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Angourì , in cui Bajazette Imperatore .tmIi' 

Aci Turchi perdè la Jibertiy Tanwidaaa ^ 
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fi' tmpadron\ della città di AngoiiH , c 
spedi varj corpi di armata , per occupar 
Prusa , Capitale allora dtlP knpero Ot* 
'^Tfio M tdinano , con parecchie tkre' piazze • U 
^u'/im' Mirza-Mohammed , cioè il Principe Mc^ 
dltwM'e liamaicd, pronipote di Taniel*Iakip , alia 
del tewi testa dì trentamila oomiai , marciò' npn 
diBaiai«- Qg^jj sollecitudine veno Pru$« .1^ ave- 
va prevenuto Musulmano Tchelibi / ptil 
noto sotto il nome di Mimano , uno 
dei figliuoli di Bajazette, ed aveva por- 
tato via da quella Città tutti tesori ; 
ma vi trovò 41 Mirza ónoéra riechezze 
grandi, prese la moglie e due figliuole 
di Bajazette « ed inceder) la -Città. S'in« 
sottrarono i Mpgolli fino a Nicomedia , 
nè poterono raggiungere Musulmano , il 
t iJoìGr. quale era fuggito* in Europa *• Altri Ge» 
yllunX uerali di Tamerlano marciarono verso 
Niioiia. 1^ pgrd mericlionali della Natòlia , pft- 
sero varie Città , e devastarono tutu 
quella contrada • 
FiradK« pggg Tamerlano intimare a Faradgs , 

l^.no 1; Soldano dì Egitto « figliuolo di Barkok. 
tTiSSct doversi sottomettere e far fare in di 
|aim« Itti nome la preghiera pubblica; ed il 
Soldano gli spedì Ambasciadori , per 
annunziargli che si sottometteva. 
Presa • 'La Città dì Smirne era tuet'orà in 
'iJ^ potere dei Greci; ed era abboadaotissi- 
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ma di ricchcziQ , essendo il centro del 
commercio di tutte le nazioni dell'Eu- 
ropa . I Greci r avevano fortificata be- 
nissimo , e Bajazctte V aveva per sette 
anni continui inutilmente assediata. La TimetU- 
prese Tamerlano in quindici giorni , ed ^ "g^; 
avendo Musulmano mandato a render- manoia» 
gli omaggio, ottenne la «ovrauità della iTiuihfi 
.Turchia in Europa . Europa. 

Si accinse quindi Tamerlano alla con- TjmctU. 
qnìsta della Georgia, e penetrò nell'in "orrcaii 

j- . ■> ■ f » .. guerra nel» 

terno di questo regno, s impadronì di fiCfcrcit 

varie piazze , saccheggiò settecento bor- t^ml^t 
gni o villaggi , demolì i Monasteri dei à*vuu. 
Cristiani , e distrusse varie Chiese , tut- 
te fabbricate di marmi e di pietre . A 
vista di tanta desolazione , il Re della 
Georgia implorò la pace, e durò fati- 
ca ad ottenerla . ^ 

Erano sette aaoi che Tamerlano era 
«elle provinole occidentali dell'Asia; 
si portò a Samarcanda , dove ricevè gli 
Aióbasciatori di molti Sovrani , e tra 
qaesti quelli '^di Enrico III , Re di Ca- 
stiglia , che gli mandò ricchissimi do- 
ni. Si proponeva di .conquistar tutta mo^. 
TA»h^ e specialmente di portar la guer- J' ^^'^'^iJ 
ra n.eir Impero della China , da cui ì suem nei 
discendenti di Gengiskan erano stati lieiuTh^ 
scacciati'* Tutti t suoi Generali com- 
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mendarono (Questa sua risoluzione , eJ 
egli si pose in marcia con un' esercito 
di dugerKoinila uomini . Passò il Sihon 
sopra i ghiacci , e quando fu giunto ad 
Otrar nel Tuikcstan , cadde infermo e 
moi\ in età di anni settantuDO » . dopo 
averne rcr;nato trentasei . 
Onuert Convengono universalmente eli Stori* 
Utm» ci che qucst' illustre Conquistatore fu 
dotato di un gran coraggio e di una 
costante fermezza ed uguaglianza di ani- 
mo , che non variò mai nè in mezzo 
alle prosperità , nè tra le disgrazie . Era 
attivissimo , vigilante , istancabile ; ma 
pieno nel tempo stesso di doppiezza , 
collerico , crudele ed ambizioso ali* ec- 
cesso . Onorò singolarmente i letterati 
e chiunque si distingueva nelle arti • 
Detestava la menzogna , ed amava so* 
pra ogni cosa la verità. L' impronto del 
Suo sigillo era la verità e la salute , 
ed aveva fatto imprimere nelle sue ino- 
SnipiMl* fletè tre sigilli . Aveva avuto quattro 
l^rincipi , i quali tutti avevano molti' 
6gliuoH , e nominò per succedei gli nel 
vasti suoi Stati Pir Mohammed , uoo 
dei suoi pronipoti • V ambizion. g'i ar* 
mò uno contro 1* altro, e queste guer* 
re , la uarrazìotr delle quali non s.rreb* 
be nulla d' ìateressaate » icQtto loro per* 
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dere la maggior parte delle provincie 
dell* Asia • Furono discacciati aalla Per- 
sia » e diedero luogo ai Sofì , il primo «tjit Nt- 
dei quali detto Ismaele » diede priaci- **** 
pio al suo regno nel^ 1^24 . La Tran- 
Mssana ritorno sotto il dominio dei di- 
■cendentt di Gengtskaa , che formaro- 
no i regni di Samarcanda , di Balk , 
degli Usbeki e del Karisma . La poste- Mnirimi. 
rit^ di Ta merlano conservò unicamente ^nienti 
quello che chiamiamo attualmente Tlm- 
pero del Gran Mogol , ch& fu fondato r Impero 
ncir india yerso il fine del secolo de- 
cimoqainto da fiabouf , a cui succedè 
Mirza Houmaioun suo figliuolo . 
• i Mamelttchi Circassi » Sultani di Egit- Vfnedeiw 
to t non eomministrano alcun' aweni- ^jjgjjj^ 
mento , che meriti attenzione , dei Regno hichi cis*^ 
di Farad ge , figliuolo di Barkok , i sue* **'*^* 
, cessori del quale furono quasi tutti o 
'uccisi o deposti , in guisa che , nello 
tpazio di un secolo , se ne annoverano 
ventidue • L' ultimo , chiamato Touman* 
bai , fu sconfitto da Selimo I , Impera- 
tore degli Ottomani , il quale lo fece 
appendere ad un patibolo, e s'impadro» 
ni di tutto 1' Egitto . 

Bajazcttc 1 , Imperatore degli Otto- Solimino 
mani , aveva avuto quattro hgliuoli , azcne 
MttSt4à, che. disparve nella batugtia ci JìJJgi,^^ 
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AogQurì , e Fu perciò creduto morto « 
Musulmano , ossia Solimano , Musa e 
Maometto • Un' autore antico ne aggiun- 
ge on quinto , dandogli il nome di M»» 
sé ; ma è verisimile , che aia lo atesso 
che Maometeo, di cui parleremo (fa 
poco* Solimano t che era fuggito come 
dicemmo , ^ in Europa , port«ido seco 
qaei tesori del padre , che aveva po* 
tato prendere in Frnsa , raccolse quel* 
le poche forie che si trovavano di. què 
dal mare , e si l^ce proclamare Salta* 
no in Andrinopoli* Mandò Tamerlano 
Ambasciatori a congratularsi della sua 
esaltaaione al trono ^ degli Ottomani : 
esso li ricevè eòo disprezzo» e ne fn 
presto punito* Fece Tamerlano ricercar 
Mu|a , lo riconobbe io qualità di Sul- 
tano , e questo Principe raccolse k trup- 
pe di Asia, che erano fuggite daUa bat- 
taglia di An^ourl . Avutane Solimano' 
notizia, pa^sò il mare con Pam ita di 
JEuropa , e marciò verso Prusa . Trop- 
po debole Musa per arrischiare una bat* 
taglia , fugg\ nella Cappadocia ; passò 
quindi in Europa , e €01 sOi corsi che 
ottenne dai Valacchi « si preseiitò sotto 
An.irioopoli , e se ne impa Irouì . Alla 
nuova di quest* in iasione , Solimano ri- 
passò il mare con forze grandi; e Ma* 
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«a, troppo inferiore in numero, ritor- 
nò nella Valacchia . Essendosi allora So- 
limano , il qu^ie giudicava di non do- 
ver piJi temere di nulla , abbandonato 
air ozio ed ai piaceri , il suo Visir eser- 
citò contro i suoi sudditi una crudele 
tirannide . Musa , informato delle mor- 
morazioni dei grandi e del popolo, rac- 
colse le sue forze , ed assicuratosi pri- 
ma del soccorso dei malcontenti , mar* 
ciò verso Andrinopoii . Solimano, che 
fu abbandci)nato dai suoi soldati e dui 
suoi principali Uffi^iait , prese la fuga, 
c non seppe appigliarsi ad altro parti- 
to che a quello di andare ad implorare 
in Costantinopoli il soccdfso dell' Im- 
perator Manuele : ma fa raggiunto per 1411. 
istrada, ed ucciso dai soldati di Mu$i| éaeSn ' 
dopo aver regnato sei anni incirca* 
Fa Musa proclamato Sultano dalle JH^," ^ 

j* K* %M ^ proclami» 

troppe di Europa* Maometto» suo fra- idSou^no 
tello per parte del Padre, volle rendi Illi";^;^". 
care la morte di Solimano , di Cui era ij> imprtn» 
fratello uterino • Si era esso subilito nel io jd*^! 
Prtucipato di Amasia nella Natòlia, e 
con un corpo di truppe che vi aveva 
raccolto , s* impadronì della città di Pm- 
.sa* Vi si fece proclamare Sultano; ma 
prima di dichiarare il disegno foroiato 
' di scacciar Musa* dal tcono • volle fi» 



stabilire h tranquillità deìf Asia , tntét 
\tata allora da una infinità di malvtven* 
ti • Gli nasc\ di atermioarli , e si pose 
in isuto di passare in Europa • Alla Fa* 
ma dei suoi preparativi. Musa gli fe- 
ce esibire di divider seco Ini l'imp^ 
fO « e per togliergli ogni sospetto che ' 
volesse fargli guerra, recò le sue armi 
nolla Mesia , prese due* Città , e mandò 
1: ^ue truppe ai quartieri d'ìnrerno» 
Ritornata la primavera, si mosse con<» 
tro gli Ungheri , e riportò una com- 
piuta vittoria contro di lorD nelle vici» 
nanae di Semendria; ma nel tempo stes> 
•0, il suo Visir ed uno dei suoi pri- 
fìiarj Ufiziali invitarono secretamente 
Af aometto a passare in Europa col suo 
esercito, promettendo di unirsi seco lai 
con la maggior parte delle truppe di. 
Musa • Si preparava esso a partire , e 
Musa che n' ebbe avviso , diede gli or- 
dini opportuni per assicurarsi dello stret» 
to di Gallipoii . Furono questi male ese* 
guiti ; Maometto passò il mare senza 
ostacolo , c andò a dar battaglia al fra- 
*crn6tu tello. Mentre si combatteva, i due tra- 
éi MiiM< ditori passarono dalia parte di Maomet- 
to colia maggior psrtc delle truppe . 
Musa sì ritiri nella Scrvia , c le trup- 
pe che oucaae dai Despota , io posero 
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^à'isiato di ricuperare Andrìnopoli; . ma 
•f anno leguente Maometto » il quale erà 
ritoriiato a Prosa nell' inverno per far- 
vi nuove leve di soldati, tornò ad 
salire il fratello* Dopo una battaglia 14,^. 
per lungo tempo dubbiosa. Musa fu H'^'^^* 
messo io foga, e si ritirava nella Ser- m^met 
via , quando fu arrestato e coadotto 'a j^fif^ 
Maometto , il quale immediaumente lo 
fece strangolare , dopo un regno di 4 
anni incirca» Maometto fu proclamato 
-Imperatore degli Ollomani» e- perchè 
luti sotto la sua potenza quasi tutto 
quello che i Turchi avevano posseduto 
4ieir Europa e oell' Asia., perciò gli Sto^ 
liei di quella nazione Io riguardano co- 
me il ristauratore del loro Impero, è 
danno' il nome d' interregno ai dodici . . 
^ni che passarono , dalla disfatta di Ba-» - 
gaiette fino alla morte di Musa/ 



^^^gno nel 141 J , o 1415^. Passò ia 
Asia , e sottomise il Principj di Cara- 
mania, il quale sì era ribellato, costrin- 
se la Cappadocia a ritornar sotto il 
giogo , e dopo aver pacificato V Asia , 
TÌtoroò io Andcinopoii , dove si dove* 



MAOMETTO I 




uesto Principe cominciò il suo Re- 



vano, untfe le sue forze dell' Europa 6 
. deir Asia , passò nella Valacchia , vin- 

se i Valacchi , e gli obbligò a pagare on 
HDnuo tributo. 
' In questo frattempo , un' impostore 

^ di vile estrazione prese in Asia il no- 

me ili Mustiafii , figliuolo primogenito 
dell' infelice Bajazctte , il quale si era 
perduto nella battaglia di Angourì , sen- 
za che fosse poi trovsto fra i morti • 
L' impostore adunò un numero prodi- 
gioso di banditi , e in poco tempo fu 
m istato di por V assedio a Nicea . La 
sua ì fazione cresceva ad ogni momen- 
to ; ma Maometto con la sua attività 
sedò la ribellione , e V impostore cada- 
» to nelle sue mani fu messo a morte. 
Ritornò Maometto in Andrinopoli , e 

Mene (li . ... j . r 

Maometto vi morì di un nusso di sangue nel 142!} 
^ o 1422 in età di anni quarantotto , e 

dopo aver regoaco nove anni incirca • 

' A M U R A T T E n. . 

M»i. IVI aometto I aveva destinato in suo 
1 ffauiio A successore Amuratte , primogenito dei 

9 Malmeno suoi figliuoli . Comparve allora il vero 

de eiede Mustatà , SUO fratello , e pretese di es* 
scr 1' crede del soglio Ottomano» Dopo 
' * }a disfatu di Baja/ette , si era esso ri* 
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tirato a Costantinopoli presso V Impera- 
tore Manuele Paleologo . Questo Prin- 
cipe lo aveva tenuto rinchiuso nell' Iso- 
la di Lenno; ma il pronto ristabilimen- 
to della Monarchia Turca non lascian- 
dolo tranquillo , restituì a Mustafl la 
libertà , per opporlo al fratello , spe- 
rando che fosssro per distruggersi Tun 
r altro. Mustafà , ajutato du un corpo 
di milizie Greche, s'impadronì di Gal- 
poli , e andò a farsi coronare in An- 
drinopoli . Partì Amuratte incontanente 
con tutte le sue forze per assediarce- 
lo . Mustafl\ , troppo inferiore di nume- 
ro , uscì da quella Città , e cercò nel- 
le vicine montagne un asilo , ma fu sco- 
perto , ed Amuratte lo fece strozzare 
in sua presenza. Per vendicarsi dei Gre- 
, andò Amuratte ad assediare Costan- 
tinopoli ; ma la buona difesa deffli asse- 
di i4ti lo costrinse a ritirarsi . I Greci 
gli suscitarono contro un altro Musta- 
thf figliuolo del primo e lo fecero pus- 
.•ar in Asia , dove sconfisse Tarmata di 
J^murattc , comandata dal Gran Visire 
fcajazette , il quale fu ucciso combattcn- 
ìlo . Andò Amuratte in persona contro 
il nipote , lo pose in rotta, e presolo, 
lo fece decapitare . Ripassato quindi in 
Europa , i' impadronì di Tessalonica che 
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V Impcrator Manuele aveva venduto ai 
Vc.Kziaiii • Domandarono i Greci la pa- 
ce , e l' ottennero ; ma a durissime con- 
rR^V^'u* f^ce allora Amurattc assalire 

Rana cui dai suoi Generali i Re di Bulgaria e di - 
Albani», Alb^'.iia , e questi, non potendosi di- ' 
fendere, si sottomisero ad un tributo, 
e diedero per ostaggj i loro figliuoli . 
CMuiMr* ^^ovanni Castriota , Re di Albania , do- 
gli cede vè cedere ai Turchi la città di Croja 
c/puaic"é capitale , e diede in ostaggj i quat- 
olti*^*j'**4 ^"^^ figliuoli. Amuratte ne Fece mo- 
uoi É^u- rir tre di veleno lento; e lasciò in vi- 
iSf'famo- il quarto, chiamato Giorgio Castrio- 
ric tre,» ta , che era ancora fanciullo, e mostra- 
8c?Jj«* gi^ niolto spirito . Si aflezionò a lui , 

Sr^inciX 4'"^"^^"^ * ^ ^^^^ educare nella Re- 
H Jo. * ligion Musulmana • Quando fu poi in 

età di andare alla guerra , il Sultano ^ 
gli diede il comando di alcune truppe 
col titolo di Sangiacco , ed egli , nelle 
sue prime campagne , si distinse mol- 
tissimo col suo valore c con una pru» 
^ dciiza superiore alTetà . 

VitiJJfédi ^^^^^ parte , Giovanni Corvino 

( Gtovanuii Unniadc , Vaivoda di Transilvania , c 

: comro**'! Generale degli Unehcri , fece la guer- ^ 

Turabi, ra ai Turchi con felicitù grande, eri- 
portò contro di loro importantissime 
• . vittorie . Amuratte risolvè di passare ia 
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jpenona'neir Ungheria ; e dopo tm 
vfistato tatto il paesq che ioconcrò nel* 
la stisT marcia ,* andò a por l'assedio a 
Belg;rado, e fece ogai storio per pnoi* 
dere quel balaardo dall' Uo^heria • Gio» 
vanot Ifoniade fece pervenire soccorsi 
agli assediati , e non cessò dal molesta» 
re r esercito Ottomano , sorprendendo i 
convogli di viveri e di nuiohioni da- 
guerra* Aveva Amuratte perduto gran 
gente nei varj assalti , dati alla piazza « 
« quando si accostò l' inverno , fii co- 
stretto ad abbandonar V impresa • Nei * 
duo anni seguenti i mandò rn Ungheria . 
due corpi di armata sotto il comando 
di capitani assai rinomati . Giovanni 
Unniade intercettò loro i viveri , e li 
costrinse a ritirarsi: entrò quindi nel- 
la Tracia , dove tagliò a pezzi un' arma* 
ta di cinquantamila uomini , e no fece 
tale strage , die. pochissimi furono CO* 
loro c^ sì sottrassero al ferro di nn 
vincilore cosi formidabile • Costernato^ 
Amuratte per tante perdite , e temendo 
la oltre i preparativi che contro di lui 
facevano i Cristiani, pensò seriameale 
alla pace , e fece cogli Uogheri una 
tregua di dieci anni • ' 

Mentre le sue forze erano occupate 
sa Ungheria, il Principe di CumsiB» 
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aveva preso le armi contro gli Ouoma*. 
ni « e d<iya Impunenieflite il guasto alle 
loro proviocie di A&ia che eraoo 'senza 
difesa . Passò Amuratte il mare con na 
corpo dtlle migliori soe truppe ; e trop* 
po debole il Caramano per istai^li t 
fronte « ottenne la pace ed i) perdono, 
ad intercessione di sua moglie « aorella 
•di Amuratte. Questo Suluno , il quale 
si vedeva pacifico da ogni pane ^ rtnun^ 
zio , per quanto sì dice « 1* Impero a 
Maometto suo figliuolo ancor giovanet- 
Giium he- to . Nel tcmpo stcsso » ruppero gli Un* 
00 to"iK- gheri la tregua , e si colkpa o; o coi 
•M* Polacchi, coi Transilvaui , coi Bulgari 
e coi Serviani • Gli aveva a ciò incita* 
ti il Cardinale Giuliano Cesarini Lega* 
to del Pontefice , malgrado il giurameo* 
to da loro fatto nel conchìuder la tre* 
gua , e gli aveva anzi assoluti «iallo stes* 
Amnntte so giuramento. Avutone T avviso, ripi* 
wì^vn à^^^ Amuratte le redini del governo » 
iSrl'tf* un'esercito formidabile andò in- 

tona di contro ai Cristiani < i quali trovò nel- 
Vaiac. le vicinanze di Vame nella Mcsia infe- 
riore • Giovanni Unniade li comandava 
sotto gli ordini di Ladislao IV , Re di 
Ungheria e V di Polonia . Si venne al- 
la zuffa , e i soldati di ambedue le par- 
ti . combatteroao con graa./fiurofc • La- 
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'éhlm » iti età di anni venti , trasportn- r «dutio 
to dal coraggio , si avanzò contro i Gi. ^h^na ^"i 
nizzerl , e ni ucciso , dopo aver &tto prò uccìsa nei! 
di^ di valore. Fino a questo momen jjial''*^^ 
to , era stata indecisa la vittoria » e se 
gli sforzi del giovane Re fossero stati ' 
secondati , si poteva presumere che « in 
quella giornata , il Sultana avrebbe per« 
duto l'Impero e la vita. Riferisce uno 
Storico che , vedendo Amuratte le sue 
truppe in rotta ^ ed io procinto di voi* 
ger le spalla, si trasse dal seno il trat« 
tato che aveva 'fatto coi Cristiani, e 
eridb alzandogli occhj al Cielo: £cc0, 
Ge$ò Cmt9f iraliea&za che i Cristiani 
ha» fatta meco , giamtdo ttei Manto tua 
nomi* Se ta sei Dio , vendica oggi il taa^ 
td si mio torto i e che appena pronun- • 
siate, queste parole , i Cristiani comin- 
ciarono a cedere , ed abbandonarono il 
campo ai raddoppiati sforzi dei Turchi . 
Amuratte non dimostrò gran piacere di . ' 
ina vittoria , anzi disse che non avrein 
te voluto riportarne motte a simil prnMr 
so. Giovanni Unniade , che aveva skm,^ 
ragliato r ala destra dei Turchi « aveva 
fatto incredibili sforzi , per riordinare 
i Cristiani, ed apertosi con nti picco» 
lo corpo di truppe» che non lo aveva 
lasciato , il passaggio colla spada alte 
Toma XX^ ' ò ^ 
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si ritirò io buon'ordine senza 



mano 



essere inseguito . 



Le prosperità di Amuratte furono in- 
terrotte da Giorgio Castriota . il quale 
chumeremo in avvenire Scanderberch 
o Scanderbech. che vuol dire /flessan 
dro Signore, Egli aveva militato condì 
stinzioiic grande negli eserciti del Sul 
Uuo ; ma aveva conservato un' ardente 
desiderio di ritornare alla religione dei 
buoi padri , e di ricuperare il regno di 
Albania; ma dissimulò così bene il suo 
disegno . che i Turchi non concepirono 
mai di lui nessun sinistro sospetto . Ave- 
va Amuratte inviato il Bascià della Ro- 
mania contro Giovanni Unniade, con 
CUI Scandetbech teneva segreta corris- 
pondenza. Essendo stato sconfitto e prc 
so il Bascià, Scanderbech prese il co- 
rnando delle truppe che si erano salva, 
te colla fuga , e fatto ycnirc nella sua 
tenda il Cancelliere del Bascià. lo sfor- 
a spedire una lettera al Comandan- 
U! della Città di Croja , la quale in no, 
ime del Sultano gli ordinava di consc 

^"^"a capitale. 
Ubbidì il Comandante , e Scanderbech 
lattosi conoscere dagli Albanesi, fu prò* 
clamato loro Sovrano , e scacciò da 
quella piaxM il presidio Turco . Ecce 



Ifuiodi leva di milizie, e i Venéziani 
gli maodarano segretamente grandi aju- 
ti di danaro . Ainuratte , il quale pel vinorfa 
tradimento di Scanderbzch, era andato fJ;'^Vrr^^ 
aalle Furie , mandò contro di lui Ali MccnttVi 
Bascià alla testa di quarantamila uomi- 
DÌ . ScandcrbL* , il quale non aveva 
piii di settemila cavalli e settemila fan* 
ti , scelse un sito vantaggioso , appiat- 
tò in 00 bosco tremila uomini , e die- 
de loro ordine di assalire i Turchi al- 
le ^alle , impegnata ohe fosse la bat- 
taglia • Si spinse quindi control nemi- 
ci , i quali si lusingavano di vincere 
facilmente milizie delle quali disprez- 
cavano Io scarso numero* Qjiesta ope- 
razione di Scandwthccti sorti un felicis* 
fimo successo , gli fece riportare una 
vittoria compiuta ; e corsero la stessa 
aorte due armate , oppostegli , una do- 
po r altra dal Sultano • Dopo queste Sparge n 
vittorie , s' innokrò nel paese nemico . mJ*?\^^ 
€ sparse Io spavento nn dentro Andri- driaoi^ 
popoli • Prese Amuratte la risoluzione 
di andargli contro in persona, eoo qua- 
rantamila fanti e sessantaraila cavalli . 
Pose r assedio alla città di Croia ; ma AmuractA 

I t 1 • • • fStCflit lÉ* 

questa era ben provveduta di viveri . mìimenw 
c Scanderbech vi aveva posto una guar- Ctoja* 
Itigioae di quaucoioiia nomini delie ini: 



Sliorì troppe . Egli non aveva setio pi& 
t dicìottomtta uomini, e li postò so- 
pra nn* alca montagna , da cui osserva- 
va tutti i movimenti dei nemici , senza 
aver timore di esser costretto a com« 
battere , e sempre pronto a piombar so* 
pra i Turchi , quando ne giudicasse op« 
portuna 1* occasione . Aveva dato il gua« 
Sto ai contomi della Città , ed inter- 
cettava i convogli che gli assedianti fa« 
cevano venire da lungi. Dopo cinque 
mesi di assedio , Amuratte , gli sforzi 
tiel quale erano sempre stati vani fino 
a quel punto , diede no generale assal- 
to , in cui Fu rispinto con incredibile 
Ì4U» perdita* Disperato pertanto per cosi 
im^ltti ostinata resistenza , cadde Infermo , e 
U* mori in età di settantacinqae anni , do- 
po trentun* anni di regno, impiegato 
quasi tutto in far la guerra ai Cri- 
stian! . 

seamtef^^ Morto Amuratte , Scandcrbcch fece 
hcch col COI Turchi la pace , e passò in Italia 
Va mVoc soccorso di Ferdinando di Aragona # 
ferdìnai? NapoH , asscdiato in Bari dal Da- 

d^diTT -a di Angiò. Fece levar l'assedio, e 
^irtli'i'^* contribuì molto alla vittoria riportata 
V:tnri!i* da Ferdinando contro il competitore , 
do clinTro ''fi Ottenne in ricompensa le città di 
n Duci di Trani , di Siponto e di S« Giovanni il 
Rotondo. • - 
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MAOMETTO 11. 

auesto Principe , che fu il tcrror 
' dei Cristiani, aveva venti anni, 
allorché morì suo padre . Aveva una iP*"A*"* 

e « .di Mao» 

forza capace di sostenere ogni maggior atnoU* 
fatica, una mente vasta ed una grande 
vivacità . Era ardito , intraprendente , e 
più avido di gloria che alcuno dei suoi 
predecessori ; ma privo di tutte quelle 
qualità , che fanno un' uomo onorato , 
senza legge e sertza fede , sprezzatore 
di tutte le religioni , e perfino della 
Maomettana , il fortdacore della quale 
era da lui riguardato come un capo di 
banditi ; fu in somma un' uomo senza 
uguale in ambizione , in crudeltà , in 
perfìdia , in dissolutezza ed in empie- 
tà . Suoi primi diserai Furono 1' assali- io?», 
re 1 Greci e il distruggerne 1 impero ccìumi- 
colla presa di Costantmopoli . Qiiesta "^^'^^'^1^ Jj ' 
Capitale , che aveva diciotto miglia di uiaiM» 
circuito , non aveva di truppe regolate 
più di seimila Greci , e di tremila tra 
Genovesi e Veneziani . Maometto ne 
principiò l'assedio con trecetitomila uo- 
mini ; la sua flotta era composta di 
quattrocento galere, ed aveva un'arti- 
l^iecia £aj:uiid«kbik • Dt^^o essexj»i dilwsi 
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pel corso di cinqiianta giorni, gli af< 
tediati ,* ridotti ad un piccolo numero , 
c spossati dalle fatiche « cedettero agli 
sforzi del nemico, c la Città fu presa 
d' assalto . L* Imperator Costantino Pa* 
leologo roor\ co)l*armi in mano, e ia 
Itti ebbe fine 1* impero di Orienta, che 
era durato iiaj anni* 
M'nda it Dopo questa spedizione , Maometto 
*'%i!!S!* mando un corpo numeroso delle* sue 
he^in truppe contro Scanderbech , il quale in 
te W Vince pt^ volte le sconfìsse , e fece levare aaf 
e liberal y^i^g ]« assedio da Croia • Maomet* 

Crr;a aste , . - 

éin» . to con la maggior parte delle sue for« 
MflomerM marciò nella Tracia , e passato il 
as«^j iaPd Danubio ^ andò ad assediare Belgrado . 
^inni Vù- ^} primo avviso che ebbe Giovanni Un* 
•trlnU^^t ^ preparativi , si pose in 
liciiarii» ordine per soccorrere quella piazza * 
Raccolse centosessanta barche , e cari* 
catele di ogni specie di munizioni da 
bocca e da guerra , 8*- imbarcò su que« 
Sta fiotta, assalì dugento navi cbe Mao- 
metto aveva fatto armare; per andargli 
contro ed impedirgli di soccorrere gli 
assediati. Dopo un ostinata battaglia la 
vittoria si dichiarò pei Cristiani. Gio« 
vanni Uooiade entrò in Belgrado, e ri* 
spinse in tutti gli assalti i Turchi • Mao^ 
metto » le milizie dai quale avevano pei; 
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ciuco ii coraggio, levò T assedio, dopo 
avere perduto quaranta e più mila uo- 
mini ; e Giovanni Uniiiade morì poco ^*7a*iiS 
dopo , pianto amaramente da tutta 1:; UnnU(i« • 
Cristianità , la quale perdè in questo 
yrand'uomo il suo maggior sostegno. 

Libero Maometto da un nemico così 
formidabile , si lagnò di non aver più 
UQ capo abbastanza celebre , sul quale 
vendicare 1' affronto ricevuto sotto Bel- 
grado . Passò nella Morca , prese Cq- 14*1. 
rinto , e si prevalse per impor tributi JJ**"Jti}I 
in quella contrada, delle dispute insor- MmeaeTi 
te tra Demetrio e Tommaso Palcologi , 
fratelli dell' Imperator Costantino . La 
loro dissensione ne produsse la rovina: 
Demetrio si arrese al Sultano , e Tom- 
maso si portò a Roma » dove morì la 
età di 50 anni . 

Altro più non restava ai Greci che m't* 
l'Impero di Trebisonda , fondato dugen- ^iJIiSS? 
tociiiquantasettc anni prima. Vi regna- *9f 

r-i • j ^ j Impero d| 

va Davide Comneno , e non essendo cs- Xrcbi»oa* 
so in istato di difendere la sua Capi- 
tale , assediata per terra e per mare da 
Maometto , si sottomise , dopo essergli 
stata promessa la vita. Fu condotto a 
Costantinopoli colla moglie e ooi. figliuo- 
li ; ma il crudelissimo Suteano io . fece 
inda a poco trucidare coi due tuoi fi» 
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5;liuoli, ben:hè uno di essi avesse ab« 
bracciate la Religione Maomettana » e 
la loro sorella fosse dtveanta moglie del 
Sultano • 

Mentre Maometto era occupato in 
"^HrS Asia , Il Comandante dì una flotta Ve- 
contro 1 neta commise alcune ostilità contro t 
Turchi. Infuriato il Sultano fece voto 
liili'nr'.n pcfciò di distruggetc tutti i Cristiani • 
«leraieid» Assali 1 Isola di Negroponte « la mag* 
cb^fii'"* giore di Tfuante ne sono nel mar Egeo ; 
s* impadronì della città diCalcide, Ca* 
pitale detr Isola • e V abbandonò ai Sol* 
wn. dati • Passò quindi nella Moldavia con 
'M<^urv!l' centoventimila uomini » i duali, furono 
•<2ésccn tagliati pezzi dal Vàivoda Stefano* 
*^v?ivodft Scanderbech si era sempre sostenuto con 
Sieùoo. molta gloria nel suo regno di Albania, 
r Morte di Aveva riportato contro i Turchi venti* 
JjJjJ«J^ due vittorie, e morì nel 1467 in età 
«4r». sessantatre anni . Lasciò un figlino* 
I Turchi lo, chiamato Giovanni Castriota , il qua- 
ikiT'/ÌìÌmI le gli succedè nel trono dclP Albania; 
ma ne fu discacciato dai Turchi nel 
1477 . La città di Croja si arrese dopo 
un* anno di ass-dio , e rimasero al fi- 
gliuolo di Scanderbech solamente le tre 
piazze del regno di Napoli» datCASilO 
padre dal Re f ierdioando • 
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Maometto , sempre avido di nuove M<«»metm 

conquiste , fece assalire la città di Ro- ^iJ^^T, 

di dal suo Visir Messith , che era dei ' 
sangue dei Paieologi ; ma il Gran Mae- 

stro Pietro di Aubusson lo costrinse ad uhj,jcv«* 

abbandonare T impresa . Nello stesso aii «f?;^ 

no , i Turchi prcsi^ro Otranto ; e quc- p-cnjona 
sta conquista fece tremar P Italia , e tiit- 

ta r Europa . Per buona sorte , morì ^n^^^-^j 

Maometto in Nicomedia nell'anno cin- waómeiif 

quantatre di sua età, dopo un rei^no di !!• 
tr ntun' anni . Aveva esso abbattuto due 
Imperj , conquistato dodici Regni , 0 
tolto ai Oistiani piii di dugento Città • 

BAJAZETTE li. 

Due fi;Miuoli aveva lasciato Mao- utn 
metto, Bajazette e Zizim , 1 quali prete- 
sero entrambi alT Impero . Bajazcttc , 
che era il primof^enito , corse fn frct- ro« 
ta a Costantinopoli , per prender pos- 
sesso del treno paterno. Dovè superare 
ostacoli grandissimi per istabilirvisi , 
perchè la maggior parte dei Signori fa- 
voriva Zizim : \ due fratelli presero lo 
armi uno contro altro . ^Awa ^ Baja- 
zette fatto gran /accolta di milizie nel- 
le Provincie dc4r Europa e ne aveva 
dato il comando ad Acinet Bascià« il 
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7iiimé quale aveva preso Otranto» ZlKfm crai 
•fntS**iII ^os^cnuto Jal Visir Maometto e dalle 

• £tntn. truppe dslP Asia; ma fu sconfitto, e si 

t4«». ritirò in Egitto, d'onde ritornò Tanno 
' lf»tei!oan seguente, e tecc proporre al tratello un 

Mio. . du^-iio. Non l'accettò Bajazette , e Zi- 
Chiedeun ^\^J^ veden.Iosi senza speranza di ri- 
cinnviae- mettere in piedi la sua razione, chiese 
tnoittlo- jj^ji^ Pietro di Aubusson , Gran 

l Maestro di Rodi . Lo ricevè c^uesti ono- 

revolmente 1 e dopo tre mesi di sog- 
! giorno in quest* Isola , temendo il Gran 

Maestro di trarsi contro tatto le forse 
degli Ottomani, le fece passare in Fren*- 
eia, dove fu custodito nella Commen- 
da di Reergtteuf ,* sidla IÌK>fttiera- della 

• i4^p; Marcia e del Poit&« Vi dimorò Zitim 
I gndto"?d alcttnl asmi , fiocllè In conseniato ai de». 

fonoccMs pntati di Papa Innocenzo vili. Qjian* 
do Bi^zette seppe che era in Roma , 
I fece pregare il Papa di cnsQodirle dili** 

gentemente , e gli promise > oltre me 
gran' somina di danaro , di laeciar tran* 
^r^Tcon' ^"^^^^ Cristianità. Ma qoando. passò - 



gran 
quill 

scenVz"- per Roma, nel!* andare alla conòutsta 

I lo Vlil 



I 



> n.ci«. ^ ^2 Napoli, Carlo Vili di* 

mandò Ziaim e Papa Alesiandee VI » 
Questo il qnete non ardi negarglielo; ma lo 
iSIf^'if* sfortunato Zk'm mori alcuni gioini do* 
' po essere usoifo da Roma» non acnaa 

sospetto di esMcc italo a??eleJMto • 
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Libero Baj«i^eae dall' inquietudine che 
gli cagionava il fratello , passò nella 
Cilicia con più di centomila uoniiai , 
ed in una battaglia contro gli Egiziani 
perdè più della metà dell' esercito . Non 
ebbe miglior sorte io una irruzione che 
fece fare nella Russia da un'armata di 
settantamilà combattenti . Il rigore del 
freddo in quei paesi ne fece morire pih 
di quarantamila ; gli altri si ritirarono 
nella Moldavia , ed i Cristiani ne uc- 
cisero un gran numero , cosi che appe- 
uà ne ritornarono diecimila nella loro 
patria. Erano i Rossi tribaurj , in quel 
tempo, e quasi sdiiavi del Tartari, dal 
giogo dei quali ooo forooo liberati se 
noo iocto il regno S EasUtde il Gran* 
de , il quale atreva sposato una nipote 
di Costantino, ukinio Imperatore dei 
Gnd ; ed il figlinolo di BasiUde fa il 
primo che prendesse il titolo di Czar 
della Russia* 

Riserbeiò per la Storia del secolo de* 
cimosesto la cootiauaxione del regno di 
Bajazette U, il quale ami wl'an- 

00 Iflft. 
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MANUELE E GIOVANNI 
PALEOLOGK 



anude Paleologo ebbe iiaova in 
Modoo della disfatta e della prigionia 
di Bajazette* Ritornò subito a Costan- 
tinopoli» ed avendo rilegato a Lesbo 
Giovanni Paleologo suo nipote, il quale 
Bajazette ^li aveva latto associare all' 
impero , si fece proclamar solo Impe- 
ratore • Tutte Je Provincie deli' Asia si 
erano sottomesse, a Tamerlano , e qne» 
sto Conquistatore , (in dalP anno 1402 • 
rimase padrone delP Impero degli Otto- 
mani • V imperator Manuele ricuperò 
una parte delle provincie di Europa 
che Bajazette gli aveva tolto , scacciò 
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4^.1 Costantinopoli i Turchi che vi si vino-edrt» 
erano stabiliti , e demolì la loro mo- 
schea . Soliiiiano , uno dei figliuoli di 
Bajazctte che si era ritirato a Nicea , 
foraiò il disegno di rimettere in piede 
r Impero Ottomano , e ricuperò , vi- * 
ventc tuttavia Tamerlano , una parte del- 
le Provincie delle quali si erano impa- 
droniti ! Mogolli . Ma dopo sei anni di 
regno incirca , Musa , suo fratello , gli 
contrastò la corona , lo sconfisse e lo 
fece morire vicino a Costantinopoli , 
dove esso si recava ad implorare l*aju- 
to di Manuele • Tutto 1' esercito di Eu- 
ropa riconobbe Musa ; ma le truppe dell* 
Asia proclamarono Maometto , suo fra- . 
tcllo , e Musa per consiglio del suo Vi- ' 
sir gli andò contro , ed abbandonato . 
dai suoi soldati fu dato in potere di 
Maometto che lo fece strangolare* Col 
favore di queste diWsioni, rimperator 
Manuele possedè pacificamente le piaaie 
che aveva ricuperato. Morì e§li nel 
1415, dopo quarantnn' anni di regno, r unterà- 
se pur si contano lino alla sua morte ; j^Mtaw* 
poiché si dice che « fin dair.anno 1419, 
avesse quasi intieramente rinnnaiato al* * 
k care del governo* . 
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Q questo Principe proclamato net 
1419 9 e in queir anno medesimo sposò 
Sofia » figUnola del Marchese di Moofer- 
rata* Amaratte , uno dei figliuoli di 
Maometto I , gli dichiarò la guerra ed 
assediò Costantinopoli • Egli so ne sa^ 
rebbe impadronito , malgrado la vi^o* 
i osa difesa dei cittadini , se il Principe 
di Cara mani a non lo avesse costretto a 
levar l'assedio, opponendogli Mustafà^ 
il padre del quale dello stesso nome ^ 
era stato creduto morto nella battaglia 
di An^ourì . ìyfa questo giovane Princi- 
pe gli fu dato nelle mani da uno dei 
suoi ufltaiali « ed Arnnrattc^ fiittolo stroz<t 
sare » ritornò nella Grecia , prese e saci 
<^heggiò TessalonicA e moltissime altro 
città neir HtoHa , nella Focide e nella 
Beozia . Le vittorie che riportò sa i 
Turchi Giovanni Unniade, e dopo di 
lui Scanderbech» diedero tempo ajrim- 
paratore di respirare alquanto ; perchè 
era esso ridotto quasi alla sola Città di 
Costantinopoli • Pensò egli seriamente a 
riunire la Chiesa Greca colla Latina » 
sperando di ottenere dai Principi di Oc- 
cidente tutti quei soccorsi .ciie gli bi« 



sognavano , per difendersi dai nemici 
del noiiìc Cristiano • Si mandarono per i^ir. 
alcuni anni ambascerie reciproche; ma Mr»ont!5 
finalmente T Imperatore medesimo passò umìu* 
ii\ Italia sopra le galere di Papa buge- 
Ilio IV , seguito da trenta Prelati e Teo- 
logi • Andò a sbarcare a Venezia , e pas- m?^. 
sò a Ferrara , dove il Papa aveva con- ^tllcH'^S. 
pregato un Concilio , che fu l'annose «k« rfeiu 

tuente trastento a rireoie. Vi fu con- ncic-.tà. 
otto a fine F affare della riunione, ed 
il decreto fu sottoscritto da tutti i Gre- 14^*' 
ci , a riserva del Vescovo di^ Efeso , il <Sm,1uu * 
quale costantemente ricosò di sottQscri- m»^» 
vere, e rionovò al suo ritorno lo .scis* 
ma* Sc^uì alfofi contro l' unione una .soUeva* 
solleirationc generale del Clero , dd po- nTtiSìtui 
polo, e specialoieote dei Monaci, ohe >'m'om» 
quasi soU averano b direaiooe di tot* 
te le coscienze • Furono caricati d* im- 
precazioni coloro che avevano 9octi> 
scritto il decreto « e il Vescovo di £Gb* 
so fu riguardato Goqiie l'unico dt&a- 
iorc della religione • Le tnrbolenae clie 
agitarono la Chiesa di Costantinopoli , r inpov 
t la morte dcir impera(ricc afflissero tao* 
lo V Imperatore , che ne morì di tam* . 
marico » dopo aver regoato ventisetta. 
acni , prendendoli dal tempo deli'abdi^. 
tazione di Manuale^. . .. ... ... x 
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iotranni PaleMogo non aveva lascia • 
tu ti^littoli , e Co'itaiictiiOt il piii vee* 
eh o dei saoi fratelli , fa eletto per sac- 
cedergli , ad esclusione di Demetrio , 
suo minor fratello « il qaale pretendeva* 
il trono, per esser natJ dopo che suo 
ftnfaM^ padre era salito alF I npero . U primo 
read^rou- pjnsiere di .Costantino fu di spedire 
sMettui* ambasciatori per notificare al Sultano 
Svio; -^inuratte 11, la sua esaltazione alla co- 
rona, t cedè k. Provincie, le quuit 
aveva avito in retaggio, ai suoi frate!* 
li li)em?trio e Tommaso. Mor\ Amurat* 
te, e lasciò lo scettro a Maometto il, 
suo figliuolo, in età di ventun'anni* 

liii'4iie»o ^^^^^ '^f^ ^''^^ ^ questo Principe un 
lisjcce-^sr» .»diO impliicabile contro i Cristiani « e 
I!^ i"rrt) proponeva di assediare Costanttnopo- 
5^ne»jiM. Rinnovò nondimeno i trattati di pa» 
«tMumo. ce con Costantino^ ma voleva solamen* 
te tenerlo a bada , finché avesse a suo 
beir agio fatto i necessarj preparativi • 
Fece prima fabbricare nel 452 una for- 
tezza nella Roinania , ed iiiì' altra nella 
Natòlia ni due lati del limale , detto 
altre volte l'HUcsponto , per chiudere il 
varco ai vascelli che venissero dal Mai;. 
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•Nero , e per favorire il passa c^i^io del- 
Je sue truppe dclT Asia nelP turopa • 
Fece quindi prendere tutte le piccole 
piazze d«Ile vicinanze di Costantinopo- 
li ; dopo di che si portò ad assediare 
questa metropoli, per terra e per mare. 
Il suo esercito era di trecentomila uo- 
mini , e la flotta di trecento vele incir- 
ca • Costantinopoli , che aveva sette le- 
ghe di circuito , era difesa da novemi- 
ìa uomini soltanto , cioè seimila Greci 
c tremila tra Veneziani c (jcnovesi , 
Maometto strinse colla macr^iior forza -.M^^» , 

i> !• . ^, . ili Cedranti» 

1 assedio; ma 1 Greci, malgrado lo seni- nopcii é 
so loro numero , fecero una tal resi- 
stcnza, che le sue truppe scora^^^gite chie- 
sero ad alta voce che si abbandonasse 
l' impresa ; e già il Sultano pensava al- 
la ritirata , quando uno dei suoi ufìizia* 
li primarj lo indusse a dare un* assalto 
generale . L* Imperatore lo sostenne con 
nn coraggio da eroe , c a sua imita- 
zione, tutte le sue truppe fecero pro- 
dezze maravigliose • Ma essendo egli ca- ^'cTH^ 
duto traStto da pih colpi , perdutisi d* iim e'uccii 
animo i Greci , ad altro pih non pensa- ^* 
rono che il ritirarsi nella città • 1 Tur- 
chi, ai quali Maometto oe aveva pro- 
messo * il sacco , vi commisero eccessi 
inauditi dì barbarie; ma aveva loro vie^ 
Tm9 XX. G 
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ttitù di porvi il fiiDco« essendoci ,pr4i* 
posto di (issarvi la sua residenza . 

Costantino , XV di tal nome « ed uU 
timo degli Imperatori Greci, era allo* 
ra in età di cinquantun' anni , ed a?e« 
va tonato otto anni lo scettro* 
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opo la Jepostsiooe di Veoceslao « 
la acetta degli ÈIetceri cadde sopra Fe* 
derìgo , Daca di Brunswick , e di Lune* 
borgo. Principe raggus^rdevole per la 
sua prudenza , e pel tuo valore • Era 
esso in viaggio per recarsi a ricevere 
in Fraocfbrt la corQpa Imperiale , quao" 
do fu assassinato dal Conte di Waldek • 
Ftt sospettato che l'filettoc di Magonza. 
fosse stato 1* autor principale di questo 
fatco; ma il Conte di waldek e i suoi 
complici dichiaravono che esso non vi 
aveva avuto parte in conto alcuno. Si 
era il Conte di Waldek indotto a que- 
sto misfatto , per vendicarsi di Federi- 
go , il quale aveva ricusatp di dardi 
h dote di sua inadre , figliuola di Ot* 

- -Ci*" ' 
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tonc Duca di Brunswick . Si accese la 
guerra tra i Duchi di Brunswick c i 
Conti di Waldek , e le cose aodarODO 
quasi del pari da ambedue le parti • 
^Cjétfdl Ma , per pagare i debiti che avevano 
ra£no contratto per sostenerla , ì Conti di Wal- 
coii!?rii vendettero . nel 1438, la loro Cdn- 
K*iiNicii tea al Landgravio d'Assia^ a coadiaio- 

ne'dafèbbe toro rinrestitura co» 
me di un feudo, mascolino • Q^u ndi è 
che questa Contea, la quale era stau 
* fino a quel tempo una signoria indipen- 
. deotp, diventò feudo della Casa d'As- 
tia, e sotto-fnido deir Impero, il che 
impedì ai Conti di Waldek di ottenere 
litìignità di Principi dell'Impero, per 
l'opposizione formatavi nel secolo XVIII 
dai Landgravj di Assia* 

. ROBERTO, detto U Breve ed U Re. 

«ini. {Roberto o Rupeito, Elettor Palati- 

iftinn è to « Francfort, e coronato In Colonia, 
t^nc"^^' perchè i Magistrati di Aquisgrana ricu* 
saronò di riconoscerlo , sotto pretesto 
di non essere stati sciolti dal gioramen* 
to prestato a Venceslao . Roberto pose 
quella Città al bando dell'Impero, e 
|S»8trettala id aprirgli le pQru« dopo 
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«n'assedio di sci settimane, ne condan- 
nò g'i abitanti ad una pena pecuniaria. 
Si applicò nel corso del sno regno , a 
stabilire nelP Aleniac^na il buon ordine, 
c la tranquilliti . Fece coi Fiorentini e 
coi LncclìL'si una lega coino Giovan 
(ialczzo Visconti , creato da Vcnceslao 
Duca di Milano , e gli mandò ad inti- 
mare di dover restituire all' Impero tut- 
te le terre che aveva usurpato. Rispose 
il Visconti che quanto possedeva lo ave* 
va ricevuto dalT impcradorc legittimo, 
e che ne aveva ricevuto con tutte le 
forme l'investitura . Passò Roberto in 
Italia con un'esercito, e venuto a bat- 
taglia col Visconti , fu sconfitto per 
colpa dei Fiorentini , i quali non era- 
no andati ad unirsi seco. Mor\ questo 
Imperatore nell'anno decimo del suo 
regno , ed aveva diviso i suoi Stati pa- 
trimoniali tra i qur/^ro suoi figliuoli i 
quali foriTiarono le divcrsj linee della 
casa Palatina • Aveva in prime nozze 
sposato una Principessa di cui s'igno- 
ra il nome c la tami^lia; ed in se- 
con de nozze , Elisabetta figliuola di Fe- 
derigo Burgravio dì Norimberga . Pre- 
tendono » non senza fondamento, alcu- 
ni Storici che Glosso o Giodoco, Mar- 
•h«9Q di M^r^v^a, f9s$e .«leu9 Impera- 
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tèr€ , ma che non esseode sopravrissu* 
io più di tre mesi ella saa elezione » 
aoD aveva avuto tempo di farsi rico- 
noscere; per lo che aon fa aaooverato 
: tra gì* Imperatori. 

SIGISMONDO dilMcembMrgo. 

Questo Principe , figliuolo dell' Im- 
* perator Carlo IV , e fratello di 
Vcnceslao , era nato nel 1567 ; e aveva 
sposato nel i?S6 , Maria, figliuola ed 
crede di Luigi Re di Ungheria , che gli 
. recò in dote quella corona. Mon essa 
j nel 1^89 senza lasciir figliuoli, Incon- 
j trò Sigismondo gravissime difficoltà per 
conservare il rej'no di Uii['heria , e vi 
. si mantenne a titolo di conquista col 
soccorso dei Conte di Cylley , di cui 
sposò in seconde nozze la figliuola , 
chiamata Barba , la quale meritò , per 
le sue dissolutezze , il titolo di Messa- 
lina dell* Alcmagna . 
' i4ft, - Le qualità eccellenti e la buona con- 
?(>?eietiò dotta di Sigismondo indussero una par- 
RcdciKo. te depli Elettori ad clcgcrcrlo Re dei Ro- 
mani ; ma non tu riconosciuto univer- 
salmente , se non dopo la morte del 
E'ooTMj* Marchese di Moravia . Fa coronato in 
iniAMiil* Aquisgraua acl 4414^* dc^o aver pxo» 
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juuigato varie costituzioai , per ristabi- vialCétt* 
Jire la pace nell'Impero, si portò al «BodlCt» 
Concilio generale , congregato in Co- * * 
stanza , per concorrervi a ristabilire an- * 
che quella della Chiesa* Giovanni Hus 
ricusò di ritrattarvi i suoi errori , c fu * 
condannato al fuoco , come si è detto • • 
nella Storia Ecclesiastica ; e T anno se- 
guente sub\ lo stesso supplizio Girok* 
mo da Praga • . 

Vendè io quel tempo P Imperatore ^ ,t4(<« 
col consenso degli Elettori , i'EIettora- ^It^^' 
to dì Brandeburgo ai Burgravio di No* ^V^^^f: 

. , t ° «• t tonto dt 

rimberga, pei prezzo di 400000 duca- bmikIc- 
li , oHre f esttrmiooe di un debito oo»i j^^^^*^ 
siderabile da lui- cootfatcb con Federi* difCdm* 

SO* Fa stipulato che gli .cmti neadij JJ^^*' 
i Sigismondo e di Veoceslao potessero . 
riscature le terre del detto Elettorato» ^ 
rendendo il prezzo dell' acqdsio • Pec 
poter pagare i 400000. ducati fendè 
aerigo alla Città di Norimberga il ca^ 
stello Imperiale di coi ec^ Burgravio « 
riservandoai i diritti che erano an»- . 
nessi • Ebbe nel 1417 PiaTeatitara del 
suo Elettorato* e i Dochi di Mekett»u> 

So« vassalli antichi del Mardièse di \ 
randebnrgD tf ricevettero dal oupivo Elet» 
tore r.investitnra dei fendi ibi esso di» 
pendenti; ma questa izamllaggio fu poi 
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convertito in un p^^tto fli. confraternità,, 
e di jaccessionè* 

. Morì Venceslao, c Sigismondo suo 
fratello prese possesso del regno di Boe- 
mia» I seguaci di Giovanni Hus aveva- 
no preso le armi, per difendersi con- 
tro i Cattolici , ed Avevano posto alla 
loro testa Giovanni di Trosnou , detto 
per soprannome Zisca , o sia il Cieco • 
Volevano, nel tempo stesso, vendicar 
la morte di Giovanni Has » e di Giro- 
lamo da Praga,, e si unirono nella for- 
teaaa di Tabor, fatu Tabbricare dal Zi- 
sca . Sigismondo ricondusse la calma nel- 
la Boemia, concedendo agli Ussiti na 
perdono generalissimo; ma la severità 
Còn cui punì gli abitanti di Breslavia 
nella Slesia, fece loro temere un'ugual 
sorte ; onde ripigliarono le armi : c 
proibirono a! loro nazionali di ubbidi- 
re a Sigismondo. Marciò questo Princi* 
pe. nella Boemia alla testa del suo eser- 
cito , e Zisca riportò contro di lui una 
vittoria compittU* Sigismondo ricondns* 
Se in Boemia un nuovo esercito, e si 
inoltrò fino a Praga; s' impadronì del 
Castello, e si fece. coronare Re di Boe- 
mia: ma fu indi a poco costretto ad 
abbandonar l'assedio della Città, e ad 
uscire da tutu .la Boemia • . 
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Fu predicata in Alemagna la Crocia- Crociata 
ta contro oli Ussiti , e i Crociati in f;"'"* 
numero di i^o^oo assediarono riamai i Ci. l.jì 
ma la vigorosa ditesa dv^i^li assediati li i,Vdi.nio'* 
costrinse a levar T assedio, e non po- l'^i-»» 
terono incontrare Tarmata di Zisca. Tcn- IV^y 
tarono essi inutilmente una seconda ed Ciuivi 
una terza spedizione contro gli Ussiti, JuHc J, 
e Sicismondo , disperando di vincerli sreJiyicnI 
colla terza , tefito di guadagnar Zisca ds.uì. 
colle Buone; ma le dimande csorbi- 
tanti di questo Generale fecero svanire « 
ogni accomodamento* Non molto do- • 
po , mori Zisca di peste , ed un certo 
Procopio prese il comando dell'esercì* 
Uf degli Ussiti • Vinie costui i Crocia- 
ti in una quarta ed in una quinta spe- 
dizione : oè furono essi piii fortunati 
nella sesta. 

L'Imperatore intanto , che in Aquis- 5jJ,V„V,„. 
grana aveva ricevuto la corona d ar* *> r ccva 
gente i andò a prendere in Milano quel- dàiie^?i!a' 
la di ferro , e ricevè in Roma quella «• 
d'oro dalle mani di Papa Eugenio IV: «a'SóV 
s'incamminò quindi nuovamente alla 
volta dell' Alemagna , e andò, al Conci- 
lio di Basilea « che si era congregato 
nel 14^1 • Gli Ussiti vi mandarono i « 
loro principali capi , con commissione • 
dì piescntare gli articoli delH loro eoo- ^ 
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fessionc. Dopo lunghi dibattimenti, fu 
«, convenuto coi medesimi nel 14^5, nella 

Sessione XV , che si sarebbe loro con- 
ceduta la comunione sotto le due spe- 
cie . Entrò fra loro la discordia , ed * 
essendo stati abbandcmaci dai Baroni» 
e da altri Gentiluomini • fbrono intie- 
ramente disfatti da Meinardo, 'Conte 
del Ttroto • Procopio cadde morto sol 
campo di battaglia, ed i prigionieri fu- 
rono abbruciati nelle aie. Si prevalse 
iicpicihca di questa congiuntura Sigismondo, pec 
bfiocmia entrar di nuovo io trattato coi Boemi, 
ed io adempimento della pace cbe nel 
14^6 fu conchiusa in Igiau nella Mora« 
via, i Boemi si sottomisero allMmp^ 
datore, lo riconobbero per loro Re, o 
dichiara'roho con un* atto da essi sotto** 
scritto , che sarebbero in avven^« sta^ 
ti ubbidienti alla Chiesa Romana • .Si- 
gismondo, dal cauto .suo, perdonò lo* 
. ro il passato, confermò i loro privile- 
gi , e il decreto del Concilio di Basi* 
iea. che permetteva loro la cpmuuiooe 
sotto le due speci? • Finì oos\ questa 
guerra, eh: per «piCi di venti anni ave^ 
• «a occupato, ed innondato di sangua 
vf?fl*ii ^^^^ TAIem^giia. Morì Sigismondo io 
Su; : li ttÌL di 70 anni a Zaaim nella Moravia* 
' -dove era axiÀii^ a vedere Tunica sia 
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fitrliuola , moglie di Alberto Duca di 
Austria, partoritagli da Barba, sua se- 
conda moglie. Aveva regnato 51 anni 
come Ke di Ungheria , 27 come Impe- 
ratore , e iS come Re di Boemia, do- 
po la morte di Venceslao . Era sempre 
stato sfortunato nelle militari sue sp> 
dizioni contro i Turchi , e contro gli 
Ubsiti. Fu cortese, liberale, dotto, c 
zelante per la conservazione della^puri» 
tà della religione, e pei progressi del- 
le lettere . Abborrì sommamente gli adu- 
latori , e soleva dire che erano peggio- 
ri dei corvi , i quali cawno gli occhj 
solamente ai morti , laddove gli adula» 
tori li cavano ai vìvi • 

ALBERTO II, detto il Grm id il 
Magnaaimo • 

"I^Imperator Sigismondo aveva isti- 
tuito suo erede universale Alberto, Du- 
ca di Austria, suo genero, figliuolo di 
Alberto IV, Duca di Austria, e dia* 

cendeote in quarta generaiione dall' Im- • 

peratore Alberto !• Gli Unghcri con- ^i;^^;^ 
grec;ati in Presburgo lo elessero , e lo tto Re 

coronarono Re di Ungheria con sua mo- h,, I ir» 

glie, il d\ primo di Gennajo dell'anno ^J^J-» 

I4j8. dopo avejgji .prOfBCtwre die «»«ìb». 
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non avrebbe accettato la corona Impe- 
riale , la quale aveva impedito a Si- 
gismondo di applicarsi agli alTari del 
loro regno. Nel Marzo seguente , i Boe- 
mi lo elessero loro Re , in vigore di 
un' antica convenzione set^uita tra l'Im- 
peratore Rodolfo I , e Vcnceslao , Re 
di Boemia , per cui fa stabilito che , 
mancando c^i credi niaschj della Rea! 
Cn<:i di R')emia, questa corona doves- 
se passare h\ Pr:ncipi della Casa di Aa« 
stria. Non si cbb? rir,-iar>Io nessuno al- 
le opposiz.ioni di Girolamo Pcdicbrard, 
e d:p,li altri U^«;iti , che diedero i lo- 
ro voti a Casimiro , figliuolo di J«r',cl- 
lonc , e fratello di La iislao \\ Re di Po- 
€*efmo Ionia. Nell'anno rncJ::>i;no , Alberto 
^mperat»* eletto Imperatore d EiL ttoi i con- 
C^ref^ati in Franciort . Chicvj cs^o agli 
Ungheri il loro consenso per acceturc 
l'Impero, e l'ottenne, a cont?mpUzio.ic 
della sua virth , e dfllc speranze che 
avevano che gli avrebbe resi fjlici . 
VainTTo. Passò quindi in Ungheria, per on^ìr- 
Ko 1 loT. SI ai progressi di Amuratte 11 , SuiCmo 
Torchi . Ma fu attaccato ncU' Isola 
6Mnfermi di Schiist da una dissenteria , di cui 
morì con' grave rammarico dei suoi 
sudditi , in età di 40 anni , c neiran* 
' - no secondo- dei^ suo regao* iiMci^ (|a« 



figliuole, Anna cJ Elisabetu , e T Im- 
peratrice iucinca . 
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ttDhlUGO m, Duca di Austria, 
détto il Pacijìco • 

f 

li Elettori, congregati in Francfort , •«1^°^* 
furono d.ippriiicipio discordi circa la 
scelta <lcl succc:iSorc ui Alberto lU ru peco. 
proposto in primo luogo Luigi 111 , Land- 
gravio d'Assia ; ma egli fece diro agli 
Elettori che non poteva sostenere la di- 
gnità Imperiale , e che non possedeva 
Je cognizioni necessarie , per reggere 
degnamente la Cristiana Repubblica. At- 
teso il suo rifiuto, fu eletto Federigo, imncm.- 
Duca di Austria, cubino di Alberto li. JJ^^^-^^JÌI 
Fu questi chiamato il Pacifico , perchè utii» 
amava la quiete , ed abborriva sopra 
ogni cosa la fatica di pensare e di agi- 
re . Secondo la testimonianza di Enea JìJ*J"*' 
Silvio , ( che fa. poi Papa Pio II ) era 
assai mansueto e pio ; ma gli Storici lo 
accusano di avarizia , e di essersi qua* 
si unicamente applicato al suo privato 
vantaggio • 

LUmperatrice vedova di Alberto II KlL^l 
partorì un Principe a cui fu posto il Jf'^Jyìl^^. 
nome di Ladislao • Fu questi coronato itii. 
Re di Ungheria sulle ginocchia della * 
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madre , la qujlc si ritirò subito nell* 
Austria col figliuolo , e portò seco U 
corona di Santo Stefano , creduta dagli 
Uagheri necessaria alla consacrazione dei 
loro Re • Voleva essa impedir loro di 
coronare Ladislao III , Re di Polonia , 
il quale avevano invitato a venire è 
prendere il governo del regno , mentre 
si aspettava il parta della Regina ; ma 
questi si fece, cth non ostante « conta* 
cra^ con on* altra cotona « la quale fu 
cavata dal sepolcro del santo Re • S' im« 
padroni esso del regno col soccorso di 
Giovanni Corvino Unoiade , e si' acce* 
se tra i due Ladislat la guerra. S'in- 
terpose Papa Eugenio IV per terminar* 
la , e fa étabiHlo che il regno di Un* 
gheria dovesse rimaner proprio di La- 
dislao, figliuolo postumo dellMmpera* 
tore Alberto II; che Ladislao, Re di 
Polonia, dovesse essere Reggente, dtt« 
rante la minorità jdel giovane Prìncipe; 
• suo successore accidentale; che do* 
vtsse 'spowe Aona, figliuola prìmoge* 
aita di Alberto II , e che Casimiro ^ 
suo minor fratello , gran Duca di Li^ 
toania, dòve^é sposare Elisabetta, al* 
tra figliuola di Alberto IL 

Per altra parte , Alberto , Duca di Ba- 
viera, ricusò la corona di Boemia, of* 
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Icrtagli dagli Stati di quel regno ; c 
questi , allorché P Imperadrice vedova 
ebbe partorito Ladislao , proposero la 
re^genia a Federigo Ili; ma questo 
Principe , negligente , ed irrisoluto , 
trascurò di far loro risposta , ed essi 
dessero due Vicarj della loro nazione « 
«no Cattolico, Meinardo Conte del TI- 
folo, c l'altro Ussita, chiamato Ptar- 
SCO « a cui .succedi Girolamo Podiebrad . 

Andò Federigo III a ricevere in A- 
quisgrana la corona imperiale, e con- 
vocò poi In Francfbrt una Dieta , in 
cui pubblicò un'editto per la conserva- 
zione della pace pubblica in Alemanna. 

Nel tempo stesso , Ladislao Re di Po- 
lonia , e di Ungheria» ruppe la tregua 
di IO anni la quale aveva conchiuso 
con Amuratte II, Sultano dei Turchi, 
e rimase morto, come abbiamo veduto 
altrove, nella battaglia che gli presen- 
tò. Era P Ungheria in gran pericolo, 
le Giovanni Unniade, e Scanderbcch 
poo arrestavano I progressi del Sulta- 
no . Dopo la morte del Re Ladislao , 
gli Ungheri mandarono ambasciadori air 
Imperatore Federigo iil, per chiedergli 
il giovane Ladislao loro Re, che PIm- 
peratricc sua madre aveva condotto al- 
la di lui corte* Aveodolp e_gli negato s 
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ii4i* gli dichiararono la guerra , e diedm 
fc?!ct''r guasco all'Austria. Sì venne da am- 
ìmprrMo- bedue le parti ad bn' accomodamento , 

e fu stabilito che l'Imperatore rima* 
cui'cne nesse incaricato dell' educazione del gio- 
lieUiovt. vane Ladislao* 

ne i>Kiiici- Mandò Federigo a chiedere in Ispost 
^1^1. ]'a Principessa Eleonora, figliuola di 
Heii'lm^, Edoardo , Re di Portogallo , e nipote 
inf7nrr<Ji Aragona* Passò quindi in 

^offtr^aiia Italia, per riceverla» e si fece corona- 
re Imperatore* La Principessa fu con» 
dotta a Siena » dove si era portato l'Ini* 
peratore, ed ambiduc andarono a Ro* 
ma, accompagnati dal giovane Re di 
(Ungheria • Papa Nicol ao V coronò Fe- 
derigo Re di Lombardia, e nel tempo 
della Messa fu ratifìcato il suo matri* 
«•Ji"^'"*? monio con Eleonora. Quattro giorni do- 
t^t^T m po fu ricevuto Canonico di S« Pietro , 
joirw.do» consacrato, e coronato Imperadore col- 
vt:o la Principessa sua moglie, c tu l ulti* 
b?i.'-mMÌ fosse coronato in Roma, 

err nata NclU sua asscfizr. , gli Austrìaci si 
rauice. colicgarono cogli Unghcn, per rido* 
r.b;h .^e i niandargli il giovane Ladislao loro So- 
5i*ioan.;a- vrauo ; avcm egli allegato varj pretesti 
K'.roVlml in iscusa del ritardo; ma al suo ritor- 
!è^eRntr '^^ Austria, avendo i confederati prc- 
hr.y.di, so le armi 9 lo sorpresero in Ncustadit 
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#*grtaJii»roiio che dovesse consegnar 
loro Ladislao. Perchè questo Principe 
non era ancora capace di go/ernare da 
se medesimo» fa data la reggenza di 
Boemia a Giorgio Podiebrad , quella di 
Ungheria a Giovanni Unniadc , a quel» 
la di Austria al Conte di Cilley , zio 
materno del giovane Re • 

Verso lo stesso tempo, Federigo de- 
corò con un diploma la sua Casa del 
titolo Arciducale, e concedè agli Arci- 
duchi il diritto di crear Conti e Gen* 
tiluomioi, di stabilire imposiaioni, pe- 
daggi» ec« - 

La presa di Costantinopoli pose in 
costernazione tatti i Principi dell'Oc- 
cidente • 11 Papa , e V Imperadore do- 
mandarono snssidj di danaro per far la 
guerra a Maometto H , divenuto a tat- 
ti formidabile ; ma g|i Suti di Alema- 

Sna , i quali conoscevano la loro avi- 
ità » giudicarono che essi mirassero 
principalmente ad appropriarsi c^uelle 
somme che sarebbero state somministra- 
te per una Crociata , e la loro negati- 
va fece svanire i progetti di guerra con- 
tro i Turchi . Erano gli Elettori mal 
soddisfatti di Federigo , per la poca sua 
applicazione agli affari dell'Impero, e 
io roin;ìcciarono di ckgaere un Re dei 
' Tom XX. ì}^ 
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di etegee- Romani , a cui arrebbeto dato la cara 
Sei Rema* àcì goveroo • Si lagnavaso ancora che 
L^rn do. osservavano gli stabilimenti fai- 

iihiite, ' ti già nel 14^8 dal rapa, e dallMmfie* 
ractore, assistiti da vaq Elettori e Prin- 
cipi dr Alemagna, per la collazione dei 
beneDc], sotto il nome di Concordato 
d<rlla Nazione Germanica ; e rappresen- 
tarono che non si conferivano più ì be- 
nefici di Alemagna, se non che ai Car« 
dinaii ed ai Protonotarj della Corte Ro- 
mana; che si erano moltiplicate senza 
fine le aspettative e le provvisioni; che 
ai esigeva con eccessivo rigore il pa* 
gamento d<;lle annate , e si facevano as- 
cendere lo medesime ad una somma ma^« 
fiore della tassa primiera. Queste ri- 
mostranze non produssero effetto alcu- 
no | poiché il Legato Enea Silvio, che 
era padrone dello spirito dell' impera- 
dorè , fece andar a vuoto tutti i pro- 
getti di cifbrma che gli Elettori aveva- 
no proposto . 
t4%^' 11 giovane Ladislao 1 Re di Boemia 
Jlovnne*" c.di Ungheria, roor^ in Praga, in età 

LadcUa • eli «nni i8, e non senza qualche sos- 
Be di Un» . . , , t • 1 » t • 

liMrij. petto di veleno, datogli da Kokisan* 

na, e da Podiebrad* Capo il primo de«^ 

gli Ussiti , voleva render vani i passi 

che 4l- Re andava praodeodo per estes* 
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minare quegli eretici, ed era poi cosa 
notoria che anche Podiebrad tendeva 
a rendersi Sovrano della Boemia. Pre- 
tese V Imperadore di esser erede degli 
Stati posseduti da Ladislao oelPAlema- 
gna ; ma fu costretto a dividerli, con 
Alberto suo fratello , e con Sigismoodo 
suo cugino • Volle Federigo , nel tem- 
po stesso, far ralcre gli antichi patti 
di famiglia , per prender possesso del 
regno di Boemia', ed ehbe per compe* 
titori Gttglielmo Ouca^ dì Sassonia, e 
Casimiro Re di Polonia , mariti dello 
due sorelle di Ladislao; perchè Anna» 
die era la primogenita , aveva sposato 
in seconde ooue Gugliemo , Duca di. 
Sassonia . Ma g}i Suti di Boemia eles- l'^^l^^'^J 
sero concordemente Giorgio Podiebrad, ÉediBo 
e gli Ungheri, dal canto loro, diede* Mmi/ 
so la corona di Ungheria a Mattia Cor- ' 



C rvino 
Re ài Ua- 



▼ino, figliuolo di Giovanni Unniade» giieric 

Aveva P Imperatore ritenuto sempre 
la Corona di Santo Stefano, nè .potè mw^vcuI* 
indursi a restituirla , se non dopo una {J^ f^eff" 
guerra di due anni co^Ii Ungheri* La la corcua' 
condizione principale del trattato , coi ^1 ^ ^^'*" 
medesimi conohittso , fu di restituir det- 
ta Corona , mediante la somma di 60000 
ducati , e con patto in oltre , che il 
regno di Ungheria dovesse passare nella 
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Casa di Austria , quando Mattia Corvi- 
no morisse senza figliuoli maschi • 

Durante la guerra dell' Imp?rndore co- 
gli Ungheri, si adoprava Podicbrad con 
alcuni Elettori per far deporre Federi- 
go , come inutile al bene dell' Impero, 
eJ incapace di governarlo , aspirando 
egli a succedergli. Ma il Papa, e Fe- 
derigo fecero svanire i loro progetti , 
sciogliendo l'adunanza degli Elettori; e 
fieli anno medesimo Podicbrad liberò 
Plmperatore , assediato dal fratello Al- 
berto nel castello di Vienna, perchè si 
pretendeva leso nella dirisfone degli 
Stati di Ladislao • Non fin) questa con- 
tesa, se non nelPanno 1464 colla mon» 
te di Alberto, td avendo Sigismondo, 
cugino dell* Imperatore rinon^iato a qaan* 
to gli poteva spettare in quella ef«di- 
tà , restò Federigo pacifico possessore 
del Ducato di Austria. 

Paolo li , successore di Pio II , in- 
vitò tutti I Prìncipi di Alemagna, con* 
gregati io Norimberga, a far la guerra 
a Podtebrad, come fautore degli Ussi». 
ti« Ma la dieta, in vece di arrendersi 
air istanza, fisce dire al Papa, esser di 
minor vantaggio all'Impero il far la 
guerra a -Podiebrad, che P eleggerlo Re 
Sei Romani • la queUa medesima Die^- 
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, gli St^tt di Alcma'^fin furono dividi 

in tre Collegi; cioè degli Elettori, dtJ niMioIii* 

Piincipi, e delle Città : questi avevano "e coUe* 

per lo innanzi formato un solo collegio ìlajjla j** 

nelle adunanze del Corpo Germanico . - 

Giorgio Podicbrad , Re di Boemia, 14 ^o.^ 
mor\ mentre gli Stati congregati in Ra 

tisbona , dovevano trattare di elegger lo touiebraJ 
Re dei Romani . Gli diedero i Boemi 

per successore Ladislao, Re di Polonia , udisfi» 

figliuolo di Casimiro III, e di Lisa- R<^,<M «'o* 

betta, figliuola di Alberto li. L'impj eWto Re 



ratore , e T Impero riconobbero questo 
nuovo Re, senza badare all'opposizione 
^el Pontefice, il quale Voleva far pas« 
sare quella corona sul capo di Mattia 
Corvino , Re di Ungheria , ad esclusio- 
ne di Ladislao suco eletto «lagli Ussi* 
ti.|lrritato Mattia contro rimperatore , 
entrò é preso nell* Austria varie fortea^ 
ie« S'intramise il Papa per indorlj ad 
un accomodamento, a fa stabilito che 
Mattia ftstitttisse quanto aireva conqut* 
stato , e Federi^ si obbligasse a pa- 
gargli centoveatiottla ducati per .le spe* 
se della guerra: ma opo sapendo ^qu^* 
ato Prìncipe, doititiiato . daU* avariala , AfwHtli 
indursi allo sborso di detu somma , 
Mattia entralo di nuovo nell^Auscria , 
V.luipadfipaì di Vieima,. e sforai Tltfi^ 



peratore a ritirarsi in Alemagna , dove 
andò vagando di monastero in mona- 
stero , aspettando sempre Ja morte di 
Mattia , la quale succedè intorno a due 
amii dopo . Ritornò allora Federigo nell' 
Austria; ma non potè ottenere la co- 
rona di Ungheria, la quale gli Stati 
esibirono a Ladislao , Re di Boemia • 



Mone di Federigo morì iu Lintz Paiino 146^ 
.Mcrif». iQ età di 78 anni , e nell' a^no 64 del 
sno regoo. 



xA^veve Fedierìgo amto dalIMmpera* 
drice Eleonora Massimiliano, Afcidaea 
di Austria • Questa Prìncipe , nato nei 
1450, era auto nel 148^ eletto Rd del 
z'irne"d?* ^^òioiam* Terminati i fnnerali del pa^ 
MmM dre , ricevè la corona iffiperia|e di ma», 
ntmc consenso de^i^Elettorfi* Nel 1477 
«ma sposato Maria /figlinola unica ai 
Carlo il Temerario, ultimo Duca <p 
Borgogna , che gli partorì P anno 'se* 
guente Filippo, padre di Carlo V, e 



ftp»» p«r pessa nel i4Ss« esetceaooi dopo» Mai^ 

/\nna ere- similiano sposo pcr prociira Anna » era* 

uj^"'*'' ^""^^ Brettagna. Ma Car- 

lo ViU Jla diFjraiwi»nippc i|ttestct tnit« 
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tato , e sposò esso ia detta Pi rncipes- f4'}i« 
52 • Diede Massimiliano a Filippo Suo 5fnJpe%^ 
figliuolo in -moglie Giovanna, figliuol.' ii«'<a«o.« 
di Ferdinando, Re di Aragona, e dM iTiJdS?. 
sabella. Regina di Castiglia, e maritò JJ^""*** 
la figliuola Màfghcrica coli' Infajite di 
Spagna . Il primo suo màtrimonio pòr- 
tò nella Casa di Austria una gran par- 
te dei vasti Stati dei Duchi di Borgo- 
gna ; ed essendo poi morti l' Infante di 
Spagna ed Isabella , primogenita di Gio- 
vanna , anche il regno di Spagna passò 
lìella Casa di Austria • Vedremo nella 
Storia del Secolo decimoscsto tutti que- 
sti grandi aweoimenti , e I4 continua- 
zione del regno di Ma^similiaoo il 
qiiale mod ali 15^9 • 
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ucsto Principe, di vivace ed ar- 
^ dente temperamento , era stato 
nel 1392 assalito da una coccntissinia 
febbre , accompagnata da delirio , che 
gì' indebolì la mente. Non era ancora 
ben risanato , quando , senza voler as- 
coltare nessun consiglio , si pose in 
marcia per andar a punire il Duca di 
Brettagna, che aveva fatto uccidere da 
Pietro di Craon il Contestabile di CI is- 
so» « ricoverando poi 1* uccisore nei suoi 
Scoti* Si mosse egli nel maggior calo* 
re del mese di Agosto, e si trovava 
poco distante dal* Maos, quando usd 
tto uomo nero c mal vestito dal bosco 
▼icino t e preso per la briglia il cavaL^ 
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10 del Re, gii disse: Non passar oltre ^ 
iO nobil Re, ritorna indietro y che sei 
tradito ; e subito disparve . Fu facile 

11 conghietturare che questa specie di 
fantasma fosse stato suscitato dal Duca / 
di Borgogna, il quale odiava 11 Conte- . 

.stabile, ed aveva fatto di tutto per man- 
dar a vuoto questa spedizione . Prose- 
guì il Re il suo viaggio, e dopo aver 
tetto alcuni passi, addormentatosi un 
.Paggio che di portava dietro la lan- 
cia , la lasciò cadere suir elmo di un 
suo compagno . Lo strepito che fece la 
• lancia, l'apparizione dell'uomo nero, ggj^^g 
c il caldo eccessivo fecero nella men» •* 
te del Re una tale impressione, che die- v 
•de in frenesia, sguainò la spada, e fij^ ' , 
so nel pensiero di esser tradito, acci- 
se alcuni di coloro che gli erano più 
vicini . 11 furore da cui era agtiaM 
lo indebolì alla fine in maniera, che 
perdè ogiù cognizione, e bisognò por» 
tarlo al Mans sopra en cario Tre gior* 
ni dopo , riacquistò il senno , e ftt con- 
dotto a Parigi ; ma questa malattia , 
che gli lasciò solamente qaa&che breve ^ 
intervallo di salate , precipitò la Fcan- . 
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lODiftlA In una grande 2c!unanza di Signori,' 
Sf^pt;' di Vescovi, e di deputati delle Città 
ÌTil»m- P""<^^*P'^** » ^veva il Re confidato il go- 
fin jid et- verno dello Stato al Duca dì Bsrrì ed 
dd'oSca » l'iljppo r Ardito, Duca di Borgogna. 
<IOileiHb suoi lil» ad esdasione del Duca di Or* 
leaM , fiatello del Re , il quale aveva 
solamente venti anni, ed a cui prcten« 
deva il Duca .di Borgogna di dover es» 
sere preferito, in virtù del diritto di 
lappresentaaione , come più vicino al 
trono di un grado che li fratello del 
Re, essendo allora su <|ttesto punto an» 
tOtWitf Cora indecisa la Giorisprudenza • Qpe- 
u»ucn* M esdasione U la sorgente principale 
rf'oricani, di «O-Jod^ implacabile ira le Case di 
MIMI* Orleans, e di Borgogna* 

Era il Daca di Borgogna imperioso^ 
duro, .crudele ed ambizioso all*eccea- 
•ft • U Duca di Orleans , noii meoo'am- 
liiMOSOt si applicava unicamente* tras- 
portato dal furor giovanile, a sedurre 
tutte le doiiiie 'Che ^li piacevano » e si 
«gloriava poi dei trionfi riportati sopra 
dri^^nu^ debole» • Teneva coJla Regina 

/oriem certe piaticele t della innocenza delle qua- 
l^uÈ lai ^[ fortemente si dubiuva. Qpcsta Prin- 
^cll8 di cipesaa, a cui più eiustameote che noa 
^olSSÌ9 « Caterina dei Medici , si può dare a 
m amia nome di quatsa Caria d'iofernott 
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«varissima , smisuratamente violenta , 
ed incapace di moderarsi nelle sue pas- 
sioni , avida principalmente di vendi* 
carsi , anche con suo danno , e senza 
ascoltare nè le voci del sangue , nè 
quelle dell* umanità ; sempre disposta a 
mutar partito , secondo la "diversità del- 
le passioni che l'agitavano, e costante 
solo nelle prave sue inclinazioni . Fu 
ad essa dapprincipio data la cura cV in- 
vigilare sulla salute del Re , e coi suoi 
manegj»! jjrocurò al Duca di Orleans il 
governo dello Stato. 11 Duca di Borgo- 
gna , costretto a cedere , passò in Pian- 
dra , e vi morì . Giovanni , detto S .n- 
za-paura , che gli succedè , era più du- 
ro « più crudele, e più vendicativo an- 
cora del padre . La Regina , ed il Du- 
ca di Orleans aggravavano d' imposiziQ* 
ni i popoli, ed insultavano ^con uno 
•casdaloso lusso alla pubblica miseria • 
Maacavano Mpnto volte , a! Re medesi* 
mo le cose ptil necessarie alla viu , e 
ti dav» appena ai figliuoli di Fcancii 
quello che bisognava per lo» alimento 
e pei loA b»ogni • Ufiivcraale era il 
disgusto dd popolo e. dei grandi, ed 
ti Duca di Borgogna , che avovm procu* 
ntto di eondiiarst Talfetto dti pareigta» 
Ai di 400 padre , fece fùe al Se. vi^ 
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• * *' vissime rappresentanze intorno all'odio* 

sa ed indecente condotta della Regina 
e del Duca di Orleans , ed alla fieccft« 
sità di por rimedio ai disordini dello 
Stato e della Ma casa. Mosso il Reda 
Queste rimostranze; congregò^ un con- 
siglio straorSinarto» a cui chiamò tut* 
ci i Principi del sangue, e lo «tesso 
Duca di Borgogna, il quale si fbceac* 
comoa^qare da moltissiint Signori, ed 
uomini di armi , sotto pretesto che ve* 
niva per la prima volta a render ornag- 
gio al Re dei suoi Stati* La Regina 
u*%fJ* ed il Dttca di Orleans , i qaali si av- 
g^^^J' viddeto del perìcolo « per le risoluzioni 
orktmti che si sarebbero prese nel consiglio con- 
mÌEIT. S tro di loro , si ritirarono a MeUin . Are* 
c-mandi; vnno cssì dsto Ordine che fosse loro 
j!^^^* condotto Lodovico Deliìno, Duca di 
vSùJ. Gttieuna, con gli altri figliuoli diFran- 
eia , e con quelli ancora del Duca di 
ouca di ^rgoena • Avvisato questo Principe del 
iiorR<^nt loro disegno, parti colla maggiore soN 
fj'^ yg gg, lecitudiné dal Loavre, e giunse a ]a- 

• iteigi* Wsi nel momento medesimo in cui nt 

era uscito il Delfino. Lo ricondusse su* 
. bito a Parigi , e lo alloggiò in un ap* 
partamento del Louvre, dove il Duca 
di Berrì che era entralo nella fazione 
del Duca di Borgogna, ti assunse il 
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p'insiere di custodirlo. La Regina e i! i4»* 
Daca di Orleans si applicarono a for- pitoans,** 
tificare ia loro fazione; furono Fittte le- Jof***,, 
ve di soldati da ambedue le parti , e lUpp^riìc. 
furono pubblicati reciprocamente mani- ft,,*"')/ 
festi ingiuriosi . Aveva il Duca di Bor- fucru. 
co^na tratto dalla sua i Parigini col 
oiminaire ^li aggravj , e col restituir 
loro le armi delle quali gli aveva spo- 
liati il Re, ritornato dalla spedizione 
i Fiandra. Ma c^nandoi (Nureva che si 
dovesse venire agli estremi , i Duchi di 
Berr) e di Borhone , uniti ai Re di Nar ^ »m 
▼arra e dii Napoli , giunsero « dopo lan* 
ghi dibattimenti , a riconciliare, alme* - 
no in apparenza , t due partiti • Il Da- 
ca di Ori leans, e il Duca di Borgogna 
ttdirono insieme la Messa , si comuni- 
carono , e ti giurarono amore , e fra- 
tellanza . 

Mentre tutto era in combustione alla 
Corte ed in Parigi, Inglesi, malgra- grl^inSì 
do la tregua condiinsa per trent*anni 
da Carlo VI con Riccardo II Re d* In- • di ^o^ 
ghilterra, avevano fatto nel 1403 enei 
1404 incursioni sopra le. coste della 
Brettagna e della Normandia* i BrettO*- n 
ni , ed i Normanni avevano usato del tUe h«i 
diritto di rappresaglia, ed erano segui- IdèrSÌt. 

con. vario esito diversi. fatti .di u% 
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otmmt Ali: mt Tanno dopo, Gtovaitnt di Bor« 
ne SnaSt ^^^^ • ^oo^e di Clermont , giovane dt 
ffi'inftJcti ventiquattro anni, e Capitano generale 
Sim^'T nella Guienna e nella Liuguadoca . tol- 
toiutU^^ se agP Inglesi Crentaquattro piazze nel 
lìcito gmi Limosino, e nello spazio di sei setti- 
mane, li discacciò intieramente da qae« 
iU provincia* Unitosi quindi col Con- 
te di Armagnac, sMihpadronì nella Guas* 
oogna di diciotto fortezze, e pose a 
contribuzione la città di Bordeaux* 
T4rf. troppo eccessivo era l'odio che 

Il Duci 'di divideva! due Duchi, per lasciare spe* 
lH'SSlSit rare che ne fosse stata sincera' la ricoo* 
«] omcx di clllaziooe. Tre giorni dopo essersi stret- 
U coi pio sacrosanti giuramenti , il Du- 
ca di Borgogna mandò ad effetto T or- 
ribile disegno da ie formato di toglier 
dal mondo il Duca di Orleans* Essen- 
do questo Principe andato a visitare la 
Kegina , che aveva partorito , un ca- 
meriere andò a dirgli verso le ore set- 
te della sera dei 18 di Novembre, che 
il Re voleva parlargli di un' affare di 
gran rilievo* l'sd egli subito a caval- 
lo di una mula, aeguico da due scu- 
dieri , e preceduto da alcuni paggf 
che portavano fiaccole • Non era molto 
lungi dal palazzo di S. Paolo , dove il 
Re dimorava , quando fu air improYvi^ 
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fO assalito da diciotto assassini • Vm 
gencilubmo Normanno, chiamato Oque- 
tonville , gli diede il primo colpo , a 
gli tagliò con un* accetta la mano, eoa 
un secondo colpo lo trasse giù dalla 
mula , è col terzo gli spacco in due 
parti il capo • Si ritirarono subito gli 
assassini nel palazto di Artois; in cut 
alloggiava il Dttca.di Borgogna • Fu det» 
to che il Duca di Orleans avesse avu- 
to IMmprudenza di vantarsi di avere 
ael suo gabinetto i ritratti delle doa« 
ne da lui amate, e che andato a ve*, 
derli il Duca di Borgogna , vi trovas- 
te anche quello di Margherita di Ba- . 
viera, sua moglie, parente prossima 
della Regina . 

Qlies^ omicidio pose b somma co- 
sternazione tutta la Corte, temendo i 
Principi che dovesse aver conseguenze 
funestissime e per loro medesimi , e 
pel Re stesso • La Regina ed il Delfi- 
no uscirono da Parigi , dove il Duca 
di Borgogna la faceva da padrone, e 
questo Principe, più fiero che mai, si 
confessò autore dell'assassinio* Pagò ^^f/^*^ 
quindi un Francescano, uomo eloquen- fa tire da 
te e dotto Teologo, perchè facesse la 
■ua apologia, e questo infame dottore, su apj^ 
io^ avere auhilito la dourioa del ùr 
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raoniddio , si sforzò di provare « a tòt- 
sa di sofismi , che il Oaca di Orleaos 
era stato un tiranno da cut bisognava 
purgare il regno* 11 Re non potè fare. 
Ottiene a oieno di non concedere al Duca di 
thlfaloml ^^*'gog"^ lettere d'abolizione in data 
^ dei 9 Maggio 1408. Passò allora que» 
sto Duca in Fiandra, per soccorrere- 
Giovanni di Baviera , fratello di sua 
moglie , nominato Vescovo di Liegi • 
»! «ontto ^ avevano 1 Liegesi scacciato dalla 
I ( tcr.«M> !oro Citti « e lo tenevano assediato 
Ipèuk!^* in Mastricht. Si credettero essi forti 
abbastanza , per combattere il Oaca di 
Borgogna; ma^ farono tagliati a pezzi» 
con perdita di ventiqaattromila uomi- 
ni • Durante la sun assenza , la R -gina 
Isabella ritornò a Parigi colla fainiglia 
reale , e si fece recare le chiavi della 
Città ; dopo di che, il Re dichiarò per 
bocca di Giovan Giovenale degli Orsi- 
ni, suo avvocato, che nominava la Re- 
gina unitamente col Delfino per rcgcjcn- 
ti del regno, dumeti le sue inferi:)ità« 

M*^"'^. ^^^^ ^^^^ inculcare alla Duchessa di Or- 

Ictnt ciò. Icans , Valentina di Milano, di portar- 
rHj^cfcu ^ chieder giustizia della morte del 

Umrrte'jt marito • Le fu dato udienza nel Lou- 



Jo^. ' vrc , c dopo varie sessioni , il Duca di 
iiouc«di iiorgogna m dichiarato nemico dello. 
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Stato* Ma la vittoria da lui riportata 
contro i Liegesi pose di nuovo in co- 
sternazione la Corte , tanto piCi che i 
partigiani de! Duca , dei quali vi era 
gran numero in Parigi , andavano spar- 
gendo che si nodrivano sinistre inten- 
iioni contro i Parigini. Temendo la Re- 
gina gli effetti di queste false voci , 
passò a Tours col Re , col Delfino , col- 
la Delfina , coi Re di Napoli e di N.i- 
varrà , il Duca di Berrì , e una buona 
parte dei Signori . Afflìtti i Parigini , 
perchè si era ritirato il Re , il quale 
non lasciavano di amare e rispettare , 
non andarono incontro al Duca di Bor- 
gogna , e la mala accoglienza che ri- 
cevè , lo fece risolvere a trattare di ri- 
conciliarsi colla casa di Orleans . Man- 
dò, per tal effetto, al Re ed alla Regi- 
na il Conte di Hainaut , e fu proget- 
tato un'abboccamento in Sciartres , a 
cui intervenne il Duca di Orleans in 
età di soli sedici anni . Era poco pri- 
ma morta la Regina sua madre, e que- 
sto giovane Principe, privo del suo SO» 
stegno , dovè acconsentire ad un tratti- 
lo di pace , per cui si stabiliva che il 
Duca di BoriTO^jua confessasse di aver 
fatto male nel far uccidere il Duca di 
Orleans , e ne Mimandassc perdono al 
Tomo XXn fi 
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suo figliuolo* Questo giovane Principa 
glitlo concedè e promise con giura* 
meato di non fare mai auila in contra* 
rio. j^urono conseguentemente spedite 
al Duca di Borgogna nuove lettere di 
abolizione » 

I Friiice»t Venne avviso allora clie i Genovesi 

•ono SCIC* . f • I • it 

ciatidiG** 1 quali SI erano ciati alla Francia , per 
"^*'* istigazione del Marchese di Monferrato, 
ai erano sollevati , ed avevano ucciso 
tutti i Francesi che erano nella loro 
•cMio'di ^^^'^ * Maresciallo di Boucicault lo- 
Boucìcituit ro Governatore , che era andato a Mi- 
J?a?GÌrio '^"o per prenderne possesso in nome 
teVruSlb ^^^^ ripassare le Alpi; ma, 

rancia. vendicarsi del Marchese di Moofer* 
rato che st era fatto nominare Gover« 
natore di Genova, pose tutto a fnoco 
e a sangue nei di lui dominj. 

«m Non si potè pensare in Francia a pu- 
tì videita* • 1» ^ j • • L\ • 
fio in Fran Hirc T attentato dei Genovesi, perchè si 

liSiii* ^'"^"^ ridestate nella Corte le fazioni , 
e tutto era in una orribile confusione . 
Il Duca di Borgogna , sempre avido di 
' dominare , trovò il modo ai trarre dal- 
la sua il Duca di Berrì ed il Re di Na- 
varro , e si fece un gran numero di par- 
La Retina tigìani in Parici . Non credendovisi si- 
ti mira ■ 1 n • • • N j • 
MHuno cura la Rcgma , si ritiro di nuovo a 

cdDeiiia* Mvlttn col DelQno Lodovico » U quale 
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non poteva pi& tollerare l' alterigia ^el 
Daca di Borgogna., suo suocero. Ebbe iiovìdt 
il Re allora no nuovo accesso di pai- rf*dSSp^ 
Ila « ed il Duca di Borgogna colse ap- 
punto questo tempo» per immolare al SSimm 
suo odio Giovanni di Montacuto, mi* 
Bistro principale c favorito del Re ; per* 
chè era sempre stato propenso alla.Càr 
sa di Orleans, io fece dunque ^arresta* 
re , gli assegnò giudici » che fecero 
confessare a forza di tormenti quanto 
vollero » e lo condannarono ad ' essere 
decapitato» Quando il Re ebbe riacqui- 
stato il senno « rimase attonito ed afflifi- 
^ to per la morte del suo ministro , ed il 
Duca gli diede ad intendere che il me- 
desimo era stato convinto di capitali de- 
Jicti « e che Ja sua morte era nn*att# 
di gittstiua dovuto allo Stato* 

In quel medesimo anno, i Duchi di iJlJfjdi 
Berrìe di Borbone, mal soddisfatti del- h< b.ntì» 
la coodotu del Duca di Borgogna od ^iumuìm 
governo, uscirono dalla Corte ed anda ^-'^ce. 
rono a Gien * Furono ivi raggiunti dai ^^"■iHt^ 
Duchi di Orleans e di Brettagna « e dei » > conti 
Conti di Alansone e di Qcrmout. Er.i Si^U'^S 
allora ammalato il Re • e quando si ricb- ^'jffj7,^."^ 
be alquanto» sentì con 4olofe che ,i] n Docili 
ano regno era minacciato di una guer^ S^'/^rar 
fa civile* Fece ordinare al Duca di Ber- ^* 
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ffn. ri di ritornare alla Corte ; ed avendo 

/ITov.w* questi ricasato di ubbidire , il Delfino 

• ed i? Con- ed il Consìglio del Re si dichiararono 
; ' •Ì?:r.;o* pel Duca di Borgogna , e fu tolto al 

pfiDacadt [Xica di Berf^ il governo della Lingua* 

\ ' OileAnsvt con un'cscrcito nei contorni di rangi, 

f, S-w^fi- «'impadronì Dionigi e di Saint- 

^ aftiPiriil Clottd^ e mandò quindi seimila uomi- 

* ^ ' ni» i quali presero Montmorcncì , e tic 

mandarono indistintamente tutti gli abi- 

Eorrf;«a to 'SUO il Duca di Borgogna con un' ar- 
V.TtZéi mata di Piccardi , di Borgognoni e di 
,i«s.Di«- Parigini, assali e prese Samt-Cloud, 
dove perirono pìh di novecento gcnti- 
luomioi dell'armata del Duca di Or- 
leans, il quale si trovò costretto a ri- 
tirarsi a S. Dionigi - Si dava ai suo? 
partigiani il nome di Armagnacchi , a 
cagione del Conte di Armagnac suo suo- 
cero , e quello di Borgognoni ai loro 
nemici. 

. ^- • . '11 Duca di Borgogna , sostenuto dall 

autorità del Re , mandò bando per adu- 
nare tutta la nobiltà alla guerra, e po- 
se diecimila uomini in Parigi . Il Du- 
. • ta di Berrì e gli altri Principi si ac- 

camparono presso il castello diBicetre. 
. Quando le due armate ebbero coniuma* 
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to I viveri nei contorni di Parigi , fu ' 
capita da ambedue ]e fazioni la neces- 
sità di conchiudere qualche accomoda» 
mento » ma senza depor le armi , e m ' 
brève furono ricominciate^ le ostilità • Il im^jj^l^i^ 
Re creò il Conte di Foix governatore Mncom* 
della Linguadoca e della Quieoqa, per Ye^r^ijllr* 
opporlo al Conte di Armagnac , il qua* ilejta uà* 
le si era dichiarato pei Prìncipi , e pre- ^^^^ai 
se in S. Dionigi r Oriflamma, per un* ^'^'J^'^ 
dare in persona ad assediar Boiirges. SdiaBottc* 
la piazza fu vigorosamente difesa $ ed {^'^'^i 
essendo entrati nell'armata del Re i mor- t*&\o%i nei 
bi contagiosi , sMntavolò un trattato* Do- fS".***'^'' 
po una conferenza tra i Duchi di Ber- ^Jfj^jj J 
f\ e di Borgogna « fu fatta la pace ; ed n ooct 41 
essendo il Rè ritornato a Parigi colla ^v>v»* 
R^ina e col Delfino « la fece pubblica* 
re con somma contentezza dei po;3oli • 
• Nello stesso anno , si levò in Parigi u}v 
una sedizione che produsse molti disor- dV^irUiU 
dini • Avevano i faziosi alia testa un ^'gjjjjjj! 
Chirurgo, detto Giovanni di Troyes . Jì'j. rro- 
Presero essi a forza il Duca di Bavic- J"^^*"^* 
ra, fratello della Regina, il Duca di 
Bar , vatj Signori e parecchie Dame di 
condizione . Il Duca di Borgogna mal ''g^c^Rni 
soddisfatto della pace « in cui non ri- ufcmcnra 
trovava il suo vantaggio , era T autor 
segreto di qnesta^ scdiaianeL» U .Cont0 \^ . ^ 
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Cettind- di S. Paolo , da lui costituito governa" 
tJdllSjI ^Ofc di Parigi , sì era studiato di sc- 
Jo ^ovtt- durre la plebe , ed aveva formato una 
Parigi. Compagnia di Cinquecento macella] , det* 
€ompi* ti Cabocchj da Cabocchio , uno dei lo- 
TIt«e!u<f ro capi . Commisero costoro violenze 
macdiaj , grandissime , e specialmente contro chi 
bocchj . era sospetto di essere partigiano degli 
Cosidngo. Armagnacchi . Essi ritenevano il Delfi- 
no il Re • no nel palazzo di S. Paolo , perchè ave- 

prender U *^ ., . j i A i- .-v 

iHo^vUi va preso il partito del Duca di Or- 

; leans , e costrinsero il Re a prendere 

il cappuccio che usavano per loro di- 

«icoochia* stintivo . Per arrestarne il furore, trat- 
te la pace v n i * • * • i 

^i^oDiois« tò il Re la pace tra i Principi cJ il 
Duca di Borgogna , e questa fu conchiu- 
11 Duca di sa a Pontoise t 11 Duca di Borrì ritor- 
S*mcnia*i ^'^ grazia , ed il Ke gli restituì il go- 
iiiecod«ii« verno della Linguadoca . Il Duca di Bor- 
•cdiiloiit. gogna, il quale aveva suo malgrado ac- 
consentito al nuovo accomodamento , 
non lasciava di fomentare il fuoco del- 
Si muAvt l«i sedizione . Lo accusa pertanto il Re 
S *ff 2!' con una dichiarazione di tutti quei ma- 
ca. Il, onde e atilitto lo Stato, e si mette 
alla testa di un' armata per fargli guer- 
ci di «lOu* ra . Si ricercano e si puniscono con 
wogwìuh ^"'^^ rigore i capi dei sediziosi; si 
rivocaoo le dichiarazioni già pubblica- 
«ttlcidaf (e contro i Principi e si dà al Duca 
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di Borgogna il titolo infame c detc- 
ftabile omicida. Luigi di Angiò, Re di 
Napoli , gli rimanda la (igliaola , già 
consegnatagli per esser mo^ic del sao 
primogenito, e eh una delle stic in ispo^ 
sa a Carlo Conte di Ppnthfeu , che re- 

fnò poi sotto il nome di Carlo VII » 
i dolse il Duca di Borgogna, ma 1100 N(«ntnno 
fu ascoltato : trovò esso ciò non ostan* le'ui* X 
te il mezzo di trar di nuovo al suo tiiauxe. . 
partito il Delfino Lodovico suo genero. 
e con esercito poderoso s impadrom sen» r, r(.,o".M 
za ostacolo di Nojon , di Compiegne r«n«j«^'o' 
e di Soissons. Avendogli la città di Sen- pi'><;n« e 
lis chiuso le porte, passò oltre, si re- 
se padrone di S. Dionigi per via di r.e- é rr» 
grete pratiche , e si presentò sotto Pa- SbiJu "* 
rigi dove sperava una sollevazione in * 
favor suo ; ma la Regina ed il Conte di 
Armagnac avevano provveduto in guisa » 
che il popolo stette in dovere . 

11 Re , che aveva ricuperato la salu- ^\^^ 

, . X ^ ix contro II 

te , Io inseguì con gran vigore , assedio Duca Ui 
Coinpiegne, che si arrese a patti , pre- J**I!5*!!^eIl 
se d' assalto Soissons , 1' abbandoiiò ai ecmpie- 
soldati , e ne fece decapitare il Govcr- RL. 
natore . Rimase il Duca di Bori^,oi'na fie- 
ramente costernato per queste perdite , 
e per giunta d' imbarazzo , i Fiammin- 
ghi ricusarono di pr^n4,cr. le afQii cou;. 
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tfO il Re^ loro sovrano* Tentò egli io* 
vano di placare lo sdegno di questo 
Principe , a cai per bnòna sua sorte so- 
pravvenne un nuovo accesso di pazzia. 
La. Contessa di Hainaut, sorella del Du- 
ca di Borgogna , si rivolse al Delfino » 
il quale aveva in mano- T autorità du- 
rante la malattia del Re » e gli presen- 
tò un progetto di pace» che esso ac- 
cettò, non tanto forse in considerazio- 
ne del suocero, quanto per impedirgli 
di gettarsi in braccio agi' Inglesi , die 
avevano acconsentito a soccorrerlo • Com- 
mettevano questi ostilità per terra e per 
mare , ed avevano preso varie piazze 
pella Guienna . Ristabilita in certo mo- 
do la tranquillità nelP interno, fu prin- 
cipiato a trattare la paco coli* Inghil- 
terra , a cui doveva servir di sigillo il 
matrimonio di Caterina , ultima figliuo- 
la di Carlo VI, con Enrico V, Re d'ln« 
ghiltcrra. Principe attivo, intraprenden- 
te c piìi ambizioso di ogni altro suo 
predecessore. Finse esso dapprincipio 
di desiderar la pace ; ma sapeva , che 
«r Inglesi volevano Ja guerra , e si an- 
dava intanto preparando per assalire la 
Francia, lusingandosi di aver da com- 
battere contro una parte dei Francesi 

soltanto; poiché, le due Case di Oj:- 



Jeans e di Borgogna non avrebbooo sa* 
poto indursi ad unire contro di lui le 
forze loro • Quando fu in istaco di pas- ' sbarca m 
sarc il mare , manifestò le sue preten- JuJ'JJS^ 
aioni aUa Corona di Francia « e andò diHMflMt 
onn quarantamila uomini a sbarcare pres* 
so HarBcur , ali* imboccacara delia Sen- 
na % Si difese vigorosamenta la piazza per 
cincjue settimane; ma non essendo soccor- 
sa , in (ine si arrese • Gr Ii^leai avevano 
perdtttò negli assalti gran numero dei 
loro piii valenti guerrieri , e le malac- , 
tie fiicet^no strage degli altri* La man* ' 
canza der viveri li coscrinse a marciare 
alla volta di Calais, e passarono a Blan- 
quetarquc \x Somma , senza essere in* 
seguiti dai Francesi , i' armata dei qua- 
li era solamente composta di soldati di 
nuova leva . La fortificò il Re di quat- 
tordicimila uomini di arme , e andaro- 
no ad unirvisi tutti i Principi , a riser- ^ 
va dei Duchi di Berrì , di Borgogna e 
di Brcttar];na . Andò T armata a porre 
il campo ad Azincourt . GÌ Inglesi , te- Azincoocc 
ncndosi perduti , esibirono di riparare i Jik?" V 
danni che avevano fatto , dal loro tn» pei» 
sbarco in poi . 1 Francesi triplicatamen- 
te pili forti , ne rigettarono con isdc- 
gno la proposta , c presentarono loro la 
batugiia a«i dì segaeutc » Cgnbattè 1' 
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mata Francese con quella medesima pre- 
cipicatioae e con quel medesimo disor- 
dine , con cui aveva combattuto giù nel- 
le battaglie di Crcssy e di Poitiers • 
Pjii di seimila Francesi perirono jin 
quella funesta giornata, e tra gli altri 
il Contestabile di Albrct , i Duchi di 
Alansone , di Bar , di Brabantc e varj 
gran Signori • I Duchi di Orleans e di 
Borbone, i Conti di Vandomo e di Ri-» 
chcmont , il Maresciallo di Boucicault e 
pili di mille quattrocento gentiluomini 
furono fatti prigionieri , ed il Mare- 
sciallo morì di sue ferite alcuni giorni 
dopo . L* armata Inglese si trovava in 
così cattivo stato , che non potè for- 
mare impresa vcruaa , e marciò verso. 
Calais , d' onde il i\e Eqrico ripassò ia 
Inghilterra • 

In quel medesimo anno , morì Lodo- 
vico Delfino , Duca di Guienna , senza 
lasciar figliuoli di Margherita di Borgo- 
gna . Anche due suoi fratelli maggiori 
erano morti giovani . Giovanni , Duca 
di Turena, che prese il suo luogo, mo- 
rì circa un' anno dopo avvelenato , e 
Carlo Conte di Ponthieu prese il titolo 
di Delfino . La Francia perdè nello stes- 
so tempo Giovanui Duca di Bcrrì in 
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^ Si trovò l'anno seguente il regno nel- ,4,^. 
la crise pih pericolosa in cui mai si C'inRie»! 
fosse trovato. Da una parte , il Ke d In- ha «tuii 
ghikerra , di concerto col Duca di Bor- Nofnan* 
sogna , aveva fatto un nuovo sbarco in 
Normandia , ed aveva soggiogato quasi 
tutta quella provincia . Dall* altra , la 
Regina, che avrebbe potuto procacciar- 
si la maggior parte dell* autorità nel 
governo del Regno » non conobbe il van- 
taggio che avrebbe per se ricavato coli' 
unirsi al giovane Delfino , e col procu- 
rarsi il sostcj^no del Contestabile di Ar- 
magnac . Aveva essa raccolto tesori gran» 
dissimi in contanti , in vasellami ed iu 
gioj j , e gli aveva depositati in varie 
Chiese . 11 Delfino ed il Contestabile ri- 11 Re f* 
cevettero ordine dal Re di farli rapire, "nd'^o** 
per impiegarli contro Inglesi. Dispj. Cario ue- 

^ -VI» • • ' ' \. ì tori dclU 

rata perciò la Regina , si ritirò nel Ca- mcìm, ? 

stoJlo di Vi'ncennes , dove viveva licen- 
ziosamente . Fece il Ré arrestare ed an- iiRcnitt|ft 
negare il Signore di Boisbourdon di lei J|'x«».* 
favorito, e perchè si poteva temere ogni 
cosa dal Furore di lei , comandò al Del- 
fino ed al Contestabile di farla condur- 
re a Tours , con ^ ordine a coloro che 
n' ebbero la commissione , d' invigilare 
attentamente sopra le sue azioni . Seppe • ^ 
il Qucà ài ^^tgogii^ triir .£rofitt9 dà ' 
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questa divisione 'della famiglia reale, 
e mandò i sttoi cmlssarj nelle Città pria* 
cipali del regno , per esortare i popoli 
a liberare il Re dalla cattivit.^ in cui 
Io tenevano il Delfino ed il Contestabi- 
le , e per chiedere la riforma del go- 
verno . La promessa dì abolire tutte le 
imposizioni adescò maravigliosamente i 
popoli , ed essendosi egli accostato a 
Parigi con un' esercito poderoso , s' im- 
padronì di Pontoise , di B auniont sur* 
Oise , di V'crnon e di Meulan . Intan- 
to la Regina , prigioniera in Tours , 
ebbe ricorso al Duca di Borgogna , ne- 
mico del Regno e del Delfino , e per 
ricuperare la libertà , si sottomise a tut- 
te quelle condizioni che le sarebbero 
state dal medesimo prescritte . Questa 
unione colla Rjgina era a lui troppo 
vantaggiosa, per esser ricusata. Abban- 
donat!) pertanto all' improvviso 1* a«e- 
dio diCorbeil, da lui cominciato, vo- 
lò con alcune compagnie di cavalli a 
Tours , e rapì !.i Regina dalla Chiesa 
di Marmouti'- *, c 've essa lo attendeva. 
La condusse r. ocia/trcs , e quindi a ]oi- 
gny • Giurò da quel momento questa 
barbara madre la rovina di suo figliuo- 
lo . Si dichiarò Ree^.-nte del re^zno . in 
vkiù di uiì' U^'àùiapiii data dal Re nel 



Sacra, £ Fjiovava Ssc. XV. 7sf. 

•firtncipio della sua malattia ; e proibì 
alle 'Cictilt che si erano dichiarate pel 
Duca di Borgogna , di ricevere altri or- 
dirli che- i suoi • Fa provato allora in 
Francia quanto può avere di orribile una 
guerra civile ed una guerra straniera . 
Papa Martino V diede commissione a 
due Legati di fare tutti gli sforzi pel 
ristabilire nel regno la pace • Ottennero e* divfso 
que^ no congresso in Monterean-sur- "aTówg 
Yonne., e fu in esso stabilito che il **|„"'2f5 
Delfino ed il Duca di Borgogna unita- ^Sat» 
mente dovessero avere il governp del 
regno • ii Duca , il quale vedeva quan<» 
to èra per Ini vantaggioso questo trat- 
tato , senza difficoltà lo sottoscrisse. Lo 
stesso fece la Regina , la quale opera- 
va unicamente , per impulso del Duca • 
11 Ke , incapace per lo stato in cui era» 
di scegliere il partito pi^i conveniente » 
vi diede la sua approvazione , e il Del- 
fino non potè negare di acconsentirvi . 
Ma il Cancelliere Enrico de Marie vi !) Cancel- 
si oppose vigorosamente, e protesto che diwRiiiarc 
non avrebbe mai posto il sigillo ad un Uu«tuie« 
trattato, il quale dava il Re , il Delfino 
e la Francia intiera nelle mani del mag- 
gior loro nemico , di un traditore che 
se l' intendeva con gì* Inglesi a danno 
ilello Stato • 11 Contestabile > che si uni 

4 
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al CiooeUiere , fece moire eoo alcnoo 
ostilità ogoi sperania di riconciliazione; 
ma mentre , per impadronirsi di Monti* 
beri e di MarcoosM , aveva fatto usci* 
re da Parigi le sae truppe , il Signore 
de r Isle-Adam , Comandante pel Duca 
di Borgogna in Pontoise , fu introdot- 
to in qadla capitale , si rese padrone 
della persona del Re « arrestò i) Con» 
testabile, ed un gran numero di Sigoo* 
ri . Tannegny du-Oiatel , Prevosto di 
Parigi , portò via il Delfino che dormiva 
nel suo letto , k> avvolse nei suoi panni 
e lo condusse* «a Melun . Alcuni giorni 
dopo il Cancelliere , il Contestabile , 
varj Arcivescovi e Vescovi , e moltissi* 
ni Magistrati furono abbandonati al fu* 
ror della plebe , xhe spietatamente 11 
trnddò^ e nei diversi quartieri di Pa* ' 
rtgt forano ucciae più di tremila per- 
soa£« Un mese dopo queste sanguino- 
se tragedie » la R^ina ed il Duca di 
Borgogna entrarono in Parigi a guisa 
di trionfiuiti , e furono accolti con queir 
allegrezza medesima cKe avrebbe poto* 
to ispirare ogni pi& vantaggioso efor* 
tnnato successo. 

Continuava il Re d' Inghilterra le sue 
spedizioni nella Normandia, e dopo set» 
te mesi di difesa, la ^ttà di Roano ai * 



amte jier mancanza di viveri . ta Re- 
gina» ui nome del Re che era infer* 
ino, dofnan46 ai Re d'Inghilterra nn* 
abboccamento vicino a Meulao , per in- 
tavolare un accomodamento tra la Fran* 
eia e V Inghilterra 1 ma erano tanto ir* 
ragionevoli le proposizioni di, Enrico , 
che non fu conchiuso nulla • Risolvè al- UDemno 
lora il Delfine di trature col Duca di S^i 
Borgogna . il qnale non mirava lenxa lU^gSJJ 
qualche interno timpre i rapidi progres- opp r- 
si dcgl' Inglesi . In un congresso che 
ebbero i due Principi a Poiili-le-fort 
presso MeluD, si giurarono essi tra le 
mani del Legato del Papa , pace ed ami» 
cizta , e si unirono con un trattato eoo* 
tro r Inghilterra ; ma chi poteva mai 
persuadersi che fosse sincera la ricon- 
ciliazione , e non sospettac piuttosto 
che il Duca di Borgogna meditasse di 
disfarsi del Delfino? Questo sospetto er» 
pur troppo fondato su i delitti da ini 
commessi, per soddisfare alla sua ven- 
detta ed alla sua ambizione . Ma i Par- Assassina* 
tigiani medesimi del Delfino aspetuva- SS^^^dl 
no unicamente T opportunità di vendi- ■•nWP^ 
care la morte del Duca di Orleans, ad 
assassinarono il Duca di Borgogna , sul 
ponte di Montereau in un' abboccamen- 
to che ebbe cqI Del&ia* T^anegny da 



Ghatel (a il primo a ferirlo , e qoct^ 
ucciiione portò seco piii fiiDeiCe conse- 
' guense che naa ne aveva avuto dodici 
. anni prima quella del Duca di Orleaot • 
La Regina Isabella , cfie mai non aveva 
amato suo figliuolo , e non gii aveva 
perdonato di averle rapito 1 suoi teso- 
' . ri , prese la risolozione di perseguitor- 
^ Io spieutamente . -Scrisse a Filippo il 

Buono, nuovo Duca di Borgogna, as- 
fatto ^ In sicurandolo per parte sua , del Re e deh 
SrSS la città di Parigi, che tutti erano dis- 
fa' iDd' posti ad unirsi con lui, Pf.' vendicajjj 
ilo* Ja morte di suo padre, e il trattato ai 
unione fu stipolato in Troyes . Nei tra- 
sporti del suo cicco furore , si dimenti* 
cò isabella quanto doveva alla Francia, 
ed ^ se medesima in qualità di Regina 
e di madre . Il Duca di Borgogna sa- 
crificava, dal canto suo , i diritti che 
aveva alla corona , ogni qualvolta ve« 
Dissero ad estinguersi la. Gasa regnante 
. e quella di Orleans . Questo stravagan-- 
te trattato dichiarava in somma che St 
' sarebbe fatto coir Inghilterra la pace 
con patto , che Enrico V sposasse- Gate» 
. rina , sorella del Delfino ; e che dopo 
la morte del Re , il medesimo EnncD 
sarebbe posto in possesso della corona 
di Francia; che il goverop frattanto sa^ 
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fefcbe lai confidato , che noo potreb- . , -* 
be I finché vivesse Carlo^ VI « assumere 
il titolo di Re di Francia ; ma che ri- 
ceverebbe la fede , Tomagi^io e il più- 
xamento di fedeltà da tutti i sudditi e 
vassalli della Corona; finalmente* che 
impiegherebbe tutte le sue fone per sot- 
tomettere i Partigiani del Delfino • In 
una sentenaa pronunziata nel 1420 , in 
on letto di giustizia , i rei della morte 
di Giovanni Senzapaura * njuno dei qua- 
li è però nominato » sono dichiarati rei 
di lesa maestà; il Re vi chiama Enrico 
iMO amathùmo figlìaoh ed iride , e vi è 
indicato il Dettino con queste parole , 
Carlo » H quali ti fa cbiaman uelfine • 
Non avrebbe certamente potuto |il Re, 
benché sano« togliere la corona al prò* 
prio figliuolo « né escluderne i Principi 
del sangue , per trasferirla in una casa 
Btraoiera • Meno ancora lo poteva farp 
in nn tempo in cui T infermità lo met- 
teva fuori di stato di governare il suo 
regno ; onde i buoni Francesi , affezio- 
nati al sangue dei loro Re, noo fecero 
Alcun conto .di una disposizione , la qua- 
le rovesciava le leggi fondaméntali del 
regno • 

In adempimento del trattato di Tro- Mot'* 4 
ires , Caterina di Francia . fu promessa di'H>«ni 
TQme XX. f, ' • 
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è<HiÉiirjcif ad Enrico V , il quale dodici giorni da* 
fihauiu\ po la sposò. Era allora il Delfino in 
Lin^aa.doca , intento a sostenervi il suo 
partito . Passò Enrico in Inghilterra , per 
farvi nuove leve , e riportarne altre som- 
me • Nella sua assenza il Duca di Ghia* 
renza , suo fratello , lasciato al governo 
della Normandia , entrò nell Angiò per 
combattere le truppe del Delfino, unite 
ad un corpo di Scozzesi , comandato 
dal Conte di Boukam , figliuolo del Du- 
tJisfiii e Albania . Seguì la battaglia in vi- 

d«i cinanza di Bau^è , e dopo un' ostinata 

Dica (Ji • 1» 1 1 : r ^* • 

Chi»ren/« Tcsistenza , gì ln<^lesi furono posti in 
fnnc? V ''^^^^ » rimanendo morti sul campo i Du- 
■ uiUAtf chi di Chiarenza e di Sommer^et, e pili 
t?ó. ^' tremila Inglesi . Intese il Delfino da 
Hoiticrs la nuova di questa vittoria , ed 
alcuni giorni dopo diede al Conte di 
Boukam la spada di Contestabile. Non 
CdUisccn così tosto seppe fenrico la disfatta e la 
''^* morte del fratello , che ripassando fret- 
tolosamente in Francia , andò a sbarca* 
re a Caluis con ventottomila uomini • 
11 Delfino assediava Sciartrcs , e crede* 
yf<i d' impadronirsene prima dell'arrivo 
deir armata Inglese ; ma il Governatore, 
colla bella sua difesa » diede ad tnrico 
il tempo di venire in suo soccorso • 
^ Onesto l^riacipe » ad i:»U0M dù Parigi; 
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ni, che erano fortemente molestati dal- s' impauro 
!a città di Mcaux , andò a porvi V as- JÌ^J^ 
sedio , che durò otto mesi . Ma i suoi 
progressi erano meno rapidi di quello 
che aveva pensato ; perchè il Delfino , 
oltre che erano a lui inviolabilmente af- 
fezionate tutte le Provincie, poste di là 
dalia Loira , aveva poi anche un gran 
numero di segreti Partigiani nella Nor- 
mandia, nella Piccardia ed in altre pro- 
vincic , i quali non lasciavano di rao- 
Jcstarc gì* Inglesi e i Borgognoni . 

Partorì la Kegina d' Inghilterra un fi- mh. 
glluolo , che fu chiamato Enrico , e le- t^i'^ vu 
vatasi di parto , condusse nuove trup- 
pe in Francia. Con questo rinforzo , me- Martedì 
ditava Enrico nuove conquiste , quando 
jnrermat03Ì, venne a morte in Vincen- 
ncs in età di anni trentasei* Dichiarò il Duca di 
esso il Duca di Gloccster uno dei suoi »aJuaui- 
fratelli , Reggente d'Inghilterra nella mi- 
norità del figliuolo , e diede la Reggen- gno dk 
za di Francia al Duca di Bcdfort , al- 
tro suo fratello , Principe di valore , 
prudenza ed attività speriinentata. 

Non molto dopo morì Carlo VI , nel Morte à\ 
palazzo di S. Paolo , in età di anni cin- 
quautaquattro , e dopo quarantatre an- * ■ 
dì di regno . Non si vidJo alle sue ese- "* 
gaie aicua Piiacif e dei sangue . Ai«uai 

fa'''" 
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' ' erano morti alla battaglia di Azincdlirti' 
altri erano prigionieri ^ ed altri si era^ 
no éll^ntanati, per non udir proclama-» 
re uno straniero , io tambio dell* erede 
PKittima: legittiiiio della coróna Dopo V esequie 
tnncn vi ài Cztìo VI , SI ùd\ cou dolòre gridar 
Modi Re Araldo : Vh;a Enrico di Lancastro , 
itttfctiicia. Re di Praiteia 9 Inghilterra * Alla mor-* 
ti di Carlo VI , la Regina sua vedova 
perdette tutto il potere di cui cosi ont« 
del mente aveva abusato. Fu essa abban^' 
donata dal Duca di Borgogna , spreis»* 
ta dagP Inglesi» e divenne pei Francesi 
un' oggetto di esecrazione e di orrore i 
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CARLO VII, detto U Vitìorioso. 



_ , on potè Carlo $crt2a piangere sen* 
tir la morte del Re Carlo VI suo padre , 
il quale lo aveva diseredato solo in quel 
momenti nei quali la Regina sua mo- 
glie e il Duca di Borgogna abusavano 
dell' impero che la follia dava loro so* 

c-rf ^ vri ^"^^ volontà . tra il nuovo Re 

#1 fi wro nel Castello di Epaillì vicino a Pui nell* 
•t»cf$.dò%' Alvernia, ed aveva trasferito il Parla- 
fc"***'"* "^^"^^ ^ Poitiers , dove si porlo a far^ 
UmQauti' coronare, aspettando P opportunità di 
farsi consacrare in Rcims , secondo là. 
Consuetudine . Lbkendosi alcuni giorol 
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prima portato alia Roccella, il pavimen- 
to della Cciincr4 in cui teneva il con- 
siglio , gli cadde sotto, e corse rischio 
di restarvi ucciso , ma rimase solo fe- 
jrito leggermente. Nel 1415 era stato 
promesso a Maria di Angìò , figliuola 
di Lui"i II Duca di Anqiò Re di Na- 
poli • Non aveva essa più di nove an» 
pi , c Carlo ne aveva undici ; onde le 
pozze non si celebrarono prima dell' an- 
no in cui morì Carlo VI , ed in cui 
Carlo VII aveva compito venti anni . 
Vanno insieme d'accordo gli Storici tut- 
^i nel lodare la dolcezza , la pietà , la 
prudenza e la gcncro'iità di Maria di 
Angiò . Si fece essa rispettare ed ama- 
re dalla nazione; e Carlo, che non po- 
teva negarle la sua stima, l'ebbe sem- 
pre in somma considerazione , anche 
quando si mostrava perdutissinio dietro le 
sue drude , Aveva Carlo in suo potere 
Je Provincie poste di li dalla Loira e 
di quà dal mcJibimo fiume alcune for- 
tezze . Gl'Inglesi erano padroni del ri- 
manente del regno , e il Duca di Bret- 
Jagna si unì con loro e col Duca dt 
borgogna. Si apparecchiarono a combat- 
tere i due partiti , ed accostatici gli eser- 
citi , si venne ad una sanguinosa bat* 

I^^Jia vicino a Vcrncuil nella Nora^i^* 
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dia . Quello del Re fu intieramente ài^ 
fatto , e vi perirono quasi cinquemila 
uomini . Rimase ncciso il Contestabile 
di Boukam ed il Visconte di Narbona , 
che aveva temerariamente appiccata U 
zuffa . Il Duca di Alansone ed il Ma- 
resciallo de la Fayette furono fattfpri* 
gionieri • Dopo questa vittoria , I nemi* 
ci sMntpadronirorro di Verneuil e di al- 
tre pialle considerabili. Arturo, Conte 
di Richemont , fratello del Duca di Bret- 
tagna , il quale aveva sposato ana sorel- 
la del Duca di fior^gna , vedofa del 
Delfino Lodovico , fu fatto CòntestaW- 
le • Tentò esso di riconciliare il Duca 
di Borgogna col Re. 11 primo trop* 
po ancora desideroso di vendicar suo 
|Mdre > ricnsò di ascoltarne le proposi- 
zioni; ma rlttsd esso a ricondurre il 
Duca di Brettagna al dovere • Continuò 
ptr due anni assai lentamente la guer- 
ra , perchè io una guerra del Dsea di 
Giocestcr contro il -Dnca di- Brabante , 
il Duca di Bedfort aveva mandato nmi 
parte delle »ue trnppe in soccorso del 
fratello, terminata questa guerra « gl*In« 
{>lesi posero l'assedio a Montargis . Si 
difesb per tre mesi la piazza , e gli as- 
tediati, -per man causa di vìveri , -slava* 
no per arseodcrii » qnando al Coniciil* 
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Olle mandò loro BD convoolto <irnrt^„^ 

Jebfe Conta di Dunois , figliuolo nat.i ''"'"f»! 

rais A»t Al nk t "o"""'W lUtU- nn)om,,h. 

Si IW.^ O-^'*'"'. ucciso già ,^«'«|.n« 
S^iP^* ^S'i aveva fe- '"««.'rj 

[PWPBO I triocerameuti dc?.rinaW. 
«e t.gl«rano . pe«i una parte . pose! 

U Re concedè a"li abitar ti ii p 
£11? 1^" vari privilegi "ìL p,' P^;?/ 
ddl. ter» costanza e fedc-lti . il, q^c- ' » 
WO ffMteinpo. Il Duca di Dcdfort en- "--""F" 
tt* la BrctU^na con un' esercito numt- ^lo^^'i' 
roso, e costrinse il Duca eh- non £!*•"«»• 
•«petttra un'invasione tan'to i,;pro:vN 
«. nqo solamente a lasciare il partito 
r » 'j"I?,''^ unire le sue W a 
♦Jdle degl' Inglesi e ad aderire al trat- 
tato di Troyes . Il Duca di Bedfort for- mA 
«IO qmn^li II disegno di recar )a euer- iiL'**»* 
» d. 14 dalla Loira . e di ass.^u^rarsi 
«<?Ha presa d. Orleans un passacaio sa 

Jfoir/'j'l'r' questi speSnl 
j^^'P'saso d. Montacuto, Conte di Sa. 



itrì .j -i •- . — * "-""LC ai 

ìosEì* pi r P'" Capitani 

, e ri entrò un na 
""•^T ^' g'";'l"omini valorosi , fdM 
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IMU nft' imprese • Fu la piazza vivamente assaft'* 
Ju*rnij!o- ^ vigorosàmcntc difesa dalla guarnì» 
tit icgìi gione e dagli abitanti , e per fin dalle 
fiitoik»^ donhe che vollero dividere coi mariti 
E** i pericoli e la gloria di una bella di- 
fesa • Una cannonata uccise il Conte di 
Saiisburì » ma non fu perciò interrotto 
r assedio • La Città che era ridotta ali* 
estremità , mandò ad esibire al Duca di 
Bedfòrt di arrendersi al Duca di Bor- 
gogna; a condizione che questi la cu» 
ttodisse pel Duca di Orleans, prigio* 
siero allora in Inghilterra • 11 Duca di 
Bedfbrt che la voleva per se , rigettò 
. la proposizione , e mandò agli a*«eaian« • 
ti nn gran convoglio* Ló assalirono i 
Conti di Clermont e di IMnois, e fu* 
fono sconfitti con molta' perdita n Rou- 
Gionuita vrav-San-EHoni^ • Qpesto fatto di armi 
riji!eH*ia. ihiamatio la giornau delle aringhe , 
, perchè era^allora la ^pafesimav e ae ne 
recava nna quantità grande al campo 
degr Inglesi* 11 Re; il qusde vedeva che 
la piazza non poteva piò difendersi lun- 
gamente , non^ potè piò reggere «1 pe* 
so di tante di^razie che ròpprimeva- 
no* Per dissipare i siioi aiF«inni., andò 
esso ad immergersi a ioches ed a Chi-: 
non nel seno dei piaceri « non occnft 
j^and^si. in -alleo chf in caccia balii^. 
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inascKerate e festini ; e fa allora che « 
Andato la Mire a reiKlergli conto di un' 
affare importante , e mostrandogli il Rd 
I preparativi dì una festa a cai em 
tatto intento , gli domandò cosa ne pen<* 
tasse ; io perno , rispose , ebe niuno 
frehhe perdere fik aUegramente II suo re* 
g/fo . li Re aveva seco la bella Agnese 
Sorel, Sua druda, la quale alla bellezza « 
alia giovialità ed al brio accoppiavi 
molta prudenza e molta sodezza « Aven^ 
do essa T animo nobile, e nutrendo sen^ 
timenti elevati ^ non poteva tollerare di 
vedere il Re immerso nei piaceri, e di- 
mentico della propria gloria ; onde gli 
diissè nn giorno, che avendo essa nella 
sua più tenera età consnltato un^ astro-^ 
logo sopra la soa sorte , questi le zvé* 
va predetto che sarebbe stata amata ap<* 
passionatamente da on gran Monarca # 
e se questo è , prosegui a dire , io vi 
chiedo licenza di potermi ritirare pressa 
U Re d' Inghilterra ^ per compirvi il mio 
iettino ; perchè non posso pìà dubitare che 
tepra di lai non cada la predizione ^ ve* 
dendolo in procinto de ttntre la tefona dk 
Francia alla sua* Qoeste paiole ^ ascittf 
dalia bocca di una persona che il 
amava*, lo panséro-. al vivo , e senaa 
fW^vi jopra > abbandonò ad ua ttH^ 
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t/» la druck e i suoi frivoli solazfci ^ 
andò A metterti alla testa dei suoi eser- 
«td, animò colla sua presenza, col suo 
coraggio e colla sua attività , c solda-* 
ti e Generali , e colle sue azioni me-* 
ritò i titoli di vittorioso e di ristaura* 
■ tor della i*rancla . Molti Scrittori han* 
i|o conservato la tradizione del dialogo 
di Agnese Sorel con Carlo VII , e si 
teneva per indubitato il fatto ai tempi 
di Francesco l , il quale in alcuni ver- 
si da lui composti in lode di essa , le 
attribuisce V onore di essere stata ca« 

fione della ricuperazion della Francia • 
a diniooUà riguarderebbe soltanto Tan* 
90 in cui segui .questa scena « ed io 
tralascieri» di entrare in cale discm** 
aione . 

t#»9. Ridotta nondimeno a mal partito la 
)1pln^1u di Orleans, stava per oidere sot- 
fffaOdao»* tf> gli sforzi degli aSKdianti , quando 
si recò alla Corte una donzella , cbia* 
mata per nome Giovanna di Arco , di 
Cuannci* dicjotto anni , nata nel villaggio di Doni* 
. nm\ vicino a Vancouieurs , sulle fton* 
tjcre della Seiampagoa e della t«rena* 
Qopa. niolte iatanae, Bau iricour Gover* 
Oa^re ai Vaaconlenrs , che r aveva ri* 
guiirdata come «ttna visionaria , la man» 

3ò «1 Re» ^ età. in .Cjiifion . QMcato^ 
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Principe , moMò daJk novità del caso , 
la volle vedere , e per provarla , sì mi- 
schiò nella folla dei cortigiani. Non 
s* ingannò essa , ed avendolo eonoscin- 
• ^ gli gitcò ai piedi , e gli disse 
con una franchezza che fece stupire tutte 
Ja Corte: Iddio m$ ba euimandaia^ per sne parai» 
far iiVétre Fatttdh da Orleans , per ^ 
dtifvi ad esser consacrato in Rém , # per 
mnaunz/arvi cka gP hglesì saranno woc- 
CMiì dal vcttro regna • Siccome odo si 
sapeva troppo bene , se dovesse esser 
creduta , il Re la fece esaminare da «U 
cani Teologi e da altre persone di vt« 
glia* Alla relazione che questi ne ftce^ 
ro, non dubitò più che non fosse que* 
sto un soccorso inviatogli dal Cielo, 0 
le diede le truppe che essa aveva do* 
BMndato per soccorrere Orleans. Pani- rientrai 
ta da Blois con dodicimila uomini in- j^'leTno? 
circa « giunse in breve a vista di Or- £iiit« 
Jeans, vi fece entiarc un convoglio, e 
wt entrò anche essa ad istanza degli ahi* 
tanti . Alcuni giorni dopo , introdusse 
senta ostacolo un nuovo convoglio , 
espugnò il forte Lupo , t tutti glUn- ^ 
^lesi che lo difendevano, furono ucci- ! 
•I , o fatti prigioni . Espugnò poi , uno 
dopo l'altro tutti gli tfltri forti- degli ^« 
•Mdìaati, c 4Ìopo.aver fatto perire piè ^ 



I 



p9 Stouta Unvnciis 

di seimila liif^lcsi , senza perdere più 
^ di cent* uomini , fece loro abbandonare 

r assedio , che era durato sette mesi w 
Dichiarò quindi la Pulcclla che era avr- 
visata che vV inglesi raccoglievano tul- ^ 
te le loro forze , per combattere l' eser* 
t cito Frances" , e promise all'esercito del 

• Kc una couipiuta vittoria. Seguì la bat- 
taglia a Piii. y nel Beauce . GÌ' Inglesi 
vi pcidcttcro pi^i di duemila uomini , e 
fu preso il famoso Talbot' loro Genera'» 
le , con moki altri primarj Uffiziali . Si 
portò poi la Pulcella a ritrovare il Re * 
per proporgli di andare a farsi consa-» 
crare in Rcims . Vi si oppose tutto il 
Consiglio , perchè tanto quella Cìuh , 
qnanto le altre per le quali conveniva ' \ 
passare , erano »in poter del nemico; j 
. • ma seguitando essa ad insistere , il Re [ 
si dispose alla partenza • Marciò essa al- ' 
la testa dell' esercito , comandato dal 
Conte di Alansone, prese d' assalto Ger-» ' 
geau , dove il Duca di SufTolk fu fatto J 
prigione , e s' impadronì del ponte di \ 
gRevija Meun e di Beauc^cncv • Il Re, alla te-» ! 
t«M delle Sta di tutte le truppe, prese la strada ; 
T^iniiit Reims , e traversò la Sciampagna « 
igtic^iuÉ Animati i popoli dulie prodezze delU 
4 ' Fulcella , vennero da ogni parte ad unir» 
lii ali' esercito Regio , « Ip Citt4 It^^ 
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tlttf si arresero al Re . Troycs , in cui 
tveva il Duca di Borgogna posto un 
forte presidio, dovè dopo un'ostinata 
resistenza spalancar le porte . Il Vcsco* 
To di Chalons sulla Marna si portò al- * 
la testa degli abitanti a presentare al 
Re le chiavi della Città , e qu'-'lla di 
lleims lo accoNc con trasporti di som- 
ma allc/Tezza . Vi fu esso consacrato il viècw 
giorno dopo il suo arrivo ; ed allora la 
f ulcella gli chiese permissione di ritor- f;;*v'iljjfrt! 
par nel suo ritiro, poiché aveva adem- tirar»! di 

• ^ • I • j II • • Re la fj. 

pito 1 due punti delia sua missione* u«o mco« 
Volle il Kc che restasse seco ; e senza 
perder tempo , sottomise la città di 
Laon , di Soissons , di Chatcaii-Tierri e 
parecchie altre • Quella di Compiegne 
promise di aprir le porte , appena si 
presentasse il Re ; lo stesso fece Beau- 
vais , e scacciò il suo Vescovo , gran 
partigiano degl' Inglesi • Il Duca di Bed« 
tort , non meno spaventato che marav?». 
gliato dei progressi del Re , usci da Pa* 
rigi , e passò ncir alta Normandia . Si 
avanzò il Re verso la sua Capitale , e 
r assediò per consiglio della Pulcella . 
1 Partigiani d«l Duca di borgogna , che 
erano i più forti , si difesero ostinata* 
tncnte . Il Re nondimeno espugnò lo 
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ga le truppe , che lo difendevano* $ 
ma la penuria dei yWerì e del danaro 
lo costrinse la fine ad abbaudoaaro 
quelP impresa • 

Amedeo Vili , Ouct di Savoja , ed il 
Principe di Oranges credettero di po« 
ter fra le turbolenze del Regno impa- 
dronirsi del Deliinato • Avendo RaolFo 
di Gaucour, Comandante del Re in 
quella provincia , penetrato il loro di* 
segno , raccolse alcune truppe , tolse 
al Principe di Oranges la tortezza dì 
Colombiere , lo sorprese in un luogo 
angusto, e, senza dargli tempo di met- 
tersi in ordine di battaglia, lo sconfis- 
se, e s'impadronì di tutti i suoi Sta- 
ti . D' altra parte Sens , c Melun ritor- 
narono sotto r ubbidienza del Re . La 
Pulcella assali vicino a Lagoy un distac- 
camento d' Inglesi , che furono presi od 
uccisi • La penuria dei viveri aveva co- 
stretto il Re a dividere le sue genti ; 
ed il Duca di Bcdford spedì i Conti di 
Sufiblk e di Arondel a far l'assedio di 
Compiegnc . Entrò in questa pìdizà la 
Pulcella , e nel giorno medesimo fece 
una sortita sul quartiere di Giovanni 
di Lucemburgo. Dopo un vigoroso com* 
battitnento , in cui per due volte rispia- 

se i uemici » vgleva liurarsi; ma fti 
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tftldiente inseguita , che si trovò ad qd * 
tntto circoodau dagli assediatiti. Fece 

^ r l'I- • U ode nel 

ttn nuovo sforzo per liberarsi; ma ca* icmmìdo 
dutofc sotto il cavallo , cadde neIJe ma- •'**^«»** 
ni di Lionello di Vandomo , Uffiziale 
nelle truppe di Giovanni di Lacembur* 
go , ii quale la vendè agi' Inglesi • Fu 
questo per loro gran soggètto di trion* 
fo , e ne fecero cantare il Te Dtmm in 
Parigi* Nondimeno la città di Compie- iictme^ 
gne continuò a difendersi, e dopo sei f«'"«v^e 
mesi di assedio » il Conte di Vandomo ^' 
costrinse gì' Ligiesi a ritirarsi con per- 
dita dei loro bagagli e deli' artiglierìa. 

L' anno 6eguente , gl'inglesi si ven- 
dicarono indegnamente sopra la Pulcel* SL''"'i|^' 
la di unte loro sconfitte , e bttole «{«eUNi 
re il processo , la fecero liniciar viva 
sa Roano , come masa , e per essersi 
travestita da nomo . Ma ventiquaur' an- 
ni dopo « avendo il Papa fatto rivede^ 
te il processo , dopo esatte informaaio» ' 
ni prese intorno «1 costumi , alla con* 
dotu e4 sdla integrità della PulcolUi, 
& essa dichiarata innocente » e ae f a 
reintegrata la memoria* 4 

Continuò con vigore la guerra» Am- OitfHNdi 
fcrogio de. Lore SGonfisae « S. Celerino, uj^^t^ 
Ua Alansooe • Beaamont, un corpo di nòacjdi 
Icuppe Inglesi , e JJ iSuca di Bcdl'ortxi. ^i^jj^m 



^ ««t-fto c«vè hd' aflFronto sotto Lagny , 1* aflatA# 
di CUI erg clorato sei mesi • Il Conte 
' di Ounois spugnò uno dei suoi quar* 
tieri , e liberò la piazza » Noa seppe il 
Duca di Bedfort trovar altro mezzo di 
far risorgere il suo partito « che quello 
di far venire in Francia il giovane Rt 
CiikaVi Enrico. Sbarcò questo Ptincipe « Roa^ 
tltfr"Vii « ^ condotto a Parigi si fece consa« 
4liui^* crarc nella Chiesa di Nostra Signora» 
Ritornò quindi a Roano « dove si cre- 
dè di dover esser piò sicuro che in 
iìctnt» Parigi • Intanto il Conte dì Ounois sor* 

^ m!13c* P^^^ ^^^^ ^' Sciartres,'e varj Signo- 

sJ^fifii. ri Normanni sorpresero 11 castello di 

sorpteM Roano. Si sarebbero essi impadroniti 

t odiRoiM anche della Città , se non fosse entrau 

'T^ inalai discordia nelle loro truppe, per la 

Signori divisione del bottino • GÌ' Inglesi inve* 

£?pòi»o- coloro che erano rimasti nel cà« 

tioc9itrec< stello, e questi si arresero a discrezio* 

imi*"* n« • a'^fa C<*n^ di Arondel 

Diifatti prese sei Maine e nell' Angiò^ molte 
iììm^Im piazze ; ma volendo ritornare in Norw 
mandia» fa (confitto e preso da JaHi> 
re e da Potone di Santrailles ■ 
^439* La Corte fu oUora turbata dal rapi* 
to deisT. mento seguito del Signor della Tre* 
|nore M. mouille , favoriio del Re • Doveva cs« 
iinieTvi' so . riconoscere dal CoatestabUe U soA 
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fortuna , e per Paboso che fece de) prò* 
priò credito » sì trasse contro molti ne- 
mici , i quali si onirono a suo danno . 
Trasse il Contestabile nella trama il 
Conte di Maine « fratello della Regina » 
con isperanza di essere di naovo mès- 
m alla testa de|li affari • Poteva la Tre« 
sDioille credersi sicuro nel castello di 
ChfnOn , do^ il Re medesimo era al- 
loggiato . I Signori di BeniJ , di Cati- 
vy , e di Rosnyvinen andarono con raol* 
ti armati all' appartamento del favorito , 
Ile atterrarono la porta, e presolo, lo 
mandarono nel Castello di Montresor , 
che apparteneva al Signoi^ di Beuil • 
Si mostrò fi Re dapprincipio sdegnato 
fòrtemente di an* attentato commesso 
nel suo palazzo, e sotto gli occhj suoi; 
ma fu placato, ed il Contestabile ri- 
tornato in grazia , proseguì a rendergli 
servigj importantissimi • Aveva esso già 
tentato , come si è detto , di riconcilia* 
re il Duca di Borgogna col Re. L'ardo* 
re della vendetta che accecava il primo, 
si eia col tempo rallentato , ed il Con- 
testabile avendolo nuovamente ricerca- 
to, lo trov^ piò umano. Era mortala 
moglie del Duca di Bedfort, sortila dei 
Duca df Borgogna , e si conobbe che 
piincipiava a rafifeddairsi l'a^uo dai 



due Principi; oltredichè, il Doct d| 

Borgogrìa si doleva del cognato , il qua« 
le ricusava di rendergli la prima visi* 
CrV KMi * circostanze , accettò egli I 

H Amtper congressi che il Oontesubile gli propo« 
* se nella città d' Arras ; furono invitati 



Vi sono 



■nvirfii gf ftV inglesi a mandarvi i loro Plenipoten« 
nVlnno rt. ^^arj : ma fecero questi proposizioni co« 
Srii"^ $\ esorbitanti « che furono risaltate , 
Ili. ed essi 81 ruirarpno ; onde tu trattaci 
cóure ua una pace particolare col Duca di fior* 
II Re . ed gogna , e^ fu quesu conchiusa colla me* 
Lftog-^ diaziooe di Papa Eugenio IV , e del 
Concilio di Basilea, colie seguenti eoa* 
dizioni s che il Re Carlo condannasse; 
Pomicidio seguito in persona di Gio- 
vanni Oiica di Borgogna , come un* azio* 
ne indegna la quale esso avrebbe im- 
pedito, se fosse stato in età di farlo; 
che il Duca dal ^anto suo, pregasse il 
Re di non conservargli alcun odio « e, 
che i due Principi vives&ero ormai ii| 
buona intelligenza , senza più ricordar* 
SI d^llc passate iniinicizie ; che , se si 
scoprissero gli autori dell'uccisione , 
fossero puniti , come nieriuvaiio , e che 
non potendo esser presi , Fossero in per* 
pctuo isiliati dal rjgno ; chea Monte- 
reau-faut-Yonne , dove era stato ucciso 
il .Paca » e nella Certosa di Dijoo , do- 



^ era stato sepolto , si facesse a spe« 
te del Re uoa foadasione in suffragio 
dell'anima sua; e che a titolo d* iiidcn* 
SÌA2a£Ìone il cedesse al Duca Biììp^ 
po le CoQtee d'Aoxerre, di .Ma^on, c 
di Bjr-sopra-Seima« eoo Arras, Pero- 
uà , Moadtdier , e Roya , da tenersi 
dal Daca , come Pari del regno , ri* 
servata sempre la sovranità al Re , e la 
dipw )d.-n£a dal Parlamento dì Parigi.; 
che il Re inoltre gli desse ia pegno A* 
nieas , Gorbia , Abbeville , e tutt% la 
Contea di Poothieu , redimibili per qnat^ 
trocentomila scudi d'oro; che ti Di^a, 
4nr^te la sua vita » non rendesse al Re 
omaggio alcuno per le terre che da lui 
l'Ice ve va ; e che il Re lo difendesse con- 
tro gl'Inglesi, se questi lo assalissero « 
C Qon facesse la pace coi medesimi sea* 
Zi Tassenso del Onca« Queste condi- 
zioni « dettate d* un Vassallo |il Sov^- 
fio, erano veramente assai dure» e in 
tempi migliori sarebbero >tate rigetta- 
te; ma il Re volle piuttosto spttomet- 
tervisi che finir di rovinare i .luoi a^ 
fari • per insistere (opra un vano pun* 
•tiglio. 

La Regina Isabella aveva espiato con Uf^rteiA 
una lunga juineria T ingiusto odio coor ^iJd&T 
cepito contro suo figliuolo, c^morTdis- 



V 



perata'to «"edere la prosperità delle ir' 
mi dì qaettD Prìncipe, a cui non ave» 
ra perdonato' i mali- che le avev^a fatto. 

Dopo conchìusa la pace col Duca di 
Borgogna ;" gì' Inglesi irritati contro di 
lui , tentarono di sollevargli contro l'O- 
landa, ed egli dichiarò loro fa gaerra • 
1 Parigini, che vedcv^aDO in potere del 
Re PoQtpite^ Corbeil , S« Dionj^, ed 
.'ahrè piazze, ed Avevano proto il par* 
trto degl'inglesi anicamente per -favo* 
rire i disegni del Duca di Borgosoa^ 
parevano .inclinati a ritornare al dove- 
u^6 re. Informati di (Questo il Contestabile 
mìlèj^ ed il Conte di Dudqm^.sì aocoitaaoni» 
a -Parigi , e dopo avere Sconfitto nn 
corpo di ottocento Inglesi ^ e preso ti 
loro ^Comandante, entrarono nella Cit* 
•tà per la porta 'S. Giacomo f coirajn<- 

. Co dei Cittadini^ che menarono le ma* 
ni addo^o agriìoglesi « 'QnelH che po* 
terono scampare, si ricoverarono nella 
Bastiglia , che fu subito iovéstiu* Si 
arrei€fto essi a^ patti., «e ne uìsciroiio col 
Vescovo dì Tèronennc, loro partigiano 
solante* L'anno avantf, i francesi si 
erano "impadroniti di t)ieppc], .che .era 

' 1^' piazza di maggior -ironco che avesso». 

■ f« gi; ioglcBi nei paese' dì Cawi« 
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' Ricevè il Re in Vienna , dove tene- Norr^del 
Va gli Stati del Delfiiuto , la felice nuo- ^^'fi"". 
va della riduziou di Parigi : e andò a Eheriu'di 
celebrare in Tours le nozze di Lodovi- • 
co Delfino, suo figliuolo con Masgheri. 
Xd di^ Scozia , figliuola di Giacomo 1*. 
Neir inverno seguente, essendo la ter* ujf. 
i-a coperta di neve , e i fossi ag^biac- ^'V'!*'"* 
ciati, gP Inglesi vestiti di bianco pjr non noiSoE 
essere scoperti, diedero la scalata a Pon^ 
Joise, e se ne impadronirono. Acco- Mr-rrcn% 
statosi intanto il Re a Parigi , pose Tas ^^ni<* 
fcdio a Moiitereau-sur-Yonne . La piaz- 
za si difese per s^.-i settimane, c fa \ 
presa dì assito. ìu veduto il Re tra- . • . 
' versare il fosso, nell'acqua fino sopra . - 
Ja cintura , e colla spada alla mano sa- 
Jire su per le mura . Ricevè il castello 
a composizione, così pregato dal Del- 
.^no , andò a S. Dionigi, e fece in Fa- Suo te* 
rigi il suo ingresso solenne, accompa- ^iSJf. ** 
gnato dal Delnno, àa! Contest-bile , e 
da moltissimi Principi, e Signori . L'an- 
DO seguente, il Contestabile prese di ttaNii"*^ 
assalto la QhtX di Mcaux , e quindici 
'giorni dopo , la piazza dcftta Mercato 
\ccchio, fu costretta a capitolar*. * 
, Mentre il Re attendeva con tanta pro<?- '1440/ 
periti a ricuperare le sue provincie, fu d^^'"".! 
4*itofittato di Ufi* cosgÌM»jo4c » <ktu 1» *««Mf. 



m SromcA Uinvntiiu • 

.* Pragberìa, tramatagli contro dai Duchi 

di Borbone e di Alansone , c dai Con- 
gi«ir4a ti di Vandomo e di Duoois . Vi tras- 
aero essi il Delfino, giovane di 17 an- 
ni , pieno di fuoco , ambizioso , inquie- 
to , « nemico di ogni soggezione . Pre* 
scfo i coogiuratt il pretesto che il Re 
' si lasciwra governace da cattivi Mini- 

stri, e diedero ad intendere al Delfino 
che gli si t»ccv3L torto in non ammet- 
tfrlo a parte degli affari del governo . 
11 Re non. perdè un sol momento per 
SSiTi àmìpzvc la congiura. Si portò in Poi- 
mm/faua tiérs , e dichiarati i Duchi di Alanso- 
e di Borbone , ed i Signori che gli 
avevano condotto via il figliuolo , rei 
di lesa Maestà, gì' inseguì con tanto 
vif^, che ridusse il Delfino a venir- 
P^dMiAi glisi a. gittare ai piedi. Il Re gli per- 
• donò c il giovane Principe gli dimaiw 
dò con un tuono alquanto fiero la gra- 
fia dei colpevoli. Gli rispose il Re cho 
. non riceveva la legge dai suoi sudditi, 
e molto meno ancora da un suo fitrli- 
. nolo. Replicò il Delfino che esso l'ave- 
va promessa , e che , se il Re la nega- 
va , bisognava che esso se ne ritor- 
nasse . La porta è aperta , gli disse il 
Re , e potete a/sdare dove vi piace . A 
- . queste pM^ole^ pro^uaiiatc eoa ua tUQ<* 
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fio eia padrone, non ardì piCi Insistere 
il Delfino', e si soctomist . Perdonò poi bj t^y^ 
il Re spontaneamente ai congiurati, ed «e" .«'"t 
tccectuò aqkanto il Bastardo di Borbo- ^x^uJnxi 
«e, che aveva più di ogni altro con- Si'J^^^dr 
Iribuito a tedurrc il Oelftoo Fu egli b rhone , 
tandannato ad esaere cacito b uo sac- w in Sii 
co e gettato In mare. te. 

li DaCa dt Borgogna diede allora una r^uci 
prova tfianifbsca delia sincerità della sua 
riconciliazione col Duca di Orleans , ">^h>>' 
pri^Oniere in Inghilterra da quindici ^Vutf.' 
anni perchè si adjprò per octeiiernè 
la libertà pagib una parte del ri- 
scatto che vollero gP Inglesi . Ritornato 
si Duca di Orleans in Francia , Sposò', 
Secondo la promessa. Maria di Cleves, . 
figliuola di' Adolfo Duca dt Cleves e « 
di Ilaria , sorella del Duca di* Borgo*** 
gha, e t- due Yrificipi vissero poi ia 
ana perfetta noioìie. 

- Estinu ki cqpgiura dei Principi, il „;;*<^* 
Re fece assediare Creil, ed assediò in d'uepten- 
persoaa Pontoise . Difese qaesca piazza ÌSÀl^ 
per tre mesi il prode Talbot,. e il Re la 
firelé dt assalto» Marciò qutodi oelU 140. 
Guascogaa, prese San Severo, pose Tas- cSi^ii 
sedio ad Aqs , e lo lasciò continuare JJ!?"^ 
dal Delfino» il quale in tutti gli attac- 
iU 4Me pi9ve f f arnli del su^ vtlor»>r 



. tot - Sronfi XJvmsnMJam' ' 

Kella stessa campagna , la citta ótU 
la Rcola si arrese al Re , che con sedi» 
cilu" ci ^^^^ cavalli andò poi per liberare 
tiitu* , la ^ittà di Tartas , la quale doveva fra 
un certo tempo arrendersi , se non ve- 
niva da un'armata Regia soccorsa. AH* 
accostarsi dei Francesi , si ritirarono 
M*n*|j* li assedianti ; ed alla nuova venuta al 
Uciano m Re, che Talbot assediava Dieppe , il 
5n?*'^e. Delfino mandatovi in soccorso, v'in- 
RisubiU tiodusse vettovaglie, e fece levar l'as- 
lMa"lP«r' scdio . Prima di partire , il Re rimise 
il Parlamento della Lioguadoca* e ne. 

dtl!.t Lift- - . , ., •'Ti 

gfudoct. nssò la residenza in Tolosa • 
TreetlitM ^ Francia e d'Inghilterra fcce- 

laFrMCM, ro finalmente una tregua, dal primo d£ 

terrlr. ' ^iu^no del 1444 fiiio al mese di Apri- 

9'*fr['?'' le delTanno susseguente. Il Re aveva 

da il neh- . ... , ^ , .... 

00 cofluo ILI piedi molte truppe , che gli riuscì* 
fiaj!!"n- ^^"^ aggravio ; perlochè ne mandò 
Mdcjiim- una parte contro gli Svizzeri, ad istan- 
j^fSi&S^ 2a dell' Imperadore Federigo III, il qua* 
• le si proponeva di ritrarre per la Casa 
di Austria vantaggj notabili dalla dis- 
^ cordia in cui erano venuti i Cantoni • 
.11 Delfino, che comandava le truppa 
" Francesi , si avanzò (ino a Basilea , e 

t. fece levare ai^li Svizzeri Tassedio di Zu- 

ri'^o. Pas';:roi»o i Francesi nell'Alsazia^ 
' dove 6Ì vLovcvaoo dar loro 4}uarueri d'io* 
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Verno, ed essendosi sparsi per tutta 
/quella provincia, s'impadronirono di 
Metz e di Toul . Gli Alemanni dichia* 
raroiio loro la guerra; ma il cattivo 
stato delle truppe di ambedue le parti 
li fece risolvere ad un'accomodamento, 
ed in un congresso tenuto in Treviri » 
i FfADcesi promisero di evacuare l'Al- 
t^LÌSL , e gli Alemanni* di non doiBaa* 
due loro alcuna indennizzazione « 

Ai suo ritorno in Francia, il Delfì- 
no , sempre inquieto e m*l soddisfatto, 
per vedersi quasi escluso dagli affari del 
governo , chiese al Re permissione di 
andare nel Dclfinato, che era come il 
suo retaggio , e V ottenne con patto di, 
non dovervi dioiorafe,, pii^., (U qiuuj;% 
mesi . ; , 

La tregua colP Inghilterra era stata 
(innovata , e prolungata fino al 1448 ; 
ma, prima che fosse spirata , gl'Inglesi 
sorpresero la Città di Fougcres in Bret- 
gna « c furono pure recate al Re do- 
glianze per le scorrerrie che essi face- 
vano nelle terre di Francia . Enrico Vi. 
non volle nè restituire Fougcres che il 
Kc ridomandava , come protettore del 
Duca di Brettagna suo vassallo , nè 
riparare i danni fatti dai suoi sudditi 

Alle terre 4l ifraucia» formò il ^e da 
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th^^rt!^i quel punto il progetto di toglier lort)^ 
Norman-. Normandia. Francesco I Duca di Bref- 
tagna, eJ il Contestabile di Richemont 
dovevano entrarvi da una parte , e dall* 
altra il Conte di Dunois , il quale » 
avendo preso Pont-Andcmer , e Lisieux , 
andò ad assediare Mante . In un con- 
gresso , domandatogli dagli abitanti di 

• questa Città , egli espose loro che, noo 

per altro aveva il Re preso le armi che 

l'I per vendicarsi di una nazione perfida 
' ^ ^ la quale aveva violato i trattati » e che 

* ' * era risoluto di scacciare gl'Inglesi non 

solo dalla Normandia , ma da tutto il 
regno • Gli esortò in fine a non aspet*' 
tare di essere sottomessi colla forza 
ed a sovvenirsi di ciò che dovevano al 
Re , ed alla patria . Commossi da que- 
sto discorso, si sottomisero essi, e il 
loro esempio fa imitato dalle Citti di 
\ . Evreux , e di Vernon . Il Duca di Bret* 

f f tagna, ed il Contestabile, presero San- 

Lò , e Carenton , e gli abitanti di va» 
rie altre piazze scacciarono le guarni- 
^ , Rioni Inglesi. Quclh di V^erneuil sulla 

^ ' . • . frontiera della Normandia e del Perche » 

• ' * * ' ' ^^^^^ P'" ^^^^ regno , fu pre* - 

sa col favore di alcane segrete prati- 
\ ' fiv -»-che. Così rapidi progressi indussero il* 

* ' He ad ioipitiidefc i'ttssedio 4r ^imsk9 
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Egli sMmpadronì subito ài Castel Gat 
gltardo , che si difese per sei sole set* 
ti mane , ed avendo il Conte di Dunois 
indarno tentato di sorprendere It citt^ 
di Roano, la bloccò in maniera, che 
g)i abitanti astretti dalla faoi? , e tè* 
inettdo -di esser presi di assalto , corse» 
Irò torti a chiedere ai Duca di Sommer« 
set , loro Governatore , - k permissiont 
di capitolare • Egli non pccè esimersi 
dal cedere alle loro grida; onde furo« 
no deputati r Arcivcs ^ovo , ed alcuni 
dei Cittadini principali per trattar col 
Re* Il Daca di Sommerset mandò dal 
«uto suo a proporre condizioni « tanta 
|ier sicnrezia di sua persona » quanto 
per sicurezza della guarnigione ; ma le 
ligeteb il Re ; e st ritirarono i deputa* 
si del -Daca • IntaotQ gli abitanti ave» 
yano preso la armi , e mandarono a sop»" 
plicare 11 Re*, di veìiir prontamente m 
lora soccorso • Si mosse dubito il Con* 
te di Onnois alUl tesu deirarmaU, e 
il giorno segfMmte^ ^i tenne dietro il 
Ite . Air aprivo del Conte , gli abiUnti 
gli recarono Id^JAman éella Città * 
«gli vt ieéiK^'^gÉi^^ di - trup- 

pe. Il diica SI Icrnimérset si era riti- 
fato nel Palazzo vecchio ; ma perchè 
. gli vooiraio ncao 4 viviri dovè 
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/ ceteare le comliuoni detuteglì dd Rf 1 

le principali erano che restittttese Kté 
. ' ' • qaes , Caudcbec , Hoafleor , ed . alcuna 

altre fortézze, e che il Generale Tal* 
• bot, e i principali Uffiziali della guar* 
nigione rimanessero in ostaggio fino ali* 
intero adempimento del trattato • 11 Co- 
mandante di Uonfleiir ricusò di * uack 
dalU piazza / e gli ostaggj furono .di* 
chiarati prigionieri* Andò il Qle in. per* 
%oaa ad investire Honieor 41 dì S di 
Decembre , e colla soa presenza inco* 
raggi talmente i soldati , ch^ , nel giofii 
no primo di Genoajo , la piatta fu.oo» 
M^te 4i ^^^^ ?^ arrendersi • Il Re passò il ri* 
éimmés^ manente dell' invernò nella Badia di )a« 
^ * mieges , 'dove A gnese Sarei , essendo an* 
<{ata a trovarlo, cadde inferma, e. ano» 
A cristianamente, non senza sospetto» 
di essere stata avvelenata* « 
; ^>o> Ritornata la primavera , il. Contesta^ 

f iti cinf' bile ed il Conte di Clermonl, ^on tse 

"v^iial. uomini, assaliroqo e sconfissero • 
ari. ' Fourmignì il Generale Ririel • Tre mi» 
^ la e settecento Inglesi . rimasero mortt. 

« sul campo di battaglia , c mille quaa». 

ì ( trocento incìrcji iurono presi prigioni 

col loro Generale. Ài $ di Giugno U 
. Re assediò la città di Caen , io cni il 

*\ t Ouca di SoAmerset si era chiuso coli 
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quattromila Inglesi. Questi consegnò la Vtcudì 
pijzza nel dì primo di Luglio , ed ot- Sfa 1;^* 
tenne che fossero posti in libertà il Gè- * * 
nerale Talbot c gli altri ostaggj . Ai 12 
ddìo stesso mese, Falaise aprì le por- 
te alle truppe del Re, cosicché altro 
più non restava agl'Inglesi nella Nor- 
mandia che la città di Cherbourg . il 
Contestabile , che ebbe ordine di asse- 
diarla , fece batter la piazza dalla par- 
te di terra, e dalla parte d-l mare con 
un'artiglieria formidabile. Con questa 
ultima conquista tutta la Normandia fu 
ridotta sotto l'ubbidienza del Re in un* 
anno e sei giorni , il che fu tenuto 
per cosa prodigiosa . Dovè il Re rico- s^^^t 
noscere prosperità così grandi, non so-, ^g^l^ 
lamente dal suo coraggio e dall' attivi- 
tà sua maravigliosa; ma dalla sua buo- 
na fede , dall'equità, dall' esattezza scru- 
polosa in far osservare le capitolazioni, 
e in impedire i disordini dei soldati , 
c nelle Città , e nelle campagne . Sic- 
come le truppe erano ben pagaie, egli 
si studiava di contenerle in una disci- 
plina esatta: aveva in oltre fatto perla 
gente di arme , e per tutta la miliaia Sae re|o!« 
utilissime regole, nelle quali prescrive- CL^"^ 
va la forma delle armi delle quali va- * 
Jcr. li day c va ogni carpo per l'atucoo 



e per la difesa delle piazze, la mani(?4 
ra con cui dovevano combattere , e rof'* 
dine che dovevano tenere in tutte le 
operazioni militari . Voleva che negli 
assedj si avesse sempre grande abboQ- 
danza di munizioni da guerra , da boc« 
ca , e che V artiglieria fosse ben servi- 
ta , cosicché gli assedj si avanzavano 
con mirabile soilecitudinc . Era poi ma- 
ravigliosamente secondato da Capitani 
eccellenti, Giovanni Conte di Ouuois,' 
ed il Contestabile di Richemont , sen-* 
za parlar di altri Capi di un merito 
eminente, quali erano la Hire , Santri* 
illes ce ve va addossato V amministra* 
zione delle Finanze al famoso Giacomo 
Core , -Ministro di gran capacità , fede* 
]e e zelante • I due frattlH Giovanni , e 
Gaspare Bureau , che erano eccellenti 
nella condotta delP artiglierìa , gli rese* 
ro anch'essi segnalai issimi servig) ; ma 
Delle imprese più rilevanti , vedeva esso 
e regolava tutto da te medesimo, so-^ 
steneva cora^iosamente ogni maggio» 
litica, e non temeva di mettere a ri« 
* Schio la propria persona . 

Volle approfitursi dell' ardore dei snoi 
soldati per condurli laAquitama, e la^ 
sdato in Normandia con titolo di Go- 
amatore il G9iitcsub|ie » principiò .1| 
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pae conquiste dalla presa di Bergerac 141^ * 
nel Peri^ord , di Jonsac , di Muntfer- hVc'^Ìoi^ 
rand , di Chalais , e di altre fortezze . 

: . . , ' . ,, *crcitc neri 

Terniinò poi la spedizione colla presa hueeniw 
di Bordeaux, che sì arrese nel iriL-se di 
Giugno al Conte di Dunois , e con quel- I» <ii«U 
la di Bajona , che aprì le porte nel se- 
gucntc Agosto . Tutta la Guienna ritor- • 
nò dentro dieci mesi di tempo in po» • • 
tere del Re , trecento anni dopo che . 
Enrico Re d' Inghilterra , sposando Kleo- v- ? 
nora di Guienna, l'ebbe unita alla sua 
corona , e duecent'anni dopo che S. Lui- 
gi ebbe restituito ad Enrico 111 quanto • 
aveva conquistato Filippo Augusto. 

GV Inglesi nondimeno , che avevano , 

° ' n i ir orinarti 

conservato in Bordeaux intelligenze se npigUiiìd 
grete , vi furono di nuovo introdotti 
nel 1455 . Accorse subito il Re nella iiUeioV«t 
Guienna, sconfisse sotto Castiglione nel inòa.*^* 
Perigord il Generale Talbot , che cadde Di'faira « 
morto sul campo con suo figliuolo, n- cenerai» 
cuperò Bordeaux , e vi fece fabbricar ^J*^*;^ 
due castelli per contenerne gli abitanti, fioiuaux. 

Il Delfino, che era dimorato pftì di' 
dieci anni nel Delfinato , dove rovina- 
va i popoli colle sue vessazioni , non 
si curò di andare a divider col padre 
)a gloria di tante belle conquiste . Mar- 
gherita di ikogìsL. sua jQo^lie .era ^o^yi 
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nel 1444; ed esso sposò nel 14J1 , Car* 
lotta fi-ijliuola secondoger>ita di Luigi 
Duca di Savoja , parente del Duca di 
Borgogna , e nel contratto che fu sti- 
polato in Ginevra , non si scorge fatta 
menzione alcuna del Re • Avendo allo- 
ra questa Principessa sette anni al piìi» 
non fu consumato dal Delfino ?1 matri- 
•monio , se non nel 1457 , quasi suo 
malgrado , e più per aderire al Duca 
di Borgogna, il quale gli aveva a tal 
condiaionc dato una pensione di 120;^ 
scudi; perchè sulT avviso vero, o falso 
che era stato dato al Delfino che il Re 
suo padre voleva farlo arrestare , era 
esso passato nel Brabante, dove il Con- 
te di Charolois , figliuolo del Duca» lo 
aveva ricevuto con grandi onori . 

Non molto dopo fu scoperta una co- 
spirazione , die da quattro anni andava 
tramando Giovanni Duca di Alansone. 
Epa esso Principe del sangue, e marito 
della nipote del Re, figliuola d'Isabella 
sorella di questo, e del Duca di Orle^ 
ans cugino dello stesso Re. Aveva mol- 
to valore , ed era intelligente nel me- 
stiere della guerra , ma violento , tor- 
bido , temerario, e sedizioso. Era ge« 
loso del gran credito del Conte di Mui* 

ne, c preceadeva di essere stato iesQ 
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'é%\ Rs in una lite che ave/a avuto con- 
tro il D ica di Brettagda . Chiesto Prin- 
cipe , traditore del suo Re e della su» 
p:itria , invitava gì' Inglesi a fare uno 
sbarco in Normandia , sprovveduta in 
quel tempo di truppe, mentre il Resi 
trovava con tutte le SU3 forze nella 
Guicnna , ed ofFw^iva loro le piazze da 
se possedute in quella provincia . Fu 
arrestato, e quando si ebbero prove suf- 
ficienti del tradimento, il Re congregò 
jl Parlamento , ed i Pari a Vandomo • 
Confessò il Duca il suo delitto , e fu 
condannato a morte. Comandò il Re SidUkri* 
che si HifTcrisse l'esecuzione della sen- JJ^ionr** 
tenza , e lo mandò in prigione a Lo- «JJJ 
ches . La citt.\ di Alansone, ed alcuni ériadiiunm 
altri feuJi furono riuniti alla corona, e •l*ócyt« 
il Duca di Brettagna ottenne che il ri- 
manente dei beni e dei mobili fosse 
conservato alla moglie , ed ai Bgliuoli 
del Duca di Alansone , 

In quel medesimo tempo , fu il Re 
avvisato di una voce sparsasi che s' in- 
sidiava la sua vita, e che erano stati 
sedotti alcuni officiali delia sua casa cario vri, 

Per avvelenarlo. Diffidò subito di tutti 5^» « n>nr« 
. • . . ..... di essere 

1 SUOI domestici , e ricusò di ricevere twckiMca 

dalle loro mani alcuna sorte di cibo ff^.fUS 

jPurò egli sette giorai m questa luaa^ia t««kAni« 
Tomo XX9 H 



« 
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risohisioDe « ed tveodogli i Medici rap^. 
presentato tht^ per timore del veleno, 
era esso in procinto di morir di fame r 
si lasciò persuadere ( ma troppo tardi, 
perchè già gli si erano diseccati e con- 
«vadre • tratti gì* intestini . Gli loprag^iansc la 
fsbbi«, e mori a Mehun-sur-Yevre nel 
Berrì in età dì 60 anni, dopo averne 
regnato J9. • Merita di esser posto, nel 
nnoiero dei Princi|>t migliori , per le 
eccellenti sae qualità, ed al titolo di 
vittorioso che li meritò « si avrebbe po- 
tuto aggiungere a^che quello di felice , 
se avesse avuto un' altra madre ed un* al« 
tro fì^ltuolo* ; 

iODOVlGO XL 

^J|_^utti gli Storici hanno detto die 
Loa^ivìco Xi fu cattivo figliuolo, catti- 
vo padre, cattivo marito, cattivo fra* 
tello , cattivo suddito , cattivo Re , oe* 
mlco pericoloso ed amico infedele : 
na gli fu però ascritto ad aaa specie 
di merito l'essere stato qualche cosa di 
meglio di tutti gli altri Sovrani del suo 
tempo* Fq sua massima fiivorita che un 
Re il quale non sapeva dissimulale « non 
sapeva regnare « »e pretendeva iodicaca. 
che im Re non 4cve dhre quanto pensa 
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ftè ksclar penetrare nel suo interno, la 
massima è buona ; ma se ti vaole che 
la voce dhstmMl&r0 sì^nìficbi che un Re 
deve dire l'opposto dt quel che pensa , 
con Intenzione d' in^^annare, la massi» 
ma è pessima ; e in questo senso ap« 
punto rintendeva e la praticava Lodo- 
vico XI Non si può negare , che non 
iosse dotato di grande ingegno ; ma 
camminava sul falso, e si era persua» 
so che la politica consistesse nella sot* 
tiglleiza , * netr astuzia , o per dir me* 
glio nella frode, amichi nella sem* 
plicita, e iMlla sincerità, che si con« 
€Ìliaoo l'altrui fiducia, e guidano sicu* 
ramente al tendine proposto» Si crede» 
va tanto illuminato , che sdegnava di 
ttrender consìglio, e seguiva solamente 
il proprio capriccio, senta avere nes- 
sun riguardo alle leggi , ed alle costi- 
tuzioni del regno; e per questo veriai- 
milmente fu detto , che evm tréttù i 
di pag^erìa^ ptrchh aveva dato lo* 
to il pernicioso esempio, che per boo» 
Ìm sorte non fu dai suoi successori fml* 
iato , di un governo arbitrario , tiraa» 
BÌ€0, e fondato sul timore della tua 
snilettibile crudeltà • 

Aveva sposato- in prime none Ma»» 
ibertu di Sooiia, di coi «i disguai^iu 
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p;;rchè le puzzava il fiato» per quatitt» 
si dice . Questa Principessa , che er» 
molto spiritosa , avendo trovato addor- 
mentato Albano Chartier che era il ptà 
bel talento del sao secolo , e il pili 
brutto uomo di Francia, lo andò a ba* 
ciare , e mostrandosene maravigliate le 
Dame del suo seguito: Nùn i Pmomù ^ 
di'^e loro » che to bo baciato ^ ma là 
bocca 9 da cui toao uscite Caute beile co* 
se . Carlotta di Savoja , seconda moglie 
di Lodovico XI, era un modello di sa* 
viezia « di vircò; ma non aveva bel- 
lezza Inastante , per cattivarsi an cuore 
po:o sensibile compera quello di qne* 
•to Principe. Ebbe oooeimeno per lei 
qualche maggior considerazione , ed at* 
tenztone , per desiderio di lasciare tta 
erede di sua corona • 

cltuera. K^^^^^ > Genep nel Brabante la noo» 
eion- di ^tL della morte di suo padre « e parti 
au!^**^ im'nediaumente, per andarsi a far con* 
sacrare in Retms« Durante la funzione 
andò il Duca di Borgogna ad inginoc- 
chiarsegli avanti , pregandolo di perdo* 
tiare a coloro che sotto il precedente 
regno avevano avuto la di'^grazia didis-* 
piacergli . Lo promise 11 Re , ma sette 
ne eccettuò, senza nominarli. Entrò nel 
governo del suo regno con ano spirito 



Digitized by Go. 



di vendetta che coiìservò per tutto Jl 
corso della vita . Depose tutti gli uffi 
ziali della Casa reale, quelli della guer- 
ra, della giustizia, e delle finanze, i 
quali coi talenti , collo zelo , e colla 
fedc-ltà avevano ajutato cos\ bene Car» 

10 VII a ricuperare il regno , a rista* 
bilirvi il buon ordine, ed a far dimen* 
ticare ai sudditi i mali sofferti dal Du- 
ca di Borgogna e dagl'Inglesi. Per fi- 
nir poi di distruggere quunto aveva fat- 
to il Re defunto , aboU la Sanzione 
Prammatica, e ripose in libertà il Du- 
ca di Alansonc , senza riflettere che po- 
teva essere aiìchc esso insidiatd da un 
Principe , il qiule era il cervello più 
torbido che fosse in tutto il regno . 

Giovanni U, Re di Aragona, ritene» 
va il regno di Navarra al Principe di 
Viana , suo figliuolo, che n'era erede» 
come figliuolo di Bianca , figliuola di 
Carlo Hi Re di Navarra. Fu questo 
Principe avvelenato dalla matrigna , ed 
i Navarresi , uniti al Rc^ di Castiglia , 
presero le armi per vendicarne la mor- 
te. Per mettersi in istato di difendersi, 

11 Re di Aragona prese in prestito da 
Lodovico XI trecentomila scudi d'oro, 
c gli diede in pegno le Contee di Ccr- 
ààgiìA e di Ro:ìsi^lion^ , rise; baudosi U 
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fedi Rossi facoltà di redimerle. 11 Conte diFoijr, 
f S rtuo cognato del Re di Castiglia e genero det 
30. Re di Aragona , indusse i due Princi- 
St*?*'?? pi a prendere p.-r arbitro Lodovico XI, 
* Cifri- era in Bordeaux; ma la sua sen- 
Sb^ooi* lenza non piacque nè all'uno, Dè ali* 
altro. Indi a qualche tempo, il Re di 
Castiglia Enrico IV ebbe eoa Lodovi- 
co XI un'abboccamento sul fiume di Bi? 
Sooabboti- dassoa . Si fecero vedere i Casti^liani 
col Re di con una magmlicenza straordinaria, che 
CMtiftlù. Ì4^ge|os\ sommamente i Francesi, ed i 
Castigliani mostrarono un gran disprez* 
20 per la semplicità , o , per dir me* 
elio, per la povertà dell'abito francese ♦ 
Lodovico, il quale, per testimonianza 
' di Filippo di Commines, così male si 
aggiustava , che peggio non si poteva 
fare, non aveva l'animo tanto elevata 
per conoscere quello che richiedeva la 
^ aita dis[nit<k, e qujuto giovi nelle pub* 
bliche funzioni P esterno splendore, pctf 
imprimere nei sudditi l'idea della gran* 
dezia dei Sovrani. Aveva un'abito cor* 
co , cosa allora indecente , e di mate* 
ria assai grossolana , con una Madonna 
di piombo appesa alla berretta. Dis« 
piacque ciò ad Enrico, e non diapiac** 
que meno a Lodovico la fisonomia igno« 

hUa« e li poco spirito dei di Ca&ck 
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gli^ , coMcchà i due Re si separarooo 
ugualmente disgustati • 

- Pensava il Re nel tempo stesso ari- . 

V • - Il Re rum 

cupcrare quanto prima le piazze ciie «tiilemaai 
Carlo VII aveva ceduto col trattato di di'^Bogo* 
«Arras al Duca di Bor^'Ogna, rcdimibi- *n*i««r. 
)[ per quattrocentomila scudi di oro. tedote iit 
Quando dunque coi suoi risparmj c CA(to vii^ 
col prendere danari in prestito ebbe rac- 
colto una tal somma, si portò in Hcs- 
dio per consegnarla al Duca Filippo , 
il quale gli restituì fedelmente tutte 
quelle piazze» Dispiacque sommamente 
questo riscatto al Conte di Charolois , 
fi dandone la colpa a Giovanni diCroy, 
che poteva tutto sullo spirito del Du- 
ca, quasiché si fosse lasciato corrompe- 
xe da) Re, lo allontanò di autoritiii pro- 
pria óAììL Corte . Si sdegnò altamente 
il Duca per quest'atto; ma era vecchio 
ed infermo, e bisognò cedere* Lui^i dì 
1-ucemburgo aveva fatto un trattato con- 
tro il Re col Duca di Brettagna , e si 
poteva sospettare che il Conte di Cha- 
rolois fosse anch'esso d'accordo con lo- 
ro . Dimorava esso per l'ordinario io 
Gorteam . Il Bastardo di Rubemprc en- 
trò furtivamente nel porto di quella Cit- 
tà con quaranta o cinquanta uomini , . 
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ordiai segreti di prendere o morto o ^ì' 
vo il Conte di Charolois. Oliviero del- 
la Marcia Io fece arrestare , e tenne dis- 
corsi ingiuriosissimi contro il Re , fi 
quale spedì immediatamente Carlo dì 
Artois , Conte d'Eu, il Cancelliere di 
Morvilliers , uomo audace e di petto; 
c l'Arcivescovo di Narbona , per rccat 
re al Duca gravissime doglianze contr© 
il Conte di Charolois, tanto sulla Cat» 
tura del Bastardo di Rubempre , quan* 
to sopra altri articoli . Il Cancelliere 
parlò al Duca con molto orgoglio , ed 
ayendo il Conte di Charolois chiesto li* 
penza al padre di giustificarsi ^ Morvi!» 
licrs gli disse che doveva trattar col 
Duca , e non con lui . Calando i tre 
«mbasciadori presero congedo per ritor» 
narsene , si accostò il Conte di Charo« 
lois all'Arcivescovo di Narbon-a, e gli 
commise di dire al Re che gli aveva 
fatto fare un'acre riprensione; ma che 
se ne sarebbe pentito , prima che pas* 
sasse l'anno. Aveva il Re congregato 
in Tours un gran numero di Principi 
e di Signori , per espor loro i motivi 
che lo avevano indotto a muover guer- 
ra al Duca di Brettagna. Avendo il Da* 
ca di Orleans parlato in favore del Du- 
ca t gU rispoifi. il .eoa uaiigoiio yij 
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ìe\ che lo fece morir di rammarico po- 
chi giorni dopo. Oltre a questo mni- 
vo di dis^uico, aveva anche il Duca di 
Orleans sofferto una enorme ingiustizia 
dal Re, il quale aveva riconosciuto Fraa« 
Cesco Sforza, Duca di Milano ^ in pre- 
giudizio dei dii'itti incontrastabili che 
d'Orleans avc/a su quel Ducato, per via 
di Valentina sua avola , il fratello dsl- 
Ja quale, Filippo Maria Visconti, ave- 
va lasciato una sola figliuola natura* 
le, , sposata da Francesco Sforza. Per 
unire con nuovo vincolo a se questo 
usurpatore , eli aveva il Re ceduto lo 
Stato di Genova , a condizione dì far- 
ne omaggio alla Francia. Commettendo 
• questa iii;:;iu;;tizia , il Re seguitava il pia- 
no che si era fatto di abbassare i gran- 
di, c d'i.iip'dirc che divenissero trop- 
po) potenti i Principi del sangue. Il Du« 
ca di Brettagna, il quale ben sapeva di 
dover essere assalito , aveva fatto le^a 
col Conte di Charolois , col Duca di 
Borbone , e con altri Principi e Signo- 
ri : avevano poi tratto nel loro partito 
i Conti di Dunois e di Dammartino , 
il M<ire<^ciallo di Loheac , ed altri ser- 
vidori del Re defunto , ai quali aveva 
Lodovico tolto le loro cariche , ed i 
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alcuna ingercn7.a ne^li affari , ma rlcr» 
vevano in Corte gravissime mortificazio- 
ni . Avcx/a il Re dato la sua confidenza 
^ Giovanni de la Balue , figliuolo di 
un mulinajo , c secondo altri , di un 
calzolaio di Verdun , persuaso di non 
dover essere ben servito che da gente 
di tal fatta. Gli aveva procurato il Ve» 
scovado di HvrL'ux , e giunse col tcm» 
po ad ottLMicro anche il Cardinalato • 
Era costui un mostro in cui, senza vir- 
tù alcuna, erano tutti i vizj pih odio- 
si, la perfidia, T impostura, e il dis- 
prezzo dei giuramenti. Il Re nondime- 
no , con tutta la sua vigilanza e con 
quella del suo ministro, non giunse mai 
a scoprire la cospirazione , che da quat- 
tro anni in circa si tramava , e la guer- 
ra si accese tutto in un tratto sotto t] 
nome di guerra del ben pubblico , soli- 
to pretesto dei ribelli , eh: divulgano 
sempre di prender le armi in servizio 
del Re e dello Stato . Le tru.npe rac- 
colte dal Re erano stitc in parte leva» 
te dai Signori partecipi della cospira- 
zione, e questi le unirono a quelle dei 
Principi coik'g;itì , i quali , nello stesso 
f^mno , trassero nella ribellione Carlo 
di Francia, Duca di Berrì , cervello de» 
t>olc y c kgg^4«fo » .-che. più ij»cii(ueul9 
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ancora si lasciò persuadere , trovandosi 
ma] contento del s;uo piccolo assegna- 
mento, e del poco riguardo che il 
aveva per lai. Usc\ esso furtivamente 
dalla Corte che era a Poitiers , e si rin- 
rb presso il Duca dì Brettagna , do. c 
nodaroao ad unirsi seco molti dd pììi 
liccrediuti Signori del regoo. Si awid- 
4c il Re allora di aver errato coir ab- 
bahdonarsi troppo al suo spirico di ven« 
detta, e pensò subito ad assicurarsi 
della città di Parigi, mandandovi per- 
sone di coofidenaa , e tra gli altri Gio- 
vanni de la Balue, Partì da Poitiers al- 
la testa di quattordicimila uomini , c "Rc'fw* 
ridusse alla sua ubbidienza il B.-rrì , il 
Borbonese, e-PAlvernia, dove il D.jca 
4i Borbone, ed altri capi dei ribellisi 
erano ritirati; ed avvis;ito cl}2 il Con- 
te di Charolois marciava a Parigi , si 
affrettò a ritornarvi . locoatrò il suo 
esercito inaspettatamente quello djlla lo- 
ga , presso Montlheri . Era esso il piìi ^y^'^*(f^^^ 
debole, e non voleva combùrere, ma iiletu'^"*' 
U Breze, Siniscalco di Normandia, ap- 
piccò temdrariamente ja zuffa , e pjrdè 
fa vita. I due Principi combatrero.ìo 
con gran, valore, nè si separarono le 
armate prima della fine del giorno , rc- 
lUndo iadjscisa la vittoria . Nou sapen- 
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I! Come di do il Conte di Charolois dove ritirar* 
^''amlbui. » passò la ììottc sul campo di batta* 
jceiavic. glia, ed avendo saputo il giorno se* 
giicntc che il Re aveva preso la via di 
Corbeil , sì attribuì l'onore della vitto- 
ria . Si tenne esso da quel momento 
per un gran generale , e diventò ap- 
passionatissimo per la guerra , che pri- 
ma abborriva , il che fu poi cagione del- 
la sua rovina. I Principi coHegati giun- 
sero da ogni parte con le loro truppe, 
e tra gli altri, Carlo Duca di Berr\ , 
il Duca di Brettai^na , e il perfido Du- 
ca di Alansone • Era il Re andato da 
, . . Corbeil a Parigi, e si sforzava di con- 
ciliarsi l'affetto dei cittadini, confer- 
mandone i privilegi , e diniinuendo le 
imposizioni: gli adulava, e gì' incorag- 
f»!va : andava perfino alle convcrsazio- 
. ■ ni delle Dame, e della Corte e della 
^ Città , discorreva familiarmente con lo- 
ro della battaglia di iMontlh'.'ri , e fa- 
ceva loro sperare che i ribelli sarebbe- 
ro in breve venuti ad implorare la sua 
Trinato clemenza . Ratificò nel tempo stc<;so un 
^2cS^* trattato , da se fatto nel mc^e antece- 
dente coi Liegesi, e passò quindi nella 
I Principi ^^o^'Tiandia per farvi leva di soldati . 
ccikftitiji Mentre era assente , i Principi collega- 

•centuno ^ ■ r» • • • 

•i'«ciii. ti -SI Avanzai oa« vecs^ Parigi eoa cio^ 
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qnaiìu uomini , tra i 
cinaje e ito Svizzeri , i primi che fol- 
s ro J.'sau i.. trancia . S'impad~»'~- 
no d'-l psnte di Catentone , e manda- 
rono a Parigi sei araldi con lettere pel 
Vescovo, p'i Clero, P«» f"»»"!»""»: . 
per la Citti , e per l'Univemti . U 
truBPe d.l Re contennero «1 popolo, 
„i,'ucciaMJo di far man .>««V»P" * 
Chi .irais^e proporre d. nce«re l Prw- 
cipi . l^itornò il Re a P«'g'. e « ^V.;Tv: 

ce' entrare una .Z^f^J^^^ J Sit?:!;- 
viveri. Ebbe quivi lettere dal LWC» ai 

Milano, suo a,nico » q»^».»^^»'»;; SjLSS 

filiava ''i concedere , Senza riserva ai 
Principi coUegati quanto »«>Ie»»»»^. 
con osservare poi o rompere il «at- 
tDto secondo Io stato de» suoi atbri. 
A questo consiglio, il Re , pocp gelo- 
«, del proprio decoro quando si tratta- 
Z di qnalche interesse , Si fe« COodur- 
K in un battello fi"" » Conflans do- 
ve era il quartiere del Conte di Oa- 
rolois gli stese la mano, e gli dO- 
^ m.;n\h\ se poteva andare a lui siwi*. 
• „ient=. Alla parola del Conte, balzi 
sulla riva , ed sccostaiidose?,!! , gli Ois- 
s» ehi! lo riconosceva per galantnomo. 
perchè > gli disse il Conte. PercW. ri- 
spose il Re , quando quel gazza it Mw 
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tniOers vi parlò con tanf orgoglio ìn ml& 

mrnej beucbì tenzé mio ordine y voi 

diceste f ehi me ne sarei pentito i prima^ 

che finisse Pmuto^ Voi mi avete manie * 

nnto la prometta 9 ed bo ben motivo di 

pentirmi di guanto allora ti fece. Si av<* 
n Re fi li * • j i • t- ^ . ' . . , 

ftceiCeiK ^iddt esso che questo principio iusio* 

Onte ^^'^^^ Conte, e soggiunse che, aoxt 
volendo aver a fare se non con g?nt« 
Né^ta!' che sapesse mantener ]a parola , era per«^ 
dit t tuo db venuto in persona per trattar con 
lui • 11 Conte , che il Re lasciò padro* 
ne delie condixioni , domandò la Nor'» 
mandia per Carlo di Francia, in Ino- 
go del Berrì ; per se medesimo' poi le 
piazze della $om:na con alcune altre ; 
e la carica di Contestabile pel Conte di 
San Paolo. Non sapeva indurai il Re a ' 
dare al fratello, di cut ben conosceva 
> la leggerezza , una provincia di tanta 
importanza, compera la Normandia, e 
ritornò a Parigi ; ma informato che il * 
castello di Roaen era stato proditoria*, 
mente consegnato al Duca dì Borbone,- 
e che tutta la provincia domandava un 
. Duca , sottoscrisse il traUato colle con^ 
dizioni che voleva il suo fiero vassal* 
lo, e si riconciliò nel medesimo raece 
coi Principi collegati, senza negar lo* 
ro cosa alcmia di quanto chiedevano» 



decado poi pubblicare un generale ifi« 
dalto* Riceve a Vincennes I omaggio di 
suo fratello pel Ducato di Normandia » 
t quella del Conte di Charolois per 
le piaaze cedutegli nel trattato di Con« 
Aans • 

Non tardò Lodovico a mettere io pra- 14"^'^- 
tica i consigi] del Duca di Milano: en* i'tl^^!'^\?9 
trb in Normandia con un'eserdto» la '''/"J^'!;' 
iottomtse m pòchi giorni , e ne apo- «andu* 

Sliò il fratello , che si ricoverò presso 
Duca di Brettagna. Era allora lon- 
tano.il Conte di Charolois, intento a ciird $ 
far la guerra ai Liegesi , ed essendo le Li(g«ii« 
•ue miliaie state sconfitte « non poteva 
«occorrere Carlo di Francia ; .ma aven« i,\f,ù\yc 
do il Duca di Brettagna preso in favo* dei o.k-« 
ffe di questo Principe le armi , fece una g;,a^n< !u 
irruzione nella Normandia • il perfido Nntnua. 
Duca di A lansone consegnò ai Brettoni 
la sua Città , e questi s* impadroniro- 
00 della bassa Normandia • Durante ni?e fii 

2uesta irruzione , fece il Re una tregua !S?n c«S 
i sai mesi col Conte di Charolois , il ^^^^^ 

3uale era succeduto a Filippo , suo pa- ^ * 
re , e^d aveva preso il titolo di I>uca 
di Borgogna» Con questa tregua, si po- 
9e io istato di arrestare i progressi dei • 
Brettoni , e gli scacciò da Alansone ; 
sia per terminare ogni dispuu circa • 



I 



4 



Il Ite €«• 

Rfinge il 
DKa di 
Bretusna 

« rie u 



' Abbocca' 
^nto dd 

He col Du- 
ca di Bor- 
£OPnt in 



P appannaggio del fratello , con^rc^^b in 
Toms gli Stati generali , do e fece di- 
chiarare che la Normandia era insepa- 
rabilmente unita alla corona ; ed aven- 
do saputo che il Duca di Brcttac^na 
aveva fatto una lega offensiva e diferi- 
8Ka coir Inghilterra , e marciava eoa 
Carlo di Francia nella Normandia , die- 
de ordini tali e fu così ben servito , 
che ^yi fece andare a vuoto il co!po , e 
costrinse il Duca di Brettagna a far la 
pace. Ne informò subito il Duca di 
Borgogna, il quale cr«dò dapprineipi» 
di essere ingannato ; ma quando si fu 
assicurato della verità , negò di aderi- 
re al trattato. Aveva esso dato una gran 
rotta ai Licgesi , gli aveva costretti ad 
aprirgli le porte , e dopo aversi fatto 
sborsare una somma di danaro , aveva 
fatto morire alcuni capi dei sediziosi , 
c demolire una parte delle mura della 
Città. Lodovico , il quale poteva temere 
che il Duca, vincitore dei suoi nemi- 
ci , non gli traversasse i suoi disegni , 
pose in uso tutta la sua destrezza per 
guadagnarselo , e credè di poterlo per- 
suadere, parlandogl egli medesimo . Gli 
chiese pertanto un'abboccamento, e do- 
po aver ricevuto un salvo condotto , 
sottoscritto dal Duca medesimo , si port 
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W'a Perona . Prima di partire, aveva rccritfi 
mandato a Lie^i due dei suoi agenti , ribeii!M«l 
per eccitare gli abitanti ad una nuova ìUtnniì 
sollevazione, facendoli assicurare che 
eli avrebbe sostenuti con tutte le sue 
forze ; e sperava di condurre a 6ne it 
suo affare col Duca di Borgogna, pri« 
ma che i suoi inviati avessero con chiu- 
do un nuovo trattato coi- Liegesi . Ma 
appena era giunto in Perona , si risep« . 
pc che , a persuasione del Re , aveva- 
no i Liegesi ripigliato le armi , e pre- 
so inoltfc la città di Toqgres . Infuria- nOdc«A 
to il Duca , fece chiuder subito le por* iSflf£nS3l 
te della citt:^ , ritenne il Re nella tor« 
re, in cui Carlo il Semplice aveva ter« 
minato i suoi giorni , e si pottfva te* 
mere che meditasse qualche maggior ven- 
detta . In tale estremiti^, non risparmiò 
il Re nè danaro , nè promesse , per gua« 
dagnarsi coloro che erano in maggior 
credito presso il Duca . Riconobbe in 
appresso , nelle patenti che sp9d\ a Fi« 
lippo di Commines , da lui tratto al 
suo servizio, che questo Signore gli era 
stato di un gran soccorso» avvertendo- 
lo di quanto si faceva nella G>rte del 
\Duca, e di quanto egli doveva fare per 
frani fuori dal pericolo in cui si tro« 
«ava* Filippo di Commines fii uno dei 
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;* principali confidenti del Re , e Ai ti<f^ 
perato In varie importanti negoziazioni* 
Èsiscono sopra i regni* 4i Lodovico XI 
e di Carlo Vili le stxe memorie , ca- 
riosissime per certo, e scritte con mol- 
to ingegno, con molta- saviezza e con 
ifJuiitS mirabile naturalezza • impaziente 
tacMsiMc Lodovico di uscire dalla sua cattività, 
wSHioi sottomise con mi trattato a condizio* 
vercotm* ni vergognosissime . V obbligò iJ Duca 
ISì ti fu* Borgogna a dare al fratello in as* 
ic!!?!!^^ ^^gtiamento la Sciampagna , e la Brie , 
in» c 14 d i a seguirlo contro i Liegesi , dei qua* 
pairni]iM) andava ad assediar la Città. La pre* 
^'enunci jj Duca d' assalto , la fece sacchee- 
■e II uact :;iare, e poi 1 incenerì ; e Lodovico jn- 
i^r/n';^* ranto , testimonia dei disastri dei suoi 
iLtc&»i. nileati , applaudiva a quanto faceva il 
Duca , ne ammirava il coraggio , e lo 
paragonava ai maggiori Capitani delle 
2lIÌI?*l! tà scorse. Ottenne finalmente la liber- 
c|t«(itiie '.a di ritornare in Francia, e giunto a 
Scnifs, ebramò a se il Parlamento e Ja 
Camera dei Conti , per informarli di 
quanto in Perona era avvenuto , e del 
trattato che era stato costretto a sotto- 
scrivere . 

PillvSje- A^^va il Re concepito sospetti giu- 
leiicarii- ^tìssiini che il Cardinale de la Balue an» 
iliM^d ^^^^ segrctanieiitc accordo con Car* 
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10 d! Francia e col Duca dt Borgogna . Veu^ 
Xo f;:ce pertanto arrestar^ col Vescovo .óuVawi 
jAi Verdun suo complice; e quando fu biaui&i 
.rono cnerambi convinti del tradimento, 

fu fece chiudere a Loches in certe gab» 
ie di ferro » .dal Visscovo medesimo già 
inventate, nelle anali stettero essi piCi- 
jdi undici anni , michè furono liberati 
ad istanza del Papa* Avevano essi ava- 
.10 intenzione di mantenere la discordia 
^ra il Re e Carlo suo fratello, per ren- 
dersi necessari col suscitar sempre .al 
Re nuovi imbaraaai . Faceva Lodovicò JJ/^^^IJl 
di tutto per esimersi dal dare al fra- JJj»^^^ 
tcllo la Sciampagna e la Bric , troppo in cambi» 
vicine agli Stati del Duca di Borgogna . ^f^^'*'^ 
e gli esibiva sottomano il Ducato di é&Wm 
Guienna, piò considerabile delle altre 
due provincia insieme • Il Cardinale ed ^ 

11 Vescovo lo avevano dissuaso dalFac- 
cettare il cambio , ed egli non vi ac- 
consentì , se non dopo il loro arresto • * 
Mello stesso anno il Re istituì TOrdine 

di S. Michele, ed ebbe un c^Bjitsso tot jj» 
col fratello, in cui si diedero entrani* ■*«■••• 
bi contrassegni scambievoli dr sincera 
amicizia. Era in pace il regno, e Lo- 
^dovico non voleva guerr.n col Duca di 
Borgogna; ma tioppo si odiavano, per . 
4s(^re lungo temgo io rÌ£oso • Lodovi* 
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co non risparmiò artifizj , per turijaflf 
Nootri ji Duca nei suoi Stati, c il Duca si np» 

ÉurrM tri . r 

il Rw* e il lineava, dal canto suo, a suscitar n- 
Bwim! b-Hioni nel regno ; si dolevano vicen- 
devolmente r uno deir altro , e la loro 
ani;iiosit.t finalmente and(S a scoppiare 
in un' aperta guerra • II Re alla testa 
di un' armata si avanzò fino alle fron- 
tiere di Piccardia ; ma la campagna fa 
spesa tutta quanta in iscorrerie , e fre- 
quenti scaramucce, senza mai dar'ji una 
battaglia di qualche rilievo, e finì con 
una tregua di tre mesi , che il Re ot- 
tenne poi di prolungare , concedendo al 
• " • Duca alcune piazze poco importanti • 
^aci*'di ^vcva egli saputo che il Duca di Guien- 
.iiicnna .la si era collccato per fari^li guerra coi 

e-?! Coinè , • J e • ^ J- A ^ ^ .a 

di Fotx e C.onti di rolx e di Armagnac ; perciò 
di Armi' ^ped\ contro di lui il suo esercito, che 
***** sottomise il Quercì , T Angolemme ed 
D icT ^u/ '^'^^^ Provincie. Ma Tanno seguente^ 
Cittjtnna, il Diica di Guìenna morì in Bordeaux» 
. e fu sospettato che fosse stato avvele- 
nato • Il Re U'iì la Guicnna alla Coro* 
na , e passò in Brettagna , per costriiT* 
ger quel Duca ad abbandonare la lega 
fO» del Duca di Borijo^na . Lescun , da lui 
«feiouc-idi guadagnato, indusse il Duca di Bretta- 
Slt^itt** gna , presso di cui era onnipotente , ad 

accorcknu coi Re^ ne sdegoò esu:^ 



DiqitÌ7Prl bv CoOgl 



Sacra, k Profana Skc. XV. i^i 

inamente il Duca di Borgogna , e pas- 
sata b SoiTiiiia , prese eJ inCv'iicliò Ncs- 
]c , s' impadronì di Roja , c tentò di 
sorprendere Bjaiivais ; ma dopo averle 
dato inutilmente due assalti , nei quali 
perdè gran gente , gli convenne ritirar- 
si . Intanto , essendo per parte del Re 
andnto un Legato del Papa a ritrovare 
il Duca di Borgogna , per indurlo ad 
un' accomodamento , non potò ottener 
nulla da questo Principe inflessibile, e 
coir approvazione del Re, fulminò un.i 
bolla di scomunica contro quello dei 
due Principi che ricusasse di far la 
pace. Si oppose con vigore il Parlamen- 
to alla registrazione di questa Bolla , 
rappresentando che simili mezzi , per 
giungere alla pace , riuscivano di pessi- 
ma conseguenza per V autoriti\ regia , 
ed erano contrarj alle leggi del regno. 
>Jeiranno stesso Lodovico diede Giovan-' 
na, sua figliuola minore, in moglie a Lo- 
dovico Duca di Orleans , che regnò poi 
iotto nome di Lodovico XII , ed alcu- 
ni giorni dopo, Anna , che era la pri- 
snogenita , sposò Pietro di Borbone » Si* 
■ di Beaujeu • 

Il Duca di Borgogna fece allora col 
Re una tregua di cui aveva bisogno . 

^ suno i»ùt4uto dn ArAoldo Dn* 
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iiieiftì df cà di Gueld'rta « erede di aaet Dtteato^* 
* «d esclasione di Adolfo , il i|qale noA 
solamente ne aveva spogliato Arnoléo' 
suo padre , ma aveva avàto ? joamaoi* 
tà di arrestàrio, di farlo*- camminare 
scalzo per cinque leghe di. Alemagna » 
e di chiuderlo in upa segreu • Lo ave* 
. va liberato il>Ouca di Borgogna, «e Adol- 
fo fb posto io «oa prigione. In cui 
stette nno alla morte del Duca di hot* 
r Diiea^ sogna • 11 Duca di Alansoae , gii con^' 
é dannato per le sue perfidie a morte sot*' 
•MMiiaof jQ \\ regno precedente, e riposto io li- 
bertà da Lodovico XI , formò nuove bri«> 
' ^ ghe contro lo Stato , e fu Un* altra vol« 
ta sentenziato a morte dal Parlamento « 
^ diilerendosi però V esecuzione della sen* 
• • ■ «' jtenza , finché se ne avesse il regio be« 
ne placito • 

i4f4. Il Duca di Borgogna aveva Atto col 
Sk'Ti^! Re dMnghilterra Edoardo IV una lega 
jth>i|ma offenaiva e difensiva , ed erano rimasti . 
% rgrent accordo di .unire tutte le loro hnm 
hlj^**'x per iscacciare Lodovico XI dal crooo • 
nmwLiri Mentre Edoardo sf disponeva a passare 
Il mare , il Duca di Borgogna andò a 
prender possesso del Ducato di Guel* 
' t^xKat* ciria. Il Re fece un trattato di allean- 
ii'?acd ^* Cantone di Berna e coi Priocipi 
wmxr^ éùkk Lega di Alcmagaavfiatrò^ iie&s UH* 



Digitized by Google 



Sacea, kProfahaSec. XV. ijj 

re del Duca , prese Tronquoy , Roja , 
Moncdidier ed altre fortezze • Il Duca 
dì Borbone , comandante di una delle 
sue armate , tagliò a pezzi quella djl 
Conte di Rou^ì , Maresciallo di Borgo- 
poa , e lo fece-prigionsere . Il Duca era 
intento a dilatale i suoi Stati dalla par- 
te del Reno « Roberto di Baviera , elet- 
to Arcivescovo di Colonia , si era ini- 
inicaco la Città ed il Capitolo , ed ave- 
ta ricorso alla protezione del Duca di 
Borgogna , il quale ^ dandosi subito a 
credere di doversi impadronire di Co- 
Iboia e di tutto il corso de! Reno > 
undh ad assediare Nuits» I Popoli di 
.Colonia e delle circoa?iciae città , vi 
mandarono sossidj d* uomini e di da- 
aaro , ed impedirono le vettovaglie ali* 
fsercito del Duca ; e ciuesto Principe si 
ostinava a continuare 1 assedio , durato 
già dieci mesi« malgrado le istanze del 
le d* Inghilterra » il quale lo esortava 




do a sbarcare a Calais eoo la p\h beli' 
armata che mai fosse entrata in Fran- 
cia* Non seppe il Duca indursi a la- 
fciar P assediò di Nuits, volendo asso- 
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lìoocidt za. Mnn:ò all'accordo fatto di nnlrsf 
Srn«'"dl ^' Inghilterra , e Lodovico XI sep- 

tie^d'ln' approfittarsi della imprudente sua 
guiteria . condotta , per indarre il Kc Edoardo IV 
Lodovico a far seco una tregua di nove anni , 
e?'?i!j niediante la somma di scttantamila scu* 
tfjingkii- di d' oro , che pagò incontanente , ed 
una pensione di cinquantamila scudi • 
, Ritornò tdoardo alla sua armata , ed il 
Re si recò in Amicns , di cui fece apri* 
re agi' Inglesi le porte , novemila dei 
quali mantenne esso per quattro giorai 
a sue spese nelle pubbliche osterie . 

11 Contestabile di S. Paolo si era re- 
$0 reo colle sue infedeltà verso il Re 
c verso il Duca di Borgogna . Aveva 
per lungo tempo sollecitato il matrimo- 
nio di Carlo di Francia colla Princi- 
pessa di Borgogna , ed aveva forz.-!to in 
certa guisa il Duca a promettergliela • 
Questo matrimonio con una sì ricca ere- 
de inquietava non poco il Re , il qua- 
le nulla tanto temeva quanto T elevazio- 
ne del fratello a co^il alto grado di po- 
tenza. Ptr impedirlo j aveva trattato un* 
accomodamento col Duca , con condi- 
zione che il Re consegnasse al Duca 
Amiens e S. Quintino , e gli dasse in 
mano il Contestabile ; ed il Duca dal 
fguiQ SUO piovesse dare io laaao al Rq 
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Carlo di Francia ed il Duca di Bretta- 
gi>a . La morte del Duca di Guienna 
aveva impedito 1* effettuazione di rjuesto 
accomodamento ; ma nel corso di una 
nuova tregua tra i due Principi , pen- 
s:irono essi al modo di perdere il Con- 
testabile , e concertarono un trattato di 
consegnarsi reciprocamente i loro ami- 
ci e i loro nemici • Pertanto il Conte- 
stabile fu dato dui Duca nelL> mani d.'I 
Re, condotto alla Bastiglia, ed essendo 
itato convinto reo di lesa maestà , fu 
condannato dal Parlamento a perder la 
testa sulla piazza di Parigi , dove si C0U« 
ducono al supplizio i malfattori . 

Era il Duca di Bor"Of»iia stato costret- 
to ad abbandonare V assedio di Naits • 
tntrò nella Lorena per toglierla al Du- 
ca Renato di Angiò , il quale , di con- 
certo cogli Svizzeri , gli aveva dichia- 
rato la guerra , e dopo averla conqui- 
stata quasi tutta, assediò Nancì . Nic- 
colò da Campobasso , gentiluomo Na- 
politano , a cui aveva il Duca di Bor- 
gogna aflìdato la condotta dell' assedio , 
cominciò fin d' allora a tradirlo , senza 
che positivamente se ne sappiano i mo- 
tivi • Egli attaccava debolmente la piaz- 
za , faceva avvisare gli assediati di non 

|cceadcfsiy e fece aazi esibice ai He di 
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Ifbefarlo dal Duca . Lodovico « il qoflle^ 
poujra sospettare di essere ingannato 
da questo scellerato , lece avvertire il 
Ckica del tradimento ; ma questo Pria* 
crpe , accecato dalT odio che portavm 
a) Re , riguardò T avviso come an ìbg^ 
ciò che gli Sì tendeva « e sì fidò an* 
opaca di zi di pìh di Campobasso . La città di 
Mmhf ^u Nancì fu costretta a capitolare, e quao* 
U*^^* do il Duca sì viJde padrone dt catte 
*' Ja Lortna^ dichiarò la guerra agli Svia* 
_ I seri « lasingandosi di poterli domare la 

* poco tempo , e fece il sordo alle prc» 

ghiere che essi fecero di lasciarli taa^ ' 
quilli in no paese povero , che non me- 
ritava che se ne facesse la conquista* 
r posto Entrò il Dnea nella Svinerà, ed asse» 
diò Graodeon, ^e si arresea diseresio*- 
] ne I s* innoltrò quindi , ed avendo essa» 
. litd gli Sviaaeri nelle gole delle moa» 
ugne, fu posso io rotta, perdè Ji ba* 
' g^g^i t 1* artiglieria e le sae gemoie » 
_ J che erano d* loestiandMl valore* Non co^ 
noscendond gli Svitiert il pregio, ìm 
vendettero a presso v^liesiaio , e TAle*. 
magna ai arriccM delle spoglie delDa« 
oa « della eoa aroMU • Disperato il Du^ 
aa« per avere perdoso la battaglia di 
Graàdsoa « io una grande ipo . 

«ftadeia^la-^^iaia §U alteri ja salale 
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se gli-runase qualche poca libertà di 
mente , tutta V inipici;ò in pensare al 
modo di vendicarsi degli Svizzeri* Con 
yn nuovro esercito assediò Morat, posto 
•ul lago dello stesso nome » e dopo es* 
■ere stato rispinto in tre assalti , andò 
• contro 1* amata degli Svizzeri , che, sot-. 
to la condotta del Duca di Lorena « ve* 
ni va in soccorso delia piazza; gli as» 
^iì imprudentemente , e perdette nuo* 
vamente la battaglia • il Paca di Lore* 
na condusse l'armata vittoriosa sotto 
l^cU e l'assediò. 11 Duca di Borgo- 
gna » oppresso dal dolore , s{ tenne chia« 
so per sei settimane , non potendo sop* 
portare la vista .degli nomini, e temen- 
do (ino la Ince del giorno* Intanto il 
paca di Lorena sollecitava Ta^sscdiodi 
Nancì , e il Dnca . di Borgogna • coma 
cisvegliato da un lungo 9onno« raccol* 
le an corpo di truppe , e passò io Lo« 
rena . La città di Nancì si. era arresa^ 
tà egli risolvè di assediarli nuovamea* 
u» ed incaricò Campobasso dell' attac* 
co principale* Il Duca di Lorena fect 
leva di truppe negli Syixieri e jiclPA* 
lemsgoa , per andare in soccorso delt^ 
piazza • Il perfido Campobasso prolno* 

{ava intanto T assedio» e fece avirisaro 



1?^ 



Stoeia Uviv£bsa&M 



del Ooc9 » che era debole e senza co* 
raggio, assicurandolo che quando si ac* 
costasi; e , egli avrebbe abbandonata Par* 
Il DucVdl Borgogna « incanto fii consiglia- 

Bc r^ogna to il Ooca a ritirarsi , per aspettar mf* 
tvioiuii* tempo : la sua ostinazione fu ia- 
ti* superabile, e restò disfatto ed ucciso 
dai soldati verisioiilmente appostati da 
ho ctfa^ Campobasso • Q|icsto Principe aveva 
^* grande ingegno , perspicacia ed attivi- 
tà ; ma era ambiaioso all' eccesso , te- 
tnerario , aenza condotta , incapace di 
Accettare' un buon consiglio , e di ab- 
bandonare le sue risoluzioni « per quan«> 
to potessero essere irragionevoli • Lo- 
dovico aveva detto piii volte « vivendo 
ancora il Dnca , che avrebbe dato al 
Delfino in moglie Maria di Borgogna « 
unica erede degli Stati dei padre . La 
Principessa medesima , die era della Ca- 
. fa di Francia « desiderava ardeutemente 
O il l>elfino » o un Principe di quella 
. «Ugasta Casa • Ma dopo la morte del 



thè il Delfino non Aveva più di nove 
annt « e più di venti ne aveva la Prin- 
cipessa • Meno ancora gli piaceva che 



eolemme « padre di Francesco 1 , che 
j^<cni fCito ifrofiOÉie^ par cinoie che ^ 



Dnca 




iò pensiere il Re « forse per- 
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Ifinalzandosi questa nuova Casa a tanta 
potenza , recasse alla Francia quei dan- 
ni medesimi che aveva dovuto patire . 
dal rnuo di Filippo l'Ardito; oltre di tin^ihA 

, j- HJ- ve di in»!. 

che II SUO spinto vendicativo , e 1 odio chihr* Jt 

nodn'to sempre contro il Duca defun- 
to , gli fecero risolvere di annichilare 
questiCasa colT impadronirsi di tutti gli 
Stati che possedeva , parte dei quali era 
riversibile alla corona. Attaccò pertan- 
to la memoria del Duca; gli fece fare 
il processo , come reo di fellonia c di 
ribellione , furono rivan^^atc V uccisione 
del Duca di Orleans, le leghe del Du- 
ca di borgogna con gT Inglesi per sot- 
tomettere loro la Francia; la prigione, 
in cui con enorme perfidia aveva il Du- 
ca rinchiuso il Re in Perona , ed altri 
capi di accusa . II Ducato di Borgogna 
si era sottomesso al Re suo Sovrano » 
e questi vi aveva costituito un Parla- 
mento . Si era esso portato in persona 
sulle frontiere di Piccardia , per impa- 
dronirsi delle piazze possedute prima 
dal Duca di Borgogna . Una delle sue 
armate aveva sorpreso Tournai , ed ave- 
va preso in Fiandra vane fortezze . I 
Fiammin^jhi avevano posto alla loro te- 
sta Adolfo , figliuolo di Arnoldo , Duca 
^ Uiieldria » che era uscito di carcere^. 
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• i^it avevano promesso in moglie là 
PriDcipiiSsa Maria , se poteva scacciare 
t>iifa(ti .j pfanctsi . Ma questi era stato sccofit» 
%MAf;bi. < to dal- Signor di Mouy , e poi era mor* 
' to di sua terìté , e due giorni dopo , 1<» 
stesso Sigaor di Moi^ aveva pur la se* 
couJa volta disfatto i Fiamminghi . Fa- 
Duca di ce il Ue in quel tempo un trattato col 
Daca di Brettagna , che ne giuri» Pos- 
,^ aervanca sopra T Eacaristta e sopì a \m 
\\ Croce di S Lò. Per altra parte « Vl(n* 
•* peratore Federico ILI fece dimandare la 

' '-.Principessa Maria per Massimiliano suo 
tSwmi* •':;liuolo , Arcid'uca di Austria* Sisfor- 
y^j" «pn*j invano Lodovico XI d' impedire que- 
^liftjjA»» ^to matrimonio; fu esso conchiuso, e 
Massìmiliaiio si recò a Gand per darvi 
compim'Mito . * 
Ccn^^ti ^o^tinuava il Re le sue conquiste 
ci«iuì"''ii* "^ila Fiandra , ma pii^ Jiffictle riusciva 
caCrniflt. riduzione della Fianca Contea . Vi 
J>?Vii2 '"^"^^ Carlo di Amboise , Signor di 
tr» il R« Chaumont , c fece col Re d'Inghilterra 
Meuloi- tregua , che doveva durare cent' arw 
jBÌ.^ ^lopo la morte dei due Re . Dopa 
di» ciò abolì le due compagnie di sol- 
cati a cavallo , per impicijare quello che 
gli costavano , ni prendere al suo servi» 
P«tfim ^Ì2Ìo iii^ corpo di Svizzeri. Spirata una 



AVcrdac^ MstsiiDtliano « si riaccese te» 
dB loro la guerra : passò il Chaumoat 
Bella Fraoca Contea ed in ona sola 
campagna sottomise ali* ubbidienza del 
Re quella provincia • Per fare una di^ 
versione , entrò Massimiliano in Francia 
con fentottomila aomini • ed assediò 
Terovana • Il governatore di Piccardia 
des Qaerdes, ossia àes Gordés « accor* 
Se per soccorreie la*piana, e i due 
eserciti vennero alle mani alk falde deU 
la montagna di GiMoegate. U Coman* 
dante francese pose^ io rotta la' cavalle» 
ria nemica , e per inseguirla , abbando* 
nò imprudentemente la sua fanteria • 
V assalì Massimiliano , e la sconfisse ; 

non potè ciò non oscauce continua- 
re l'assedio di Terovana • 
- Verso il medesimo tempo , il Re riu- 
nì alla Corona il Ducato di Angiò , e 
costituì un Parlamento in Salins nella 
Franca Contea . Partì quindi dal sao 
castello di Plessis-les-Tours « per andare 
a vedere in Normandia un campo di 
diecimila uomini , ed al ritorno Fu col- 
pito da un* accidente apopletico » che 
^lì tolse la cognizione e la parola. Due 
eiorni dopo si riebbe , ma rimase non- 
dimeno in uno stato di languore , da 
C4Ù aoii poiò.mai skoigQc bene % Crcbe 



di Guin9« 
tate« 



t^Sot 
BiankNié 
del Ducato 
dt Aogiò 
•iU Coio- 



14)^1 • 
Atcideata 
ond'è col* 



I 



I 



Ctoita VwmMàiM 

be.o le sue dìflìdjiize e la sua gelosia 
a misura che sentiva diminuirsi le fi)r- 
2c , e temeva c\)^ , sotto pretesto della 
sua infermità e della debolezza della te- 
sta , ron gli fpssc tolto il governo del 
regno . Dopo aver penato un anno , 
imprese un viagc^io nella Franca Con- 
tea a S. Clsuciio , a cui Filippo di 
Commiiìcs ed il Signor du Roccage gli 
avev.'jno fatto far voto . Poco dopo il 
suo ritorno ebbe una rie duta , e si fé* 
ce port;.re a Greci , dove aveva latto 
edificare una Chie«;n , dedicata all.i San- 
tissima V^crgine , e vi ebbe qualche mi- 
glior, mento . 
5cna"rm ^^^'^^0 stesso anno morì Carlo di An-< 
-"•enMaiia gìò , Conte di Provenza. Aveva questi 
nei suo testamento istituito il Re crede 
universale in tutti i suoi dominj , per- 
, chò ne godessero esso e i suoi succes- 
sori Re di Francia ; e la Provenza fa 
UDnchtì ^^^^^^ riunita alla Corona . Fra morta 
«di bS- l^ Duchessa di Borgogna, per essere 
g««tv«* caduta da cavallo , ed essendosi i Gaii- 
tesi assicurati di Filippo e Margherita ^ 
suoi figliuoli , spedirono deputati al Re , 
per proporre il matrimonio del Delfino 
pimiml colla Principessa Margherita. Dovè Mas* 
^ly con \à s^niUiano , il quale essi sprezzavano . 
tollerar qi^to affronto ; c benché no^ 
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avesse la l^rincipessa piìi di tre anni . 
nò più di dieci il Delfino , fu accetta 
ta la proposizione , e convenuto che la 
Priiicipcsbci liv.'s.o in dote le Contee di 
Borgogna, di Artois e di Auxerre, di 
Macon e di Charolois . Tanto non avreb- 
be sperato Lodovico ; ma i Gantesi vi 
avrebbero di buon grado aggiunto anco- 
ra le Contee di Namnr e di Hainant , 
per indebolire la pntenza del loro Prin- 
cipe in maniera , che non fosse in ista- 
to di metterli sotto il gio'^o . Fu la 
Principessa condotta in Francia, e pro- 
messa nel castello di Amboise . 

Erano parecchj anni che il Re non 
aveva veduto suo figliuolo , e gli die- 
de in forma d' istruzione savissimi av- 
vertimenti per la sua condotta , e pel 
reggimento dello Stato , condannando 
sp cialuìente la massima già da se ad- 
dottata , di maltrattare i servitori del 
suo predecessore, dal che n'era natala 
guerra del bea pubblico , ed una infini- 
tà di disgrazie . intanto piti timido , 
pili sospettoso che mai , si rinchiuse nel 
sno castello di Plessìs-lez-Tours , e vi 
fece attaccare a ogni apertura delle mura 
le ferrate , come se fosse stato in mez- 
20 a un paese nemico : niuno ardiva di 
(PACrarvi senza espresso suo ordiae , e - 
Tomo XX^ & 
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J44 ' SrouTA lT:Tn»EnsAT.E 
lio-i aveva ccc -ttuato alcri chu Anna di 
[ Bcaiijeu , sua figliuola , e il marito di 

questa , i quali neppure! vi entravano 
Senza tremare . S.tpcva di essere odiato 
dai grauvli , e non a nato di i popoli , 
c perciò aveva presso dì se i soli do» 
mestici necessarj , e quattro o ciiìq^e 
perione di nascita vile e di mala fama. 
I suoi so!^pctti e le sue diffidenze di- 
vennero per lui un vero supplizio , ed 
immaginò quanto seppe per farsi teme- 
re . Bramava che si parlasse di se , s\ 
dentro che fuori del regno; faceva com- 
prare cani da caccia , cavalli di gran^ 
valore, e gemaic n i paesi piti rimoti, 
affinchè si credesse che stava bene . Ma 
tutte queste precauzioni non lo libera» 
vano dalle inquietudini e dai timori « 
Voleva che Dio facesse miracoli p-.r lui , 
^ c si faceva recare da ogni parte reli- 
♦ qwie, e per fino la sacra ampolla, per- 
chè gli servissero di riparo contro la 
CMamt ^^^^^ • ^''^ hm:i della santità di un 
rtfisc di Romito Calabrese , il quale fin dalT età 
«•«•"^""Jl di%dodici anni viveva in una grotta , 
lf«oii. intento unicamente all'orazione ed alla 
meditazione, mandò ad invitarlo a re- 
carsi pr;jsso di lui • 11 santo Romito , 
che si chiamava Francesco di Alcsso t 
e fu £oi CéUQaizzato socia il 00411 ^ v 
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. fi* Francesco cii Paola , dopo averne ot- 
tenuto licenza dal Papa c dal Re di Na- 
poli , suo sovrano , si pose in viat^gio . 
Giunto al castello di Plessjs , il Re gli 
si prostrò innanzi , e lo supplicò viva- 
unente di restituirceli la sanità . Gli ris- 
pose il Santo che questo dipendeva da 
Uio , e che bisognava rivolgersi a lyi, 
e pensare intanto alla salute delT anima', 
pii\ che a qucl'j del corpo. Fece il Re 
fabbricare nel suo Parco u'i convento 
ilell' Ordine d:i Minimi , di cui S- Fran- 
cesco era stato Istitutore . Il Re Io ve- 
deva spesso , e il sant' Uomo non lascia- 
va mai di esortarlo a pensare di mette- 
re ordine agli affari di sua coscienza , 
ed a sprezzare questa vita caduca , di 
cui Io scorgeva unicamente desideroso . , 
Andava esso intanto consumandosi ogni 
giorno , e bisognò dirgli in fine che 
HOiì vi era più speranza di guarigione , 
C che si avvicinava alla morte . Ascoltò 
queste parole più pazientemente che non 
si sarebbe creduto ; ma non potè trat-, 
tenersi da! dire che sperava che Dio 
fosse per risanarlo , e che stava assai 
meglio di quello che altri credesse . Di- 
mandò noiidioicno i sacramenti , e or- 
dinò di esser sepolto nella Chiesa di 
■ ?^oscra Siunqra^di.Crc^cì. Mori aiìii^ ^^"^ 
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no sessagcsiinoprimo di sua cth , dopd 
aver tenuto lo scettro ventitré anni» 

CARLO vai. 

T . 

1 jL odovìco XI aveva tenuto chiuso 

suo figliuolo nel castello di Amboisc , 
dove era nato; perchè voleva che fos- 
se e locato neir ignoranza in mezzo ai 
^ servi t* fjiuno gli parlava senza un'es- 
presso suo ordine . Temeva c^ìi che gli 
fossero ispirati sentimenti di ribL'llio«* 
ne e d' indipendenza , e sovvenendosi 
della condotta da se teraita verso suo 
padre , s*iii lustriava di far in modo , che 
suo figliuolo non imitasse un'esempio 
così Cattivo . 
ri?*''w*io Carlo Vili dolce di sua natura, 

vai. ' .'ft.tbile , coraggioso, benefico, e tanto 
buono , al dire di Filippo di Commi* 
nes , che non si poteva trovare la mi* 
glior creatura . Aveva, quando moii Lo- 
dovico XI, tredici anni e due mesi, e 
si metteva in qiiistione , se potesse es- 
sere riputato maggiore , prima di com* 
piere gli anni quattordici ; perchè non 
si teneva ancora che V anno principiato 
si dovesse aver per compiuto nei casi 
favorevoli, uno dei quali era ccrtamen* 
^ U U lua^iorità dei Re i massima piH- 
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fiottata dal Caocelliere de V Hopital « 
fotto il regno di Carlo (X* Lodovico XI bwiIUI* 
dichiari) Anoa di Beaujeu , saa BgHuo- f^imbiii* 
la primogenita, tutrice df Carlo Vili S'TO* 
e goveraatrice del regno . Temerono i xi 
sudditi diveder rivivere in leiringut' cmIovih 
sta e violenta politica del padre , a cu' ,Vce '«ki 
rassomigliava in fatti per h vastità dell* «gno . 
ingegno. £ra essa molto scaltra» dissi- JJJJ^*""*^ 
mutata ed ambiziosa, ma piìi prudente 
e meo bizzarra , ed aveva nella condot- 
ta on poco pià di uguaglianza che Lo* 
dovico XI • Colla sua destrezza e co- 
ftanza » seppe questa Principessa conser* 
Tarsi la dignità , datale dal padre nel • 
suo testamento > Ebbe due competitori , Pr«rfmio» 
Luigi Duca di Orleans, erede presunti- J^i^Sìo?* 
vo della Corona , e Giovanni Duca di ^''JJL^** 
Borbone , primogenito del Signor di * 
Beanjeu . Era il Duca dì Orleans favo- 
rito dal suo grado di primo Principe 
del sangue; ma era ancora minore, e 
tatto la tutela, non avendo piàdi ven- 
ti anni ^ e io sua vece pretendeva il 
Duca di Borbone di dover , essere prefe* 
i^ito alla cognata , la quale non . trascu- 
rò dal canto suo alcun n\ezzo per far^ 
si aderenti , e qunndo col suoi manég- 
ig si ebbe formato un partito , propo* 
ie^ di rimettere agii S\^i genendi il.gi»* • 
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dizìo di un' affare di tanto rilievo , è 
domandò che le fosse conscrvnta" 1' am- 
miiìistrazioii'.' , finché Stati avessero 
deciso ; il che non parve che se le do- 
vesse nef^nre. Si v^lse essa del potere 
che Tcra conservato , per accrescere il 
numero dei suoi p^:r^iali ; e g)\ Stati 
congregati in Tours la dichiararono fi"* 
nalmeiite tutrice del Re , e govcrnatrice 
del regno . 

Mal soddisfatto il Duca di Orleans 
di questa decisione , tenne un giorno 
un discorso inf;iurioso contro la Cover- 
natrice, ed informato che questa lo ave- 
va sentito, per timore di essere arresta^ 
to , fni^g*i Verso Orleans , città capitale 
del suo appaimaggio . Gli abitanti , fe- 
deli :il Re , non lo vollero ammettere , 
ed esso andò a rinchiudersi in Beau- 
gencv , avendo seco Francesco , Conte 
di liunois , Signore non men di suo 
padre affezionato alla Casa di Orleans, 
e molto riputato per la fjma della sua 
prudenza e della sua capacità nell" arte 
di negoziare. Andò il Ke contro il Du- 
ca , il quale , giudicandosi troppo debo- 
le , nè orando opporsi ad un' armata , 
in cui personalmente il Re comandava , 
seguì il consiglio datogli dal Conte di 
Duflipifi «li cicQrrcrc ai OkQàAQ di ua'ac« 
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cbmoda nYnto . Fu il trattato di pace Trstrsro 
conchiuso in Beaiigcncy colla condicio- Rrncy'^'l'u } 
ne che il Duca deponesse le armi e ri» li R** «.» 
tornasse alla Corte , dove sarebbe stato 'nljicca? 
trattato, come lo era prima; ma che 
il Conte di Duiiois si ritirasse in Asci 
nel Piemonte , città appartenente al Du- 
ca di Orleans , per istarvì ^ finché pia- 
cesse al Re di richiamarlo. 

Si applicò la Governatrice a conci- 
liarsi r affetto e la fiducia dei popoli 
con una amministrazione fondata sopra 
la giustizia e la dolcezza. Sacrificò al- *JJ 
lo sdegno dei Grandi , ed all'odio uni- Df'fnVii 
versale due favoriti di Lodovico XI , D'y,V"fl! 
chiamato il primo Oliviero le Daim, o vr ii» ài 
sia il Diavolo , nativo d* un villag'^io ^^^^^^^^ 
vicino a Gand , i! quale di Barbiere del 
Re n'era divenuto il favorito, c si era 
fatto ministro delle sue vendette; l'al- 
tro detto Giovarmi Doyac , nato nell' 
AWernia , di vilissima estrazione , e fat- 
to da Lodovico XI governatore di quel- 
la provincia . Oliviero le Daim fu con» 
dannato alla forca; e n Giovanni Do- 
yac , dopo essere stato frustato per P.tri- 
gi , fu tagliato un' orecchio e trafora- 
ta la lingua con u-i ferro rovente; con- 
dotto quindi in Montferraful ncll'AIver- 
oia sua patria , fu di nuo/o frustato ; 
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e gli ftt tagliato r altro orecchio* 
Governatrice richiamò n<Sig()ore di tir— 
fé e Ponzetto della Riviera « i quali era*- 
lìò incorsi nella disgrazia del Re Lodo» 
. vico , a cagione dei loro merito: rivo» 
' oò le donazioni eccessive fatte dal pa* 
dre alle Chiese con ^aggravio dei popò* 
li ; e oonfcrmò i privilegj conceduti già 
da Carlo VII » a varie Città e' Coma*, 
pità • 

f4t«i Vivevd il Duca di Orleans in Corte 
/ orè'ansfi ^eo" cfCjdito alcuno, e quasi in una 

^ . ritiripres- totalc oscuriti « 11 dispiacere che n*eb* 

di Bc^tì^ he , ^1i fece prendere il partito di ri* 
tirarsi nella brettagna. Si erano i Ba* 
foni ribellati al loro Duca , per libe- 
rarsi dalla tirannia di un certo I^ndais , 
- il quale , figliuolo di un sarto diVitrè, 
era divenuto , Ministro ' principale dei 
Duca » e lo governava a suo capriccio* 
Tentarono i ribelli di arresurlo^ ma 
indarno ;' e presero le armi contro fl 
Duca , il quale dal canto suo raccolse 
milieie per opporsi loro • Erano le due 
armate in procinto di vciìiré a battaglia « 
quando unitesi air improvvido insieme » 
costrinsero il Duca a dar loro nelle ma* 
ni landafs; il quale nel 13S5 fa con- 
. dannato alla fórca, e quindi impiccato 
senta ÉtpìXU del Duca, che moltissimo 
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lo pianse • In queste circostanze , giao* 
se in Brettagna il Oaca di Orleans , n. 
fa accolto onorevolissimamente dal Do» 
ea • Strìnse nna grande amicizia con un 
nipote dì Laqdais ^ il qaale aveva il 
comando della cavalleria • Il Conte di 
Dnnois , che era ritornato da Asti « ave* 
va tratto nel partito del Duck di Or- 
leans molti Principi ; e moltissimi Si- 
gnori andarono seco ad anirsi nella Bret* 
tagna colle loro truppe. I ribelli, trop- | Brettoni 
po deboli per resistere ai Francesi , ri- '>< '^)> ri- 
corsero alla protezione del Re e della CpraS^x*!} 
Governatrice . Carlo promise loro qnat- ■^■•v 
trocento laocie e quattromila fanti , ob- 
bligandosi a ritirare dalla Brettagna le 
sue truppe , quando ne fosse discaccia^ 
to li Duca di Orleans* ^ 

In quel frattempo, il* Cbn?e''({i. Ao* u^f, 
golemme ed il Conte di Dunois aveva- ' 'ì 
00 sollevato, una gran parte della Gnien- <taie«n« 
sa • Si pose il Re in marcia alla volta • 



to^vià dagli amici cbe.'il Duca* df. Or. . 

leans aveva in Corte • Giorgio di "Am- gcno srrt^ 

hoìit^ Veséò^^ Montalbano, Gof- •"'«i.^'or; 
fredo di Pom)>iid(rar , VTescova di Pay , 

é* Filippo di lÒHhrmines ' furono arresu- ^J^LJ^ 

et • Si scusarono essi con dire che ir «rcfiii^* 

Pc , stanco dì sopporure^t gìog(x del- ^u^"" 




It sorella » areva approvato la loro tra* • 
Ita { ma la Governatrice ebbe tanto ere», 
dito, quanto bastava per farli punire* 
Filippo di Cotnmines stette per otto me*' 
si chiuso ia una gabbia di ferro, con* 
, dannato in ohre dal Parlamento a per» 
der» una parte dei suoi beifl • I dne. 
Vescovi stettero anch' essi due anni car* 
^ cerati , ed otttnrfero di essere rilasciati,' 
lì He s 9ok> ad istansa del Papa •/ Sottomise il' 
)g£i^Vtf Re la Guienna-, condusse il suo esercì-' 

Sasu in (o DQ]tj| Brettagna » e prese ivi varie 
Mientf Citta importantr » pose 1 assedio a Nan« 
i ccsueut ^ * erano rinchitisi col Duca, 

•ritinoi. di Brettagna il Duca di Orleans , it 
Principe dì Oranges ed alcuni Signori 
H Conte di Dui^s con nn corpo di' 
truppe , raccolte* ' in fretta , gettò un 
.* . • «Kcorào nella piam , e ne tcc9 levar 
)^ :F assedio. Massimiliano, alleato del Dti^ 
^ ca di Brettagna , occopato nel difender* 
si nei Paesi Bassi, non potè inviai^gti' 
5^"kÌ'V/^ aleuti soccorso • Ih Maresciallo des Qper»' 
$cìt]ìo dcs dts aveva sorpreso Sant Omer e poi Te» 
a^^n «ilVii- iwana , prendendovi prigioniere il go- 
« MM»i- vemstere colla "uamieione . Aveva poi 
^ messo tn fiiga Ravenstein , e tagliata « 
/ peaii k sua finteria. 
14^. Terminata la camp:r{;na , il Re distri* 
1 bfk fielU Brenagi» k. eoe truppe , e-àn* 
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tbtnb a Parigi . In un letto di giusti- ^ Bk.: 
ria che vi tenne, fu ordinato che i Du- 
chi di Orleans e di Brettagna , ed il fj^ndn s-t 
Come di Fiandra fossero citati alla ta^ JniMÌSta 
vola di marmo. Ritornata la primave^ 4t< 



Iti , mandò il Re un rinforzo di trup*' n 

pe nella Brettagna , sotto la condotta «^'Jj* 

del Sipnore della Tremouille , detto i7 Itrrtìie.na, 

Cavaliere unza taccia . Questo Gejierale J^'^^r .^^i 

""cicevè a patti Chateaubriant ed Auce- n r.ki. 

Iii8« e Foutreres se ^li arrese dopo al- «{He. 

cuni giorni di assedio* 1 Principi col- (.nt^rTit 

legati si avanzarono , maravigliati dei ^deiscff- 

taoi progressi , verso S. Albino del Sof^ k©» • 

bo» per dargli battaglia* Uguali erano t) bandi 
presso a poco nel nomerò le due ar* 

mate; ma i Francesi, pid^ aggoerriti e ^l^neéirv 
meglio disciplinati , riportarono la vit- 

toria, malgrado gli sforai dei Daea ài ■dwso* 
Orleans, che diede prove di igìra» eo« 
iaggio e di grande intrepidezza , e ri» 
masto prigioniere col Principe di Orah^ 

fes , fu inviato nella torre dt fiourges* 

^opo questa battaglia « OifNmt , Sé fvfa- » : 

Vb ed akre piaì!ii||Kapriroii<> ai vliicitor} ' \ 

le porte. U DiM di Brettagna, ridot- n twjÌ 

%ù ad umilmeìit* domandare la pace , S^^IZ"*^ 

P ottenne con sn trattato* il quale ^ es- if r.^^^. 

tendo c^ìi mortomi mese dopo, non STÌ^"** 
«fobe effetto . Qpesta Frifief|a%^ch# a» 
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tstt tatn chiamava Francesco II « lasciava iàt aot 
«MbAUtt^ lei figliuole, Anna ed Isabella, e col sua 
i»* testst mento le pose sotto la custodia <ÌeI 
• Maresciallo di Rietix* Anna fn ricooo» 
^ sciata Duchessa di Brettagna , e si trac* 
tò di maritarla col Duca di Albree , a 
a cui suo padre V aveva promessa • Sta* 
va questo affare grandemente a cuora 
al Maresciallo: ma la Principessa mo* 
strava ripugnanza a sposarlo ; oltre di 
che aveva esso parccchj figliuoli , e ìì 
Re gli aveva tolto tutti ì suoi dominf 
nella Guascogna • Il Conta dt Dtinols, 
; nel quale aveva essa molu fiducia , la 
confermava nella sua ripugnanza» e pen* 
, sava a farle sposare il Duca di Orleans ^ 
' sebbene ammogliato : ma come mai 
é avrebbe questi potuto separarsi dalla 
j moglie , sorella di Carlo Vili , finché 
vureva questo Re ? Noo pertanto il Con- 
te di Dunois la trasse dalle mani del 
Maresci'allo di Rieux . e la condusse a 
Rcnncs , dove fu raggiunta da varj Ba* 

«I if!i\3L ^^^^'^ * Rifiuto il sollecitare pi& 

^Ntntlla che mai la guerra , s^ impadronì di Brest 
é^nm»^ c di molte altre fortezze . Fu parlato di 
' accomodamento, e fu stabilito di rimet*- 
terne a due arbitri le condizioni • files% 
se U Duchessa Massimiliano Re del Ro* 
^ ' " mani, ed il Re nominò il Puoa di Boi- 
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bone . Mentre gli arbìtri cercavano ì 
mezzi di togliere le dispute , Massimi- 
liano fece segretamente trattare il suo 
Ynatrinnoiiio colla Duchessa , ed avutone 
il suo assenso, la sposò per procuira* 
11 Re , che aveva senza dubbio penetra- 
to questo se^^reto , continuò le sue con- 
quiste , e Massimiliano, a cui suo p4« 
dre , pifi che m .i dominato dall' avari- 
zia , non mandava d;.nari , non potè oè 
Soccorrere la i:)uchessa , nè passare in 
Brettagna , per compiervi il suo matr» 
monio • 

Si trovava il Re in procinto di £©• 
Star padro;)e di tutta quella provincia, 
quando Guido di Rochefort , suo Can- 
celliere, gli rappresentò con forza che 
Sarebbe stata cosa ugualmente ingiusta 
e vergognosa Jo spogliare dei suoi do* 
minj una Principessa ancora sotto la tu- 
tela , sua vassalla e sua coogiunta di 
Sangue , e che esso poteva piò onora- 
tamente e più facilmente acquistare il 
Ducato di Brettagna , sposando la Prin- 
cipessa . Massimiliano, come si è det- 
to , 1 aveva solam jute Sposata per pro» 
cura , e la Principessa Marghenca non 
era ancora nubile . La Governatrice non 
approvò la proposizione del Cancellie^ 
9^^ f erichi a¥«va ioieasioue di atiMf^ 
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re per se medesima una porzione de1l4 
Brettagna , quando il Re V avesse coo- 
quistata ; aia il suo credito era dimi» 
nuito fortemente, e i Ministri del Rt 
si erano impadroniti del suo spirito* 
Kicrf«>/;i Moi\ intanto la Frincipessa Isabella, 't 
9mi"feat il Re trovò anche più il suo conto % 
Kiu %•■>' sposare la Duchessa; ma questa non dis» 

■ella clclU li. •» *• f • • j II 

DneiKMi Simulò già ^1 csserc alienissima dalla 
^•^» sposare. un Principe, il quale le aveva 
fatto una guerra così crudele , e che' non 
voleva mancare alla parola data a Mas* 
similiano • il Duca di Orleans aveva ac* 
quifiiato un gran potere sul suo spirito- 
e fu insinuato al Re cher se lo faceva 
uscir di prigione, poteva esser cert^ 
<;he quel Principe generoso e grato di. 
sua natura , poteva in affare di tanto ri* 
une I Ticvo rendergli Importanti servtgj* Pra* 
d^c^^!!»! ^ ^1 immediatamente il partito di 
iDkbcRÉ. andare personalmente a BoargeS| senza 
saputa della Governatrice , per liberare 
il Duca » lo istru) delle sue intenzioni ^ 
c lo fece passare in Brettagna, dovo 
Unitamente col Principe di Oranp;es e 
col Conte di Dunois vinse la resisten* 
zt étWix Duchessa • ÌjIì Stati , che ri- 
•adiMctt* guardarono come la loro salvezza il di 
lei matrimome col Re, unirono le lo-j 
(io.isunze,a (quelle del Duca .di Orleans ^ 
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pà essa andò a Langcais ric-lla Turcna , C€khft« 
dove furoiio celebrate le nozze. Pel con- f,!^,"****'? 

tratto si cedevano Tuno all'altro le lo- 

^ • • IT) nella 

ro pretensioni sopra la Brettagna , ìu km» 

caso di' morte senza figliuoli , ed il Re 
li obbligò , con un' altro trattato verso 
gli Stati a conservare i^ loro privilegj. 
Rimandò il Re la Principessa Marghe- 11 Re ri* 
rita a Massimiliano , suo .padre ; e auc- ''^•^"t^,,,^* [ 
ito Principe , doppiamente offeso , fece li*"® . 
(isuonace per tutta 1 Europa le sue dor uMjitJià* 
gìÌMQze sopra la perfìdia del Re, suo 
genero » eh: discacciava la propria mo- 
glie , e* rapiva quella del suocero . A»- e„'*iJJvn 
sociò esso al luo sdegno Enrico Vii, itc'd'm* 
&e d' Inghilterra , geloso dsH' iagrandi- . 
Qieoto della Francia , e questo Prìnci* Ioìpm*. 
pe , sbancato a Calais , pose T assedio a 
Bologna ; ma le turbolenze insourte in Fa u pac 
questo fr.at|etnpa neiP Inghilterra loco- vìSi?^ 
strìnsero a riv>rQam 9.0 fece col Re la * . 
pjice , mediante una 9omn\a <H daoaro, 
che questi gli sborsò per le spese dei 
8U0 armamento • 

^ Nel tempo stesso , MmimUiano si 
era imp^onko di Arras. e di S* Omer» 
per mezzo di seg^t^ i(itclligej)ze t ed 
al favore di aa^osciya (atte, era entrsr. 
tQ in Amìens; |na. ae fu subito diseaci* 
i(^tQ 4lS^Ì ^^^^(iiJ. perchè .AOA.£r% 
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flTtefcii di in istato di sostenere ìa guerra, accon* 
«m^]im/ ^^'f^^'i ^^^^ trc^.ua di un'anno col Re» 
mSuo* ma in nome dell' Arciduca Filippo , 

suo figliuolo, non volendo egli esservi 

nominato . 

un- ^'urono allora esposti al Re i diritti 
Pro^eito che Carlo di Angiò , Conte del Maine 
Sftkln^^di c Provenza , morto senza prole , ave- 
va lasciato col suo testamento a Lodo- 
' vico XI, e ai suoi successoli sopra t 
Regni di Napoli e di Sicilia . Il Prin- 
cipe di Salerno ed altri Signori Napoli- 
tani , si erano portati a proporgli que- 
sta conquista , mostrandogli che non do- 
veva riuscire molto diflicifc , perchè Al- 
fonso Re dì Napoli » a cagione delle sue* 
crudelt.^, era divenato T orrore dei sud- 
diti . Lodovico Sforza , usurpatore del 
Ducato di Milano , contribuì colle sue 
arti ad accrescere nel Re il desiderio 
di tale conquista . Indarno procurarono 
di distoglierlo dairimpresa i consiglie- 
ri pili prudenti esso non volle ascol- 
tar altri che due favoriti, Stefano de 
Vese, suo Ciambellano , e Guglielmo 
Brtconnet , suo Tesoriere ttenerale , che 
poi fìi Vescovo di S* Malo escardina* 
le» Desideravano ambidne costoro » per 
loro privati fini , the il Re intrapren- 
desse qaesta spedizione , il primt 



« DigltizedbyLGoogle 



Sacra j ePuopahaSec^X^* jJ^ 
«fricchsrst « ed il secondo per salire al* 
le primo dignità della Chiesa • Per non 
ftirer da temere dei Principi suoi vici- 
ni, feccia (tace con Massimiliano, ren« 
dendógli la .dote della Principessa Mar- 

Sherita , cioè le Contee di Borgogna , 
i Artois e di Charolofs ; e còri Perdi* 
nando. Redi Casti^lia e di Aragona , 
acconsentendo a restituirgli gratnitamen* 
te le Contee di Cerdagna e di Rossi* 
glione , impegnate da Gfofanni di lui 
padre a Lodovico XI, per la somma di 
trecentomila scudi d'oro. Questo Prin- 
cipe scaltro , che tutto sacrificava alla 
propria ambizione , ed a cui nulla co- 
stava per riuscire nelle interessate sue 
mire, subornò due Frati Francescani, 
uno Predicatore e Confessore Jcl Re , 
l'altro della Governatrice . Si chiama- 
va il primo Oliviero Maillard , ed esi- 
stono alcuni suoi sermoni pieni di stra- 
vaganti racconti e d' indecenti facezie ; 
il secondo ?i appellava Malleonc . Que- 
sti due religiosi , coi quali Ferdinando, 
era stato libéralissimo di danaro , so* 
atennero che non si potevano ritenere 
in coscienza le due Contee , nò doman* * 
dlare al .Re di Gasliglia il rimborso dei 
trcceotomiia tendi- d oro ; ma che si do* 
^va solamente esiger da lui ciit ooll 
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prestasse alcua soccorso al Re di Na|iM 
li , suo parente ; e terdlnando , il qu«? 
le era niente mpoo chp*,. religioso iq 
tnaoteuer la paròla , non esitò neppuf 
u» momento a promettere quanto ai voh 
le da lui* r 

Si mosse il Re alla volta, dell' ItaYtà 
icl mesa di Novembre del P anno 1494, 
ullii cesta di venticinqueinili uomini ^ 
b.iua danaro e senza munizioni da guert 
ra , c lasciò il governo del suo regno 
alla Regina , al Duca di Borbone ed 
all' Anuìiira^iio di Graville . Passò I9 
Alpi , e fu in Asti assalito dal vajuolo ^ 
clic quasi lo condusse al sepolcro . Poi- 
ché tu risanato , proseguì il viaggio , 
passando per Tonno , per Pavia c p^c 
Piacenza; entrato quindi nella Toscana , 
si Fece consegnare in deposito Sarzana , 
che era la iniglior piazza dei iriorcnti" 
ni. Hucrò la Pisa, e poi andò a Fi* 
lenze , dove fece un magnifico iugrcs^ 
so '^Alfonso, Re di Napoli, spaventata 
9Ì vedersi il Re tanto vicino, prese il 
partito di rimuuùare a Ferdinando sua 
figliuolo la corona , e si ritirò io Sicii 
da , dove abbracciò k vita religiosa • Si 
por^ il Ra a Siena » 9 quindi a Ro«! 
aia .,' dove entrò tutto aroiato colle suQ 
U^BP^pjy Pontefice Alessandro Vlsi.ec^ 



SACRA) kPropa^taSec.XV. iffi 

chiudo in Castel S, Angelo , dove po- 
chi dei Cardinali lo avevano seguilo • 
i Magistrati di Roma , ed un popolo in- 
finito erano ascici incontro al Kc con 
sommi trasporti di giubbilo • Farecchj 
Cardinali gli proposero di concorrere 
seco loro a deporre il Papa , come si- 
moniaco , e depravato nei costumi . 11 
rispetto della dignità Pontifìcia , dice 
Monsignor Bossuet , quantunque in un 
soggetto indegno , lo trattenne ; ma se- 
condo gli Storici Italiani , fu distolto da 
questo disegno da Gugliehno Briconiict, 
a cui Alessandro VI aveva promesso il 
cappello di Cardinale . Carlo fece la pa- jjj'j^jpj^ 
ce col Papa , a condizione che questi 
gli consegnasse , finché ritornasse da Na- 
poli , Tcrracina, Viterbo , Civitavecchia 
e Spoleto ; che rivestisse della porpora 
Cardinalizia Guglielmo Briconnet , allo- 
ra Vescovo di S. Malò , ed il Vescovo 
di Mans della Casa di Lucemburgo • 
Perchè poi disegnava il Re di far la 
guerra ai Turchi , dopo la conquista di 
Napoli , perciò obbligò il Papa a con- 
segnargli per sei mesi il Principe Zi- ' 
zim , fratello del Sultano Bajazette ; ma 
il Papa glie lo consegnò avvelenato . {ì^Jlc'pe^ 
Partitosi il Re da Roma * arrivò a Ca- u c^'^'jjj 
poa , dove fu ricevuto eoa acclamazio<- ||^]|/ ' 
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ne , ed entrò poi in Napoli nel mo^ 
mento medesimo , in cui ne usciva Per*- 
dinando . Quasi tutte le città gareggia* 
ro:jo in rendergli omaggio , ed egli , 
dopo avere in quattro mesi traversata 
tutta r Italia , conquistò ia quindici gior« 
ni il regno di Napoli . 
chiuI/Tn ^^^^ rapidi progressi recarono il ter- 
Vcneoj, rore fino a Costantinopoli : per altra 

contro II • 1 • t 1 • 

R«« parte il timore e Ja gelosia armarono 

coatro il Re vairj Sovrani ; e Filippo di 
Cooiaiioes/, suo ambàsciadoft A Vene* 
zia, lo inFormò di una lega conchiuMi 
tra il Papa , i Veneziani , l' Imperato^k 
re, fi Re di Caviglia e il Duca dì Mi* 
Jano , per assaiirJo ai suo ricorno • l Na* 
politani, che tanto giubbilo avevano di* 
mostrato per l'arnVodei Francesi, per 
effetto della loro incostanza , avevano 
per. loro concepito una somma avversine 
oe • I Baroni , e specialmente i part igia^ 
ni della Casa di Angiò , il 'numero dei 
.quali era grande , vedevano con indi* 
goazione la preferenza data dal Re ai 
Francesi , per le principali dignità del 
? ''n'V H ^^5'^^ ♦ ^ questo Principe , annojato del 

' plt m /. s j^^iorno di Napoli , ne partì nn me» 
l^^m se dopo esservi entrato, per ritornar^ 

• , sene in^ Francia col suo esercito, il qua* 

le si trovava ridotto a nOvcmiia uoaii<2 
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■ì«*L* armata dei Hriacipi collegati, co* 
mandata, dal Marchese di Mantova « >era 
ài <|iiaraotaniila combattenti , e scava 
accampaCa alle Falde dell* Apennino • 
V locontrò il Re preiso Fomovo sul fin- la 
me Taro, e dopo ao*ora di , combatti- tf'oiìl 
meoto, ìfk pose in fuga . Pèrdettero ì »t'»<i*ut 
oemict quattromila nomini , e iotor* *** 
io a doecento il Re ; ma non inse- 
go) , e dopo aver per un trattato, fat> 
to còl Doca di Milano, liberato il Du- 
ca di Orleans, assediato in Novara , ri- l 
pigliò la strada di Francia. Aveva la- 
sciato suo Viceré in Napoli Gilberto, 
Conte di Montpensier , della C^sa di 
Borbone , con quattromila Francesi , ed 
un corpo di soldati Italiani • Avrebbe 
questo Principe con così poca j^cnte po- 
tuto conservare al Re il regno (\\ Napo- 
li , se gli fossero state inviate le forze 
c i danari che domandava . Fu accusa- 
to il Cardinale Rriconnet di una rea 
negligenza , anzi di esser sottomano 
d' accordo coi nemici . Ferdinando Re 
di Castiglia aveva mandato a Ferdi* 
nando Re di Napoli , Consalvo da Cor- 
dova , che meritò poi il soprannome di 
Gran Capitano, ed aveva spedito mi 
corpo di cavalleria nella Lioguadoea* 
D' Aiboa , CoAte di S. Andrea » che co« 



Ptnì, 



intn- 
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mandava ìd quella provincfa pel Du^i 
di Borbone , marciò vereo il Rossiglio 
ne , ed in dieci ore d'assalto espugnò 
la citU di Salces sugli occhi ^^S'^ ^P^* 
gnooli , superiori in forze • Intanto il 
Conte di Mootpensier coraggiosamente 
si difendeva contro Ferdinando Re di 
Napoli , ed avrebbe potuto forse di stru^* 
cerne T esercito, se fra i suoi Capi non 
rasse entrata la discordia* Kon riceve* 
mu!^^ va esso nnlla dalla Francia; e t suoi 
ANilpoir! soldati » massimamente gli Svizzeri , gli 
domandavano sediziosamente danaro» Gli 
mancavano i viveri , e per procacciar* 
sene , gii conveniva quasi ogni giorno 
mutar campo • Tentava di trarre a bat« 
taglia il Re Ferdinando ; ma questi vo* 
Jeva lasciare che V armata Francese si 
distruggesse da per se stessa ; e fu essa 
in fine strettameute bloccata nella città 
.di Atella . Gli Svizzeri , non essendo 
pagati , si diedero al nemico ; Consal- 
vo , con seimila uomini si uni a Fer- 
dinando; e il Conte di Montpensier ^ 
dopo avere sostenuto un mese la piaz- 
za , fu costretto a capitolare , a condi- 
zione di potersene liberamente ritornar 
in Francia colla sua armata , e che gì' 
italiani , 1 quali sotto di lui miliuva- 
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f(6 , *ftvéssero il congedo* No» Osservò nrontrcfi 
Consalvo !«• convenzione, e sotto diver ,^cmLa« 
%i protetti i tanto ritenne il Conte di ^ìp<m«* 
Mootpensiet nei tontomi di Napoli / che 
vi mor) di peste , e di cinquemila Fran- 
cesi appena* cioqaecento ne- HtorntrdnO 
In Francia •* 

* Comandava PAobignì nella Calabria-, 
te Graziano della guerra nel!' Abruzzo 
Questi oltimo , troppo debole per difen- 
dersi contro Consalvo , si ritirò in Gae* 
ta . L' Aubignì si andò difendL^ndo con- 
tro Consalvo , finché , avendo perduto 
ogni speranza di esser soccorso , fu co- 
stretto ad arrendersi a condizione di 
potersi ritirare in Francia colle sue 
•truppe. Graziano dolla guerra fu asse^ 
diato in G.icta dal Principe Federico , 
lio e successore di Ferdinando , mono . 
allora ; e per mancanza di soccorso , 
'dovè anch' esso capitolare la ress . Ri- 
cuperò Consalvo la città di Ostia , la . 
<|uale restituì al Papa , e nè ai France- 
y nè ai loro altéati rimase pi^i nulla 
di quanto avevano in ItaHs • Ma il Re 
-di CositgUfl , in vece di proie$*i|irse a 
*prpteg^re i\ npovo Re di Napoli , ave* 
'va &tto disegno dt . apogliarfo di qnt- 
Hrto .SiaiOc Frvtendev» di j^oméo 
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fare , perchè era stato conquistato 96i 
pra la casa di Angìò da Alfonso suo 
zio » colle forze dell* ^ragopa , e fece 
proporre ' al Re di unirsi seco , per quel* 
la conquista , con patto di divìdersela 
tra di loro* 1 Principi della, lega di Ve- 
• nezia avevano anch essi le particolari 
loro* mire , e si divisero , quando furo- 
no scacciati i Francesi • Risolvè il Re di 
prevalersi della loro discordia , per ri* 
passare io Italia riparare gli errori 
commeasi • Cominciava ad applicarsi se- 
riamente agli' affiiri , a regolare le sue 
fioante , ed a far cessare i disordini in* 
trodotti nel regno» Si preparava a far 
marciare alla volta di Napoli un' eser* 
cito poderoso sotto il comando dell' A u- 
bigii\ e del Marchese di Mantova , il 
quale , mal soddisfatto dei Veneiiani'» 
t«98. si era a lui dato • ìrcce un viaggio ad 
Amboise , dove ergeva una magnifica 
Anùùin» fabbrica; ed essendo andato un giorno 
colla Regina a vedere il giuoco della 
pallacorda , ricevè nel capo un colpo . 
che parve assai leggero ; ma indi a qual- 
che tempo fu sorpreso da un acciden* 
te apoplctico , di cui mor^ sette, o ot- , 
to ore dopo , in età di circa ventott* 
aoni, dei quali ne ave va . regnato poca 



Sao&a , m Profana Seg . X^f • 1 6y 
mea^ ài quattordici • Aveva avuto di 
Anna di Brettagna tre Principi , ed una 
Priocipessa , che tutti morirono ancor 
fancioilì , e gM saccedette Lodovico XII » 
Ooca di Ojckaoi* 
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STORIA PROFANA. 



D. GIOVANNI 11 , Re di Caitìglh 



D. MARTINO» Re dì Aragona. 

D. CARIO 111, detto il Nobile, 
Re di /VflVi^rra. 

D. GIOVANNI I , detto H Grande . 
Rn 4$ Portogallo 0 



r 1 nrico III , Re di Casti'i^lia , nveva 
lasciato per successore D. Giovanni 11, 
suo figliuolo , in età di ventidue mefi, 
raccomandandolo morendo air Infante 
D« Ferdinando suo fratello, al nuale 
aveva addossato T amministrazione' del 
regno negli ultimi tempi di saa vita* 
in cui le sue infermità non gli permet- 
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e di Leone • 
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tevnno più di applicarsi a) governo • 
D« Fer4io4<KÌo , Pnocipe virtuoso , «ve* 
va coosenraco T autorità del Re tutta 
jnctera , scoti sulla, osurpiroe per se i 
D« Hnn'co lo aveva Dominato nel suo d PtrtH* 
tescamento Re^^gente del* recno , asso- J'"f°^lRÌ 
^ìséidogM la. Regina sua moglie , Cate^^ ^n^lodi- 
rina ai tancattro . Aveva nel tempo B^^'efoTe 
atesso ^ affidato Pedumtooedel iìgliuo* «tiurcih- 
Jo • D. Dieg9 di Zuoiga e a D. Gio- 
vanni Velascp • Avendo la Regina pre* 
teso che questa cura a se appartenesse, 
$i ebbe per la sua dimanda quel ri- 
guardo che essa bramava , e furono da- 
te ai due Governatori convenienti gra- 
t.fìcazioni . Questa Principessa , pigra ed Cimffft 
indolente di sua natura , si Jasciava v^o- aamaOi* 
vernare dai suoi domestici; ma special* • 
mente da Leonora Lopez, donna di gran 
capacità , e che aveva preso su la pa- 
drona quel predominio che una mente 
supcriore deve avere sopra una mente 
limitata. Oltre di che aveva questa Prin- 
cipessa contratto nella sua patria il dis« 
^lìcevole abito di ber molto vino, 

VI era allora guerra con Maometto t^o^ 
Balba, Ke di Granata, e p^ timore di ^^""^ 
quelle tUrbolense che sono quasi ine- «entro a 
vltabili in.ttQ;i. longa minorità , i Gran- a>Q<k»^dl« 
ài f. per la maggior passe » erano di ps'» ^ 
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> rere clic si dovesse offerir lo scettro ti 

f Keggeate, affidati alT emiaeoti , ed ot- 

time sue qualità . Nell'adunanza, da lui 
' • ' convocata, il Contestabile D. Ruis Lo* 

pei di Avalos si prese assunto di dq* 
f mandargli chi si aveva da proclamare.» 

. ' , , Ofieso il Recente della interrogazioM « 
e troppo giusto per voler regnare in 
prcgiudiaio del nipote « dimando , se al* 
"Ui che O. Giovanni avesse diritto di 
14^. saliré al trono ; e comandò « nello stes* 
r /Sn/'^dJl t«npo , che si spiegassero pel gio- 

gàraneR0 yane Principe gli stendardi del regno , 
I M5«ov facendolo poi condurre a Segovia , do* 

ve fu coronato • 
flR«c(;f<^* Il primo pensiero dell'Infante Reg* 
ì^/fMoti ijsnte fu quello di disporsi a recar la 
ètSSitif^ 'guerra nel regno di Granata ; partì per- 
•♦rprcBd/ tanto slla testa di un"* esercito . sorpre- 
EtrajKii*» giungere la citta^di Pruna , co- 

strinse quindi il Re di Granata ad ab- 
* bandoliere l'assedio di Jacn , da lui as» 

salita con ottantamila fanti e scimila 
cavalli , spedì in ogni parte distacca- 
i menti , che penetrarono fino a Mala?,a , 

e ritornarono carichi d'immensa preda. 
Da un' altra parte , 1 Ammiraglio di 
, ■ Castiglia pose in fuga la flotta dei R« 

r di Tunisi e di Trcmecen , che i Mofi 

; avevano chiamato in loro soccorso « 



1 



Digitized by Google 



« ^Terminata la campagna , ritornò Via- 
Ciate Reggente in Castiglia , dove sapj- Ciu viutJ 
va essergli suti fatti cattivi uflìzj col- cóiia Resi- 
la Regina madre, troppo suscettibile dei 
sospetti che le ispiravano cortigiaDÌ FerdìaNi* 
gelosi delia gloria del Prìfìcipe . Leono- ^* 
fa Lopez , Zaniga , Velasco ed altri lo 
«ccusavtfio.di volersi usurpare tutta Tali- 
torità, e procurare ai cinque figliuoli 
che aveva « i maggiori appannaggi . Si ' 
eh ianoavaoo questi « Alfoiiso, Giovanni, 
Enrico, Sancio e Pietro* Distrusse il si^HAllb 
Reggente colla sua prudensa i sospetti ^* 
della Regina, e convocati gli Stati a 
Guadalajara, ne ottenne sussidj per con- 
tinuare contro t Mori la guerra . Si $ep« ^ Re Ji 
pe che . il Re di Granata aveva nel 
mese di Gennajo posto P assedio ad Al* ««ndcua • 
caodetta , con cento venticinque mila 
facM^ >seuemila cavalli . La guarnigiO' si l'uUi e 
ne fòVis(tfnse in varj assalti , ed esscn* J^jjJJ/JJJ^ 
dovbt accostati per ordine dol Rcgjjcn- tregui di 
te varj disuccamenti , molestarono tal- 
mente ^li assedi auti con intercettarne i 
eonvoglj , che il Re di Granata , anno- 
jato delia lunghezza dell' assedio, e te- 
mendo che i Cristiani non utiissero con- 
tro di lui tutte le loro forze , prese il 
partito di ritirarsi nel suo regno . Man- 
fiò egli . ia bastiglia ■ uno dck <tto|^ prx«: 
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maij UnTiziali per chiedere una tregua 
di otto mesi , e gli Stati , ancora con- . 
grecati in GuatlaLjara , furono di pare* 

• rere di concederceli eia . 

'fcSTdeila Regina madre continuava a prestar 

orecchio alle inique sucgestioni di chi 
RtRgeme. là consigliava, ed ilKcggcntc, per dis- 
ti aciK^fi- siparne i sospetti , le propose di divi- 
te divide I I ■ . . r , • 

colli mr- dcr seco le proviQCie « per. gpveraarle 
Mmcie! separatamente, e seiua dipen- 

* dere V ano dali* altro • Vi accootend la 
Regina, e le toccò io aita porzione la 

."Galizia , il regno di Leone , la Biscaglla 
e la Casiiglia vecchia • Toccò al R6g« 
geo^e la nuova Gattiglia , il regno al 
Marcia e TAndaluzia, ^aesi {)iae9p0« 
. sti alle iuva»ioQt degli infedeli « 
tnr^suc- «Morì Maometto Balba, e Joseph» mm 
iS^ti^ fratello e tuocessore , ottenne che fq^o 
Ka^h^.K.* prohingata là tregua* £$ècnd# di venato 
oltkflc, vacante il gran Magistero di Sv Giaeo^ 
Z'I^u Reggt:iue w fece nominare Do© 

irci;aa • £nnco « c^e era ti terzo dei aiios figlino* 
li • Spirata la tregua , si mosse por rì« 
iU)i<9u«c- conìuiciare la guerra contro i Mori , ed 
«• ;»8sediò Aiitequerra» Era in questa piai» 
za , riputata come uu baluardo del re* 
gno di Granata , uua guarnigione nu- 
merosa . Il Ke^^entc tentò inutilmente 
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\t quale voleva a qualunque costo siil- 
varla , arrolò tutti i sudditi che cr;ino 
in istato di poitar V anni , in numero 
di centoii.ila uomini incirca . 11 Ketjgen- 
te che non aveva più di ventimila com- " 
battenti , ma tutti agi^uerriti , riport^ 
una compiuta vittoria . f lu di quindi- 
cimila Mori perirono tra la battaglia e 
la fu^a , e la perdita dei Cristiani fu 
di soli centoventi soldati . Dopo sei me- 
si di assedio la città di Antcquerra fu ti-iad'u- 
presa d'assalto, c il Castello si arresi 
a patti. 11 Ket^enie concedè al Ke di 
Granata una tregua di diciassette mesi, 
a condizione che dovesse in tre diver- 
si termici .restituire trecento schiavi Cri- 
stiani , e passò quindi a Siviglia per far- 
vi esaminare il diritto che aveva, per 
via di sua madre , sopra la corona di 
Aragona ^ ogisi qualvolta il Re D. Mar- 
tino morisse sen^a eredi . Q.uesto Sovra- j^^,. 
no aveva ocrduco D. Martino Re di Si- 
cilia , suo unico ngliuoio , il quale ave- disici- 
va lasciato un solo lì^liuolo naturale , ,\V!,,!;;^cÌ.'ji' 
chiamato Federico, Conte di Luna, rj.\iirtMj> 
Avrebbe volato assicurargli la sua su.- Ji'ìtu.'^'^* 
cessione , e lo aveva perciò fatto legit- d Fcrdi- 
limare da Papa Benedetto Xill ; ma tro- 
vò nei Grandi una ripugnanza grandt isu.iuiric 
a.fkoaosgeilQ per loro Kc. C(J i Oiuf '^ìmIIZ^ 



Ì74 StoKXA Vmià^Ètài 

rcconsnlti si dichiararono manifestamen* 
prJS""^? contro di lui . Si era D. Martino 
ciaiUco. ammogliato di nuovo, e quando ebbe 
jS ^^y n/*! perduto ogni speranza di avere un'ere- 
de , quattro pretendenti si presentaro- 
no , per esporgli i loro diritti alla sua 
successione . 11 Conte di Urgel e D. Al- 
fonso Duca di Gandia discendevano , 
per via di maschj , dalla casa regnan- 
te, il primo per linea retta, l'altro per 
linea collaterale , e tutti due tro\^avano 
il loro stipite in Giacomo II , ni poto 
dì D. Raimoodo primo. Re di Arago- 
na deila casa dei Conti di Barcellona* 
1 due altri pretendenti erano il Due» 
I di Xialabria , figliuolo di Luigi di An- 

gJÒ , Re di Napoli e di Giolanda di 
Aragow, figliuola di Qtovanoi i » fra* 
tèli» predecessore di O* Martino; e rin« 
fante D» Ferdinando , figli udo di Eleo» 
nora di Aragona , moglie di Giovanni I ^ 
Re di Castiglia» Era essa figliuola di 
D. Pfetrd IV , padre di D. Giovunni 1» 
Re. di Aragont e di D* Martino. Oofi 
Ferdinando non volle dichiarare le «a* 
pretensioni, finché non ebbe consaltato» 
oltre gli Arcivescovi di Siviglia e di 
Compostella , tutti i pih dotti Teologi 
e Giureconsulti dell' Andalusia • t>ichìa« 
rarOQO tutti « che kcoa^ra&tabile era U 
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%tio diritto ; ma non bastandogli anco- 
, fece pregare la Regina Reggente di 
Castì^'lia di consultare inoltre i Teologi 
o i 5iurccopsiiltì di quel regno » i qua- 
li concorsero tutti nella medesima opi- 

l^ióne • ^ . , . 

Se P esclusione delle femmine e dei 
loro figlinoli masch] fosse stata nna leg* 
ge fondamentale nel regno di Aragona , 
come pretendeva il Conte diUrgel, nin- 
no avrebbe potuto legittimamente cÒB- 
tendergli la successione di D. Martino» 
gli veniva principalmente opposto 
che la casa dei Conti di Barcellona cr» 
salita su quel trono unicamente pervia 
del matrimonio di I> Raimondo con Pe- 
troinlla , figliuola ed erede di D. Rami* 

ro 11 • . ^ 

Nondimeno il Conte di Urgel face?» 

replicate istanze , p 'rchè D. Martino lo 
nominasse suo successore ; e perchè eri 
un cervello torbido , focoso , e non ris- 
parmiava delitti , per giungere dove l'am- 
bizione lo spingeva , il Re , temendo di 
▼cder turbata la tranquillità del regno, 
gli diede il titolo di Vicario e di Am- 
ministratore dei suoi Stati , dignità non 
mai da altri posseduta per lo innanzi 
che dai Principi del sangue . o dagli 
credi presuntivi della corona . Ricusaro- 
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no Aragonesi dì riconoscerlo io fj; 
qualità : raddoppiò esso le soe istanze « 
ed ti Re si credè io dovere di obnfe* 
rir^H di nuovo la stesu dignitik ; um 
scrisse segretamente ali* Arcivescovo di 
Saragozza , ed al Governatore del regnò» 
entrambi della casa di Herredia , <r im- 
pedtrgli di esercitarne le fbnzioni • IX 
Conte di Urqel , sostenuto dalla casa 
potente di L\ina , prese le armi ; ma fa 
scacciato da Saragovra dai figliuolo del 
Governatore , il quale aveva condotto 
quatiroceiuo lance in soccorso del pa- 
dre . 

M»«» S* infermò (gravemente D. Martino , e 
V^iibni pregato di dichiarare qual fosse il suo 
no. Me 01 Icjjittimo successore , rispose che era 
qu'-gli che aveva il miglior c^iritto . Do- 
po la sua morte, le preitusioni dei quat- 
ti© competitori produssero disordini gra-* 
vìssimi nei regni di Ar;igona e di Va- 
lenza , e nel Principato di Catilogna • 
JL* anarchìa duiò due anni, (ìnchè le tre 
llIzÌoai« congregate in forma di Farla- 
uui mento (perchè il Re solo aveva il dirit« 
Jii.r.'i to di ct>nvocare gli Suti ) risolvettero 
Giù liei di nominare ciascuna tre Giudici disap* 
7cr( passionati , e di noU dottrina e probi* 
•MMa II ai quali ai bcesst presiàr .gpiraoieAy 
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to di coD$olta{re nella loro decbionc nDi- mteifer 
camente la giustizia e la ragione 



ritto Mé 

_ . _ corona. 

11 Conte di Urge! era tuttora arma- n cmi* 
to , malgrado i divieti che glie n'era- uno del ' 
no stati fatti . Essendosi contro di lui f'^JUj^L 
dichiarato altamente l'Arcivescovo di Sa- deVciAf 
ragozza, egli lo fece assassinare da An- ^iV^t!^ 
ionio di Luna, il quale , per la rasso- gom« 
niiglianza dei costumi, era divenuto suo 
intimo amico • Questo detestabile omi*> 
cidio sollevò contro il Conte un gran 
numero dei partigiani, che esso aveva 
nella Cataloiina e nell'Aragona , e in- 
darno orocurò Antonio di Luna di giu- 
stificarlo . Fu stabilito che i nove Giù- f 
dici si congregassero ia Carpe, città di « 
Aragona , vicina alle frontiere del re- 
gno di Valenza , e della Catalogna , e 
m maodato ordine ai quattro preteodea* 
ti d'toviarvi i loro procuratori ed fv<t 
vocati , per esporvi i loco diritti • I tre 
Giudici di>. Aragona furono Ooineoio) ifg^ J^ 
Barn VeaQOXift^A Hucsca, FrancuiGO di 
Aranda clui fi ^9 ritirato in una Cer- 
tosa dopo /diece stato Gonaigliert del * 
Re defunto ed ^saaecsi procacciata ia ' 
queir ioipiego Ja.;.ftiaia uoiirertale» o 
Berengario da Bardagio, ^nomo rispet* 
tato )o tutta l'Aragona per la profonda * 
Sottana , pru4eQaui • . ed bnUffi^ J^«. 

Ma 



Quelli del Principato di Catalogo^ fa* 
rono D. Pietro Zagarrtga A rei vf scovo 
di Tarragona , Guglielmo dì Balse(ia ^ 
e Bernardo di Galbes , celeberrimi Gin* 
reconsalti, e dotati io oltre di tutte le 
qualità necessarie per decidere di nn 
affare di tanto rilievo» Qsielli del re» 
gno di Valenza, farono Boni&zio Fer* 
refi Generale dei Certosini, nomo dou 
tissimo , San Vincenzo Ferreri sao fra** 
fello. Domenicano , Dottore di Teologia » 
rigaardato fio d'allora come an nomo 
apostolico ed illuminato da Dio , e Gt* 
aez de Rabaza, il maggior Gittfccon* 
aalto che fosse nel regno. I nove Gin* 
dici ascoltarono per trenta giorni i prò* 
Cttratori, e gli avi^ocatì dei quattro pre- 
tendenti . Avendo intanto dichiarato Gi- 
nez de Rabaza , sotto pretesto di salu* 
te , che noa era in istato di dare il 
suo voto in quell'affare, gli fu surro- 
gato Pietro Bertrando celebre Giurecon- 
sulto del regno di Valenza . Qiiando i 
Giudici ebbero esaminato le ragioni del- 

to?"^i' P^*"'* ^""^ r attenzione possibi- 
uno^dd le , e l'imparzialità più esatea , S. V^in- 
«i.i"irVu« cenzo Ferreri fu invitato a parlare il 
*£mLaml P^'*^*^ • P^*" riguardo ai suoi lumi ed 
4^9 alla saa santità • Si dichiarò esso per 
rinfaace D. f eidiiwdo , ed alkg^ M 
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figìoni che aveva per dargli H suo vo- 
to • Si può anche osservare che, oltre 
Tessere questo Prìncipe il parente più 
vicino del Re defunto per via di sua 
madre « si ebbe aJtres) molto riguardo 
alla sua pradeoaa « moderazione, al suo 
zelo per la giustbia, ed alla sua peri- 
xia oella guerra , per coi era divenuto 
il terrore dei Mori « Cinque altri Giu- 
dici opinarono come S. Viuceozo Ferre- 

- r. . j» T* tri Giudici 

n . L Arcivescovo di Taragona e Oii- epinano» 
glielmo di Balaeca diedero i loro luf- vincemlT 
tragj al Conte dì Urgel o al Duca di WmmAm 
Gandia, a fine di conservare lo'scet* 
ITO nella casa dei Conti di Barcellona « 
che k) tenevano da 27; anni* Pietro 
Bertrando non volle opinare, allegando 
di] non aver avato tempo sufficiente, per 
esaminare i diritti dei pretendenti* San 
Vincenzo Ferreri ebbe rinoombenta di . , 
pubblicare la sentenza dei Giadid . Don 
Ferdinando che era a Guerra nella Ca» ìnccfcnf 
stiglia nuova , si recò a Saragozza , do- 2^"^^ 
ve fu accolto con dimostrazioni di giub- étuai9% 
bilo grande , e coronato due anni do- 
po , quaudo ebbe pacificato il regno • 



ito 



Db QIOVANNl li , Ri dì C^tìglisg 

D- FERDINANDO, Re di /iragona. 
D. CARLO III» ài N09arrB. • 

O. GIOVANNI I, Re dì Portogalio. 



éivtgtìc dato a prestare il giuramento di fedek 
SMiMe" nuovo Re di Aragona , questo Prin» 
nocnték cipe risolvè di tottonMtterlo colla foi^ 
^^"/* za , ed assediatolo in Balagner , dovt 
si era rinchiuso , lo costrinse ad anda» 
re ai suoi piedi ad implorarne la cle« 
menza . II Re gli fece grazia della vi- 
ta; ma rinviò prigione nei Castello di 
Urruenna. 

141S. Questo gran Principe si rivolse poi 
D.'"cr(tf! a ristabilire il buon ordine nei suoi Sta- 
auuikio» li ^ Q morì dopo quattro anni di re- 
gno • Lasciava egli di Eleonora di Al- 
/ buquerque sua moglie , quattro Princi- 
pi , D. Alfonso, che gli auccedè, Don 
Giovanni , che fu Re di Navarra , Don 
Enrico e D- Pietro, essendo morto Don 
Sancio , che era il quarto dei suoi fi* 
gliuoli secondo l'ordine della loro na« 
, aàu* Lasciava ancora 4ac Principesse « 




on essendo 11 Conte di Urgel an* 



SinÀ, xPbovmaSi«.XV. ili 

Maria, che sposò D* Giovanni II , Re 
di Castiglia , ino fratello cugino, e Leo- 
. fiora « che fii moglie di fiooardo , In* 
fante di Portogallo* 

D. GIOVANNI li. Re di OéutsgUa, 
e ài Levne* 

D. ALFONSO V, Re di /Ér^gona . 

D. CARLO 111 , Re dì Nanatra. 

D. GIOVANNI \ , Re di Fortogalh . 

A 

Ila morte di Ferdinando, Re di 
Aragona , la Rtcjina Caterina di Lar:- 
castro rimase sola repi^ente del resr.o 
di Castiglia , e compose un Consiglio 
dei principali Officiali del a Corona, li 
quel medesimo anno , Giovanni di Bc- 
thcncourt, gentiluomo Normanno, pa- 
-fcnte della Regina reggente, sMmpa- 
dronì in nome del Re' Giovanni di al- 
cune delle Isole Canada, a E^bbricòan 
forte in quella di Lancerotii. 

Non molto dopo la Regina reggente 
fu colpita da «o accidente ""apopletico , 
fa trovata morta nel suo letto,. e ne fii 
attrtboito i' accidente al troppo vino dM 
tracanonvn. 



Lt aeifaa 

CiicriM 
di Laocf 
•tr scia 
re(r*-nie 
ci»"! reno 
di CiU^ 

atii« 



MlS.^_ 

Marre al 



t4tf. 

'Mitri ntfl- 
tic ili 0. 
Giovamii 
Infante di 
Aragttnt 
Con Bi«n 
c« di Na- 
vtf ra • 

D.Glovjirt- 
tii 1 Re 
* Tono* 

£llci»ren 
Caiu« 



(X Giovanni , Infante di Aragona , '€ 
figliuolo secondogenito di Don Ferdi- 
nando , sposò, r anno seguente Donna 
fianca , tìgliaola ed erede di Carlo Ili, 
Ke di Na/arra , e vedova di D« Mar» 
tino, Re di Sicilia* 

Tre anni prima D* Giovanni I, Re 
di Portogallo , trovandosi in pace colla 
Castiglia , aveva impreso di tògliere al 
Re dì Fez la cittù di Ccuta , situata sul- 
la costa (li Barberìa , dirimpetto a Gi- 
bilterra. 1 suoi tre primi figliuoli, Don 
Edoardo , D. Pietro , e D. Enrico fura- 
no i primi a sbarcare , e si trinciera- 
rono sulla spiagi^ia . Qiiando fu sbarca- 
to tutto r esercito, il Re D. Giovanni 
marciò contro i Mori che gli erano ve- 
nuti incontro, li pose in fuga, e pre- 
se la Città di assalto, malgiado Tosti- 
.nata resistenza degli assediati • Le scor- 
jrerie fatte dai Portoghesi in tutte le 
parti del regno di Fez , fecero risolve- 
re il Re Zaid a fare ogni sforzo per ri- 
cuperar Ceuu* Informato il Re di Por- 
togallo dei suoi preparativi « vi mandò 
rinfante D» Enrico « suo figliuolo terz(y- 
.genito , con un corpo di buone miii* 
m . 1 Mori investirono per mare , e 
per terra la piazza , 't furono rispintt 
IO tolti gli assalti con perdiu tale , che 
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« ti f iddero costretti ad abbandooare rim- 
presa • 

Alcuni' anni dopo , imbarcatosi Via- a Fnrk» 
fante Enrico per iscorrerè le coste l'^'nre n 
di Affrica, scopr\ T Isola . di Madera , tra \^;:;i*l^t 
. lo Stretto di Gibilterra « e le Canarie , j^'^ 
e ne prese possesso io .nome del Re ^ 
suo padre. - 

D» Alfonso V, Re di Aragona ,s era ^ ^^tf^, 
stato chiamato io lialia dalla Regina »n v di 
Giovanna 11 « che lo adottò per suo fi- aJ^u»^ 
glinolo e snccessore. 1 suoi progressi JJ^,*Be*t 
.contro Luigi ili» Dada di Angiò, dier B«di%- 
*dero a quesu Principessa da sospet'ure« '^^Ì;^». 
e temendo essa di essersi cercato nn pa* t*^efim 
drone, rivocò TadoaiOde , richiamò Lui- ri prùT? 
ci. Duca di Ansiò, e lo fece riconose- 
ere dai suoi sudditi in qu&iitardi suo ere- auìiò... 
de e successore . D. Alfonso ritor/iò nei 
suoi Stati, lasciando in Italia il fratello 
D. Pietro, per difendervi ciò che esso 
possedeva, e s'impadronì nel passare, ^ „ 
della città di Marsiglia, che appartene- 
va al Duca di Augio, e T at^baudonò ai 
soldati. 

. Poco dopo Carlo III, Re di Navar- ^""^"^'ji 
rt» morì di apoplessia in età di 64 an- Ci.Ì"'^.u 
ni , dopo averne regnato quaranta. Col- 
la sua saviezza e moderazione si era cs- , • 

|o facto amare .aitrattanto , quanto pec 



* 
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la sua crudeltà, perfidia, e pei soóf ut * 
ri atuiitati contro la Frarcia , si cf^ 
fenduto odioso Cado il Malvagio, suo 
padre. Don Giovanni di Aragona suo 
genero , gli succedè , e fa debitore ài 

3aesta corona a Bianca ma moglie, ere* 
e di Carlo ili« 

D> GIOVANNI II, M Cattii 

* di ttOKt. 

D. ALFONSO V , Jie di /tragtiia, 

D. GIOVANNI II , InfoHtt ai Artgtna, 
Ri di A/avarra. 

D. GIOVANNI 1 , Ke di ftrUgaUe , 

oa Giovanni II , Re di Castiglia , 
di Ci«f* aveva, più di anni , quando per^ 
alia t di. dè la madre. Don Sancio de Rojas Ar- 
«a'gilSt «vescovo di Toledo, D. fcnrico Infan- 
aciifi^ ce di Aragona, ed altri Signori risol- 
'Vettero di f;irIo proclamare come mag- 
giore , ed esso , in uu adunanza degli 
Stati tenuta 1.. M.»drid , dichiarò di vo* 
lor governar.^ da s medesimo in avve- 
nire . l^a- anni dopo sp< sò Maiia sua 
cugina, tìgliuol. di 1). Ferdinando, Re 
Suo arit» di Aragona. Era stato (). Gtovanni edu- 
cato moity ^^c, c gli era auu assai 
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per tempo ispirata una somma avver- 
sione p^r la fatica , che richiedono gli 
affari del governo. In oltre, gli era sta- Alnm «• 
to dato per compagno un giovane adu- 
latore , detto Don Alvaro di Luna , e Giovanni' 
questi si era renduto padrone del suo 
animo* Era costui figliuolo di una Cor- 
tigiana Aragonese , la quale , supponen^ 
do di averlo avuto da uo Signore deU 
Ja Casa di Luna, gli aveva Kitto preo- 
dere questo nome illustre , e quautun» 
que il preteso suo padre negasse che 
egli fosse suo figliuolo , ciò non ostali* 
le Papa Benedetto Xlll , e Pietro di 
Luoa»' predecessore di D* Sancio de Ko* 
jas nell Arcfvesoovado di Toledo, 16 ri- 
cooobbero come loto pareote , e prese* 
xo molta cura della sua educaalone* 
Aveva esso molto ingegno , ed era do* 
tato di una gran perspicacia , e di ma* 
niere nobili ed attraesti , ulchi riusci- 
va difficile a chi lo praticava di non ri* 
snanerne incantato* Il Re, che esso non 
perdeva di vista, lo rese arbitro della 
sua volontà , lo creò prima Conte di 
Sant Istevan de Gormaz , poi Contesta- 
bile di Castiglia, e gli abbandonò tut- 
ta la sua autorità • Ubbriaco del suo 
potere, e troppo persuaso del suo me- 
rito , sprecava il favorito tutto il ri- 
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f'onivpr. manente degli uomini* L' ambizione ^ 
{jl lt*^' -" l'arroganza e la sua insaziabile avidità 
gli trassero contro l'odio generale dei 
9 grandi» ma particolarmente degl'Infan- 

ti di Aragona D. Giovanni^ t O. £i>- 
fico , cugini del Re , che aspiravao» 
, entrambi a governare il regno sotto un 
Monarca debole » pigro e nemico di 
ogni applicazione* 1 due Infatui , cia^ 
SCUDO dei quali aveva i fiooi parziali» 
formarono due fazioni opposte, le <|Oip 
li sembravano nulladimeno andar di ao» 
cofào , per tenere io una perpetua sclìi»> 
viti! r imbecille Monarca • 
t4ifl, D* Enrico si ers unito con Alvaro di 

rnfam» di » « » P^^ ^^crc ad esclusione ilei 
Artftefta fratello, ranrministrazione principale del 
y«drcil regno, portò via il Re da Tordcsillas, 
ti^te* e lo condusse nella città di Avila. Al- 
varo di Luna , il quale ad altro non 
pensava che a mettere in discordia i 
due Fratoni , non si oppose al rapimen- 
to , e consigliò il Re , non solamente 
ad approvarlo , ma a colmare di beni 
^ìvan di c di onori il rapitore . Erano tutti quc- 
M ii^Kc' sti agguati per ingannarne la vigilanza; 
• Io con- e frattanto si prendevano col Re le mi- 
ffg^j^ sura necessarie , per liberarlo dalla cat- 
tività , cosicché in un giorno di cac- 
eia » il favorito lo condusse £ur(ivanieap 



» 
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té a Montalvano • Infuriato per questa d. f nrit» 
foga D. Enrico , corse con quanti sol- J^*,****"*' 

dati potè raccogliere , ad assediare in 
quella fortezza iJ Re ; ma dovè ritirar- ^ 
SI, perche u. Oiovanni andò indi lui m fa lev*, 
soccorso con forze maggiori. D. Enri- J2»!^*"* 
co , il quale era temerario e proson* 
tuoso y si persuase di poter facilmente 
ottenere il perdono , e mentre in una 
adunanza degli Stati si deliberava , se 
dovesse essere trattato come reo di lesa 
maestà, ebbe l'ardire di presentarsi al* 
Re per salutarlo . Fu egli subito arre- 
stato , e condotto nel Castello di Mo- Ar'Stodl 
ra ; e gli Stati gli confiscarono i domi- o*^"^ 
nj che aveva in Castiglia* Alvaro di 
Luna , padrone del Re e dello Stato « 
ottenne allora la dignità di Contestabi- 
le che fu tolta a Rois Lopcz-di Avalos* 
Non pèr altro aveva V Infante D. Gio- ^, 
vaoDi servito così bene il Re che per niabbr?c 
ottenere il primo grado nel ministero; th!!>'di%' 

perdette ogni speranza quando vid- 
de l'elevazione di Alvaro di Una alla 
dignità dì Contestabile* Incominciò per- ^«"^ 
tanto* a compassionane la disgrazia di * V 
D« Enrico V ed invitò il Re di Aragona, 
che era in Italia « a concorrer seco àU» 
liberazione deirinfimte loro fratello • 
Popò . lunghi ed .jofiractucm aogoziati 
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D. Enrico tra i Re di Castiglia e di Aragona, si 
LutenZ <^0"certò che si rendesse a D. Enrico la 
libertà con tutti i suoi dominj; che egli 
prestasse al Re di Castiglia un nuovo 
giuramento di fedeltà; che si restituis- 
sero ai suoi partigiani i beni dei qua- 
li erano stati spogliati , e che il Re di 
Aragona non conservasse nessuno sde- 
gno contro coloro che avevano coope- 
rato air arresto dell'Infante. Sottoscrit- 
to questo accordo , il Re di Aragona 
ritornò nei suoi Stati, per apparecchiar» 
si a passare in lulia* Fai&ò Doo Gio* 
vanni nella Navarra , e ritorni quasi $vlp 
^ bito in Castiglia , dove, ti n itosi alla mag- 
gior parte d^i Grandi, si accinse a co* ! 
stringere il Re I). Giovanni a discaccia* ^ 
1^ il Contestabik f Domandò di concer- 
to con loro, per oieszo di nn memo^ 
riale, che si nooiioassero arbitri pet 
decidere, se il Re doirèsse ritenere o 
Mtt. esiliare il favorito. Ebbe il Re la 4t* 
c^ntnuH '^^^f** acconsentirvi , e gli arbitri» 
Mie per nemici tatti del Gontesubtle , decisero* 
^* chs, per quiete del regno, bisognava 
' inviarlo per i8 mesi in jesilto in disttn- 
za di is leghe dalla Córte. Partito il. 
Goiicestabile , i Grandi , avidi tutti di 
arricchirsi , presero a contendersi tra 
Ipro l'autorità priucifale.» e Iìì loro di^ 
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fcordia pose tntco il regno io fierissiina 
codibostione , rovinandolo essi colle lo- 
1^ estorsioni , e trovandosi le proviocie 
inondate da malviventi che ioipunemen» 
te le devastavano. Andò tant' oltre il ,, 'i***. 
disordine, che, per rimediarvi, in* •t;ibiie i 
fanti, i Prelati, e i tjranji nicdw*si*ni Jjjf**"*' 
si credettero tenuti a domandare al Re, 
chw* il Contestabile fo^se ruhia.nato; ^li 
aniaioiio incontro, lo acco.n ìig larono 
fino al palazzo, e fecero ogni sforzo per 
riacqnistarne Tamicizia. Il Rs, così con- 
sigliato, allontanò dalla Corte i due In- 
fanti: ma la Castiglia non godè lunga- *** 
mente quella quiete eh ? si ora preteso di 
procurarle colla loro espulsione • Ritor- 
narono essi, risoluti di vendicarsi» ed 
avendo il Re di Aragona preso a pro- 
teggerli • domandò che il Re gli desse 
o6lle isaoi il favorito . Questo Pjrio« 
«ipc.j essendo il piò forte , si pose in JJ^^J^JJ 
marcia contro di loro » sotto la condici- cv.ti^i n 
ta di Alvaro di Luna , e stavano a fron- 'Ji^V 
te le due armate , quando avanzatesi le infaurt , 
Regine di Castiglia» e di Aragona tra ^^r^V^ 
i loro mariti» e fratelli» impedirono |^[^^^'' 
bensì la battaglia « ma qon poterono * . 
indurre il Ra di Castiglia a far la y** 
%jt • Proponendosi il Contestabile di scac* 
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fanti, assal\ nel tempo stesso TArago^ 
na c la Navarra, tolse agi* infanti i do* 
nìir>j che possedevano nella Castiglia , 
e H diede ai priocipali Signori ddl« 
Corte, per afieaionarseli ,^e renderli ir- 
li Rf di rtconciliabili cogP Infanti • I Re di Arao 
* gona e di Nav^ra , ridotti • -doman* 
fr if III dar la pace , non T'òttennero , ed - 9 
Sorct^Kir Contestabile continui net loro Stati le 
'e^ìcVcc conquiste; ma finalmente il Re di 
data lana Aragona domandò ana tregue di cinque 
«n^u^ ^n- ^""1 1 ^ condizioni tanto vantag» 
■I al pei. giose, che non gli si potè negare* Égli 
* abbandonava tutte le piazze, prese dal 
Re di Casticlia; gl'Infanti piometteva- 
no dì non domandar pi^ i dominj sta* 
1411. ^^^^ confiscati ; ed il Re di Arago- 
n Re di na , frittosi garante che i fratelli non 
passa coi Surebbeio , durante la tregua, rientrati 
Jjjj^** in Castiglia , li condusse seco in Ita- 
lia , dote disegnava di tentar di nuovo 
la conquista del regno di Napoli . 

Quaiìtio il Contest;ibile ebbe ristabi- 
lito la tranquillità nella Castiglia , fe- 
ce marciare il Re D. Giovanni alla te- 
ista di un esercito contro i Mori di Gra- 
^Cclebre iì. ta . Riportò questo Principe la cele- 
dci^e <u brc vittoria di Figuiercs, e i Mori per- 

CMtiftiia dettero più di goooo uomini in quella 
conico i . r , . L •» o j« 

Mori di gioroata» in cut si-oacra che li Rc-dù^ 
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de prove grandissime di coraggio . 11 
Regno di Gr«ànata si trovava allora dt« 
viso in varie fazioni che l'indeboliva* 
ao., e si poteva presumere che ooo 
ne -fosse molto lontana la rovioa . • 
in quel -medesimo tempo, an'orribi- 
te'pesti lenza devastava il Portogallo • Ne 
morì il Re D* Giovanni 1 , nelPannoytS 1411. 
di sua età, dopo un regno glorioso di jf^^^^ 
JIQiii 48 . Lasciò della Principessa Filip» ni 1 r« 
pa , figliuola del Duca di Lancastro » ttll©**"*** 
D» Edoardo che gli succedè; D. Pietro, tJ' •^^^ 
Duca di Coimbra ; D* £arico , Duca dì «rd?* im 
Viseo e Gran Maestro dell* Ordine di SìJJ^;. 
Cristo ; Don Gio^vannt , Contestatile r sii». 
Gran Maestro dell'Ordine di S. Giaco- 
mo; D« Ferdinando Gran Maestro dell* |_,, 
Ordine d*Avis; P Infanta Isabella t ma* a^ita^ 
ritata con Filippa il Buono, Duca di S^'uo^u* 
Borgogna • Ebbe anche an (igliiiol6 na- dum di 
tarale « chv fu il primo Duca di Bra- f/i^fte 'cÌL 
ganza , e lo stipite della famiglia che ^ 
oggi regna nel Portogallo* SJ**" * 
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D. GIOVANNI 11,'^ di CMtlglla^ 
e di Leoae • 

D. ALFONSO V, Re di /trég<ma. 

D. GIOVANNI II. Re di N avana ^ ' 
EDOARDO , Re di Pùru^aUe . • 



t)'Viójf 3?'*^so da Don Edoardo possesso det 
dotarico- uoiio di Portogallo, fece esso ricono- 
UM^nto ^c^^G erede di sua corona Alfonso suo 
?J!" fi^^iiiolo , in età appena di 20 niesi ; e 
•uUjvca. iinni dopo si accinse a prendere la 
«retS^eV ^^^^^ piazza dì Tanger nel regno di Fei» 
li coroni. AffiJò questa spedizione a D» Enrico e 
5^^ ' a O. FerJinando suoi fratelli , dando 
élìt^^i^* '"^^^ 14000. uomini delle migliori sue 
fra* truppe. Fecero questi veto« ed appena 
niejil^t ^^^rc^ti « assaliroQO con |raii vigore la 
T40ft«. pia;(ia: accorsero i Mori 10 ajuto iti 
grap numero , e furono sconfitti • La 
- resistenza degli assediati li^iò tempo; 
f "al Re di Fea per raccogliere art* esercì* 
che uno Storico fa ascendere a set* 

I Porco. ^^"^^ ^'^^^ * ^ òovantasei mila ca^ 
|heiihIo«i valli • Marciò esso in persona cootrd 

^ Portoghesi , e dopo avere indarno tea* 
»o «Iti ac tato di espugnarne il campo , prese II 

j^Uto di bloccarveli « firaao i Porto^ 
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gliest qaasi senza viveri « uè poteodo 
sperare colle poche truppe che loro ri- 
manevano di aprirsi una strada in mez- 
to a quella steroiinata moltitudine di 
Mòri , manJaroùo ad esibire al Re di 
JFez di consegnargli la città di Ceutai 
se voleva permetter loro d' imbarcarsi • 
Accettò il Re Moro la proposta , e do- 
mandò in ostaggio uno dei due Infan- 
U con alcuni Uffiziali primarj; promet- 
tendo dal canto suo , per loro sicurez- 
2a,. il figliuolo del Governatore di Tan- 
ger e di Arzilla,. L'Infante D. Ferdi- 
nando si offrt per ostaggio , e i Porto- 
ghesi sf imbarcarono per Ceuu» Era il 
Re di Portogallo disposto a restituir que- 
sta piazza , per trarre il* fratello dalle 
mani d€gr Infedeli ; ma gli Stati vt-si 
opposero, e decisero che conveniva ri» 
scattar l'Infante con quanto danaro si 
volesse. 11 Re di Fez non volle ascol- 
tare proposizione alcuna, e l'Infante 
fu chiuso in una stretta carcere , dove 
morì sci anni dopo, iu concetto di san- 
tità . 

Avendo la peste ricominciato nel Por- 
togallo le sue stragi , ne morì D. Edoar- 
do in età di ^7. anni , e nell'anno 
quinto del suo regno . Leonora di Ara- 
£Ooa t figliuola del Re Don Ferdioaado « 

>i a - 



no eritrei* 
ti a cayà* 
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gli aveva partorito tre Principi e tftf 
Frincipesse ; D. Alfonso , su© successo- 
re, D. Ferdinando Duca di Visco, Gran 
Maestro degli Ordini di Cristo e di San 
Giacomo e Contestabile del regno; Fi- 
lippo morto fanciullo; l'Infanta Donna 
Leonora , moglie dell' Imperatore Fede- 
rigo UI ; Caterina e Giovanna , che fu 
sposata in seconde DOMC da £arico IV, 
Ke di Castiglia. 

D. GIOVANNI II, Re di Casti^ìis^ 
e hI$ Leone • 

a ALFONSO V, Re di Aragona. 

a GIOVANNI li» Re di Navann. 

TX ALFONSO V , ^detto PASricano , 
Re di Portogallo . 



di'D.' Ah I» nuòvo Re di Portogallo D. Alfoi». 
^D*p^* ^ «veva più di sei anni qitàn* 
Sia no • do gli morì il padre, e Pietro, Dfx* 
ìini^ <i» 4i Ooimbra sno zio, (a coscicoito 

Reggente nella spa minorità* 
AifJì!; V ^- Alfonso V , Re di Aragona era pas« 
l( ài Ar« sato eoi fratelli in Italia , per tentar nuO^ 
ja'iiaiu! ramente^ la conquista del regno di Na« 
poH • Si accinse dapprincipio a soccor* 
rcfc Tropea odia Calabria , assediau d§ 
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Sacha, b Paor ava Sse.-ILV. 19; 
Ittigi III, Duca di Augibw Mòri que- 
sto Principe in Goienza senza lasciar fi* 
gliaoli » Q la Regiaa. Giovanna it gli 
svrrogò il di lai fracella Renato di An^ 
gtò.'Ouca di Bar, e prigioniere in 

3 nel tempo di Filippo il Buono Duca 
i Borgogna • Aveva questi sposato Isa- 
bella, figlinola di Carlo i. Duca di Lo- 
rena • Il Come di Vaudcmont gli con- 
trastò quel Dacaio, lo vìnse a BulJi- 
gneville con l'ajmo del Duca di Borgo- 
gna , ed avendolo preso , lo fece con- 
durre a Dijon. 

Giovanna li , Regina di Napoli , mo- 
ri nelPanno seguente e si lusin- 
gò iJ Ke di Aragona di dover incontra- 
re pochi ostacoli , per salir sul trono 
di Napoli , ajutato massimamente dal 
gran numero di partigiani che aveva. 
Dopo aver preso consiglio dai Signori 
Napolitani del suo partito, partì con la 
sua flotta di Sicilia , onde assediare Gae* 
ta per mare, nmire' i Napolitani Tas* 
salirebbero per terra* Ottobuono Zopo, 
• Francesco Spinola, Governatori dori- 
la piazta , ehiesero soccorso ai Duca di 
Milano ed ai Genovesi, alleati della Ca« 
sa di Angiò . Strinsero gli assedtanti per 
modo la Città , che riusciva impossibile 
fìacrodnrvi vottovaglie, pode.princifiiaiH 
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dovi ad incrudelire la fame , i GoverS 

natorì furono costretti a farne uscire le 
donne , i fanciulli e tutte le bocche inu* 
tili. Fu consigliato il Re di Aragona 
di costrinjjerli a rientrar nella piazza, 
dove sarebbero periti di fame ; ma egli 
{ rispose che voleva piuttosto perder Gae- 

' *^ ta che violare leggi dell'umanità. Il 
HDacadi Duca di Milano ed i Genovesi spedirò* 
JgÌbovc?! fio a spese comuni in soccorso degli as- 
iwsndano sedlati trc calere , e undici grossi va- 
Cacu* scelli carichi di milizie , e di munizio* 
ni di ogni specie. Acereto Genovese era* 
comandante di questa flotta, c il Redi 
Aragona andò a collocarsi per riceverla 
air isola di Ponza , dirimpetto al golfo 
di Gaeta , con quattordici vascelli , ed 
Riportano (iodici galere. Lo avevano seguito, co- 

iMt coni* , ^ •rii'i'i 'ir» !• 

dram vif me ad una vittoria intullibilc , il Re di 
•fl^it At^ Navarra , V Infante D. Enrico , e moltis- 
^ooot. simi Signori. Fu attaccata la zuffa; tre 
. vascelli, per ordine di Acereto, abbor« 
darono la capitanarla cui era il Re« e 
r assalirono cos\ furiosamente, che già 
era in procinto di andare a fondo* Ve* 
Il Re di dendosi il Re in pericolo di annegarsi» 
rende pri- SI arrese, ma dichiarandosi prigioniere 
^"^o^ci Milano . Calarono catte le 

m)àUMaxh altre navi le loro bandiere, e fra il gran 
* Mimeco dei prigioni ai contto)no,^okce. 
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*| éàt fratelli del Re, trecento e pi& 
' geotiliiomioi tn Aragonesi e Napolita- 
ni. Alla prima onova di questa vittoria, 
'la gttarnigiooe di Gaeta fece ana aor* 
<tiu contro gli assedianti , e li tagliò a 
pezzi. 11 Re di Aragona eoi fratelli fa 
condotto a Milano, dove il Duca FiHp« 
po Galeazzo gli accolse , non come ne« 
mici ; ma come ospiti , riputandosi in 
'dovere di trattarli nel mic»Iior modo 
•che potesse. Nei discorsi eh.: ebbe que- 
sto Principe col suo prigioniere, com- 
prese esser meglio per Ini che regnasse 
in Napoli un Ke di Aragona, anziché 
un Principe della Casa di Angiò, onde 
fece con D. Alfonso una lega offensiva, 
e difensiva verso e contro tutti; gli re- 
stituì la libertà senza riscatto, e così 
pure ai suoi fratelli e agli altri Signo- 
ri, e gli promise di secondarlo a tutto 
potere in quella spedizione. Marciò Don 
AUonso alla volta del regno di Napo- 
li , dove r Infante D. Pietro , sao fra- 
tello , aveva sorpreso Gaeta* e riman- 
dò in Ispagna gli altri dae suoi fratelli • 
Poco dojpo il loro ritorno , D. Enrico , 
Pftncipe delle Asturie, figliuolo primo- 
genito ^del Ré D. Giovanni , abbandonò 
*^ao padre, e si unì ai malcontenti con- 
te» il Cootestabila • ' Qpesto Pfineipr-ai 
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9m etiti* era, fin dai suoi primi asili « abbandona*^ 
^* . to ail^ ioclioaziqoe che aveva per lefcm* 
oiìdc , ed aveva finito poi di rovinarsi 
colle fatiche della caccia , di cui era ap- 
passionatìssimo • Si lasciava dirigere da 
rfm ^'cii« favorito , chiamato Giovanni Fernan* 
ahpótica-i dea Pacheco, dMllustre casato, non me* 
^ ambiaioso di qnel che lo fosse Al- 
varo di Luna , ma pih avido » più ar* 
tifisioso , e più dissimulato ancora • Co- 
stai aveva preso un dominio dispotico 
sul giovane' Principe, il quale eia as* 
* I aai più debole di suo padre, e meno 
capace di pensare e di riflettere • Doa 

SAatriMo- ^"''^^ aveva nel 1440 sposato Bianca, 
fiodiDoii Rgliuota di D. Giovanni il. Re di Na- 
Bil'ilw'^i varrà, e dopo aver preso 1 passi conve- 
ilaWm* nienti tanto col suocero, quanto colla 
PefKa Regina di Castiglia sua madre, doman- 
ggnititt. imperiosamente che il Contestabile 
* fosse esiliato in perpetuo. Per difcnJer- 
si da questa nuova tempesta, raccolse 
il Contestabile un'armata , e si trovò ia 
breve in istaro di far fronte ai malcon- 
tM). * Castiglia a Medina 

IlRe'di del Campo, ed essendosi il Re di Na- 
varrà , il quale teneva in quella piazza 
segrete pratiche, assicurato della sua 
persona, lo costrinse ad ordinL-rc Tesi- 
iio del Contcstiibile per sei anni ^ auL 



, MO moUo dopo i 1 Pacheco , sedotto dalle f#«^ 
promesse del Contestabile Stesso , tra$s^ «ìm^I^ 
iJ PrioCìpe delJe Asturie ad accordarsi col cifc deiu 
.padre» ed a riporlo io libertà* Contri- uwS» 
buiroQO molto alla soa liberaxioiie il Ve- ^«<Jibvl- 
scovo di AviU ed il Cardinal Cervantes; ^ / 
ed il Contestabile alla testa di nn' ar- 
mata sconfisse ad Olmedo quella dei mal- 
contenti • L* Infante Don fiorico rimase 
ferito nella battaglia» e mori aleno i ^'^^^^ 
giorni dopo : ma il Principe delle Astn- è ferito . • 
rie non istette gran tempo col padre • v"^* 
. Pacheco f il quale ottenìeva sempre nuo- 
vi vantaggi ogni volta che li riconci- {Jj^JJ^* 
Jiava , non cessava mai dair indurre il ddWindK 
Principe a nuove ribellioni . Gli furono Siiaii'? 
date successivamente tre piazze coi lo- 
jo territori alle frontiere del Portogallo, 
il Marchesato di Vilicna , e la cittik di 
Albuquerque; ma il suo principal dise* 
^no era di costringere il R« a scender 
dal trono per collocarvi il figliuolo, ve- 
ro automa che esso avrebbe fatto muo- 
vere secondo il capriccio delle propria ' ' 
cupidigia ed ambizione • 

Donna Maria , Regina di Castiglia : ^^^^^l 
mor\ nel 1445 • Alvaro di Luna risolvè rinar-i..* 
di rimaritare il Re colla Infanta Isabel- gii,^*"^' 
la, figliuola di O. Giovanni Infante di i^t. ^ 
Portogallo, senza degoerii di prevenir*. 



I 



«t*Ke'iinf nelo, t Dofi ne riotbrm^» se non asti* 
IZ'icn^M regolato tutti gli articoli col 

padre della Princtpe9$a« SI sdegnò il Re 
di questo ardire , tanto piò che peosam 
( ^ di chiedere in isposa Redegooda , figlino* 

' la primogenita dì Carlo Vii Re di Frad* 

eia : ma era così sottomesso ai yolert 

• de! Contestabile, che non osò contrad- 
dirgli, e dissimulò il suo risentimento. 

? Furono celebrate le nozze nel 1447 , ed 

• il Contestabile credeva di avere nella 

' nuova Regina un sostegno contro Je ca- 
bale dei Principi e dei Grandi. Ma il 
Re conservava fìtto nel cuore un vivo 

miiccn* risentimento contro di lui, e comunicò 
McaUleè alla Regina che si era conciliata la fi- 
ducia del marito , il desiderio che ave* 

• ?a di allontanare quest'insolente favori- 
to , a cui si attribuivano tutte le tur- 

/ bolenze delle quali era da s\ lungo tem- 

po agitato il regno. La Regina, anzi* 
^ cbè biasimarlo , gli rappresentò la ver- 

gogna della schiavitii in <mi viveva; ed 
esso vjnlO dalie eoe htanae, diede (f-* 
f ^ nalmente ordine che fosse arrestato il 

< ^M<?*' Contestabile Gli fufono apposti più de* 

<ord»nn« litcrcoe oou Dtsognavano per farlo con* 
I » tàSiSu*\ dannare a morte , e fu decapitato nella 

. ' piaaza di Valladolid. Ritornarono i mal* 
^ ^ contenti^ aUa Corvp, ed* il Re iimfit» 

i ' , - • 

\ 
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i|fon\ di tutte le piazae» diQ tvmda* 
to al favorito • 

Si era D. Alfonso Re di Aragona im- 
padronico di una parte del regno di Na- 
poli , quando Renato di An^o , ti qaa- 
ìe aveva pagato al Duca di Borgogna 
«oa gran •ooima di danaro per riscat- 
tarsi, andò in quel regno per sostener- 
vi i saoi diritti , e il suo partito « Fa 
fsso ricevuto in Napoli eoo dimostra- 
zioni grandi di giubbilo, e 000 un'ar- 
mata di 18000 uomini ricuperò ona par- 
te dell'Abruzzo. Ritornò a Napoli, ed 
informato che il Re di Aragona veniva 
per assediare questa Capitale , andò di 
nuovo air armata , per accorrere poi ìd 
soccorso della città stessa. La investì il 
Re. di Aragona , e ^ì^ vi si comincia- 
va a patire la fame, quando alcuni vas- 
celli Genovesi espugnarono l'ingresso del 
porto, e vi sbarcarono viveri e milizie. 
L'Infante D, Pietro, essendosi accosta- 
to alla piazza per istringerla di pih, fu 
ucciso da una palla di cannone ; c il 
Re di Aragona , levato T assedio, ricon- 
dusse a Capoa il suo esercito. Ritornò 
esso sotto Napoli nel 1441 , e T assediò 
per terra e per mare • Grande fu in bre* 
ve la peoi^ria dei viveri, ed alcuni par- 
lÀcolari, sedotti dalJi^ ài Aragona* fe- 
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cero per on acquedotto entrare aoo soM 
^ dati , 1 quali aprìfono uoa porta ai ne* 

' 1441. diÀngiò, dopo aver fat- 

e ^? . '"^^^^«I^^^» P«r rispingcrìi , si 

ro»c;<ii in Castel-onovo , e vedendo dfs- 

/n. d ,1 perate le cose, sM'mbarab sopra ua vas- 



tcMdi. cello GeaoFeae colla sua famiglia , per 
ripassare in Francia • Si sottomisero i 
Castelli, e il Re di Aragona sMmpadra- 
ni senza ostacolo dell' Abruzzo , della 
Paglia, ^e della Calabria, 
ft. Ctfte ^ Da un'altra parte , Donna Bianca , Re- 
a'vìÌm, g*'"* ^* Navarra, che era morta nel 1442 
tTà't^A lasciato la corona di cui era pro- 

MjJr.<hri. pnctaria a D, Carlo , Principe di Viana 
di iw figliuolo, raccomandandogli di non 
M- prenderne possesso, senza l'assenso, e 
risio^r. benedizione di suo padre. Ma al Re 
ie'ìi^m ^' ^'^^^""i troppo cara quella co- 
roiM di '■ona , per non conservarsela . Faceva es- 
^r*R"*di in quel tempo, alla testa dei matcon- 
Cfluiclia tenti , . la guerra a Don Giovanni li Re . 
^'Navjr* Castiglia, il quale, dal canto suo, 
'Tr«t«o ^'^^ entrato nella Navarra ed assediava 
diiuif«. Estella . Il Principe di Viàna , che non 
Vrjncipi' ^^^^^ bastanti da opporgli, aodò- 
m Vàauj. a trovarlo , affidato 'a un salvocondotto , 
per pregarlo di metter -fine alle ostilità 
in un regno che era ano per. via della . 
oMore, ed, in cui mo padre altea aom 
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■▼èra che il semplice titolo di Re. Gli 
propose quindi trattato di alleanza 
m cuf sperava che avrebbe aderito suo 
padre . il Re di Castiglia acconsentì fa- 
cilmente a quanto volle il Principe , e 
ritornò nei suoi Stati. Erano nella Na- i 
varrà due principali famiglie che nodri- 
vano tra loro un odio ereditario, quel- 
la dei Beaumont e quella degli Agra- 
mont, ossia Grammont. Tenevano i pri« " 
mi pel Principe di Viana , ed i secondi ^ 
pel Re di Navarra. U Prindpe di Via- 
na si affaticava inutilmente per 6r ra- gìcI^.SS? 
tincare dal padre il trattato conchiuso tìcus» di 
col Re di Castigiia. ed avei^ogli i Be- g£SSm 
aumont rappresentato che l'ostinatezza 
di lui poteva trarsi dietro la rovioa del- 
la Navarra , lo lodassero a rendervUi 
lodqpcodcntc dal padre . Aoimato il Prin? 
^^^«fo consigli , raccolte no cscr- 

dichiararono Iq città 
principali * A questa naova , il Re di 
Navarra andò a>ntro il figliuolo , lo scon- ciu'rVrVtr. 
ftssc, e lo fece" prigioniero • L'annodo- " p'^tc, 
fo, ad tslaiftt dei Re di Castiglia, lo t,icl>'j 
ripose io libertà. Aveira egli sposato in ^"n<*p<J« 
^conde nozze Tanno 1447 , Giovanna icSìSiio« 
Enriquez , figliuola di Federigo Enriquez , • 
Almirante di Oastiglia , e di Maria di 
^rdova* Questa secoada moglie gli pac^ 
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lori pel J45S r Infante D. Ferdinando! 
ilVeìui Nello stesio anno D. piovanni 11 Re di 

* Castiglia , si. era di nuovo ammogliato 
taM^onda -<Hi 1 Infanta isabella, figliuola di Doq 
S.°£lova1i '^'^'^«"n» » infante di Portogallo, da cui 
ebbe nel 1451 l'Infanta Isabella, che fa 
poi Regina di Castiglia , e nel 145'^ , 

che fu ói '^"^^'^'^^ ^' Alfonso. D. Enrico, Prin- 
Hi^iiu^ài ^ipe ti^'lle Asturie , firrUuolo del primo 
^*?4?"" ^^"^ Castiglia, dichiarò con 

g^Ennco, sommo Scandalo della nazioae che , in 
dodici anni da lui passati con Dono^ 
Bianca di Navarra , non aveva mai con- 
sumato il matrimonio . Fu questa causa 
trattata avanti al Vescovo di Segovia, il 
quale sentenziò che il matrimonio era 
nullo , e la Principessa fu rimandata 
14S4. Navarra. li Re di Castiglia non 

Morte di potè soprtTvivere air obbrobrio del h* 
^^uRcJi filittolo, e mori in età di 49 avi te 
ij»^» circa, dopo averne legoato quaraai»* 
dtte« 
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, D. ENRICO IV , R$ a Gattiglia . 
* e di Leone • 

Dt ALFONSO V, Redi Aragemt. 

p, GIOVANNI II , Infante dì Aragona , 
Re di Navarra . 

D. ALFONSO V,Re di Pom^dh • 



A. 



jtro non offre il regno di Enrico IV, J^f^'f^ 

Ke di bastiglia e di Leone, che escm- te iii Don 

pj d'infami sregolatezze, le quali dalla r"1?c« 

Corte passarono nelle provincie , e cor- wtlw» i 
ruppero tutca la nazione. L'abito della 

dissolutezza Io aveva quasi reso siupi- • 

do , dimodoché non poteva più atten- -, 
dere ai doveri della sua dignità. Il Pa- 

checo Suo favorito , padrone del regno , f^^Jj^*^ 

si applicò speci alineiite ad arricchirsi cìcTr^o. 

colle spoglie delle provincie, senza nep» JJJl^ 

-^ur risparmiare i domio] del Sovrano . rena 
Premeodo a lui fortemente** che D. En- 



]|ico avesse uo erede del suo sangue , euìco 
gli fece sposare Donna Gìovauna, fisU- 5ì|Iì«5p5-' 
noia di, Edoardo , Re di Portogallo , do- ;;YÌ7Ii# 



pò aver fatto dichiarare dai Veicovi de- Ti 
potati dal Pootefice/che egli era capa- . 
ce d i contrarre un secondo natrimoaio • 
Ajt^rjpdpcssa,.ia «iczzo^ad gna^cgcip 



0 



feuftnt divenuta una teotioa di vizj , si lascl!^ 
STlli^ ubito guidare dalla corrente , e vialò 
i^uu. rtpertamcntc le leggi del decoro e dell* 
onestà • parve , che il Re chiudesse gli 
occhj sopra la di lei condotta ^ anzi l'au* 
torizzò con una vile connivenza. Parto 
iftfi. ri questa Regina nel Ì462 T Infanta Gio« 
%iovSiM ^ chiamò il popolo la Bertrtn^ 

ftttesa tf da , perchè era crednta figliuola di Ber- 
IwiBDlv! traado de la Cueva , e appena nata, il 
Re la fece ricoaoscere erede di tu» co- 
rona . 

i4[W. Si riaccese la guerra tra il Principe 
ri iiR«?i '^i Viana , e D. Giovanni , Re di Na- 
SnaSi* ^^^^"^ » padre» il quale trasportato 
D Cafk>, dalla collera contro quel Principe e Don» 
Bitow""* Bianca , sua figliuola primogenita , 
caei tigli- li diseredò , e fece mia lega col Conte 
di Foix , ti quale aveva sposato Leono* 
I» i^ 'o ra , sorella minore di Doaua Bianca • 
!ltri ^saa Ripigliò il Principe le armi , e fii 60MH 
•i**"^*' fitto un'altra volta dal padre, tinico al 
D. 'cario Conte di Foix: si ritirò esso 10 Fran* 
eia , e passò quindi in Italia «presso di 
O» Alfonso Re di Aragona, sno aiot 
die lo prese sotto la sua proteaione , e 
e si .rese arbitro fra il padre, ed il fj« 
glinole » D* Giovanni si contentò di tU 
mettergli la decisione delle sne pretesa 
%iooi 9 e cassk gli atti Mti .conico U 
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figliuolo ; ma il Re D. Alfonso morì po- 1411^ 
co dopo, nell'anno 45 del suo reguo, i{ai?5i2 
sema lasciare figliuoli legittimi . v. Re ai 

Istituì nel suo testameato D. Giovan- ""^^ 
ni II , Re di Navarra suo fratello, ere» 
de dei regni di Aragona e di Valenza, 
c D. Ferdinando , Duca di Calabria suo 
figliuolo naturale , SUO successore nel re* 
goo di Napoli* 

O. ENRICO IV, Re Castiglh , 
0 dà LiP00 • 

' D. GIOVANNI II, Re di Aragona^ 
t di Navarra. 

a AUQNSO y ^ R$ di PartegaUo ; 

*Xl Principe di Viana , che era ancora .^^^^''^ 
in balia quando morì D. Alfonso suo fH^l"^ 
ito, ottenne dal Re soo padre fa per* 
missione di ritornare presso di lui. Al 
SBO arrivo stille coste di Catalogna , gli 
spedi tre Signori , con commissione di 
promettergli un'intera sommissione, di 
assicurarlo che gli farebbe consegnarò 
tutte le piazae della Navarra , nelle qua* 
li IKSO aveva guarnigioni , di pregarlo 
di coDcedcre un' indulto generale per 
tutti coloro che avevano sposato il suo 
partito , c di compiacersi di permette* 
Tom XX. O 
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re die fosse conFermata dagli Sutt d{ 
dfmS"** Aragona e di Nawra . Domandava in 
y« iImw oltre che» in virth del sao diritto, di 
eSiLcSo'! primogenitora , il Re sae^ padre lo fa- 
cesse riconoscere suo snccessore nel re- 
gno di Aragona, e gli permettesse di 
vivere in qualche piazzi di quel rcjno ; 
che lo rimettesse in possesso del Priii. 
cipato di Viana e del ducato di Gaii- 
dia , e che restituisse a Donna Bianca 
tutti i suoi assegnamenti . Tutto gU con- 
cedè^ il Re D. Giovarìni , e il trattato 
di riconciliazione fu pubblicato la Bar-^ 
ccllona • 

ni^vm Sembrava probabile che il Re D, Gio- 
Ili He <ii v'anni do/esse oramai vivere in buona 
armonia col figliuolo, e T Ambasciatore 
re al ma- dì Portogallo pli propose allora il ma- 
eHD.Ca^ trimonio del rrmcipc di Viana coli In- 
nnf^ti ^^"^^ Donna Caterina. Qiiesto parenta- 
di Porto- do conveniva assai bene alle mire del 
'n Re di ^5 *1 quale , avendo penetrato che il Rq 
SSkÌI'ì ^2stij*,lia aveva segretamente fatto esi* 
D c rio bire al Principe Donna isabella, suaso- 
Mu'w ^^^^^^ adoperò per impedire la con* 
^Tì^h'ii' matrimonio, sperando di 

Aragona* Ottenere l'Infanta Isabella per l'aUro 
figliuolo D. Ferdinando» Lo anima* 
va a seguitar questo progetto la Regina» 
Ja^ gnale aveva preso sul marito un gra&« 



lidie dtl 
Caulaa* 
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de impero» e gli insinnaya che il Pria* * 
ctpe di Viana » non per altro voleva unir« 

si al Re di Castiglia che per impadro- 
nirsi co) soccorso di quel Principe del 
trono di Aragona. Il Re, che era vec - ^ 
cliio , SI Jascio persuadere , e Fatto ar- re o. Car* 
restare il figliuolo , gli assegnò Com ut»ntì%l' 
missarj per formargli il processo; ma la Rcrìm. 
temendo poi una sollevazione che già Lo*mè«e 
era principiata nella Catalogna, io ri- inubert» 
pose in libertà ; la Regina nied sima su., un» nbtU 
matrigna andò a trarlo di prigione, lo 
condusse a Barcellona , e sottoscrisse in 
nome del Re un trattalo, in cnì » tra 
gli altri artìcoli , si prometteva che Don 
Carlo Principe di Viana» come figliuo- 
lo priou^enito del Re D. Giovanni , sa- 
rebbe ricouosciuto e proclamato succes- 
sore alla corona di Aragpna » dichiarato 
luogotenente perpetuo, ed irrevocabile 
del Principato di Catalogna ^ ed avreb- 
be il diritta ^di tenervi adunanze , alle 
quali non potrebbe intervenire il Re suo 
padre , se non vi fosse invitato dagli 
Stati . Benché cb(bprendesse benissimo 
il Re che altro n^n' avrebbe più avuto 
pella Catalogna ctic^ JI yaoo titolo di Re» 
pure gli coovenàe ratificare il trattato: 
ina liosct nella sua negoziaaione col Re 
di Castiglia ; ed il Principe di ^iaar^ 
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il quale sospettò che i due Rf ^ nel 
trattato segreto <lie avevano Insieme con* 
chioso , avessero preso misure contrarie 
. ai tuoi interessi , cadde in una malìn* 
ff^S^^ conia tale, che gli produsse un' arden- 
ti ss ima febbre di cui mor\ • Asserirono 
S^là Storici che la Regina sua matrì- 

fcRinf h> gna lo aveva fatto avvelenare; e benché 
vekMis* non se ne abbiano prove sicure, pub 
nondimeno questa opinione parer veri- 
simile , se Si rifletta che questa Prtnci^ 
pessa voleva a qualunque costo dar V In* 
fanta di Castiglia in moglie a ano figli* 
«ola, e porlo ani trono di Aragona • - 
D. Carlo aveva dichiarato col sfio to< 
stamento Donna Etanca sua sorella , le* 
gittima crede del regno di Navarra* 
c-wViio- Mentre accadevano queste cose nella 
«edi^Enrij Navarfa, TArcivescovo di Toledo e mol- 
d? Casa Signori principali di Castiglia si ri- 
aW*« bellarono al Re Don Enrico , ed ebbero 
l'ardire di deporlo , come indegno di 

tnatoDoii ^^S'^^'"^ * Proclamarono essi in sua vc- 
Aiionso, ce D. Alfonso, suo fratello, e solenne- 
mente lo incoronarono nella città di Avi- 
la. Non mi estenderò molto nel raccon- 
to della guerra civile che si accese tra 
j ribelli c i sudditi rimasti fedeli al Re. 
Le due fazioni vennero nel 1467 ad una 
sanguinosa battaglia» la quale .noa ter* 
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Ininò che col giorno , rimanendo inde^ 
€Ì9a la vittoria • Don Alfonso* mor\ di 
malattia Tanno seguente, ed i ribelli ri* 
solvettero di prociamare, sotto titok> d^ 
Regina, l'Infanta Donna Isabella.» so- 
teuk dell'infante D. Alfqoso, come im- 
mediata sua erede. Avendò TArcivelco^ 
▼o di Toledo (freso sopra di se Passnn* 
to d' informarla della loro risolntione , 
essa rispose con gran safieiza dia li 
ringraziava della loro buona volontà; 
ma che aoif avrebbe mai accettato il ti- 
tolo^, di^ Regina ^ finché viveva suo fra* 
fello., il quale aveva da Dio ricevuto 
la corona; che desiderava soltanto che 
C*i 'ritornassero all'ubbidienza dovuta 
a* Re, e ciie intanto, colla di lui ap- 
provazione, la facessero riconoscere ge- 
neralmente erede presuntiva della monar- 
chia , ad esclusione di Giovanna , pre- 
Cesa figliuola di D. Enrico. I ribelli per- 
tanto elessero Commissarj , per negoziare 
col Re un trattato di pace , e questo 
Principe vi accondiscese volentieri, co- 
me quello che ricercava soltanto la quie- 
te, per attendere piCl liberamente ai suoi 
piaceri. Le condizioni dell' accomoda- 
mento furono che i malcontenti promet- 
tevano al Re una totale ubbidienza; che 
l'iafaau IsabeHa dovesse esser ricono* 
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sciata erede presuntiva della corona 
Castiglia; che a lei si con8q[na9tero va^ 
' rie piazze , e che essa con giorameoto 
. si obbligasse a non maritarn senza Tas* 
. senso del Re; suo fratello; e finalmente » 
che il He dovesse mandare in Portogal« 
lo la Regina Doooa Giofiana colla sua 
VI ka ii fi^lÀttola . Non cosi «osto ebbe avviso 
Arx^ooa di questo accomodamento in favore diell* 
Donna..: Ittf^nta Isabella D. Giovanni Re £ Ara^ 

fs^^w'^di ^^^-^ ^^^^ domandare i n isposa 

D Fetdt. per ri uf ante D* Fecdinando» dichiaran* 
fi^uilto? ^o\o Re di Sicilia e snp collega ^Uó^ 
no di|» Aragona* Picheco, Marahese di 
Villena» tentò rimpossftiJe per inpedi* 
ne onesto matriinonio^ temando che , se 
l'Iofanta Isabella « ia qnale aveva gfnsti 
motivi di odiarto, saliva sul trono di 
Castiglia , non lo spogliasse dei vasti 
doaiioj\ che esso per forza o per arte, 
^ , ai era procurato • Intraprese pertanto di 
, , tnaritarla con Alfonso V, Re di Porto- 
callo , che era vedovo ^ ed avendo l'In- 
tanta atterrato col suo rifiuto questo 
progetto, si rivolse esso, ma inutilmen- 
7 te , al Duca di Guienna , fratello di 

Lodovico Xi . Intanto l'Infanta fece prc- 
D.'^^rdi. '^^V^ air Arcivescovo di Toledo di con- 
J«"dSIS1wi ^l**"^^^^ ''^ suo matrimonio con D. Fer- 
Jutidia,' dinaado; questi ne subili le convenaio/» 



ti e ricevettero gli sposi in Vallado* 
Hd la benediiiofie nOEiale* Air avviso 
die n'ebbe il Re D. Enrico, assicorò, Tv^^J'^i 

£er consiglio del Marchese di Villena , 4■^^l^^ * 
i tua successione a Giovanna sua pre- w inét 
fesa .figliuola. Mort esso indi a poco, Sf^";" 
t dichiarò nttovamence nel suo testa- iMéRiia, 
memo Giovanna «ua erede ; ma questa 
9aa dispoaitione non ebbe luogo- 

« D. FERDINANDO U Cattolico , 
ed Itabella , Re di Gattiglia ' 
e di Aragona. 

D. GIOVANNI II . lU il Novatté 
. • * e dì AtagMa% 

D. ALFONSO Re di Pomgalloi 
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on Ferdinando ed Isabella furono D. Ffril- 

proclamati in Segovia dai principali Si- "s'hìSà*** 

gnori ^ ad eccezione del Marchese di Vii- »JJ» u?' 

lena il quale aveva, come dicemmo, f^iu 
preso a sostenere ì pretesi diritti di Gio* 

Vanna, supposta figliuola del Re defun- ' 
to. Si un\ a lui TArciveeeovo di Iole- 

do, Prelato sedizioso, mal soddisfatto, v'HlSìa^Tt 
perchè non gli era stato dato- alloggio 

nel palazzo» e perchè non aveva rice- Toledo 

vuto quelle ricompense che Credeva di fTSJX 

metttare, per gjl' ipiponadit Mwìgì t^V «iìgìovum 



ai due Re ( che così sono chiamati da*, 
eli Storici Spagnuoli D. Ferdinando ed 
Isabella . ) Questo Prelato ed il Marche- 
Impegni se di Villena impegnarono il Re di Por-* 
rorir»ai. togallo D. AUonso V, a muover guer- 
m-rra «* '"^ ^ Ferdinando e ad Isabella, i quali, 
lerdjaan- trionfarono di tutti i loro sforzi , e si 
^tfflf?* mantennero gloriosamente sul trono di 
Castiglia. Riserbcremo per la Storia del. 
Secolo XVI gli avvenimenti memorabili 
del loro regno , e vedremo , per una 
parte in Isabella una condotta saggia e 
prodentet molco zelo per la religione* 
e un amor grande per la gìustiria ; per 
rakra , m osserverà in Ferdinando tm*. 
ambizione che gli fiiceva Vedere la pos- 
sibilità di giungere alla monarchia uni- 
Tefsale , ea ana polìtica non meno fai-* 
/Sa, nè meno artificiosa; ma piik fina di 
qaella Lodovico XI. 
u^t. Viveva ancora D. Giovanni II fte di 
%Ì^Ci?^ Aragona* Alla morte di Db Carlo sao 
Uni ct n- iìglinolo, 1 Catalani avevano preso Par*, 
otovl^irt nit , ed €ra stato loro primo pensiero. 
S Re di <]i cambiare !n Repubbirà il loro reg-: 
AttgcoM. ain^^tito* Lodovico XI, fempre intento, 
a suscitar brighe ai vicini , aveva htto 
assicurare la città di Barcellona jdi soa 
proteiione. La deputazione di qnesta- 
capiule aveva dichiarato il Ra D, Gio* 
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^liiit decaduto dal Priocipato di Cata- t t\^\\ì 
logna. ed i ribelli avevano proclamato f^^^^ 
io sua vece Enrico IV , Re di Ctsiiftli*. ivr. di 
Lodovico XI si un\ allora , ad iSUDza. Xto « 
del Conte. di Foix, al Re D. Giovanni, Arjjont 
e pel trattato &tto dai due Re, quello nonna 
di Aragona diseredò Biaoea , aorcUa di f^i'S 
D. Carlo» 6 sostitaitale Leonora, sua cario » 
figliuola minore»^ diede Bianca nelle ma- '^,^1 
m del Cónte di Foix, il quale la fece ^r^c, 
chiudere nel castello d'Ortei, dove mo* la al Con- 
t\ avvelenata dallo stesso Conte «dallaV^^„^!'^<«,;: 
propria sorella • Ma avendo i Re di Ca- ^«^«g""*', 
stiglia e di Aragona fatto tra di loro la^ r^Ji et* 
pace , i Catalani Chiamarono in loró aìn- » ^. 
to D. Pietro, Infante di Portogallo. Fo m. 
questi, giunto a Barcellona, proclama- ^p-^tto 
to Re di Aragona , ma fu sconfitto dall ^f;»«t«^ 
Infante Dr Ferdinando , e mor\ nell'art^ g';''|hu, 
no medesimo o di rammarico, o di ve- JJ^JJ^j^J 
leno* I Catalani mandarono ad esibire ^jconfìtwl 
la Corona a Renato di Angiò, Duca di ^f^J^^; 
Baf* Questo Principe si mosse con un e muore, 
corpo di truppe , datogli da Lodovico XI. òj^^^'u 
Fece il Re D. Giovanni grandissimi sfor- coron* ^« 
zi per sottomettere i ribelli , e dopo Angiò. 
essersi impadronito di un gran numero n*^Ji*dl 
di piazze , assediò Barcellona , per ter- ArjJJ"* 
e per mare* Indarno tentarono di jUfcdto- 
soccorrer la piapa i Fraacesi venuti con J*;,^]J»f 
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Renato di Angiò ; cominciando a venìf 
meno i viveri , gli assediati si arresero 
a patti sulla parola , data loro da Don 
(liovanni, di conservare i loro diritti e 
i loro privilegi . Esso vi fece iJ giorno 
c^opo l'ingresso, accoltovi con dimostra- 
zioni di sommo giubbilo. Iranno se- 
Sl'7hiode guentc , si chiuse in Pcrpignano , asse- 
im Pccpi* diato dai Francesi , i quali abbandona- 
JJI^odJi rono l'assedio all'accostarsi di D, Ferdi« 
ganff*' Dando, fii'liuolo del Re. Sdegnato Lo* 
te. dovioo Al pel cattivo esito deJriaipre^ 

£dtedi** ^y^^^ nuova e9erctto« per rico-; 
Perpigpi- ninciare T assedio ; ma questo aeoondd* 
^ace fra tentatsfo DOtt ebbe miglior riasefta del 
xfe ii'ba P'^^'^^*' ^ ^ seguito. da una tregua di sei 
«ttAnipiMi mesi, e poi da un trattato di paee* 
JSH: Al Giovanni mort Jn fiarceiloaa m 

^vmnt età. di 8& tool • Ne aveva regnato 54 
fMia.^ ia circa, come Re di Mavarra, e 19 co-* 
me Re di Aragona. Alla sua morte « 
Don Ferdinando suo figlinolo tm) ti ro» 
gno di Aragona a quello di Castiglia» 
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D. FERDINANDO V, ed ISABELLA ^ 
r Rc di Ca$ùgiia # d$ ArBgtma. 

DOiNNA LhONORA , Regiaa dà 
Navarra . 

t). ALFONSO V, di Pmùgalio. 

Ti. ambiziosa Leonora, figliuola di i^JÌSSil 
iliovanoi li, fa proclamata Regina di "^^'^^f^* 
Navarra? ma non godèw neitimeno per Kimml» 
QQ raesé dì una corona , acquistata con • 
un delitto detestabile , e moA , dopo aver 
dichiarato ^rede Francesco Febiis , suo 
nipote V 

IX FERDINANDO ed ISABELLA , Re di 
Castiglia e di Aragona • « 

FRANCESCO FEBUS» di Navarra. 
.Di ALFONSO Rtì di Forsogaih. 

A 

veva Leonora avuto da Gastone IV 
Conte di Foix , suo marito, morto nel 
1472, I Gastone, Principe di Viana, 
che morì nel 1470 , e lasciò dì Maddale- 
na figliuola di Carlo VII, Francesco Fe- 
bus , e Donna Caterina : 2 Gip.como » 
Conte di Cortes: g Giovanni, Conte di Frlj!«co 
^rbooa: 4 Pùtco» Cardiaale di Foix» «jj 
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wjtoHMt i 0 quattro fìgliuole .^Francesco Febus non 
tve^a pià di dodici anni alIt^orCedeir 
arola • Fa coronato in Paanploiia nel 148S 
e mori sul fiae del seguente Gennajo. 
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D. FERDINANDO V ed ISABELLA, 
Re ìiì CastiglÌB e di Afùg^ns • 

DONNA CATERINA, Regina di 
Navarra • 

D. ALFONSO V^fydi F^rtogalh ; 

[benché Donna Catertn^f foss^ erede 
naturale di Francesco Febus suo frate!» 
Io , le fu nondimeno conteso il trono 
di Navarra da Giovanni Visconte di Nar* 
bona , sttò %io , il quale aveva sposato 
la sorella di Luigi Doca di Orleans « che 
fu poi Re di Francia sotto nome di Lo* 
dòvlco XII . * • 

Sposò Donna Caterina nel 148^ Gio- 
vanni di Albret, da cui ebbe Enrico II» 
che sposò Marr^hcrita , sorella di Fran» 
Cesco 1, c vcJova <lcl Duca di Alanso» 
ne . Lasciò esso Ja sola Giovanna di 
Albret, moglie di Antonio di Borbone, 
padre di Enrico iV , Uc di Francia . 

Kitorncremo ora al regno di D. Al- 
fonso V Re di Portogallo, che per mag* 
gior chiarezza ho creduto di dover ri« 
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serbare al fine della Scoria di Spngna di 
questo secolo . Questo Principe non ave- 
va , come abbiam detto di sopra, più di 
' sei anni , quando morì D. Edoardo suo 
padre; e D. Pietro, Duca di Coimbra 
suo zio , fu fatto Reggente durante la 
9oa minorità. In età di 16 anni in cir- 
ìcif D. Alfonso fu dichiarato ma^c^iore, d.auJIk^ 
e sposò Isabella ^ figliuola di D. Pie- iC,^^*,,^ 
tro f il quale , nella sua reggenza , ave- è dichiara- 
va dato le maggiori provt di fedeltà e 
di disinteresse ; ma non aveva esso con- sp9«4 lu- 
segnato al Re le redini del governo, fjiaoh di 
oerchè probabilmente lo Giudicava trop- Pi 
po giovane . I Principi della tamiglia e sua «• 
reale, ed alcuni dei Signori principali, '^conc^pf. 
i quali speravano di entrare a parte dell' s«sr,pef 
dmininistraaione diedero ad intendere o.pk«nH 
al giovane Principe che Don Pietro lo 
vQleva tenere sotto ona perpetua tute- 
la , ami b^ItfltrlO' dal trono , per salir- 
vi esso • ì loro ^scòrsi sovente replica- 
ti, prodossera nella spirito del Re qa.ir • 
effetto che de^^lj^ratr^ao • Cessò esso dair 
avere per D* Ptetfo^ qnei riguardi che 
gltdoveiai# C0lile^é 8<ia alò , a sno suo* 
cero / e a sua tutore , e per allontanar^ 
lo dalla Corte, gli fece in tutte le oc- 
castoni provare disgusti (gravissimi . Si 
siiUb D. Pietro nel suo Dubito di Coiin- 



t44f. bra , e fece leva di alcune truppe per 
J^iitin't assicurarsi • 1) Re» a cai fa. quesu go^/ 
ccirahra» dotca dipinta come nn disegno, fonfiato 
SlSttiiser di ribellione', raccolse nnf armata, per 
mta^^ andargli contro*. D. Pietro» cbe era ama*- 
va'fLift' to in Lisbona» trasse quei Cittadini ad 
aprirgli le porte, per ottenere cot" lora' 
mezzo che il Re gk rendesso quella giu- 
stizia che meritava • Part) per portarsi 
a qaella capitale» ed essendogli venuta 
incontro il Re», le dne armate si aùuP* 
farono con grande arJmosità. D. Pietra 
rjDcci'.o fa fei ito nella gota da una freccia , ed 
essendo restato sul colpo , si sbandaro- 
ijfci» dtl no le sue truppe» Ma non si potè tro- 
vare nelle sue carte, che furono diligen- 
temente esaminate, nessun indizio del 
tradimento preteso , nè le più crudeli 
• torture fecero ai suoi piCi intimi confi^ 
denti confessare la cospirazione della 
rn'cofw** q'^^le era accusato; ed il Re, convinto 
telata iji dilla sua innocenza lo fece seppellire ono- 
I^iJ?**' revólmente , liberò i Signori che erana 
stati arrestati^ e restituì loro i beni», ot 
le dignità . 

i PortOf;hcsi avevano riconosciuto,, sot- 
to la condotta delT Infante D. finricozio 
del Re^ le coste dcUa Guinea, e si era* 
no Impadroniti di var} porti , fondane 
dovi colonie. Niccoiao V» Somno Poa«: 
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tefice , aveva dato loro la proprietà di 
quelle conquiste, e Callisto III P aveva 
confermata . Animato D. Alfonso da que- 
sto esempio , e dal suo zelo pel Cri- 
stianesimo, passò in Affrica con un'ar- 
mata di 25000 uomini, e s'impadronì 
di Alcacar-Ccgucr, piazza forte, distan- 
te cinque leghe da Ceuta . Ritornò in 
Portogallo , e fece nuc^i preparativi , 
per far nuove conquistai nel regno di 
Fez, al favore di una guerra civile che 
vi si era accesa • D. Ferdinando , suo 
zio, tentò indarno d'impadronirsi di 
Tangcr ; ma Don Alfonso ebbe miglior 
sorta in una terza spedizione. Aveva es- 
so allestito una flotta di geo vele tra 
galere e vascelli di o^ni grandezza . Vi 
Jmbarcò ^oooo uomini, c partitosi con 
D. (Giovanni suo figliuolo e i principali 
Signori del regno , sbarcò a vista di Ar- 
zilla, e colla sua artiglieria abbattè due 
sic di muro . Spaventati gli abitanti , esi- 
birono di arrendersi a patti ; ma men» 
tre si estendevano gli articoli della ca- 
pitolazione , alcuni ufiìziali , seguiti da 
pochi soldati entrarono per la breccia , 
tutta l'armata si avanzò per sostenerli, 
ed il Re medesioio, entrato nella piaz- 
za , comandò che fossero posti a fil di 
Spada tutti i Mori , a riserva delle doa* 
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ne e dei fanciulli . Gli abitanti di Tan- 

• gcr, che temevano di soggiacere ad un* 

• ugual sorte , abbandonarono la Città ; 

• ed il Re, dopo aver posto buone guar- 
nigioni nelle due piazze , fece di nuo- 

^ vo vela in Portogallo . Essendo state 
tnogii, e prese in Arzilla due mogli e due figliuo- 

mie ^iitì ^' ' ^® cambiò col 

Re diùz corpo dcir Infante D. Ferdinando, che 
dell mSì i Portoghesi aon avevano aacora poto* 
«e Dj^i- to ottenere • 

*"i47^.' Al suo ritorno in Portogallo, il Mar- 
le^dTva" c^cse di Villcna ed i suoi partigiaai gli 
lena gUj offersero la corona dr Castiglia , Con 
Sr^eSSrt dargli in moglie Giovanna, pretesa ft- 
cjjvwnt gliuola di Enrico IV; ed egli non èbbe 
gUaola di didrcoltà di accettarne le offerte , nè ^ol^ 
ttM^ofie ^ orecchio alle insinuazioni dbl Da- 
k corona ca di Braganza» tnlorno al disonore che 
^ Catti- ^ sarebbe fatto, sposando una persona 
l'io* che da tutta la Castiglia era tenuti per 
figliuola supposta di Enrico IV ; che 
loro i quali gtt consigliavano questo pa« 
mtado^ avevano consultato solamente 
il proprio interesse, e che esso non do» 
veva promettefsi alcun vantaggio dalhi 
guerra che avrebbe httù a Don Ferdt« 
ikando e ad Isabella , ! quali non sareb* 
berò mai. abbandonati aai Castigliani* 
Entrò Don Alfoofo in €«aatÌ2lta. fcct 
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U promesse con Donna Giovanna, e vi Trende il 
• prese il titolo di Re ; diede poi vario ro'"*^') ^ 
piccole battaglie, nelle quali rimas ro »t«giu 
quasi Sempre vittoriosi i CastitjliaiJ , e' >c. ntit- 
cd in una battaglia generale fu fina! «f; ^-J '« 
mente sconfitto . Kicubò la pace esibì tio ii? di 
ta^li da D. Ferdinando, il quale vole- ^«"'s»'** 
va accorrere in ajuto di Fontarabia , as- i^f,lp,^i^ 
sediata dai Francesi , ed accettò sola- cu a di* 
snti\iQ una sospensione di anni di al- fj^^'^, 
cani mesi , per andare in Francia ad 
affrettare i soccorsi esibitigli da iodo* 
vico XI . Fu ivi accoUò con grande ooo* 
re « e Lodovico XI gli rinnovò le pro- 
messe, ma senza intenzione di mante-' ^'j^'''''^ 
oerle • Mentre questa Re lo andava «lucuT* 
sotto vani pretesti tenendo a bada^ trat* 
lava con D« Ferdinando e con la Regi- 
Aj^ di Casttglia la p^ce n Vergognandosi 
D» AÌfoMO al essere stato deluso dal Re pmice-iìì 
Lodovico, prese la risolaaiooe di abban- ,V"e scrii 
donare il # e. di pa$sare in Ter- ve*ii 
ra-Santa. S^cSèe^v^ii^^ sao fi- p^^Vi 
gUnolo di fàrst^'l^rociiiilaAi Re di Por- 
togallò, e liii»i>i|1tirt v ptrtV (|ttas! sd- ^> i 
lo , per andare ad imbarcarsi ad Hon- ' - 
fleur • Avvisato Lodovico Xi della sua f^'J^^^'S 
fui»a , eli mandò dietro; fu Don Alfoh- ). tnga,<d 

O : ^ • % ry ^ ., indotto ^ 

so riconosciuto da Kavenet , genti luo lUocncf^ 

tno Normanno » ed essendo venuti a ri- jg.J** ^» 
Tom XX^ " ■ f. 
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trovarlo tutti quelli del suo seguito, 1<> 
' indussero colle loro istanze a ritornare 
in Portogallo, e Lodovico XI gli som'* 
ministrò tutti i \-ascelli , che gli b'isù* 
Wt' gaavSino . Al suo arrivo, l'Infante Doo 
S^JntìTIi Giovanni depose il titolo di Re di Por- 
SSctti«l»'£ togàilo-t benché volesse il padre farglie* 
9BtJo\ lo ritenere ^ e M coateatò di quello di 

' Re dell' AJgarva . . - . 

„M'f-,* Credè D. AlfoiM tuo decoro il con- 
arn. con tinoaTO u goffra COQUO 1 Re di Casti* 

otn'fiul ^'1^ rappreseiiUiise del Pria* 

fa 14 pìcè cipe suo figliuolo, «cconseml poi adoit 
trattato di pact , in cui «i appoau ki 
incmio di coodtttoae , che eeio aoo dovesse epo^ 
cdahitnio care Gioy^noa, « ceeiasse dalr laeicotor* 
si Re di Ceetiglìa* 
Moli Doa Alfeoio di peM, in etè 
Al.» di 49 awii e oelTasiio 44 del euo ra^ 
^* goo. 
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a GIOVANNI II, Owii^, 
R£d$P»rtùgsU§. 

QvtYittct. \J uesto Principe si fece proclamar 
aoSva^l ^^di nuovo , il giorno dopo la mor* 
muRedi te di suo padre. II suo valore, le sue 
rieriQSWo profezie, il suo affetto verso la gente 
dubbene , e la sua inflessibile severità 
^ - coiuj:o.Ì4mìuìvì , la vigilaxua, io spkif 
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Ho di giustizia, ed altre sue qualità ec- 
cellenti , gli meriurooo iJ titolo di Gran- 
de . v^uando fu incoronato » mandò ad Sno Ji«€- 
effetto il disegno concepito di umiliare f»anbM! 
k primaria nobiltà, la quale sì era rcH 
quasi indipendente, e si credeva dispen- 
sata dall' ubbidire alle leggi. Questa imt Cnsmzio 
presa diede luogo ad una pericolosa co»; ugi' crn* 
Spirazione, tramata d.il Duca di Bragan- H^i'^^^^' 
za e dal Duca di Viseo, figliuolo di «i«i«ieii»| 
D. Ferdioando, fratello del Re ^^^"^ 
fonso • £atrava in questa la magi^ior par*, 
le dei iìraudidel regno; e il Re, sc^ 
pertala ^rìma che scoppiasse , fece ai;; 
restare i due Capi dèi congiurati. Pr^} 
mise al Duca di Braganza di perdonare 
gli , se confessara il suo delitto, e 1« 
pratiche che teneva in Castiglia : m% 
Questi negò ogni cosa, ed il Ke essen^^ 
4o stato informato che esso aveva ouQt 
yamente trattaco in segreto coi Re d( 
Castiglia , lo consegnò in mano della, 
giustizia , affinchè fosse giudicato ncll^ 
torme. Fu il Duca di Braganza conviti- j^'f^JJ^^j, 
to di delitto di lesa maestà , e condan- Br^aait 
nato a perdere sopra un palco la testa, fjl**'*"* 
Il Duca di Viseo ottenne per Ja sua li R« 
gioventCì il perdono dal Re , il quale lo ^JJJwnt 
ammonì di regolarsi meglio in avveni- ^JJ^^^ 
avend^ non molto dopo pj^reg^ 
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chj SigQorì della primaria nobiltà , sie^ 
gnati di vedersi poco riputati dal Re» 
concepito V orribile disegno di farlo uc- 
cidere e di mettere in sai trono i) Otf 
ca di Viseo , si lasciò questo Principe 
sedurre dalla speranza che gli era data • 
Fu per buona ventura informato il Re 
di questa nuòva cospirazione , e fingen*» 
do d' ignorarla > prese , senza che alca* 
no se ne avvedesse , le precauzioni ne» 
cessane per sottrarsi alP attenuto • dei 
congiurati • Fatto quindi venire a se il 
Duca di Viseo , gli rinfacciò il tradi*' 
mento 9 e questi non solamente negò 3 
delitto , ma sostenne che era a torto ac» 
casato per invidia e malignità « Noa 
po»tè contenersi il Re , e nel trasporto 
della collera lo uccise con una pugna*» 
lata . Furono fatti morire i complici che 
si poterono arrestare ; e poiché tutto 
fu sedato , il Re fece chiamare D. Hma- 
nuelle, fratello del Duca di Viseo. Ven- 
ne questi col suo Governatore , e si git- 
tò tremante ai piedi del Re, il quale, 
per togliergli il timore , gli disse che 
il delitto del fratello non alterava pun- 
to V affetto che aveva per lui , essendo 
persuaso che esso non mancherebbe mai 
a quanto gli doveva , come suo suddi- 
to ^ e. come Fi:incips -del sangue • 
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ikde tutti i domici del frateUo ; a ri* 
Sem d! dae piatze « poste sa!le fron- 
tiere di Castlglia » per le quali gIùpro« 
mise V equivalente s lo nomini Orati 
Maestro delP Ordine di* Cristo, Conte- 
stabile di Portogallo , e gli disse in fi- 
ne , che lo riguardava come suo figliuo- 
lo e come suo successore ancora , ia 
.caso che morisse sema figliuoli . 

Volle il Re D. Giovanni , ad imita- nV*??!^ 
2ioQe di suo padre , far riconoscere le m mmd* 



coste di Affrica, e stabilirvi nuove Co- t/*Ìoi»ef 
Ionie • Un nobile Veneziano , che co- jj^^^jf JJ^ 
mandava la sua flotta , scoprì il regno frict* 
del Congo , e poi il maggior Capo che 
si conosca nel mondo , il quale fu chia-^ 
mato Capo di Buona Speranza . Si chia- i 
mava questo Veneziano Diego Cane . 
Morì D. Giovanni in età di quarant'an- i^jiw 
ni , dopo averne regnato quattordici , e nJ'cjoiiS 
non lasciando figliuoli di Leonora, fi- »Àa« 
glittola di D. Ferdinando , Oaca di Vi*^ 
sto , aveva dichiarato D, Emanuele ere« 
de della Corona divPortogallo . La Chie* 
sa dere riconpioeré) dallo zelo di que^ 
sto gran Principe i progressi che fece 
neir Affrica e nelle Indie, dove aprì 
esso V ingresso al .Vaogelo • -r 
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STORIA ^ ìNGHÌLTEIUtA • 

ggSia . ENRICO IV. 

iim^JC. J[ 1 Parlamento dMnghilterrt ■venda* 
to nella persona di Riccardo li, mi oao* 
vo esempio del potere che sì era attri. 
*HI>aTia. buj^Q (li deporre i suoi Re. Quando lo 
prccuma- ebbe costretto nella prigione a ricono- 
Ihiimll' scersi indegno di regnare , pronunziò 
fmico di che il trono era vacante, e di autorità 
^ft*pr'lai^? sua propria fece proclamare Ennco , Du- 
diziod^èd ^3 ^i Lancastro , senza avere alcun ri» 
Moftiiii«f« guardo al diritti ircoiitrastébili di rd- 
mondo Mortimer , Conte della Marcia, 
il padre del quale , per un' atto del 
Parlamento , era stato dichiarato crede 
presuntivo della Corona d* Inghilterra. 
Edmondo discendeva , come altrove sì 
è detto , da LioacUo Duca di Chiarea* 
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j|t * figliuolo secondogenito di Edoar- 
do III , laddove Hnrico era figliuolo di 
Giovanni dì Gaad Duca di Lancastro , 
figliuolo terzogenito del medesimo Edoar- 
do. E' vero che Edmondo deduceva il 
suo diritto dalla Principessa Filippa sua 
madre, figliuola ed erede di Lionello; 
ma gV Inglesi non avevano nessuna leg* 
ce che escludesse, come ia Fraacia» Tt 
feromioe e la loro posterità. 
, A questa condotta del Farlaoieoto si oì^'w 
può attfibuire rori|ine di quelle cru- Jf^wJ^iJ 
delissime guerre civili che precipitaro- ^^^'^^ìnj^ 
00 per più di un secolo T io^hilterri 
in un' abisso di mali , e, secoudo Fiiip* 
po di Commines , costarono la vita ad 
Ottanta Principi del sangue , ad una gran 

Sarte della primaria ^ nobiltà » e a più 
i un milione f oomioi • 
Non volle Enrico che si credesse che 
esso avesse ricevuto . lo scettro nè dal 
Parlamento , nè dalla nazione , che po- 
tevano^ sempre ^jwedersi della loro io* 
giustiaia , e pas«3« jj^H* entusiasmo che 
esso ^veva loro 9 ad un odio 

violentissimo • l>%^jgiprno medesimo 
in cui fu coronato , pubblicò un ban- 
do , in cui faceva ^ capire che era sali» 
to al trono , primieramente per diritto 
di conquista , ia s<:coqd^ ^^P^9.» £5J^^. 



^ Riccardo gli aveva rinunziato la cord^ 
na ; e finalmente , |ierchè era il parcn** 
te piti stretto che avesse Edoardo 111* 
Ma falsi erano tutti questi titoli , ed 
esso era debitore della corona al favo- 
re del popolo e del Parlamento, Sentii 
aver avuto bisogno di adoperare la for» 
za delle armi» Riccardo non glie T ave* 
Va rinunzia ta , e benché fosse parente 
di Edoardo ili di ua grado più vicino 
pure non II grado , ma la linea si do- 
yeva considerare • Ora quella di Mortf« 
mer era la primogenita della linea di 
. laneastro. 11 sol« Vescovo di CarHsle 
• V aveva avoto il coraggio di levarsi con* 
tro. J' attenuto del Parlamento , e di so* 
itenere che non si dava autorità la qtia* 
le potesse legittimamente deporre oii 
^kctrdoè Re . Ma egli non trasse altro frutto dal!* 
pS'^rìm «^r àctto generosamente la verità , che 
nenie óéì cmtììo ài csÈCT tuietito ; ed avendo It 
«•"•tcrm ^gfij^ff^QQ^ decretato che il Re fosse 

rinchiuso pél rimanente dei suoi gior« 
ni f dichiarò ancora che dotesse toglier* 
ti a Ini la vita « se alcuno intraprende- 
va di liberarlo* Era questo lo stesso 
che sentenziare a morte quel Principe 
Ctsfi^Vio • Non erano per anco scorsi 

ne contro tre mesi dalP incoronazione di Enrico , 
Jl,/*^ faando parccchj Signori cospirarono pen 
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ftktla assassinare . Principali capi della 
congiura erano i Duchi di Albemarle e 
di txtcter , il primo fratello cugino di 
£orico» ed il secondo suo cognato . Fu 
scoperto il loro disegno, ed essi non 
ridderò altro mezzo di sfuggire il ca- 
stigo che dovevano temere « che quello 
di prendere apertamente le armi . Ve- 
stirono delle regie dtvbe^nn domestico 
di Riccardo « che aveva nome Magdaieo t 
% che molto rassomigliava il padrone, 
e aparsero voce che il Principe era sta* 
IO tratto di prigione . Corsero i popò* 
U armati ad arrotarsi sotto le sue bao» £Sircii« 
dliere, in numero di quarantamila no- 
mini ; ma la fermezca di Enrico « che ^cuaiio. 
andò contro di loro alla tesu di ven* 
limila nomini, di truppe regolate , gl' in; 
timori a segno , che non ardirono di 
aspettarlo, e la loro armata ai sbandò» 
I Dachi di Sorrey e di Exteter , i Con* 
ti di Salisbury e di Glooester furono ' . 
presi , e decapitati ; ventinove tra Ba* 
roni e Cavalieri subirono lo stesso sup- 
plizio , e MagJalcn fu impiccato • Do- ttst. 
po queste esecuzioni, fcnrico, il quale ^^^^^^ 
non si tenne sicuro della vita finché Ke Ri^— ^ 
vivfsse Riccardo , lo fece morire nella 
fortezza di PoQtefratco » dove era stato 
trasferito • 



Il Re di Nello stesso tempo , Roberto Stuarda^ 
fhi«rf li Scozia , 111 di questo nome , di- 

ìmma *^ ^^^^^ ad Enrico la guerra , e tentò in- 
fruttuosamente d' impadronirsi del ca- 
Ribditont tcllo di Edimburgo . Per altra parte , 
ce\ 1??pÌ* popoli del paese di Galles credettero 
i{Kt«^*'u trovato una congiuntura favo- 

crrVìtta *-vole, per iscuotere il giogo degl'In-^ 
Jj^^*"*^ glesi , e presero le armi sotto la con- 
dotta di un gentiluomo, chiamato Glen- 
dourdy , il quale avendosi conciliatola 
loro fiducia , prese il titolo di Principe 
I di Galle»- U Conte della Marcia, il 
) quak » per evitare ogni 80»peuo , si era. 
: ritirato aelle ino tetre , vi mocolse un 
] corpo di truppe • e marciò qontio Gleii« 
dòucdy ; ma m sconfitto e fatto prigio* 
aiere • IM\ fianco eoa allegrezza que- 
sta nuova , e potè credere clie il «Coo* 
si iosae volootarianiente lasciato prcor 
dere« per sottrarsi alle insidie cbe potè* 
va temere da m rivale che ne aveva 
soggeaiont* 
140?. ■ Il Conte di Northamberland « che ave- 
?cltóme ^ coacribuito ad elevare vEnrIco sai 
Auiib^*^ trono « makoateato di (|aesto Prìncipe, 
hUd. ' - si coUegfb contro di Ini eoo Glendouf> 
éu 'lbSSl ^ Conte della Marcia • U vinse 
*^ £nrÌQo ìi\ una battaglia sanguinosa , fe- 
ce morire il Conte di Worcester , che. 
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... stato preso , e promise il perdono B 
al Conte di Nortumberland , se depo- come di 
neva le ermi . Due altre battaglie per j^^f»*;- 
dettero ancora i popoli di Galleacoir. »404- 
tro il figliuolo di Enrico ; ma acnia per- JJSS^ 
dirsi dt eoraggio fecero nuovi sforzi ^ dono dao 
per conservarti nella loro libertà. L'at^ b$m^^ 
no segaeRte , il Conte di Northumber- 
land ; r Afcivescovo di Jorck e varj Si- 
mori tornarono a macchinare contro il 
Re • Avendo il Conte di Westmorland 
proposto ali* Arcivescovo di )orck ed al ^ 
Gran Maresciallo nn jcongresso , gli ar* 
restò' con insigne tradimento, • li fe^ . 
ce decapitare ; ma il Conte di Northnm* 
bcrland , ribellatosi per la tera» volta» beifiM 
perì in una battaglia che diede al Se- Jf» com. 
riffo delia città di Jorck . 11 sangue cbs ^^^i 
Hnrico spargeva, animava sempre piJl S in una 
Grandi contro di lui. Egli volle assico» *«J^«« 
rare con ua nuovo titolo il suo diritto nRectcie- 
alla corona , e convocato un Parlameli- 
to. ne ottenne un' atto per escludere Ic fwnto psf 
femmine , e i loro discendenti dalia sue- ^^y, 
cessione al trono . Ma questa esclusio- JJj^JJ* 
De fu nel medesimo anno rivocata con ottsictual 
un atto del Pat lamento, sottoscritto dal §J",Vafw 
Re , da tutti i Signori , d^W Oratore dei e yjJJJjJ 
Comuni in nome di tutta la Camera ^ig^^g^^ 
bassa* Enrico poa fod^ na poca di 
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quiete se non che nei due ultimi anni 
del suo regno, e allora fu che mandò 
un soccorso al Duca di Orleans, fratel- 
lo del Re Carlo VI, contro la fazione 
del Duca di Borgogna. Ne diede la con» 
dotta al Duca di Chiarenza , suo figliuo- 
lo secondogenito; ma quando questo 
Principe giunse in Francia, gii le due 
fazioni «rano venute ad un^ accomoda» 
mento , onde esso si ritirò nella Guieo»^ 
Ila . 

. . S' infermò Enrico , e prese la Croce 
con intenzione di passare in Terra San- 
ta • Durante la sua malattia « che fu di 
due mesi , volle avere al capezzale del 
letto .lo scettro e la corona , per timo* 
re che gli fossero rapiti • Mori ndPan* 
no decimoquarto del suo regno e qua- 
rantesimosesto di sua età • Aveva ava* 
to di Maria Bohnn , figliaola delCon« 
te di Hereferd , quattro Principi e due 
Principesse ; Enrico » che gli succedè ; 
Tommaso , Duca di Chiarenza ; Giovan* 
ni , Duca di Bedfort ; ed Umfrcdo, Du- 
ca di Glocester ; Bianca , sua figliuola 
maggiore, sposò Luigi di Baviera, Con- 
te Palatino del Reno, e Filippa, la mi- 
nore , fu moglie di Enrico , Re di Da- 
nimarca • Aveva sposato in seconde noz- 
ze Giovanna di Navarra » vedova di Gio^ 
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-rtoìni IV , Duca di ftretugna « ma non 
a' ebbe figliayii • 



^Ì9th dell'atto de^Parlameoto, il 
<|uaJe aveva stabilito che la saccessio* 
ne al trono passasse alla posterità di 
Enrico IV , fii il suo figlinolo primoge* 
nito proclamato e coronato senaa onpo» 
siaione sotto nome di Enrico V • Ave« 
va esso menato nella gioventù nna viu 
sregolatissima ; ma quando ebbe pnno 
possesso della corona « si applicò nni* 
camente agli affari del governo, discac- 
ciò i suoi compagni di libertinaggio , 
e formò un consiglio degli uomini piill 
assennati del regno . Spronato da un' 
ambizione smisurata a segnalare con il- 
lustri conquiste il suo regno , pose in 
campo le antiche pretensioni sopra la 
corona di Francia, abbandonate già da 
Edoardo ili , suo bisavolo nel trattato 
di Brcttigni . Gli era stato dato ad inten- 
dere che i Francesi non lo avevano adem- 
piuto , e si può vedere quanto ne ho 
detto ncli' articolo della Storia di Fran- 
cia , sotto il regno di Giovanni II» Gl* 
Inglesi desideravano la guerra , e pare- 
va molto 4U proposito ^er ic ioro. Ake 
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. quel tempo in cui Carlo VI era dive^ 
- nuto incapace , per la sua pazzia , di 
governare , c il regno sì ritrovava pib 
che mai diviso per le fazioni di Or- 
leans e di Borgogna , ambedue più in- 
tente a distruggersi che ad unire le 
forze contro il comune nemico • Si trat* 
taira noodimeno la pace tra le due co* 
roiie , e fu esibiu in matrimonio «d Eq« 
rico V la Principessa Caterina , ultima 
figliuola di Carlo VI ; ma i Commissa* 
ij inglesi resero inutili le negoaiasioui, 
par le domaode elle facevano» non di 
motte provincia, ma del regno intero* 
Mptria- Io V^^^ frattempo, fu ritolnto, in usk 
ta^-ì* ^ Psc'lsisicnto convocato a Lescemir, cho 
nwS» u dishtarasae la guerra ai* Fninceai » o 
filtri "^u interrompere i negotiati, Enricoi 
Mcrratiift faceva i preparativi per assalire laPran** 
tia4 Scoprì esao una cospiraaione del? 
^•*^ Dttca di Cambridge , fratello del Dacn 
«iuraain^ di Jorck e di alcuni Signori , per met* 
turici *t ^^^^ trono Edmondo fiortìmer , Con* 
iccni^iora- tc della Marcia ; ma questo stesso Con- 
iiraviifc* riveli al Re , e i congiurati furo- 

'^Kadw no puniti colla morte . Enrico andò a 
NoimM sbarcare con cinquantamila nommi m 
atacprea* Normandia, e dopo un lungo assedio, 
s' impadrenì di Harfleur • Era entrata 
^Ue sue uuppe V epidemia « c UOJMnr 
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dosi la stagione inoltrata , per evitare 
il pericolo di un lungo tragitto , prese 
la strada di CaJais per ritornare in In- 
shilcerra • Incontrò Tarmata Francese, Hipnnata 
di molto superiore alla sua , e guada* Ameom 
guò la battaglia di Azincourt . Condus- 
se in Inghilterra i principiàli prigionie- 
ri « e fece inumanamente trucidare tut* 
ti gli altri • Si credeva che , dopo sì gran 
vittoria, Enrico dovesse continuare con 
maggior vigore la guerra , ma sospese 
per pi^ di un' aano le sue operazioni. 
Voleva prima di tutto trar dalla sua i^it. 
ijiavanni Senza-paura, Duca di Borgo* JIcMm^! 
goft . li Cootcstabile di Albret era sta* J^2h%|1 
(o ucciso nella battaglia di Azìaeoiia» mm* 
ed il Delfino Lodovico g||i aveva lar» 
rogato il Conte di Arraagoac • Mori «M^ 
$10 Principe cinque giorot dopo« t Gio- 
Vaoni Duca di Turena , suo . fratello « 

£ce«e il titola di Doì&am ^ Era caso al* 
va pceaso il Conte di tiaiiiauc , di 
cai aveva «potato ia églioola • il noo^ 
|io Contestabile , mortai nemico, dei Dop 
pa di ^rgogua . goverfiava il regno eoa 
autorità Molata; e colla tua snperhià 
e con le impostaiooi eccessive , delie 
quali agw^vava i popoli, ai faceva de* 
testare da tutti Staira per accenderai 
ià^ guerra . tea . lui. e il. Daca/di ;Borg^ 
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gaa . Il giovane DMno , che prctencfci 
I va di aver diritto di comandare nella 
malattia di suo padre , ordinò loro di 
depor le armi . 11 Duca di Borgogna si 
ritirò in Fiandra , e dissimulò il suo dis- 
gusto ; rinnovò sotto varj pretesti i suoi 
trattati col Re d'Inghilterra, ed essen- 
do morto il Delfino Giovanni , Carlo 
Conte di Fonthieu , divenne Delfino . 
Non aveva esso piìi di quattordici an- 
ni , e si abbandonò ai consigi j del Con- 
testabile, il quale non si valse del suq 
potere che per pecieguitare i partigia- 
ni del Daca di Borgogna • Da quel mo- 
mento « questo Principe, il qòale altro» 
non ascoltava che la proprm passione » 
pose da parte ogni riguardo, ed in un 
smm congresso che ebbeaCalais col Re d'in- 
ttattatn ghilterfa « aocto pretesto di una tregua 
relativa al commercio dei Fiamminghi e 
deel' Inglesi , sottoscrisse un tratuco se* 
««• greto che conteneva m breve ; che , es«. 
«eodosi egli hitù informare dei diritti 
di Enrico e dei suoi predecessori 
mila Corona di Francia , lo avrebbe con 
tutto il suo potere aiutato ad impos- 
sessarsene ; che quando il Re d* loghii* 
terra avesse preso una parte considera» 
bile di questo regno ^ egli , Duca di 
Borgogna , gli avrebbe fitto Oma^fi^ 
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ligio dei suoi Suti, e prestato il giu- 
ramento di fedeltà, come deve lare 
ogni saddito verso il proprio Sovrano • 
Questa cqnvenaiooe era scritta, e fir'> 
mata di mano propria del Duca di Bor* 
gogna , sigillata col sigillo privato del* 
Je sue armi , ed egli ne giurò 1* adem- 
pimento , pn At fide e lealtà iti suo eoT' 
fo^ ed $B pania di Principe • 

Dopo essersi cosi assicurato del Duca 
di Borgogna , fece Enrico un nuovo sbar- 
co in Normandia , e sottomise quasi 
tutta la provincia , che ritrovò senza 
difesa • li Duca di Borgogna entrò in 
Francia colla sua gente , pubblicò ma- 
nifesti per chiedere la riforma dello Sta- 
to , e la maggior parte delle Città per 
lui si dichiarò . Giunto nelle vicinanze 
di Parigi , prese varie piazze • Passato 
quindi a Tours, ad istanza della Regi- 
na Isabella colà rilegata dal Re Carlo VI 
per consiglio del Delfino c del Conte- 
stabile , la rapì ; ed essendosi i suoi par- 
tigiani impadroniti di Parigi, vi truci- 
darono il Contestabile , e tutti i suoi 
parziali che loro capitarono nelle ma- 
ni; finalmente, d'accordo colla Regina, 
si assicurò della persona del Re, e s'im- 
padronì del governo • Continuò il Re 
gl'Inghilterra le sue spedizioni» assediò 
Tome XX. 
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la città di Roano j h quale si difiesft 
per, sette mesi , c per mancanza di vi- 
Imbanno veri SÌ arrese « 11 baca di Borgogna , 
Sr*BwJ" aveva tenuto segreto il suo trattato 
KOS* col He d'Inghilterra , non aveva potu- 
to fare a meno di andar col Re in soc- 
corso della piazza ; ma era ritornato in* 
dietro , per non parer di mancare agi* 
iinp-^grìi presi con Enrico V • Ma dap- 
poiché aveva diviso colla Regina tutta 
► l'autorità, non ave piCi lo stesso de- 

siderio di favorire le imprese del Re 
d' Int^hiltcrra . Prevedeva che non avreb- 
be alcuna ingerenzi nel ministero, quan» 
do fciirico avesse preso possesso del re« 
gno ; ma poteva anche temere che , al- 
la morte di Carlo Vi , il partito del 
Delfino prevalesse al suo , nel qua) ca- 
so gli sarebbero necessarj i soccorsi del 
«'l'Si. Inj^hilterra . Per altra parte il Del- 

C4i)M u ^l'^o , che SI vedeva escluso dall ammi* 
tS%nt\U "**'f**ioiW! t fece proporre al Re d* In* 
una lega ghiltcrra una lega contro il Duca di Bor- 
nuM° <H gogDS* Mostrò Enrico d'inclinarvi; ma 
Bjrgotnt* voleva solamente tenerlo a bada, e met* 
tere in gelosia il Duca di Borgogna» 
n Duca (li il quale si trovò fortemente imbarasza> 
f^'opwSin intorno al partito che doveva pren* 
^n^un'**! ^ giudicò slU 6ne che il miglio* 
noun4«. ^ riconciliarsi col Oel&a^ 
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sotto condizione di governare imita 1 cu- 
te , e di congiungere le loro foizj per 
discacciare gl' 1 nglesi dal regno. Si mo- 
strò alieno il Delfino da questo accomo- 
dainento, perchè gli era stato insinua- 
to che, essendo egli giovane ed inesper- 
to , ed avendo contraria la IxOgina sua 
madre , sarebbe in breve costretto uà 
abbandonare tutta T autoriti ad un Pria» 
cipe ambizioso e violento , tutte le mi» 
re del quale tendevano a rendersi pa^- 
drone assoluto de^li affari • Rivolse al* 
lora il Duca tutti 1 suoi pensieri a 
Stringersi vieppiii col R« d'Inghilterra» 
e propose congressi vicino a Meulaii 
tra Carlo VI ed Enrico, ai qaali egli 
sarebbe intervenuto, colla Regina e col* 
la Principessa Caterina . Domandava En* 
nco V adempimento del trattato di Bret* 
cigni » la Normandia colle sae dipenden* 
^e e' la sovranità iji tutte le piasse che 
gli sarebbero cedute per la pace • II Da^ 
^ , il quale noti* Voleva com:hittdere , 
se non quando 'ififessè derduco ooni spe* 
fsnza diriconcilustbn^ col Delnno, fe- 
ce dal canto silo/^(j|fmande che rtchie{ 
Bevano dilucidatfo^i alquanto lunghe • 
Pure , dopo moltisslnrì congressi , lane* 
goziaz.ione fu ridotta a segno di poter 
#oiicl)iadere deSaitivamente , Conobbe il 
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n Deiflno Delfiao che era perduto , se si stipa* 
ceurctto"« lavt il trattato » e si vidde necessitato 
IicoroiS accordarsi col Duca di Borgogna • 
ili' B«fi«* i due Principi si viddero e si abbrac* 
. ciarono vicino t Meulan « e per dd trac* 
tato promisero di amarsi reclproeamen* 
te da buoni parenti » e di unire le lo« 
ro fiirze , per mandare a vuoto gli sfor- 
(nrieoM* ai del Re d^ Inghilterra • Questa ricod- 
'ileguenze' Cilianonc sconccrtava tutti i progetti di 
&nciS? Enrico , e molto p ih temeva egli allo* 
' ra le forze unite dei Francesi e dei Bor-» 
go^noni , perchè non aveva piìi di ven- 
ticinquemila uomini , i quali appena ba« 
Stavano a custodire le piazze che aveva 
conquistato . Era anche informato che il 
Re di Castigìia allestiva una flotta pcc 
imbarcare un corpo di Scozzesi , c tras* 
portarlo in Francia in soccorso del Del- 
fino ; che i Castigliani c gli Aragonesi 
erario entrati nel Bearn , e disegnavano 
di togliere agi' Inglesi , quanto ossi pos- 
sedevano nella Guienna. Mancavano in- 
oltre ad Enrico i fondi necessarj per 
sostenere la guerra , e il suo Parlamene 
to era poco disposto ad accordargliene* 
in cosi critica situazione , fu a lui la 
fortuna piii propizia di quello che spo* 
li£i!imiè l^^^s* il Ouca di Borgogna ftt assassi* 

toi^^H ^ P^^^ Montercaa-fiio^VMri 
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tic , ili presenza del Delfino , e Filippo 
suo (ìgliaolo, acciecato dalla passione 
rìi vendicarlo , si abbandonò senza ri- 
scrv^a al Re d' Inghilterra ed alla Regi- 
na Isabella , nemica dichiarata del Del- 
fino , sUo fii^rmolo . Carlo Vi , schiavo 
dei voleri di questa Principessa e dei 
nuovo Duda di Borgogna , ilon era per 
l'infermiti sua in istato di riconoscere 
le conseguenze di quanto gli era fatto 
fare , e fu costretto ad acconsentire , 
per un trattato , stipulato in Troyes nel- 
la Sciampagna , a dare la Principessa 
Caterina in isposa ad Enrico V , e a di- 
chiararlo ércdc legittimo della Coróna 
di Francia ^ ad esclusione del Delfino t 
della famiglia reale • U Duca di Borgd« 
gna sottoscrisse il trattato senza consi- 
derare ^ che esso finanziava ai suoi ^ro* 
pr] diritti , e le nozzé fiirooó celebrate 
alcuni giorni dopo» 

tìiansero i due Re a Parigi « dove gli 
Stati convocati òrdinatonò dhe il traC* 
tato di Troyes fosse rigdardato <!ome 
una Ica^^c generale , di cut doi^esseró 
giurar r osservanza tuttf i Francesi * ma 
gli Stati erano cdmposti di sdii parti* 
tanti del Re d* Inghilterra e del Duca 
di Borgogna , e i buoni Francesi non 
aderirono mai alle disposizioni di un trat- 
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tnio tanto contrarie alle leggi toaii^ 
mentali del rc^^no é 
■ t4M. Ripassi hnrico in Inghilterra coIU 
•S^h?! Principessa Caterina , che vi fece inco- 
SuLoioia ^^'^^^^ * raccolse un' armata , e noni 
ùuHeix' bastando i sussidj accordatigli dal Par- 
«t C4(crt lamento < per av:re quella quantità dV 
truppe che gli biso^aava, prese in pre* 
stìto somme grandislsime ai danaro , e 
per sicurtà della rcstituzi'dne deHc me^ 
' desime , diede tutte le sue giojc in pe^ 
lìitcmtHi S*^^* Ricondusse in Frajicia Ttintottomt^ 
trincia la uomini , prese varie piazze, e men« 
inau'e 'vi tfC faceira V Bsscdìo di Meaux « ricevete 
^« avviso che la Regina Caterina ave-' 

progressi • , • 

Nascita di ^* partorito un Principe cHe gli suc- 
linncoVf. cedè sotto fiome di Enrico VI. L'an» 
\ seguente andò In soccorso di Coso» 

Vuicepucs sopra la Loira , Assediata da! Dcffino V 
c ca(''de infermo per istrada , d* ood^ 
/ essendosi fatto portare nel Castello di 
Vincennes , vi morì in età di trentascl 
anni incirca 4 e nell' anno decimo del 
Suo regno . 

Giova qiì osservare che la Regina 
Caterina, sua vedova* sposò poi un gen- 
tiluomo del paese di Galles , chianìato 
OVen T'jdor , da cui ebbe tre figliuo- 
li , Edmondo, Gaaspardo ed O v.-n . FJ- 
mondo il primogenito sposò Margheiiu, 
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ftgliaola unica di Giovanni Beaufort, 
Duca di Sòmmerset , nipote di Giovan* 
aidiGand, Duca di Lancastro, figliuo- 
lo ceraojgeDtco di Edoardo IH. Da que- 
sto matriihonio nacque Enrico , Conte 
4i Richemont , che poi regnò in Inghil- 
terra soUo nome di Enrico Vii . 

Btochè Enrico V dovesse in parte ri- tao elogia 
conoscere le sue prosperità dal}« fune- 
ate divisioni che laceravano la Fran- 
cia , ciò non ostante non gli si posso* 
no negare gli eJogj , che meritano )a 
sua capacità nelle cose della guerra, il 
suo valore , la sua prudenza e la sua 
condotta politica . Ma sarebbe difficile su. cr» 
di giustificare la sua crudeltà nell* ordi- 
ne che diede di trucidare i prigionieri 
fatti nella battaglia di Azincoart, enei 
modo con cui trattò i Governatori e 
gii abitanti delle piaaae delle anali si 
era impadronito» 

ENRICO VI. 

JGinrico V aveva nel sno testamento iiDaca « 

dichiarato Giovanni, Duca di Bedfort Br-fon 

•00 fratello. Reggente di Francia, du' «miii, 

rante la minorità di Énrico Vi , il qua- ^ " 
le aveva appena dieci mesi . I! Duca di 
QJooester » frateUp minore dei Duca, dì 
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Betlfort , era stato^ nominato Reggente 4 

0 sia protettore in Inghilterra , ma il 
Parlamento decise che non avrebbe esei^ 
citato ìé funzioni di questa dignità , 
faorchè in assenza del fratello maggio* 
re • Possedeva il Doca dì Bedfert , oU 
tre il valore 1 tutte le qualità necessarie 
a ben regolare gli affari del nipote » 

ilfinedi Carlo VI morì cinquanta giorni dopo 
Orto va' Hnrico V, e Carlo VII andò a ricevere 
{ n Poiticrs la Corona reale. Il Duca di 

fijrcmPol „ ir r f • 

tim. Bedtort lece prendere a suo nipote il 
rr'n?c^! ^i^olo ^' Francia e d* Inghilterra • 

tiicit)diRe La battaglia di Crcvan nella Borgo* 
cdJng^l' S"^ * guadagnata dal Conte di Salisbu- 
. ri , e la segnalata vittoria riportata dal 
L'nniVi'dl ^"^^ Bedfort a Vcrneiiil nella Nor- 
0«ilÌMt. mandia , avrebbero tolto a Carlo Vii i 
mezzi di sostenersi contro gì' Inglesi c 

1 Borgognoni , se non preveduti accl- 
udenti non gli avessero dato tempo di 
respirare , e di riparare in parte Je sue 

*f perdite • 11 Duca di Glocester aveva al* 
41 u:'c.Aa lora col Òuca^ di Borgogna gravissime 
c a^owi ^'^pu^c per Giacomina di Hainaut , ve- 
di Brahaii. dova di Giovanni « secondo Delfino . Si 
Mina di ^^9^ quesu rimaritata col Duca di Bra« 
H^Mot* bante ^ fratello cugino del Duca di Bor* 
^ogna , e poi se n era disgustata in mo« 
do, che r abbandonò per ritirarsi ia 
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4g1ilUcYra . Ottenne essa da Papa Bencf- 
<detto Xill, che era stato depasto nel 
•Concilio di Pisa, la dissoluzione del 
*Jao matrimonio col Duca di Brabante, ; 
c sposò il Duca di Glocester , il quale^ 
'più intento ai privati suoi Interessi che 
ai progressi del Duca dì Bcdfort in 
Francia , si proponeva di acquistare per 
«ria di tal matrìmonio THainaat, l'O- 
landa » la Frisia e la Zelanda* Non man* 
dò egli nessun aoccorso al Duca di Bed» 
fbrt, il quale si vidde costretto ad tir- 
terrompere il corso delle sne conquiste 
in Francia ; e il Dnca di Borgogna spe- 
dì dal canto suo , una parte delle sue 
truppe al Duca di Brabantc . 

Nel tempo stesso , avendo il Conte di u^f- 
Richemont tratto il Duca di Brettagna, nichf* 
suo fratello alleato del Re d'Inghilterra, *nj>nt 
ad abbracciare il partito di Carlo VII , du^» di 
fece leva in Brettagna di ventimila no- i^'*"'?"» 
mini , e riceve la spada di Cohtestabi- te»tiihjie 
Je di Francia . Finalmente il Duca di 
Bedfort fu costretto a passare in Inghil- 
terra , per procurare di riconciliare il 
Duca di Gloccstcr , ed Enrico Beaufort, 
suo zio. Vescovo di Wincester , ritìi* 
micizia dei quali faceva teosere tntn 
guerra civile • Durante la sua assenza » 
li Contestabile- di Richemont entrò^ nel* 
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Ja Normandia , e s* impadronì^ di Pon^ 
torsoo; ma ritornato in Francia con db 
gran rtbforao il Duca di Bedfort, en:» 
;rò in Brettagna ; diede il guasto al pae* 
•e, e costrinse il Duca a sottoscriverà 
il tratuto. di Troyes* Aveva esso un' 
armata di ventimila combattenti , oltre 
Je guarnigioni delle piazze , ed il Con^ 
te di Salisburl gli condusse un nuovo 
rinforzo di cinquemila nomini. Con for» 
ze t«nto superiori , risolvè di portar la 
guerra di là dalla Loira nelle provincie 
che ubbidivano a Carlo VII . Fece as- 
sediare Orleans dal Conte di Salisburì, 
e la Città era ridotta a mal partito^ 
quando fu liberata da Giovanna di Ar* 
co, detta la Pulcella di Oiler.ns, e da 
sllora in poi gli affari degl'Inglesi an* 
darono sempre peggior.-^ndo . tu ricupe» 
rato quanto essi avevano conquistato nei 
contorni di Parigi ; furono sconfìtti a 
Pat::y nel BeailCOi ed il Generale Tal* 
bot Vu pr<so- prigione* Carlo Vii tra* 
versb cinquanta leghe di paese , occupa* 
to dai nemici , e andò a farsi consa** 
crare in Reims • Disperato il Duca di 
Bedfort nel vedersi rapire tutte le sue 
conc|uiste , fece venire in Francia il Re 
Aprico VI , lo fece consacrare in Pa* 
nella Chiesa di Nostra Signora • 
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bacilo stessa anno, il Daoa (H Bor« 
gogna fece assediare Compiegne dal Con- 
te di Lignì delia casa di Loeemburgo* 
La PttlcelJa che si era gettata nella piai^ 
sa , iti ^resa in una sortita , e COnse* 
gnata agi' Inglesi « t quali la fecero bru* 
ciar vitra, come strega» eretica « ticis* 
«Mitica • 

11 Contestabile aveva impreso di*ri* 
conciliare il DuCa di Borgogna con Car^ 
lo VII . Stentò molto ad indorvelo , e 

10 fece io Ane aceonseocire a tenere nel- 
la città di Arras qualche congresso per 
la pace. Volle il Duca che vi si chia- 
massero i PlcRipotcnziarj degl' Inglesi , 
i quali , non ostante il pessimo stato 
dei loro affari , fecero proposizioni ta- 
li , che era impossibile che si accettas- 
sero . Essi rigettarono dal canto loro le 
condizioni offerte per parte di Car- 
lo VII, e si ritirarono malcontenti. Sot- 
to pretesto che gl' Inglesi non voleva- 
no la pace , il Duca di Borgogna fece 
da se solo il suo accomodamento • 11 
Duca di Bedforc morì dì rammarico aU 
cuni giorni dopo che era stato sotto- 
scritto il trattato 9 e gli soccedè in qua' 
lità di Reggente del regno di Francia 

11 Duca dijorcky firatello del Contedi 
Cambridge ohe eri stato dec^pbato* JBca 
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es^ secondato dal prode Taìbot « ii ({itili 
le era stato riscattato ; era coraggioso , 
prudente ed intelligente del mestier del- 
la guerra quanto bastava per imbaraz^ 
^re Carlo Vil« se gli fossero stati io'* 
viati soccorsi sufficienti per difendersi 
' contro le forze unite dei Francesi e dei 
tn'jpre- Borgognoni» il Sommo Pontefice esor* 

tTc^iiat^ ^5^* ^ Re a far la pace . 11 const* 
ce. dio del Re d* Inghilterra la bramava ar« 



ienCemeote « e il Duca di Glocester v» 



f pJiod'iB* si opponeva^ a lutto potere ; ma il Ve* 

visioppcv- scovo di Wmcester, suo zio « ed allo* 
Sf o^gS Cardinale , ne aveva fatto cadere tut* 
» itec. . to it credito . Aveva Enrico V^l dieci- 

otto anni ; ma era privo dei talenti ne- 
cessari per governare da se medesimo , 
; e si lasciava condurre dal suo Consi-* 
llCmllnil alio , c specìalmcnte dal Cardinal di 
lierprcvfc Wincestcr , il quale fin\ di screditare 
**f A ''f n^'H' animo del Principe il Duca di Glo* 

<onuo II 1 f 1 •! r> 

• Due* di cestcr , rappresentandogli che il Duca 

GlocoicM disegnava di togliergli il trono , o si 

' - . . proponeva per lo meno di tenerlo in 

una perpetua schiavitìi • Questo Cardi* 
naie aveva messo nel Consiglio dei Re 
il Co!ite di Sttffolk e l'Arcivescovo di 
Jorck , a cui aveva inoltre procurato il 
A.4dVii Cappello di Cardinale • Questi tre mi* 

* c-niro \x fibtri» nemici dei Duca di Glocester» 
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ftceusarooo la Duchessa sua moglie di di cioeti 
aver fatto sortilegi per far morire il Re , * 
di cui il Duca era presuntivo erede; 
e fu essa condannata all' ammenda pub* 
blica nella Chiesa di S. Paolo , e ad 
essere rinchiusa pel rimanente dei suoi 
giorni* 

1 tre ministri i quali volevano la pa* i^ 

ce , si proposero di dare al Re in mo* ^^''j;^^ 
glie Margherita . di Angìò , fìgliuola di con Mif 
Renato di Angiò , Re titolare di Napo* ^^^^ 
li , nipote della Regina di Francia e 
del Conte* del Maine, favorito di Car- 
lo Vii ^ Questa Principessa superava in carattere 
belleaza tutte le donne del suo tempo , %,uÌ^ 
ed in coraggio, gli uomini più valoro- tu. 
si ; era dotata di un gran talento , ma 
era ambiziosa all' eccesso , e non con- 
tava per nulla il titolo di Regina , se 
non aveva ancora l'autorità principale 
rei governo: masi rese molto ammira- 
bile , perchè nel tempo stesso adempi- 
va scrupolosamente a tutti gli obblighi 
di una moglie affezionata al proprio 
marito • Fa trattato con segretezza gran- 
de il matrimonio , e quando fu accet- 
tato , il Re d' Inghilterra mando amba* 
sciatori a Carlo Vii per fissarne le con- 
venzioni , fu sottoscritta prima ttna tre- 
||ua fra i due Re.» e poi il Conte di 
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SutT 'Ik , capo deir ambasceria , fece la 
' • dom.uìda della Principessa • Avev^a esso 

» le facoltà necessarie per restituire , in 

nome del Re suo Signore , la città del 
Maiis e la Contea del Maine al Re di 
Napoli , che doveva farne un dono al 
Duca del Maine , suo fratello . Il Con- 
I sigilo del Re approvò quanto aveva fat- 

to il Conte di Suffolck , sema aver ri- 
^ ' ' guardo all'opposizione del Duca di Glo« 

' - ce8ter« il Re dMaghilurra gli conferà 

*" il titolo di Marchese , e gii diede la soa 

procura per i^posace io sua nome 
Principessa • 
a'^^Sji Giunse la nuova Regina Panno ae<i 
h Re{>inj gueute in Inghilterra , e tu coronata • 
tt"n**ùSr Si uni pòi ai tre Ministri^ per divide. 
tItàSinu re seco loro 1* autorità • Da essi dipen* 
deva in tutto il Parlamento , e il prima 
f loro pensiero fu quello di liberarsi dal 

Duca di Glocester • Gli fu dapprincipio 
/' tolto il posto che teneva nel Consiglio, 

j come primo Principe del sangue; fu 

quindi accusato di varj delitti , i auali 
però non si poterono provare ; ed es- 
sendosi il popolo dichiarato in suo fa- 
vore , serv\ questo a farne affrettar la 
rovina . Fu convocato il Parlamento a 
Sant' Hdmond buri ; e fin dal primo gior- 
UO ia cui si congregò , fu arrc&UCQ U 
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Duca di Glocester , e la mattina segueiì- 
,te tu trovato morto nel suo letto . Non 
•giovò il pubblicare che aveva voluto ia- 
.iidiare alla vita del Re : il popolo pro- 
ruppe in mordi orazioni acerbe coutro la 
.Regina e i ere ministri. Morì poco do- 
po fi Cardinal di Wincester , e l'odio^ 
pubblico cadde tutto sui Marchese di 
Suffolk» cauto pel matrimonio contratta 
dal Re con una Principessa di Francia» 
quanto per la tregua che era stauco»- 
.chiusa • Xa Regina , per ^ f&r conoscere 
«che disprezzava le dicerie del popola, 
.diede al Marchese di Suflblk il titolo 
4IÌ Duca • - ^ 

. ^ Prima che .terminasse la tregua , Sa* 
Tiena , uffiziale Aragonese , militante per ' i^ltvn 
l'Inghilterra , sorprese, e «secheggio la 
«città di Fougeres , che apparteneva al tpetume' 

•Duca di Brettagna. Era stata tolta la i^^Ji^il 
•reggenza di Francia al Duca di jorck, 
per darli al Duca di Somniersct , il 
quale allora si trovava in Roano . Car- 
lo VII diinantlò una riparazione auten- 
tica djlla rottura della tregua , ed uua 
indennizzazione pel Duca di Brettagna, 
.suo vassallo, del bottino fatto in tou- 
geres. Non volendo gl'Inglesi nè cvinvUeA 
stituir la piazza , nè dar la soddisfazio- ''«o*^. 

Ite che si. domandava, Xarlo VU ài- 
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■teperdo chiarò loro la guerra; e in due cam* 
m!£^ pagnc tolse loro la Normandia e U 
ItCiuJtmM Guicnna. Altro non rimase loro in Fran- . 
eia che le sole città di Calais e di 
Guisnes , ed abbiamo veduto queste me- 
morabili spedizioni nell' articolo della 
SSinRi?. Storia di Francia di questo secolo . lut- 
ei csniro ti questi disastri furono imputati alla 
6om"m«* negligenza , ovvero alia debolezza del 
Duca di Sommerset. Fu accusato il Du- 
tìk. ca di Sa&lk di essersi accordato coi 
Si rammen Francesi , e fu parlato molto dei dirit- 
gS ti del Duca di Jorck alla corona , come 
puca di erede iieUa Casa della Marcia « La Re* 
{SSL^. gtna e i Ministri , costernati per quo- 
ti Duca dì sti discorsi, credettero bene di allonta* 
^Sl^Jdato* nau» a Doa di )orck , e lo mandafono 
iimMii in Irlanda» sotto pretesto di sedare al* 
cane tttrl>olenae insortevi • L' anno se* 
gnente , vollero t Comuni che fosse chin* 
so nella torre il Duca di Snffolk : là 
gina ne lo fece uscire, ed i Comaoi 
domandarono, con grande schiamazzo» 
che vi Fosse posto di nuovo. Per saK 
vario, la Regina lo fece esiliare per cin- 
que anni , ed esso parti per ritirarsi in 
Tragic» trancia ; ma arrestato nel tragitto da 
S^à* *^dl un vascello da guerra inglese , il Capi- 
tano gli fece tagliar la testa , senza ncs^ 
_ juna formalità di processo i - • 
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* Pensava il Duca di Jorck come prc- 
Yalersi dell'ottima disposizione del po- 
polo verso la sua Casa , e per assicu- 
rarsene , subornò un' Irlandese , chiama- 
to Giovanni Cade , uomo ardimentoso , 
che prese il nome di Giovanni Morti- 
mcr , fratello del Conte della Mircia . 
Sollevò costui la provincia di Kent , e 
eoo un* esercito numeroso marciò dirit- 
tamente a JLaodra, che gli aprì le por- 
te* Ma si remò esso con la sua ava- 
mia ; poiché , avendo fatto saccheggiare 
le cm di alcuni ricchi particolari , fa« 
rono prese le armi per discacciarlo; le 
sue troppe lo abbandonarono^, ed egli 
fn ftccbo in una casa in cut ai era na* 
scosto » 

Il Duca d{ Sommersec era ritornato 
In Inshilierra dopo la perdita della Nor« 
manata • N* era universalmente biasima* 
ta la condotta , ed i Comnoi pregaro* 
no il Re di farlo mettere nella torre* 
Ma quando fu sciolto il Parlamento, 
fu rimesso in liberti , e gli fu dato nel 
Consiglio il posto del Duca di Suffolk. 
La conquista della Guienna , fatta da 
Carlo' VII, accrebbe il disgusto univer- 
sale, e il Duca di Jorck credè quello 
essere il tempo opportuno , per mandai 
re ad effetto il suo disegno; ma seuza 
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lasciar travedere che le sue mire fosse* 
ro rivolte alla corona. Ritornò dall' Ir- 
landa contro il divieto a lui fatto, e si 
ritirò nella sua terra di Viainori Pre^ 
se quivi coi suoi partigtaoi le provvU 
denze necessarie per aver troppe e si 
dolse col Re dei ministri ; ma a>ecial- 
niente del Duca di Sommersèt • Marcii 
quiadi alla testa di un' armata verso 
Londra ; ma ne furono a lui clùase la 
porte , ed il Re gli tenne dietro nella 
sua ritirata» Quando le tlue armate fu- 
rono a fronte , si entrò In trattato • £si-* 
b) il Duca di Jork dt licenziare le sue 
truppe , se il Duca di Sommersèt era 
di nuovo confinato nella torce • Finse il 
Re di acconsentirvi « e iI'Dnca il lork» 
licenziata V armata , tornò alla Corte * 
Mentre declamava con gran veemenza 
contro il Duca di Sommersèt , questi ^ 
che stava nascosto dietro una cortina ^ 
comparve ali* improvviso , accusò il Du- 
ca^ di Jork di nodrirc perniciosi dise- 
ni contro lo Stato , e indusse il Re a 
arb arrestare . Doveva esso temere per 
Ja sua vita; ma alla voce sparsa che il 
Conte della Marcia , suo figliuolo , ve* 
niva in suo soccorso, fu rilasciato , «e 
gli fu fatto prestare un nuovo giura* 
meato di fedeltà • Ritornò nella sua ter« 
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ira» di Vigmori , risolato di ripigliar le 
armi » ma teoza lasciar mai di pubbli- 
f:are che 6$|o altro non aveva in ni ira 

j:he V utile della nazione , la quale ge- 
meva sotto Ja tirannia della Kegina e 
del Duca di Sommerset . Ebbe allora pn'ocipia 
principio la guerra crudele tra le du2 dciicRiief. 
Case di Lancastro c di ]ork . Il Con Mbiaocafl 
te di Salisburl ed il Conte di W^rvik Jj^~^ 
suo figliuolo, i quali erano riputati 1^ 1 Comi di 
migliori teste del regno , si dichiarerà- SviTJki? 
no pel Duca di Jork. Cadde in que- " ^'JJ^.* 
Sto mentre il Re in una malattia di lan- ^S}mk 
guore ,^ e il Duca di Jork fece sotto- sono ch.i- 
mano insinuare alla Regina , ed al Du< Smt RHo'^ 
ca di Sommerset che, trovandosi pieno éuunxe' 
il regqa di malcontenti « dovevano te: StMn% 
inere che » mentre il non poteva apr 
plicarsi agli »flfari , non g^\i si formasi 
$e » senza loro partecipazione t un nao* 
ya Consiglio ; e che per prevenir? que- 
sto incQAV^fute , non potevano cesi - 
trovare miglior ripiego che quello dj 
associarsi per T an^iinistrazion^ il Da^ 
ca di lork, i Q»||tt>:di Sali^bur\ e di 
Warvik, ed alcuni altri Sii^nori dt.1 
primo ordine* La Kcqina e il lJ)a:a di m<4» 
Sommerset si gabbarono così da se stes- mt^nooi 
si , e i nuovi consiglieri non tardaro- *^ 
00 molto ad impadronirsi di tutta rag* ^- 

R a " ^ • . 
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f! nuca di torjtà. Fecero essi chiudere nella torr^ 
nTtm* DìACSL di Sommerset , ed il Parlamea» 
to nomiaò il Duca di Jork protettore 
)'^rck*^no' del regno , finché durasse U malattia. 
mmdS * ^ accusarono H Duca 

di Sommerset di tradimeneo in prtmo 



grado, e gli tolsero il governo di Ca* 
laìs, che il I>aca di Jork si fece da- 
nne risa- re avendo il Re ricuperato la sa- 
deiucvec* Iute, ripigliò le rediot del governo, e 
aiuVeg^na rt9tiiu\ alla R^ina tutta l' autorità per^ 
ntiai'oi. dura, di cui si valse caia per liberare 
* ' il Duca di' Sommerse! , e rimetterlo liei 
ministero* II- Re gli restituì euche il 
, govetno di Calais, e 11 Duca di Jork 
non solamente non si móstrò renitente 
a spogliarsene , ma parve che volcntie* 
fìixiKàdi arrendesse ni voleri del Re. Noa 

jorcksiri. molto dopo , SÌ ritirò esso nel paese di 
icdiQaUcs Galles , e vi raccolse un' armata . Mar-^ 
ta'mlSttt combatterla , e si venne 

alle mani nelle vicinanze di S.Albano» 
mV^bi* «instante sette leghe da Londra • Il Du^ 
noincuié -ca di Sommerset fu ucciso, ed il Re 
Vac» (i! cadde nelle mani del Duca di Jork» 
Somm«-^ che lo coFidusse a Londra con tutti quei 
Pc' Ulto contrassegni di rispetto che si debbono 
priftioM. al proprio Sovrano, non giudicando che 
fosse ancor tempo di manifestare le sue 
preteosioai • Qpesta battaglia fu Ja prt^ 



ma delle tredici che seguirono tra lo 

<iae fazioni , le quali, colla loro ostina- . 

zione a distruggersi , innondarono il re- : 

gno di sangue . Qiiella di ]ork aveva 

preso per suo distintivo la rosa bianca^ 

c quella di Lancastro la rosa rossa. Il tlf»«rtu 

Re , libero in apparenza e prigioniero 

in sostanza , convocò un Parlamento , il dalia Rcrì* 

3uale diede al Duca di ]ork il titolo 
al Ducf di 
i protettore del regno ; ma questo ti- ^jj^j*'^ 
tolo gli fa tolto da im altro Parlamene mmf% ' 
to , i deputati del (|uale erano stati gua» 
«lagoati dalla Regina, talché il Duca, ^piisiri. 
per sottrarsi alle insidie che essa gli ten- ^^^^^^^^^^ 
tieta , nsc\ di Corte , e si ritirò nella prò- di Jaccli^ 
viocia di Jork coi Coati di Salisbmrì - 
« di Warvtk • 

. Uno sbarco dei Francesi nelle provm- Jf^^ ^,. 
€in ineridiooali del regno , ed nna ir- ximi di 
«natone degli .Scottesi -nel Nort, sospe- /'J^'^S 
aero per Qualche tempo il fttrore delle ji ttconoi^ 
due&aiom» S'interposero alcnni Signo- ^* - 
ri , per indurle ad nn accomodamento» 
e la riconciliazione seguì in Londra » 
promettendosi reciprocamente le due 
parti di dimenticarsi il passato, eduna 
unione inalterabile per l'avvenire» In 
una processione , che fu ordinata in tal 
congiuntura , i Signori dei due partiti 
precedevano il Re, c il Duca di Jork da- . . 
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Dortfri va la mano alla Regina; ma sussisteva 
lomlidii* tuttora tra gli uni e gli altri la diifìden« 
|?oiVdi 2* , c il Duca di Jork , il quale teme- 
foick paf il predomÌDÌo che la Regina avevi 
tJduliiiS preso nel consiglio , risolvè di far leva 
Vii'mS' ^ saHìitt , per assicurarsi ; passò per 
Si«« questo fìne nel paese ^ 'Galles, ed il 
Goote di Salisburl nella f^rovincia di 
M<9. ]ork. ÌM Kegioa la quale areva anche 
Lcduw'tt essa raccolto un'esercito, fii awkatt 
Lord Aud- che il Coi^ di Sai isbnrl marciava ver- 
^iù^ so Londra, e ipedl il Lord Audlcy , per 
«I «celio» arrestarlo, ed impcdii^li di anirsi col 
Duca* Andley si avanzò odia provin- 
, eia di Lattcastro , ed avando assalito il 
Cont^ di SalisbtuI , tu iooofitto ed iu> 
ciso . 11 Conte raggioase il Duca nd 
• . paese di Galles , ed il Conte di War- 
/ vik gli condusse un distaccamento^ deV 

Il ae prrt- 1^ guarnigione di Calais » Per dissipare 
STrM^iono senza combattere questa nuova tempe» 
«iilbclli* i\ Re, per consiglio della Regina, 

fece spargere nel campo nemico molti 
esemplari di un proclama , in cui pro- 
metteva il perdono assoluto a chiunque 
abbandonasse il partito dei ribelli , e 
quasi subito parecchj Signori si vidde- 
ro abbandonati dai loro soldati , e co- 
stretti a prender la fuga , per non esser 
djitindle maoidelK^» Ji Diuca di ioik 
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ri ricoveri» in Irlanda e i Conti di Sa- 
ltsbur\ e di Warf lek in Galatt , dove 

condussero il Conte della Marcia, 
gliuolo primogenito del Duca di Jork. 
11 Parlamento , convocato poco dopo 
dal Re , dichiarò il Duca di Jork e i 
suoi partigiani rei di tradimento in pri- 
mo grado , incapaci di succedere in al- 
cuna eredità fino alla quarta generazio- 
ne, e confiscò tutti i loro beni . Man- 
dò quindi per tutte le provincie com- 
missari , per far il processo ai partigia- 
ni della rosa bianca , e il rigore che 
questi usarono , atterri talmente i popo- 
li della provincia di Kent « più colpevo- 
li degli altri, che invitarono il Conta^ 
della Marcia » • i Comù di Saliabari e 
di Warvik a passare in quella provine» 
tia^ assicurandoli «h* fotti gU abitant» 
émbbtfo ia favor Joio prtao la armfr 
Fassa foiiQ ta t i i a c éi Wana nct a Sandwich , 
«d ìd |ioo#^«mM^ose) loto di racco* 
glie re qaaranaa|niki aoiiiini : con ^aate 
milizia -marciai^nlU^ Londra, e 4|ué9ta 
Città aprì loro le porte , dopo aver ne^ 
gata alla Ri{;iÀaudÌ latciar entrare le 
eoa • troppa • Qiieata coraggiosa Princi- 
pessa , e il Re suo marito , alla testa 
di un esercito poderoso , si accostarono 
a- quella Capilalc-| per costrìi^rne gli. 
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Kmtm abitanti ad ammetterli t II Conte dtXlÉ 
Marcia e il Conte di Warvìk andaro^ 
Mcairir; no loro incontro fino a Northampton , 
BeéMgiìi c ne tagliarono a pezzi Ja gente, li Re 
•Vn^prt' preso per la seconda volta , e la Re* 
fo un'altri gina fuggì a Durham col Principe di • 
n'^c^niioi- ^^Hes , e di là passò nella Scozia . I 
IO a Lon malcontenti condussero il Re a Londra, 
m*Ptf!^ e lo trattarono con sommo rispetto . 
ISo»r 'fa ^S'* congregò un Parlamento , ed ap- 
coQdntu provò la loro condotta. 11 Duca di ]ork 
Jj5,^*3u' si mosse alla volta di Londra , e vi giun- 
se due giorni dopo l'apertura del Par- 
lamento . Entrato nella Camera dei Si- 
gnori , stette lungo tempo vicino al tre* 
' no, sperando di cssers invitato a salir-' 
vi ; ma t Signori osservarono un profon» 
do sQenaio « ed esso osd pieno di eoa* 
fusione , e nel giorno seguente , mandò 
al Parlamento un memoriale « in cui 

the imito ^^P^^^^^ i diritti dia Corona • Fu 
cMiitr^ deciso che Enrico VI la conservasse fin» 
Siche vì^ chè viveva , e che poi passasse «al ca« 
••he patti po del Daca di Jork e dei suoi po* 

Sindi M - ' • 

tea di •teri • 



[wck • 



racco 



La Regina intanto andava studiando 
£■ cime liberare il Re suo Marito* Coa 



Belimi 



KuViidÌ* "'l'armata di diclottomila uomini, rac* 
«rf«J«»di colta nel Settentrione dell* Inghilterra ^ 
uSin^ andò es$a ad aséulire a Wakefiel4 il Da-^ 
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'Ca di Jork , che fu disfatto , e perdet- 
te la vita col Conte di Rutland , suo 
gliuolo secondogenito . il Conte di Sa« 
usburl fu preso, « perdè la testa sopra 
un palco • Si avanzò la Regina versa 
lonara col suo esercito vittorioso , ed 
adendo risoluto il Conte della Marcia, 
in età allora di soli yen^ aooi , di an- 
darla a combattere , mandò essa contro 
di lui Gaspare Tudor Conte di PenH 
btok . 11 Conte della Marcia lo raggiane lì^como 
se vicino ad Hereford , lo sconfisse « e 
ripigliò la strada di Londra* Era il Con- '^t>mi%\ 
te di Warvik rimasto in quella Città; Pembnca 
essendosi la Regina persuasa che gli aW* ^ oisùnt 
tanti lo avrebbero costretto ad uscirne , di vmì^ 
j] Conte « che diffidava anche esso di 
un {>opolo sempre pronto a cangiar par- 
tito , stimò meglio di andar incontro 
alla Regina., e fu disfatto vicino a 
S. Albano . Aveva esso condotto seco il 
Re ; e la Regina ebbe la consolazione di suo marito 
liberarlo . Qpesta gran Principessa non ^' "«««o 
dubitò pìh allora di essere ricevuta in rin^l^ 
Londra ; ma avendo permesso alle sue 
truppe di saccheggiare la città di S. Al- 
bano , perchè non aveva danaro da pa- 
garle , temè il popolo di Londra di cs- 
sere trattato nella stessa guisa , le chiu- 
se ia faccia le porte » e le aprì al Co»; 



n Cornt te della Marcia» Questo Principe vi en- 
ff^ hJ^". trò come in trionfo , c pochi giorni do- 
toc p tccja po , pei maneggi del Conte di Warvik» 
* fu eletto e proclamato Re sott# il no» 
mt di Edoardo IV. . 

JBDOARDO IV , primo Km MU Cm§ 

di Jwkm 

Ciràttere \ f iiesto giovane Principe sì era pro« 
<?%»gacciaio la «tima degP Inglcii oolP 
eiotco suo viloit , e V afFetto loro , eol- 
le. Sue maDiert popolari « a eoa unTaf* 
«fabilitlh, poca talvolta convenieiite alltf 
aoa di|iiità , ma adattata al guato del' 
^la nàzioae* 

Si era la Regioa rtdiata , col Re eoa 
marito e col Priocipe di Gallca loroii* 
gliuolo , nelle provi nei e satteAtrtònali , 
i popoli delle quali erano molto parzia« 
tifeefnt H della casa di 1 ancastro . Essa in po- 
iSSel»^ chi giorni vi raccolse un' armata di ses- 



^. santamila uomini . Edoardo , che aveva 

Kon un , . , i • i 

•imau da soltanto quarantamiia combattenti , tb- 
JjJJ^' be l'ardire di andarle incontro. Le trup- 
pe della Regina riportarono dapprinci- 
pio qualche considerabil vantaggio ; ma 
Edoardo mostrò uo coraggio che passò 
i'^acJt ^^^^'^ animi di tutti i suoi soldati . Si 

tTuru ncia vejme a battaglia presso launtoa acIJh 



l^rovincia di Sommcrset , e fu combat- * • : 
tuto per dieci ore continue con una 
ostinazione di cui s' incontrano pochi 
cscmpj nella Storia. Aveva vietato Edoar- vutocii 
ào di dare ai nemici nessun quartiere , £i |S inÌìf 
e dopo locredibili sforzi riportò una 
compittUi vitCDria» che costò la vita * 
treDtaseiinila uomini dell' armata reale. 
Enrico e la Regina si ritirarono nella Jncowni- 
Scozia col loro figltoblo , ed Edoardo iJouS» ìnr 
àndb a brsi coronare a Westminster^ . 
4ove convocò un Parlamemo , il quale ' 
ne approvò l'elezione* ed aoouilò ^tut^ • 
ti gli atti , btti dai ^recsdeod Parlamei^ 
ti contro la casa JorJc • v 

Si portò la Regina in Francia^a chic i^^^^;^. 
tier* soccorso a Lodovico XI , e ritorna- m m 
€a in Inghilterra , vi raccolse un nuovo 
esercito • Edoardo le mandò contro il Lfidovic* 
^Conte . di Montacuto fratello del Conte Jf» 'iV'ìrt' 
di Wanrik , e intanto si preparava a Ri»iitena > 
seguitarlo con un rinforzo . Colse il «oaUsMi'' 
Montacuto un momento opportuno, per fjf**"** 
assalirla Regina inaspettatamente, e ne E'K*nie« 
pose r esercito in rotta . Il Duca di "'R^^g 
Sommerset , figliuolo di quello che era 
stato ucciso , e varj partigiani della ca^ " . ^ 
sa di Lancastro furono presi e decapi- 
tati «Il Re e la Regina fuggirono in RUMnm« 
Xsc02ia ; ma temead» di esser dati nei- ^fitoo*' 



tnRevicn le mani di Edoardo, che aveva con gli 
fhiMond- Scozzesi coiiclìiuso una tregua , ritorna- 
li iou«« rono in Inghilterra» Si travestì Enrico 
per andare a cercar un asilo presso al- 
cuno di quei Signori che gli erano ri- 
masti fedeli , ma riconosciuto , fu con* 
dotto ad Edoardo , il quale Jo fece chiu- 
l-a^fR'JIJ derc nella Torre . La Regina , che areva 
defic^ sue preso Un' altra strada , entrò in una fol- 
f!nÌlri:in^ Sei va ^ dove incontratasi coi ladri ^ 
contrt'an. fu spogliaU delle sue gioje , ed esseo^ 
Ihlhcln dosene (oggita col figliuolo tra le brac* 
duce aiii eia , mentre essi contrastavano fra loro 

GiunpeaV P^'' dìvisione dcl^ bottioo , 8* imbattè 
it Chiusa^ in un'altro ladro , il qoale » compassio* 
SiRogn^ nandoPA lo staio, la condusse alla spiag- 
li fa con- già del mare , dove trovò ooa barca ^ 
9i*e> che la traghettò fortttoatameiiCe alla Ghia* 
6a« U Duca di Borgogna diede vlm 
somma di danaró, e la fece «ondurrt 
al Rè Renato , suo padre ^ 
1465. Qjiando Edoardo fa stabilito sul tro» 
^•contcdi ^ fu invitato a prender moglie • Fri 
conchiu[;e le varic Principesse che gli furono prò* 
iliodiEdo* poste , si dichiarò per Bona di Savoja , 
ardo CPU sorella della Regina di Francia, ed il 
*areji/* Conte di Warvik da lui spedito, per 
farne la ricerca , ottenne questa Princi- 
pcssa ; ma mentre era intento a fissare 
^i>nnc ipe conduioAi 4ci matumonìo « sentì che 
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Edoardo aveva sposato Lisabetta di Wo- 
deville , di cui si era Furiosamente in- 
namorato . Era costei figliuola del Ba- 
rone di Rivers , e vedova di Giovanni 
Gray , morto al servizio della casa di 
Xancastro. Sdegnato il Conte di War- 
vik in vedersi così burlato da un Prin- 
cipe che gli era debitore della corona , 
ritornò in Inghilterra , risoluto di di- 
struggere r opera sua. Non istctte mol- 
to ad accorgersi che il Re non aveva 
pi^ per lui i riguardi di prima , ed 
aveva dato tutta la sua confidenza al 
Barone di Rivers suo suocero . Ebbe pe- 
rò la foi^za di dissimulare per qualche 
tempo , ed alla iìne , vedendo che al- 
tro non riceveva in Corte che disgu- 
sti , prese il partito di ritirarsi nelle 
sue terre . Trasse -allora segretamente al 
suo partito l'Arcivescovo di Jork, e 
il Conte di Montacuto , e trovò il mo- 
do di guadagnare anche il Duca di 
Chiarenza , Fratello del Re , Facendogli 
sposare la sua figliuola maggiore . Que- 
sto Principe , per qualche disgusto , 
s'impegnò imprudentemente in un'im- 
presa , la quale aveva per oggetto di Far 
risorgere la casa di Lancastro, in pre- 
giudizio di quella di Jork. Seguì dap- 
principio Lin^ sollevazione nella provia- 
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eia di ]ork , che il Re imputb ai faut> 
tori del Re Enrico , il numero dei qua* 
li era ancora grande • Edoardo diede or^ 
dine al Conte di Pembrok di andar con- 
tro i ribelli , i quali avendolo sconfit- 
to, c preso col Lord Erbret a Banduri 
nella provincia di Oxford , gli fecero 
troncare il capo. Alcuni giorni dopo si 
fece un' altra sollevazione nella provin- 
cia di Northampton , dove la plebe in- 
vestì la casa del Baronp di Rivers » pa- 
dre della Regina» e la condusse a Nor- 
thampton , ddvc fu immediatamente de« 
capitato • Noir teppe Edoardo mai rav*» 
visare r autor segreto di queste solle* 
vaaiooi'» e non gli passò neppar per 
la mente che ti Conte di warrik. vi 
potesse aver parte • £n questi«aodato a. 
Cakia» di cut era Governatore, condu-* 
cendovi seoo il Duca di Ghiisrenza* Ri** 
tornarono eMambi b .Inghilterra soL 
principio dd seguente anno, e il Re», 
non diflìdando punto di loro , mand6 
ad essi ordine di raccogliere un' eser- 
cito* Allora si posero essi alla testa 
dei ribelli , e il Re si mosse per an- 
darli a combattere . Stavano a fronte le 
due armate » quando s' interposero pa- 
recchj Signori dei due partiti , per un* 
accomodamenco • Vedendo » pér una pac-* 



le » il Re che catto poteva perdere o 

puUa guadagnare, e temeadlo , per T al- 
tra » il Conte di ^arvik la superiori- 
U troppo grande dell'armata reale, fa 

dato principio al trattato; quando, nel R^'j^j^jj 
mezzo dei congressi, accortosi il Conte «Harmsta 
che Edoardo trascurava di prendere le Smi"** 
precauzioni necessarie perla propria si- y******* 
curezza , ne assali di notte tempo il churcnzi 
campo , ne pose la «ente in rotta , ed ^ „ 
avendolo preso , lo fece rinchiudere in 1' ' 
un Castello che apparteneva all' Arcive- 
scovo di Jork . Ma Edoardo fugc^ì per ^^^J^"^® * 
negligenza di coloro che lo custodiva" ({(onf, iti4* 
DO , e si portò a Londra, dove era ^^Vi^!^' 
amato, bi corse nuovamente ali armi ; Hra. 
Edoardo colla sua sollecitudine preven- va ccow 
il Conte di Warvik , e sconattft 'v^?."5i i 
un corpo^^^ diecimila uomioi che an* ^l^"^!^ 
dava ad ttniref coi ribelìi , ne sconcer- iroo* 
lò tutte le misure. Il Conte di War- 
vik 51 ricoverò in Jrangia^CQl Duca 
di Chiarenza , ed Ottenne uo corpo di 2> ^^^^ ^ 
Uuppe.d^ Lodoìrico It^itquale allprà ÌMUSH 
era in guerra col D^ca :dt Borgogna *"#ttiieifc 
^i riconciliò colla ftegina Margherita , e 
diede una delle sue figli ìiq1$ i^i moglie; 
al Priocipe di Galles. ' ' ^ 

Il Conte di Warvik ed il Duca di J^^T^ 
Qi.^rcnza J-ifóss j^rono Inghil i^ìrrg ^ ^ 
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£d«™. con un' esertito di wssantamila nominJ 
Ar.ibbm* marciarom» contro Edoardo, U quale, 

rV-Sr,^ abbandona» dalle me truppe si riti. 

t^!^ rò ia Fiandra , pre$» il Duca dt Bor- 
gogna , il quale ave», sposato in terz» 
nozie Margheritt «oretta A lui . La Re- 
gina Elisabetta si HCOTerk odi' asilo di 
Westminster , e vi partoA oo Pnacir 
pe, che fu chian:.ato Edo«do... . 
Ri««.6. Entrati in Londra »l p««» « 

jS'àSS; renza e il Conte di Warvifc. 

ivi. Enrico VI dalla Torre, dov'era «ta»^ 
• rinchiuso sett' anni prima , lo ninne»- 
io trono , e congregarono un P*"»™"^ 
to , il quale fece applauso alla nuoi» 
rivoluzione , dichiarò Edoardo traditore- 
ed usurpatore , ed annullò tutti gli at- 
ti fotti sotto il suo regno . Decise, nel 
tempo stesso, che il trono sarebbe pas- 
sato alla posterità maschile di Enrico VI 
od esdnsione ddle femmine , e poi ti 
Daca di Chiarenaa e ai suoi discen- 

ifonca di Borgogna, « coi Lodovi- 
co XI aveva tolto molte pwizf , "<«» 
ard\ soccorrete manifestamente il cogna- 
to, per «m dare al Conte di Warvik 
un pretesto di omrsi alla Francia, onde 
opprimerlo ; ina somministri . 
. alcuni particolari , afiocbè, aUestissero.' 
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I|aa1che legno per idcortare Edoardo In 
Inghilterra fìngendo di farlo essi di 
moto proprio. Partì Edoardo t in appa- 
renza, senza saputa del Duca, il qua-* 
le vietò subito sotto' peoa della vita di 
dargli nessun soccorro ; ma esso aveva 
arrolato duemila nomini, e malg rad o 
le precauzioni prese dal Conte di wa<* 
vik per impedirne il ritorno, andò a 
sbarcare a Ravenspur, d'onde si dires- 
se immediatamente a Londra, e la sua 
piccola armata andava crescendo a mi- 
sura che s' innoltrava. Il Contedi War- 
vik , il quale aveva poca gente, as- 
pettava i rinforzi che gli conduceva il 
Duca di Chiarenza, ed air accostarsi di 
Edoardo , si trincerò per evitar la bat- 
taglia . Ma, all'improvviso, il Duca di 
Chiarenza lo abbandonò , e fece procla- 
mar Edoardo dai suoi soldati . Marcia- 
rono ì due fratelli a Londra , e vi fu- 
rono ricevuti con grandi acclamazioni . 
11 misero £nrico fu di Quoyo coii6nato 
nella Torre , ed JBdoardo , senza perder 
tempo , corse t mwe il Conte di Wat- 
vii: , che era stato ^^jflfofsato intanto 
dal Marchese di Mo|it^1iOf« e si era 
accostato a Londra con ispemoza di en^ 
trarvi prima di Edoardo: ma era trop* 
00 tardi , èd esso nou vi^de piii altr* 
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%jt Storia, Uxxvusiu 

•ittii^tit soera&ia che ia una vittoria • Eiozri0 
in^^c'a^Vi SI era avanzato fino a Baroet« e seguì 
v/^rv eh ^ armate una battaglia , in cut 

O UCCISO* il Conte di Warvik ed il Marchese 

di Montacuto perdettero la vita • 
Arrivodei. La Regina Margherita era giunta ia 
M«Rhe*"i* Ifigl^iltcrra col Principe di Galles , il 
M ili Ut' giorno innanzi alla battaglia, e si cer* 
■^Illeciti un. asilo dove potesse star sicura. 

11 nuovo Duca di Sommerset ed alcuni 
altri Signori , che si erano salvati colla 
fuga , andarono a ritrovarla , e ne ria* 
Tenta u nimarono le speranze» Raccolsero le re- 
torte liquie deir armata del Conte di War- 
utlit* vik , e fatte altre leve , si trovarono 
in istato di teaure un' altra voiu la sor* 
te delle armi. Gaspare Tudor, e i par* 
tìgiaoi della casa di Lancastro le coa« 
dussero dal paese di Galles , e da altro 
parti un buon numero di soldati • GV ìih 
contrò Edoardo a Teakbori, e li vinse 
nenti a ìq un' ultima battaglia che decise della 
Tctibbiuit fortona della casa di Lancastra* La Re« 
gina Margherita, il Principe di Galles, 
Suo figlinolo, ed il Daca di Sommerà 
set fnrono presi» Il Principe di Galles» 
r presa tn età di anni i8 , fu ucciso dal Duca 
i»e diGai- di Olocester alla presenza, c per ordì* 
tf«.atto* ^' Edoardo. La Regina fu rinchiusa 
MrordiM. j^iU Torre , e ae uscì solo quaUf^aoAÌ 

OH BB« * 
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dopo , per essere rimandata in Francia ; 
ina mediante un riscatto di cinquanta- 
mila scudi ; e finalmente il Duca di 
Sommcrset fu condannato al taglio del- 
la testa . Edoardo nondimeno non si 
credeva «icuro, finché lasciava Enrico VI 
' in vita , c il Duca di Glocester , che era 
Stato il carnefice del figliuolo, si prese 
Passnoto . di trucidare anche il padre • 
Era qneito Prìacipe neiranno $2 dell* 
sua » e sopravvisse a tutti i figli- 
noli che^ aveva a^nto da Margherita di 
Angiò»"" 

[ Il Conte di Pembrok , il quale si era 
•alvato nel pa^e di Galles, vi s'im* 
(arcò per passare in Francia col Con* 
te di Richemont suo nipote, figliuolo 
di Margherita di Sommerset , e di Edo- 
ardo Tttdor, e T unico rampollo della 
casa di Làncastro* I venti contrarj li 
rispinsero sulle coste di Bretagna, e fu- 
roiìo condotti al Duca Francesco li , che 
li ritenne nei suoi Stati , e promise 
ad Edoardo, che li mandò a domanda- 
re il Conte di Richemont, di custodir- 
lo in maniera , che ooo gli potesse mai 
puocere . 

Restava ancora una vittima da immo- 
larsi alla crudeltà di Edoardo. Il Duca 
ili Chiareoz;^ suo fratello , Principe bii* 

Sa 
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di svere zarro , inquieto ed imprudcnce , si la- 
d-i He ot- ?^f^ava ainaraiiicntc del poco conto che 
ITftnni'. ^' '"^* ^ faceva, e che la Regina ottc- 
guQ in nesse intanto pei suoi parenti tutte le 
5?'iiSSSI e tutte le distinzioni più onori- 

•it. fiche . Egli non risparmiava oppure la 
persona del Re , e dava ad intendere 
che questi non era figliuolo del Duca' 
di Jork ; ma che era nato di UO reo 
commercio della Duchessa loro m&dre^ 
onde non poteva essere riguardato co* 
me crede legittimo del trono c^e occu- 
pava» La Regina, e i suoi par0nti si 
^ studiavano di agginnjger veleno ai di* 
•corsi del Duca, e .facevano Itemere al' 
Re che il fratello gli volesse togliere la 
corona* Troppo credalo Edoacdo, lo 
fece condannare dal Parlamento a per» 
der Ik vita, e credette di fargli grazia 
eoo lasciargli scegliere il genere di mor* 
» te che più gli piacesse, ed egli chiese 

di essere annegato in una botte di mai- 
▼aria • 

. Credeva Edoardo di essersi liberato 

da tutti quelli che potevano nuocergli, 
e non diffidava punto del Duca di Glo- 
cestcr, il quale non cessava mai di ad- 
dormentarlo con vili sommissioni , e 

^ con tutti gli apparenti contrassegni di 

u ^ mia pafìbiaiitik inalterabile • Si era assi-: 
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turato che M Ontfa di Brettagna non 
avrebbe renduto la libertà al wote di . 
Richemont; avova fatto con Lodovico XI 

una pace onorevole, ed aveva costretto 
Giacomo III , Re di Scozia a restituir- 
gli la città di Barwich , già ceduta da 
Enrico VI agli Scozzesi ; era in oltre 
amato , e rispettato dai suoi sudditi , 
e vedeva la sua corona assodata nella 
propria famiiilia. Nel rimanente del suo cf'^'V 
regno, si abbandonò alla naturale sua mucrepcc 
inclinazione per Li vita voluttuosa , e 
morì, secondo l'opinione più comune, 
per aver manj^iato e bevuto troppo , 
neiraimo 42 di sua età, e 22 del suo 
regno*.' Lasciò della Regina Lisabetta 
due Principi, Edoardo e Riccardo; e 
sei Principesse , Lisabetu , che sposò ' 
Enrico 'VII, Cecilia, Anna» Brigida» 
Maria, e Caterina* 

»^ EDOARDO V. 

auesto Principe ^ io età di i6 anni ^\'^;, 
in'circa, ra proclamato Re d*In- «io v «m 
^hilterra* La Regina sua madre aveva fn 'nàtili 
impiegato il potere che si era acqui- 
stato sullo spirito del narito , ^ nel 
curare ài suoi fratelli , ed ai suoi fi- 
glmoii del prima letto ]e priucipali di* 
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|9ttflnerei« gnità dcl regno ; e perchè una gr^in par* 
Ji^nilpèc della primaria nobiltà era stata dì- 
riparareii strutta dalle cuerre civili , perciò la 
dclu no Regina aveva persuaso il Re a ristabi- 
madt*'^° lirla, per mezzo di numerose nobilita- 
zioni . Essa si studiò poi di allontana- 
re i nobili antichi che vi rimanevano 
c d'innalzare sulle loro rovine i nuovi ^ 
per affezionarseli. 11 Re nondimeno ri- 
tientVu tenne presso di se tre Signori dell' ao- 
Cone^tce tica nobiltà , il Duca di Bukingam ^ 
deB^cica Gran Contestabile , il Lord Hastings , 
oobiki. Grjjn Ctamberlano, ed il Lord Stanley; 
che lo avevano tutti tre fedelmente ser- 
vito . Si proponeva la Regìaa d'impa- 
dronirsi del governo, durante la miao- 
rità del figliuolo • Riccardo , Duca di 
Glocescer, aio paterno del giovano Edoar- 
do, la iogaanavt «oo false dimostrasio* 
ni di telo pei di ler interessi, c sidh- 
/ poneva intanto sottomano a mandar ad 

Cflrattect effetto il SUO progetto* Qiiesto Princt- 
Sil'uii^ p6 era gobbo, bratto, e poruva di* 
m Giace- pinta in volto la ferocia del suó ca» 
ratiere; grafia ippocrita, e dissimulato- 
re profondo ; non rispettava nè le leg- 
' gì divine, nè le umane , « contava per 
nulla i delitti pih atroci , per poco che 
t'ossero utili alla sua ambizione. Per 
mzw dei Duca di ^ukin^uiu, c dei 
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lord Hastiogs, e Staoley, gli riasddi r^tuuvt 
sssicararsi della 'pènooa del Re suo ni- r^^- 
fote, feoe arrestare Riccardo Gray fcao STe.* 
ajo, il Conte di Rivers, ed altri, e li 
mandò nella Fortezza dì Pontefratto. La 
Regina non meno stupita che spaventa- LtF^'iif 
ta, si rifugiò nell'asilo di Westminstcr J^ef* 
col Duca di ]ork, suo figliuolo secon- w'""" . 
dogenito , il quale non aveva piii di rcr ti^ii* 
Bove anni» Mostrò dapprincipio il Du- 
ca di Glocester di non aver altra in- 
tenzione fuorché quella di C55ere inca- 
ricato deir amministrazione , sotto Tau- 
torità dclRc minore. Congregò un Con- 
siglio numeroso , che lo dichiarò prò- gi'^fT'Jt* 
lettore del recno e decise che si do- chu^re 
vesse costringere la Regina madre a coi - dei rc(>no, 
segnargli il Duca di Jork, perchè fos- La*;7Ji* 
M':ed««ato infiene col fratello* Affret- Stendi 
t&allotail protettore T effettuazione del vo^kim. 
pipgetto già formaita^' impadronirai del rf, " "'"«i 
lo scettro : ma non potè indurre a te- w» mnri>Ì 
condarlo il Lord Hastings , che aveva |^ ^^^'^ ^ 
in Londra no òediio^jpiaQde « onde, ac-- 
oiaatolo nel cona^ttiP (^avergli inai- . 
diato Ia>iriu, eeoaé^bilMII^cuna fMh 
va, gli fece mozaar' H capcK Fniòiio 
arresuti , come complic7« TArciveacovo ^l^^^i « 
di ]^rk, il Vescovo d^El^, e il Lord ^^^'^^"^ 
Staoley , i quali erano tutti tre nicmbri ^ca«* 



del Cònsìglio , e d'altro non efano rei 
% che di troppo affetto verso Ja famiglia 

del Re defunto , e mandò nel giorno 
stesso l'ordine di far morire i prigio- 
nieri ritenuti nella fortezza di Pontehat- 
pA^bhli- to . Disonorò quindi la sua famiglia» 
ctre, chi q madre sua propria, che ancora era 

la nascita . ' ' , , ^ 

^iPdoardo Viva, con ispargere per Londra, e tar 
nfiet df*i predicare nella Chiesa di S. Paolo che 
ChMicnit Edoardo IV , ed il Duca di Chiarenza 
♦ j^Q^ erano figliuoli di Riccardo , Duca 

di Joik, Fu aggiunto ancora che, quan- 
do Edoardo IV sposò Lisabctta di Wo- 
devìlle, già aveva data la fede conjuga» 
^ < le a Lisabctta di Luci , e che per con- 

^ ! segueaaa i figliuoli natigli dalla Regini 
.Lisabetta non erano legittimi , e che il 
• Daca di Glocester era il solo, ed il ve* 
ro ered^ della corona» il Duca di Bu* 
Il Duci di king^^n sostenne con vigore i discorsi 
•osuene del prcdicatort; ed in un adunanza dei 
Jff****^ Magistrati « e dei principali Cittadini di 
Il Due <ii Londra « furono introdotti alcufti della 
% tÌ<Su' plebe che si posero a -gridare: Vi^é 
«<Ì«V "il* « ^ Riceardù IlL Fà questa specie di 
Sjcouto proclamazione considerate come ón con- 
' senso generale del popolo, e il giorno 
dop<' n Duca di Qaidngam andò alla 
testa del Consiglio 4^\b Città ad offe* 
xire la corona al Duca di GJocestcr» U 
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i|aa1e' si moscfò'-io apparenza un poca 
rentcento, oA dichiarò io (ine che si 
Gontenuva di ammerae il peso. In que* 
sta guisa ,/ C9i maneg^;! e colla violen- 
ta , balzò dal trono Edoardo V , il qua* 
, Je aveva regnato due mesi in circa , ed 
il quale non era stato ancora incoro* 
flato . • " 

RICCARDO m. ' 

V^uesto usurpatore, il quale, pervia m^j. ' 

di delitti, era salito al trono, 
credè di doversi valere degli stessi mez* i àà^S* 
ti per conservarselo. Conosceva bcnìs- ^d^4^ 
sima che affatto irregolare era Stata la ^* . 
sua procIamaztooe« e che la maggior 
parte della nazione era affezionata alhl 
famiglia di Edoardo IV. Cominciò don* 
que dal far morire Edoardo V ed ilDtt* 
ca di Jork; ed avendo Brakeabufi, Go-^ 
veroatore delia Torre , ricusato di cse- 
SU ire una si prHbile cofoiaisiioBe , no>» 
minò Giacomo Th-r^l per veotiquattfO 
ore a queir impiego . Questo scellerato • 
fece affogare i doe Principi con rico- 
prirli di piumacci ^ e li seppellì sotto 
tiù gf^dioo , dove si dice che ne fu- 
rpnp trovate le osèsr sotto il regno di 
Sarto Uf 



. Storia Uvi^sasals 
Sende Tt ÀvevA Riccardo rimcsao ia Hbert^ VAf^ 
Afdiiill civescovo di Jork, per non offendere 
«od'joKb il cieco, nè aveva osato tu morire il 
Vescovo di Ely-, benché ne -temesse 1« 
capacità,. ed i maneggi» Lo trasse per» 
Ba^fi^^ tanto dalla Torre « e lo consegnò al Da* 
gain ' ca di Buksogam » il qnale lo mandò nel 
^" a' vt. castello di firechnock nel paese di 
ieovo di Galles. Conservò la vita anche al Lord 
a Stanlay , che* era liolcp amato dal po* 
AuchiiKii P^^°»*^ prese il partito di riconciHar» 
\ I scio, nomÌDap4olo Gran Maestro della 
* ^ sua casa • 

, Altro pih non restava della casa di 
; Lancascro che il Conte di Richemont; 
ma Riccardo pagava al Duca di Brcta» 
gna una pingue pensione , affinchè lo 
facesse custodire a vista, e non si met- 
teva punto in pena di lui . Ma intanto 
Umtlw il Duca di Bukingham , che lo aveva 
iVlL^H collocato sul trono, non trovò che in- 
verso a gratitqidine in questo mostro, e fu giù- 
K ltiiig^m ^tamente pudito di averip servito cos) 
bene . Riccardo aveva promesso di reo* 
dargli la metà delU eredità della casa di 
Herefordy che era stata devc^nta «Ha 
• Qorona , e su di cui il Duca pretende* 
va di avere diritti legittimi* il Re ^li 
fiancò di parola, ed allegò io sua dis- 
colpa, che lo aveva ricompaosaeo assai 



Sacra , z Vrotaw a Sbo«XV« %t t 

.tene con altri bcneficj Dtssimalb il 
Duca il suo sdegno , e risolvè di ven- 
dicarsene. Ottenne di potersene andare 
al suo castello di Brechnock , dove ave- 
va fatto rinchiudere il Vescovo di Ely. 
Dopo aver conferito con questo Prela- 
to , formarono insieme il progetto di 
metter sul trono il Conte di Richemont, 
il quale era, come abbiam detto, il so- 
lo erede che rimanesse della casa di Lan- 
castro , e di fargli sposare la Princi- 
pessa Elisabetta , figliuola primogenita 
di £doardo IV . Qjiesto matrimonio do- 
veva unire le due case di Jork e di 
iancastro , e por (ine alle guerre civi- 
li che desolavano da tanto tempo Tla- 
IB^ilterra. il Duca di Boking.m racco!- 
ire segretameote truppe , ed il Conte cu «tei onct 
Richemont , che hitormò de! progetto , Jì^ 
lo comniricò al Duca di Bretagna» il * - 
quale lo approv6*i e* gli promise soc» * à 
corsi di danardt ,^dl filini , e di va- 
scelli . Riccai^ ;lir énrì^tù di <|uesta 
trama , e 'chiamò W lié !1 Duca di Bif- ^ 
kingam , ma avei^do questo ricusato df 
portarsi alla corte , si marciò invece 
vcrt,o le parti meridionali del regno , 
dove il Conte di Richemont doveva sbar* 
care . Si affrettò Riccardo di andar in- 
contro al Duca» il quale» inolcratosi 
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fino alle rive della Savenia» trovò qoe^ 
sto fiume cresciuto io -modo , che stct» 
te ivi sei giorni senza poterlo passare» 

J^n!£^dSi '""WP*: » •."«^ q»^^* «'•«fio venuti 

tao! Mi* iTieno 1 viveri , si sbandarono , ed esso 

^* andò a nascondersi nella casa di no cer- 
co Bannister , il quale era stato al suo 
servizio , ed era col suo mezzo salito 
in qualche fortuna ; ma avendo Riccar- 
B'prwo, do promesso mille lire sterline a chicli 
tu^'^' desse il Duca nelle mani , il perfido Bau- 
nister lo tradì » e Riccardo lo fece de- 
capitare , senza formalità di processo . 
Vktméb 11 Conte di Richemont ritornò in Bret- 
VJcuto '* ^^^8"^ . dove si trovò indi a poco in un 
Sf' bS^* S/^"^^^*'"^ imbarazzo . Lawdais , favo- 
glia jSr"* ^^Y> Jcl Duca di Brettagna , sedotto da 
inam-"n'* R^^cardo, aveva promesso di consegna- 
conte di re il Conte all' Ambasciadore dMnghil- 
chlX'ne 'j Conte, avvertirone in tcm- 

in^Fran" po , fuggi in Francia , e si pose sotto 
Il Con-e protezione di Carlo Vili. S'imb.:rcò 
tHonTf^ù ncir anno seguente con poderosi soc- 
M in iqI corsi , somministratigli dal Re , ed al 
aiintwr,. suo arrivo, il paese di Galles si dichia- 
Riccardo rò per Ini . Riccardo si pose in marcia 
•o nrifa ^csta di Un armata numerosa per 

{[attaglia combatterlo, e nella battaglia che se- 
wwifc» guì presso Bosworth nella provincia di 
Leicester, fa ucciso colle armi alla ma* 
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Sl^iÌA, «Profana Src. XV. 28J 

BO • NoD aveva godiito della sua usur- 
pazione più di tre anni e due mesi. 
Aveva perduto T unico suo figliuolo, a 
cui aveva dato il titolo di Principe di 
Galles, e fu l'ultimo dei Plantageneti , 
j quali , per piò di goo anni , avevano 
tenuto lo scetro d'Inghilterra» , ^^^1^ 

Enrico Conte di RtchemonC, fu prò- come di 
clamato dal suo esercito^ sul campo di J'*^^cu! 
battaglia, e prese immediatamente li ti- mw y 
tolo di Re d'Inghilterra. Noi 'riserbe- JJi, * 
remo pel secolo decimosesto la narra- 
zione di quanto avvenne sotto il suo 
regno , per dare senza interruzione la 
storia dei Re della casa diXudor, suoi 
accessori • I 
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Untane (il Duca di) è fatto prigioiie ia^ «aa 

. . battaglia • 34 

■ ' - Comanda un^ armata» • • . • 90 

■ Cuipiratore ; etichiaraco reo dì leM Maestà ; 

oiatna U perdono • • • • toc* tot 
Con^un contro il rt : è arrestato • e coaibm* 

Baco a morte ; è rtnchiuio in Loche« • iie.tit 
* Kicupera la libertà , . . • • iij 

— E' di movo condannato a morte » • 72. Jja 
Albemarle » ed Exceur (i Duchi di capi della con* 

giara contro Enrico IV re d'iagUilcerra » ^ a|f. 
ilcciNCattdofi 11 re • si dissipa il lord eterct- 

fo 9 ivi 
ÌUhrto , Daca di Aattria» genero dell* Impetador 

Sigismondo , • • • • • 4r 

V. Alberto, ' . ' 

Mhcrt* Il detto il Grave « eletto re di Ungheria • 

a poi di Boemia « * . 4^*4* 
Ed Imperadoro va la Uagheria $ a^tnferoM • 

e moore , ivi 
Albert» , fratello di Federigo ITI , . $• 
^^011 ( d' ) Conte di S. Andrea ; sue conquiste ver» 

so il Rossiglione» • • . • 16 ]• l<^4 
Mlèrtf (il Conteitabile di) tua morte» • •7^. ai? 
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DELLE materie: s9| 
'Mret ( Gì o vanni di ) uiuitQ dcik regina di Mavtr- 

Albret ( Gi uvauna d' ) ivi 

MtììAuif VJ Pjpt » Contegat Zìiim % Carlo Vili* 24 
Mi Batcià fa coacro Scaaderbeehv • • 17 
jUféUso ( Don ) re di Aragona ... . 
r— Adottato da Giovanna il, regina di Napoli, 
ritorna ne* suoi Staci ; t'impadronisce cU Mar* 
V figlia» I3| 

— PiMt U Icalit* inedia Gieu; sua bella ri spo. 

afa • ij>5. t$€ 

E' iconHcto i ai arrende pri|^one del Duca di 
Milano i è ripotto in libern , • toma a Na- 
poli > . . . , , . jr^O. 157 

* ■ ' S' impadronjice di una buona parte di quel re- 

gno » abbandona l'assedio di Napoli j l'ai se- 
dia di nuovo • e le na impadronisce » aoi. tot 

— Sua morte. 207 

JU fonia (O.ì figliaolo del re di ^orcogatto * Don 

Edoardo , • • . . , , • 
— — Re di Portogallo • setto il nome di 
Alfomo V , . . • , , , . 15» 
V— KMichtafato aiiaggior»« suo matrimonio» «19 

* Suoi sofperti contro il aio* a ani dk bàtu- 

Elia ». ■ • • • ivi 

• Passa in Africa | tue conquiste, . . anf 

— Cambio da lui fatto pei corpo di Don Fardi- 

nande.,^ • • • . . . . aaa 

* Proposiaione di matrimonio da lui accettata \ 

promette Donna Giovanna ; pigli* il titolo di 
re di Oitiglia ; è sconfitto 1 va a abiedàr soa« 
corso a Lodovico XI , . . .. aa| 

— Risolve di patsarc in Terra Santa; sotìvc al 

* iì^Uuolo di prender lo scettro ; travestito esce 
di Francia ; è riconosciuto ; ricorna in Por- 
togallo ; ripiglia farmi cnàtro il sa di Ga« • 
ati^a. fiilapane. ^ . ♦ anf 

«f^^ Muori ^ ^ M 0 aa4 
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PficUmiio . e corontto te àx Gwtigha . zia 

— — Maore »•••••*.'■ 
Umi.i;. (Carlo ) Signor 

la Fraqc. Contdt «IP llbbÌ4tó««tJ dtì tt • 
«dm^ai^r ( Giorgio di ) Vetcow S Moptilbéa»» è 

trreJttto • • * 

'Amuratie 11 . Imperatore dei Tiircki . vi contro 

Mustafa su » fratello » . . • • *• 

— Lo fa ftrangoUrc in tua preienaa ; Ti CQWfO 

,uo nipote ; lo prende , t fil de«pitirt | di- 
chiara U guorrt « OÌÒwuieì PileologOi M"- 
dia invino Coatantinopoli . . • J 
_ Prende . t taccliefig^t Tcsialomct . ed altre 

Città , . . • • • , *• 

— Fa astalire alcuni Re . ed avvelenarne i figli- 

uoli , . • ; • •.*.•* 

V. io Oiijherii. »«**» Btjenao « ntict ; 

ton«mttte il Pitadp» « Oww»». n""^; 

sia l'Impero» ^ i.kr- ' 

: Ripiglia le redini d^l governo ; tua celebre 

vittoria contro gli Ungber». . . * * .1 

Spedisce miliiic contro ' 

GU va contro in portoni* ed ined» «dirno _ 

Croia, ; , • .. . • • ,g 

— .E^riipiato» 

• Muore , • . • • • ' * * 

Angih ( Ducato ) riunito alla Corona . • • * 
'jraih ( Renato di ) Duca di Bar, . • • ' 

— DicUiara la guerra al Dud di Lortaf . M5 

— Va in «occorto di Moo« . — • * ' 

— AMtdii Nand • • • • * ' , ,7 

— Vi in aoccorio di Bircellona . • • • ^' 
. i Sostituito a Luigi III suo fratello, e preso. 

i Pasia ntl regno Hi Napoli, . ' * * 

Si ritira, e ripassa in Francia. • . 

An^olcmmc ( il Co«fe di ) • ed Corti di Du^O- 
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DELUB MATEKiSr 
Slsiià? eredt dì Brettagna. ricpnoiciuU Ducbeit» 

di Bretta^nai, «i trttct di marittilt. ' . ij^ 
Ctlebrtaion» di tut moW, rtsiat di Frtndt • sa 

. fi» «5^ »57 
» 9ov0rna il rtgno ; • • , t. ' 

^Jmgéna ( Giudici di ) nominati per decidere chi 

abbia U miglior diritto tilt coront , I7> 
'Manda ( Frtnctsco di ) . 

jrco (Giovtna» d») PuMt d'Orltiat» orl^Uc di 

questo loprtnnome • giungt tlU Coitt » «■ 
Suo dUicotso il rtj introduce convogli in Or- 
ItthlA II» ft Uw L'ttsedio* sue conqui- 
ste. . . . . . • 

Chiede di TÌtirarii » mette in rotea oli diittc- 
camento Inglest «ntrt in Compierne • 9^*9% 
• E'prcia* cQftateaata . «{t' Iseltn • • bmcitt» 
Viti. . . . • p|. ni 

fJmagnac (il Conta di) • ^ ' ^6.09 

•i— Conttttabile • . • * • • 7l« *17 

— E» trucidato » . * ^* • ♦ *}J 
Jmtgnaeehì . faiioM C^ti ^«ttt • . • • ^» 
«Irvfld^/ (11 Gontt di). • • • • • 9» 

— Sue conquiife mt1t*AQSÌd» * ' ^ ^ji 

— E'diifatto . e preto . . e • * 
jirtpis ( Carlo d» ) Conte di Eu • . . • * , 

. Avauctur . Veicolo di Verdun . è chiuso in UBt gab- 
bia di ferro • ' • • • * 
^u^/^n>. .G«inaAdtato Tb GlUbrìa. è eoitretto M 
' arrenderli .«•••• 

Mwti»n ( PicM di ) d^ Zinm aaU* mtoi del 

Papa • • • • • • • * j« *^ 

Andlty (il Lord) assale il Conte di Salisburì j c di- 
sfatto » ed ucciso • • « • • 
JvUa ( il Y«<coYO di } ^ « • • - a 
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• » 

JJaiour . fonda il regno del Mogol » 1 " • ^ 
Bujai^gt t Gran Viiir , è ucciso combatfendo . , ii 
B^jcL^ttte Lx Impcradore dei Torcili , i preio pri- 
gione 1 • . « • . . • . t 
^ Suai Mgliuoli . . . • • . 
Raja:{eitc JJ, Imperadore dei Turchi. Esso* e il 

frarello si contrastano l'Impero, , . 2 j 
.— — Fissa nella (Jiiicia , vi è tconHiro . fa fare ìnu- 

cilnicnte una irruiìone nella Kutiia , • 2f 
Jti/reCtf ( GugHelmo di ) Giureconsulto , , . 
Baluf ( Giovanni de la ) Vcfcoto d*Evrcux e. Car- - 

dinaie, suo carattere» v . . , i2a 
E> chiuso in una gabbia di ferro t . iid, 129 
Barba t rcgini dì Ungheria, ed Imperadrice • jtf. 41 
— Partorisec un figliuolo. . % . • 4f 
Air-^jg^/f ( Berengario da) - » . • . 277 
Basii ith il Grtnde ^ giogo da' ciii libera i ^u»si • 2^ 
Baiilide / Suo figliuolo , primo Caar di Kusiia , ivi 
BaUdrìcoar , Govtmatort , di Vaucouleurs , . 8» 
MaSfiera ( Alberto Duja di ) Ricusa la corona di 
• * Bocmias ^ , , i . , . 44 
Bavierj^ (Margherita di) Duchessa dì Borgogna, <F4 
Baviera ( Giovanni di) aominaro Vescovo di Lie* 

Baviera \^ Roberto di) Arcivescovo di Colonia. iff 
An-yVra ( Luigi di ) Conte Véziino dei Kcno , 234 
^t^uftrt \^ Enrico ) Vescovo di Winctstcr , • #47 
' Cardinale , previene il re contro il Duca di 

Glocester suo nipote, • . i 
— ^ Accusa la moglie del detto Duca, . i ~m 
r — " Muore , . . . - ... . é 

(Anna di) figliuola di Lodovico XT. 
• Turrice di Carlo Vii! , c Governatrice del re- 
gno : fuo carattere I47 

E' coufcrmaia nelle sue dignità, , . 148 . 
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DELLE materie; 239 
— — Suo governo ... . • T 149. e teg. 
icaumont , ed Agramont , famiglie della Navarra • 

tra le quali era un odio ereditario « , lo^ 
Bedfort ( Giovanni Duca di ) . . • . 2^ 

Rcgg«nte di Francia , . • . • ii 

Pa»»a in Inghilterra , • • . • 

— Kitorna in Francia» entra nella Brettagna, e 

la devasta • • . . • » . 24? 
Fa consacrare Enrico VI . • « , ivi 

— lenta d* iftipadronirti di Orleans. . 8£. 34* 

— Rigetta la proposizione degli abiianti • • I/£ 
Eue di Paiigi, . . » • • 

■ Muore ^^9, 
Mtrri ( il Duca di ) ed il Duca di Borgogna zii del 

*-fe Carlo VI i|icuricati del governo dello Sta- — 
* to-» • , • , , , . gS 
Ritiratoli dalla Corte . ricusa di ritornarvi , 
è «|>ogliato del governo di Linguadoca » 6±, HSr 
— - Che gli è restituito » . • • « (li 
Muore • « • • • . • . 



Bertrando (Pietro) Giureconsulto t . . • 178 
Methencourt ( Giovanni di ) i* impadronisce di alcu- ^ - 

n« delle Isole Canarie • . . • • tAC 
Birnica , figliuola di Carlo lil redi Navarra. 115. fJar 
' Muore , . • » * • . • 
Bianca » regina di Sicilia , .•••1^2 
Bianca, figliuola di Don Giovanni II re di Navtr- ' 

ra . suo matrimonio « • i • • 198 

— E» rimandata, ...... icC 

Boiibourd9n (il Sire di) favorito della regina. "TT 
Bulla di scomunica fulminata, . . . i ti 

Beroone (Giovanni di^) tcaccu gl'Inglesi dal Limo- " "~ 

•ino . .. * - . . » , , dia 

— Piaaa- da lui tolte agi' Inglesi r . • 

• Altre da lui prese ^cila Guascogna» . M 

Si ritira dalla Cor»< » . • • • 

E' fatto prigioniero. • • . • 7» 
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P9rÌ99M-(U DncM ^ ) cespi ratort s «ItcIiitriTo m 4? 

lesa mtesù , sua condanna» , loo* iot ^ 

Horbone T Pietro di) Sire di fietujea » . . ||r 
Borbo.ic (Giovanni , Duca di) • iip. t2l«e ugg. 
Borbone ( Antonio fli ) . . . • « 2it 
Burgo^ìiA ^W Ovcato di ) rìuiiiro alU Coroaa » z^t 
$i^g»inm' ( Filippo l'Ardito • Duca 4i ) Sao cacar* 

Passa in Fiandra, e vi muore, . . 
Borgogna (Giovanni senza paura Duca di) figliuolo 
de) suddetto • suo c<irauere • sue rimostrala* 
•e al Rt • • • • • •> • 

'^mm^ Consiglio a cui è cliiamato ; riconduce ììUtU 
fino a Parigi t . . » . . 

Egli e il Duca di Orltani ti appareccbtaiio al* 

la guerra : sono riconciliati , . , » f0 
Fa uccider* il Duca di Orleans , • • 
» Fa fare It tua apologia . ottiene picentl di 

perdono » ^t* 
> Va contro i L?egesi • fi batte • è dìcbiarato 
nemico dello Stato « . • • (Ta. (Tj 

Tratta di riconciliarsi colla casa di Orleans* ivi 
Fa decapitare Giovanni di Montacuto» . 6$ 
Costringe il Duca di Orleans a rittrtcsi» • 
Sediflfione da fui fomentare; è cliianiato ncei* 
sorc detestabile» . • . • tf7* ^ 
••«■^ Si la^na indarno; Città da lui prete « non è 

ricevuto in Parigi , . • , , 

^ ' Va a Tours » conduce la rtgina a Joigni * 74 
' Pr^one invano al Delfino un acoomodamen* 

Divide il governo del regno col Delfino; en- 
tra in Parigi a guisa di trionfante* 7S«7^ 
» .Suo trattato col DelUno « • • 77. 
* E* assassinato » ' . # « • ivi 24^ 
Bfrgtgna ( Carlo » Duea di ) • , , • izg * 
Fa érrettare il re , • . • • t 
Ci^'diftobef mediante U quale lo tihscla«t taS 




DKItH MATERifi. 
Gli fa dì nuovo la guerra: tregua colmejesU 
mo ; rientra in campagna ; i costretto a ri* 
tirarsi» . . • . • • i io. iji' 

* Succede ne( Ducato di Gutidria , ne prende 

posseifo ; fa lega col re d' Inghilterra , i ji. Ij» 
Assedia Nuìti , e si ritira ; «anca di parola al 
re d'Inghilterra, * • » • . tu 
— — «• Dà il Conteicabile di S. Paolo nelle mani di 
Lodovico XI « entra in Lorena , assedia Nan* 

ci ; è tradito » I |f 

» ■ Dichiara la guerra agli Svitieri* è iconfitto » i 
w— Tradito ed c ucciso • • • . . 1 3I 

' Suo carattere » . . . • ivi 

MorgognA {Mtiiz di) figliuola del precedente» ivi 
Suo matrimonio» . . • • ; 1^9- 
Scrgogna ( Filippo il Buono $ Duca di ) trattato a 

cui aderisce, 240. 24} 

■ — ^ Fa assediar Compiegne * fa guerra agl'Ingle:i> 92 

• segg- 

— - Ottiene la liberta del Duca d'Orleant» ; t^r 
— ^ Va ■ ritrovare Lodovico XI. . » • ir^ 
*■ ' — Suo accomodamvnto col te » , , , 349 

■ Soccorre segretamente Edoardo suo cognato > atff 
Borgogna ( Marghtrica di ) suo patrimonio » sua do- 
te » saa morte, ...» 141. 14 f 

Borgogna (i'Infnnta Isabella Ducbeisa di) • 1^ 
Borgognoni, faxione» • » . • . 

Boucicault (il M^<sciallo di ) Governatore di Genova , 6^ 
— Fatto prigione^ muore di sue ferite» . 2* 
Boukam ( il Conte di ) fatto Contestabile » • in 
Brabante ( Duca di ) • . • 21± ^Al 

Sua morte » •.••»• 7* 
Boucbagc r N. ) » . * . . ... . lAl 

Bouckam ( Conte di ) è ucciso in battaglia » . 84 
Brettagna ^ Francesco I Duca di ) si unisce cogl' In* 

giesi . e col Duca di Borgogna , • . lot 

■ " ' Tratta col re , • • • . . lo* 
» Suoi fatti nella Normandia» • • • 
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Sua irruzione nella Nonatodit ; è cmimm t 
Ht \* pace »••-•• 12$0 
Brittégnù ( Francesco II Duci dì ) domtndt la pa* 

ce. e t'ottienr, , . • • » ijj 
»i Sua promeiM ad £doardo IV» * • 271 
■ Muore > . . • . * • • . 'S I 
Bntiuni , e Normanni ; loro rappresaglie sopra 

Inglesi» sd 
Bntfni » turo rlbrltione • • « •» » A f o 

• Ricorrono al re » • • • . . I$l 

3r€i^y $ Siniscalco di Normandia; battaglia in coi 

prrd= la vita» . • . . • 121 

Sricennet (Guglielmo) Tesoriere Generale di Car» 

lo Vili» «... * If€»efteg2. 
" Btthniuri $ Governatore della Torre dì Londra » ^79 
BnkinguA (il* Duca di) Gran Contestabile • • 
1. ■■ Sosritne le voci sparsa contro la memoria di 

Edoardo IV , • • • • . • 278 

r Fa rinchiudere il Vescovo d*£ly» . • 280 

ribella • 28& 

A— breio * e decapitato ». . • • 

Bunau ^Giovanni » « Gaaspuatdo } • « » 



adocchio, uno dei Capi dei Caboccbj « compagnia 
di soo Macella) sedtaiosi • • • . • 
thde (Giovanni ) Irlandese • solleva la ]>roviada di 

Ktnt , c Uv:ciso # • . . . • ^ 2$$ 
Calairià ( il Duca di ) pretendente alla corona di 

Cj.mp9l>ui^u , Grntrale del Duca di Borgogna. liS 
C*ar4iii4i}?d ( il Principe* di ) • • • ^9 

— Ri Veliero • e soccom^sso . * . » 9- *4 

Varliile (il Vescovo di } si oppone ai Parlamento» 

"ed c iniprigionafu , . • • . 230 

Carlo il Semplice , re di Francia . . • . 127^ 
CurJo re di f rancia ; Da Caterina tua £pliuolaia 
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DELLE materie; ipi 
moglie ad Enrico V, dichiarandolo erede le» 
git'timo di lua corona, .... 24 ^ 
Vario VI» Ke di Francia, ino carattere , e cagione 

di sua f«lHi , . • . • . ' 54* il 

. Convoca un Consiglio straordinario , . s ^ 

. Concede al Duca di Borgogna lettere di abo- 
lizione ,.•..«•. dJt 

— Nomina Li regina , e il Del/ino reggenti del 

regno durante la sua infermità, , . ivi 

* Si ritira a Tours > . . . . • tfj 

Tratt« la pace ; va contro il Duca di Bcltgo- 
^ ' gn%i ripiglia Compiegne » e Soisson , 6 3» ^3. g()_ 
^ . Fa portar via i tesori della regina , e la rile-, ~_. 

ga in Tours » • • • • ZI 

«— r— Disereda il Delfino , . . • • 78 

^ Tiene un letto di giustìzia • • • • 75)1 

- Muore» .••«... 8t 
'(^arU , Conte dì Pontkieu , sue nozze, , • 

' Diventa Delfino . . . , . • 2* 

Trattato » a cui non pw?» negar dì aderire » 7^ 

• Tratta col Duca di Borgogna , • . 77^ 

Propone ad Enrico V, una lega contro il Du- 
ca di Borgogna , • • . . • JUO 

Sì riconcilia col niedesintìo , • * . z 

«■ Succede al Padre sotro il nome di _ 

"Curio VII » detto il Vittorioso , ^ • • 8^ 

■ ■ Coronato in Poitier; ■ • • • ll^ 24^ 
*. Concede privilcgj a quei di Montirgii » . Ci 

■ Sì ritira a Lochcs, . • , , . 8^ 
Va a Rcims ; Citta da lui prese ^ è consacra- 
to in Reims > .1 % . • • 90*91 

— Si avanza verso Parigi, e Vaiiedia; prende 

d^ assalto Montereausaut-Vonne , . • pl^SiS^ 

} Suo ingresso in Parigi , perdona al Delfina , 

ed agfi altri Congiurati, . 99«JL£0 

f " ^ Prende d* assalto Ponroise ; va in Guascogna; . 
{^itù da lui presse j libera Tartas» • . t . 



'^94 T A V O t 

' EUnbilUet il Parlamento ai liàfitiir.*!. - 

ét contro gli Svi««,ri , • Ottfi 

Permette ti Ocllifto di tn<lar* i • 

r fmpadronijce di Honfltur ^ Ai n' * 

Conqui.ra U Gniennt . * * ' ' 
V. ntorn. . ripigli. Bordeaux .* *. " 

^1,^""%^"' d' Alinone. 'prt 

rimore d'crcr. .»,.leB»to «,« ,i db. . «C 



— — Suo tiojio," •!!**• "» 

VII, . «e di pr«el, p,,^*, g;^^ ; » f»* . 

— Suo caracttfr , «vm», . 

contro il Duca d'Órlean., * * !*5 

, r" V*''»' • *•«"• ««to éi ei.ftiiia , I j a. t, 4 

• Fa la eii^rra .Ila Duekem di «fettagni . ri- ** 

• mette ,„ libertà il Dua tfOrl^M.^,*,^. 
. " Anna di Brettagna. si ci if! ,^ 

iProg.^* *;ihtli't .pidi.io'ne in Italia. * [Il 
Monwcfci . co» cri h I, B«a, per iVtaB, 1.7 \\ì 

23 Conquiata il rrs-io di" Napili . - * 

«OHieatrufi , e ritorna in Francii t«. r^r 

- Va ad Ambone , e muore, * .. 

" «'•Ar.g.n. i .vveìrt»;. T * 





^éffto M»^^ ^ Nftvm^ ' . • / 1^ A. Iti 
Sua mortt i . • • * • « if^ 

CarUs (Doq) Principe dì Viana , . * . «O» 
«— — Va a licrof are il re di Cauìplia , e tra^e eoa 
•W. ....... M 

Ye centro suo padre} è ditfecco» preio» • 

ripoico in libertà 20 Jf 

♦ I ■ Ripiglia le armi : di auoTO ^ «cenficto ; si tì« 

tira presso suu zto , . • • • « 2etf 
Ritorna al pAdrc * eoa cef ti rivoacilit » 207. zot 
P erreitteo 9 • fipoifo in fiberck » . « sof 
Sua morte* • • • ; * * « Si# 
Carlotté di Sa? oja , regina di F^'anda» • a • iij 
Caiimiro $ figliuolo di Jjgcllone t • « a 4Ì 
Casimiro, Gran Duca di Lituania f • • • 44 
Casimiro , re di Polonia » • • • • 49 
Coitrhtté (Giorgio) figliuolo detf« di Albanie t l% 
€mni9tté 9t» Capitano dì Aiaoiactt li • detto 8cfB* * 
derbercb > • t4 
V. Seanderkerch t 
Caf alani (i) loro ribellione» l ? • ♦ 214 

' Proclanoano Enrico LV , Principe di Catalo« 

£aa » • • • e • • Itf 

CattritiM Medici • Nome t hi dito • • • §é 
CeUrr/na > ttttima tfgUnolt di Carlo VI , • • 70 
Promessa , e marlrata coire d'lo£liillem> 9o. 24 1 
- — ^ Partorisce un figliuolo « . • • • *44 

• Si rimarita i*l 

CatifittA di Lancasrro » regina di Gattiglia ; tuo et- 

latterò» . • « • • • • a 1^9. 
Sue dipartimento • • • « - • • 17A 
— — Sola reggente deU regno; muore» « • iSt 
Caterina (Donna) Infanta di Portogallo» . ••d. 
Caterina (Donna) regina di Navarra* Sposa Gio* ^ 

vanni d' Albrec • ifH 

Ctrvàntet » Cardisela • • • . • • • > tfo 
fo«p«>t (Ginliaoo) Cudiaalf # tcdfi cH Vs|^td 
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^ m rompere la tregua • chf avcvtno eoa Amo- 

I ratte U. . , . ... . . j v 

CWoion (il Conte' di ) come ticeve Lodovico Del- , 

Ilo 

•-^ Si accosta a Parigi j vittoria, che ti attribui- 

i**^* • • • • • • 121. 123. 

— • Sua pace con. Lodovico XI , • • • 124, 
*— y» U guerra ai Liegc$i : diventa Duca di Bor* 

gogna i2_{ 
• Fa arrestare il re , » . . . . 

— Condizioni imposte a) re per la di lui liberta , 122 
Chartier (Alano) . . , , , 
ChifrgH^a ( Lionello DucA di) , 4 t , 
€AiMrcn^4 ( T9mma>o Duca di ) Governatore di Nor* 

mandia,, sua disfatta , e morte ... ivi 
Ciiaren^a (il Duca, di ) fratello di Enrico. Vi. ab- 
^ bandona il Coate di Warwik • fa proclama- 

. re il fratello , , , . . , 274 

Suo carattere > accusato d' avere Sparlato del 
re suo fratello è con<}annato a morte , 27 j . 274. 
^hifte Greca , ,e latina . Sollevazione universale con- 
tro Questa riunione » . , • » . 
Ci/^y (il Conte di) Eletto reggente d» Austria , 47 
CIerm$nt ( il ponte di ) V. iuhemvnt.m 
Qlevtt ()VIari^ di) suo matri^nonio , . , loi 
CtlUgj di Aleinagna ; stabilimento dei tre Collcgj , gt 
Commines ( Filippo Signor di ) . , , 

— E'9rre9!;ato , e posto 19 una gabbia, • ijz 
'~--Ambaiciadore Y$"f.»ia », av»i#o che dà al 

. ' • « • . • . liSA 

Congressi di Saartres p/r la pace * . . ^ , 

Congressi d'Arras per la pace, ; • . • . gg 

Cere ( Giacomo ) Miniitro di Carlo VII, • loi 

Ceriet ( Giacomo » Conte di 3 j, , , , 217» 
HoUantifìQ Paleohgo Imperadore", , ^ 2^ 
' Notifica ad Amuracte li la sua esaltaxione al 

trono « > . , . , , ivi 

-~r Cessione da luì fatta ai suoi fratelli, • 



— i £* iicctf o eotnbatteado , • • . ^ • .ao« 

•Ulcimj degli Imperatori Greci» , 5» 
Cnon ( PietiQ di } uccide il ConceiKabile di CUf 
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Crgciafa contro gii Ujsitì , . . , ^ 
Croy ( Giovanni di ^ allontaaitiì dalla Corte • 117 
Ciirv4 ( Jlcrccaado dd la ) • « « , aotf; 

0 ^ 

^^AÌm (Oliviero le) favorito di Lodovico XI ; suo 

supplizio , 1^9 

J>ammartino (il Conte di) . • • • |ip 

Vavide Cvmmw » Imperadore di Tiebiionda » tru- 
ci dat^ coi suoi figliuoli > . . • 2t 

Pé^ac (Gìo^'anni) favorito di Lodovico XÌ tuo 

supplizio, I49 

Dunoii (Giovanni , Conte di ) e il Sfgaot de UH!* 

re coftriogpno ^l'In^leù a rttirar&i* • 8$ 
E' d«tl«tto • e eoli pure ìi Coite di Clex* 

, , mone , . • . .... . U 

— — S'impadronisce di Sciartres , . • • 94 
' E' uno de' V. ongiurati ; ottitne il perdono» lo^ 

y ■ Prende Pont-Aud. nut te, assedia Mande ; S'Je 

rimustranze agli abitanti » ^ • • 104 
Bloccft fCo«no » • , • . . * . . lOjL 

Vi fa entrare un cojpo di truppe , • ivi 

J>unoii ( Francesco Conte di ) iìgUttolo del suddet* 

50» • t4Ì 

T Cava Anna di Brettagna d^ll- mani dtl Mare- 
sciallo di Kicwx , e Is^couauce a K«anes , 144.14^^ 

. . a 

lEdoardo IV , d'Inghilterra; . 

w— Sb r:a a Calai s lya ipOH X4)dovico XI * 

se ne ritorna, . . . . i^^. x,^ 

^ Sup carittert;.» v ^ ^ * . . • ^^4 



«•-^ Vii inettitro alU regint , riporta uu& conipim* 

et vittoilt * Itti f fteoronaiiont t • 2^4. 2^/ 
f^*^ Ta «hiiidere Enrico Vf, ikelU Xorite» atf# 

»■ Suo marrìmonio • • • . . 2CSt tff 
f«— E'fiartj prigione « si siivi* t ritorna a Lon» * 
dra» 

Va «ontro il Conte di Warwii ; corpo di trup* 
pe da lui teottfitro • • • • • atfp 
Abbandonato dalle tue truppe li tìftra fa 
\ Fiandra; è dichiarato Cftdtcof e* ed invipt- 

tore » . • • • , . , 2-0 

' ' Ritorna in Ingbilterra « e va a Londra* 271 

*- Va contro il Conte di Warwik « • • i?i 
.Mette in rotta I* annata della regina Margbt* 
^ rita • fa uccidere il Principe di Miei • ed 

Enrico VI , . , , , . 271* tyf 
Fa morire il Duca di Cliiareait tuo ItatcUo • a?! 

5tit morte , ar^ 

Snoi lieUttoH f . » . • . , iv£ 
ted^àfdo, figfioolo di Edoardo IV t tua fiatati» 170 

Proclamato re d' Inghiltefrat torto il nome 4i 
td$ardi V , nobilita molti per riparare la perdita 

della primaria nobiltà > • . • « tyif 
^ Signori da lui ritenuti alla ssa Corte $ fvf 
: S«o aio *lo arresta, • • . 4 . 27/ 

' ^ — E' privato Ilei treno » ed fiedio • » %jt. rff 
' • Edoardo 9 Infante di Porto^«* « • *- IBk 

é " — ^ Ascende al trono »••«.. 4# 
tleontra y Infanta di Portogallo» Imperadrice » 4^. f* 
fiJevnora dì Guienna» regina d'Inghilterra, • joj[ 
' » Bittttrì (gli) Minacciano a Federigo ili di elegge* 

le an re de^Romaai^ loro dofitaiite contro 
fi medcfinio • ^ . • « « * ^ 
tlisahetta » Innperadrice |f 
,£htcl>efta , fìglittola di Alberto II , , • . 4f 
• I tiìmbfttA di Wodeville , regina d'Inghilterra, 267 

«i-«r Si «alvt in Wescminster » « . • 270 
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DELLE MATERIE : 
Wiokftta i figliuola di Edoardo JV» iiid aatrimo* 

nto • atf7 
Ily ( U Vescovo di) è arrestato , . • . • 177 
Cavato dalla Torre » è riposto fra la mttti del 
Duca di Bucktngam » • • . . aSa 
tmmanueU ( Don ) facto Gran Mastro delP Ordine 

di Cristo , • CoAtesCabtla di Portogallo t , 117 , 
Dichiarato erede di qaella corona » • ivi 
ffarfce(Oon) Prindpa delie Asturie* si uaisce co* 
malcontenti : smo carattere : suo matrinionio : 
dimanda l'esilio del Contestabile» 197. 
Continua nella ribellione* • • . 15)9 
■» £' «eparato da Bianca sua moglie » « • 204 

* Ke di CattigHa t sotto il nome di 
Mnric9 Jll $ re di Caitiglia ». • • • . 
tnrico 3 disordini di sua Corte , • • aof 
' Sposa Giovanna » Infanta di Portogallo • ivi 

— E' deposto» 210 
— Suo colloquio con Lodovico XI • • • ali 

Acconsente alla pace proposta dai malconten- 
ti * . . « • • • ^ • aift ' 
Assicura la coroni • Gioviiint preteu soa fi* 
gliuola : muore» 21 j 1 

Marie» 9 re d'Inghilterra, • • «. . 

Mnrie9 W • re d' Inghilterra ». • • • ivi 

Wnrie9 IK» te d'Ingkilterm : proclama da lui pub* 

blicat« nel giorno di sua ihcoronaciuae * 22^ 

•»■— Va contro i ribelli , fa morire il re Riccardo » 2^^ 

M'^-* Disfatta de' nuovi libsUi ; perdona al Conte di 

Nortumberland » • • • • • 21%. 

«<~ Rivocasione dell' Atto» clie ottiene dal Parla- 
mtm i «Binda loccorio del Duca d' 
ùans 2||. a|#' 

— Sua morte.» .;.".•*. x 
Mnrito , HgUuoU del precedente • mette in rotta i 

ribelli ........ 2ja % 

E'prodamato re d'Ia^ilterra^ sotto il Pq* 
«if * ^ . 
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Ljiriit. V » re d'Ingkilterra : »uo cirattere | rinnuoW 
va le pretetsioni de' tuoi pred«Ccssort S'jpra 
* la* Francia » < • • • • . • 2 }g 
« Corpirazione da lui icopcrta ». . . ajS 
— — Entra in guerra colla Francia» • • 70 
— — ^uarca in Kurniandia» t* impadronisce di Har- 

flcur i rip«>rca la vittoria di Anzicourt , 2I ^l^jJJT 
■ ' Si unisce al Duca di horf/^^nt • • . ivi 

— Sbarca di nuovo in Normandia ì ne luttomette 
la maggior parte , . . • f • • ^ì9 

— — SMaipadrcnìtce di Roano» . 2li ^19 

E' dichiarato legittimo crede della corona di 

Francia , . • • • • 79* ^4f 

• Faisu in Inghilterra» ... So. 244, 

" Kitvrna in Francia » sbarca a C^alaii » fwoi prò» 

• gre»" » j*^ 

I ' Va ii>. loccorso di ficfartres » • . • ivi • 

■ Va in toccorio di Coma. • » • • ivi 

'* Sua morte » • . • • • • àl^ »4S 

• Suo el<^giu : lua crudeltà , . • . 'vi 

hnrico l^J , figliuolo del predetto. Sua nascita, 31.244 

• ■ Succede al padre» • ' • • • • • • 

Proclamato r* di Francia . . . 

— — Si fa consacrare nella Cliiela di N S. di Pa- 
ri^' , » . . . . .94- 24! 

j • . ■ ^tg» di render Fougcrret , e dì riparare i daa- 

- ni recati alle terre eh' Francia » . • 
-* • *■ Va contro il Duca di JvtIi i è preso > • 
■ Promette il perdono ai rtbelH » . • 
■ * E* preso di nuovo * « approva in pieft Parla- 
mento la condotta del Duca dr Jork »• • *^ 

— Il parlamento decade eh' egli ritenga finche vi» 
Vtt la corona , e -che questa pani poscia al 

' - Duca di Jori » • • ' . i • *^ 

EMIbcfaio; si rki» nelle pr»ovincia del Nort » 2^4 

— : — . In Iscozia , . . • . . • 2^ 

« ' E'prfcso, e conHoato nella Torre, . • '"^^ 

— Tratto di prigione è ricollocato sul treti^-r ajo 
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' DELLE materie: ' 3013 
— E* il nuovo ciiiuJo. nell» Tiirre • Z T 271 
— — Ed- ucciso » 1 * • • . 271 

InrÌ6» VII» re d* Icigliiirerra • assedia Bologna: jua 

i pace con C«Io Vili • • . . . 157 
Jinrico ( D. ) ^aito Gran Maestro di San Giacomo • ijz 
iiwrijp (D. ) Infante di Portogallo» scopre l'Isola 

di Madera * . . • • . igj. iia 
£«r/ctf K/7 . Re di CastigUa , ... . . , j 
Enric9 {D ) Infante d'Aragona; suo carattere* 184 
..-^ Hapisce il re di Castiglia • . . • it^ 
» Lo assedia 187^ 

• E' arrestato « e poi rilasciato» . . 187. i<i9 

Battaglia» in cui è ftiito : sua morte» . iff 

Enrico (D*) Duca di Viseo > . • « . 191! 
■ Va contro i Mori « . r « • • • 19% 
Cospira contro Alfonso V » re di Portogallo» 
che lo uccide • « • • • ^22$. 2liE 
%nTÌC9 LLi re di Navarra , - • , . • zlA 
Enrico JV» re di Francia» . . • • ivi 
Enriques (Federigo) Almirante di Castiglia» . aoj 
ErbtrtQ ( il Lordo ) fatto prigioniere • « decapita- 
to» • . • • • • • liSA 

Errico $ re di Danimarca , US 

Extetter Duca di) preso» e decapitato • • 



aradgt , Soldano di Egitto » . I ; ^ f 

Tayette (il Maresciallo de U) fatto prigioniero» ^ 

¥a\ioni » c\ìt si ridestano in Francia * • • éA 

JaT^ioni di Joik • e di Lancastro in Inghilterra » *if 

2|f* 

tedtrigo di Bruniwìck «letto Imperadore è assassi- 
nato , • ; . . • • • U 

Federigo % Burgravio 4i Horinaberga » aompra l' Elet- 
torato di Brandcburgo » dt cui riceve l'in* 
vestitura, . ^« . • • • l3 

f<d*rìgo JJJ , lmpcizdoi9 » • , # 
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, Suo tfirattere. ..12?. M 

I Coronato Impcradore ». • • • ^ 4^ 
^ Su<: nosce : luo ingrciso in Ronat : è ri- 
cevuto Canonico di S. Pietro, e coronato. ^ 
Dà il titolo di Arciducale alla casa d'Auirria, 4^ 
Si dichiara crtdc universale delle terre po«ic- 
dutt da Ladislao jji Alemanna • • , 49 
_ Rende agU Ungheri la corona di Santo Stefa- 

ivi 

no» • • • / .* * • 

_ Poiitt.de pacificamente P Austria . . • JO 

. Conieguenie della tua avariaia , • . 5^ 

m' Muore » • » • • • • ' ^ 
federigo Elertor di Sassonia • rifiuta la Corona Im- 

periaU #• • . 

federigo , re di Napoli , • . t • ,140 
ferdiZitiie , re di Napoli . . . . 1£q. itfj 
Trrdit.atdo il , re di Napoli , vince il Duca di An- 

giòt ll^2% 

fgriinando . r't di Castiglia , disegna d' impadronirsi 

del repno di NapoH , . . . •* L?^ 

. Batte Alfonso V , re di Portogallo . • aaj, 

fndinando ( D.) infante di Cartiglia . reggente del 

regno j • . * • • • * * . ? 

— Hifiuta lo fcettro • . • • * 'v t 

— Fa coronare il re; porta con prosperità U 

ruerra nel regno di Granata : ritorna in Ca- 
viglia _ • 120. in 

. Suo? figliuoli: li giustifica dalle fahe accuse» iti 

— — Suo dipartimento. •. . • • • ^7* 

— Assedia Antequerra , . . • • 

— Sua vfttoria: passa a Siviglia. ' 1, 1 

— Fa esaminare i suoi diritti alla corotìa d Ara- 

gona,* sono dichiarati incontrastabili. ^Jì^lTA 

, Suo carattere. E'incorcnato re d^ Aragona , i79 

Sottomette il Conte d' Urgel , . • H"*. 

■ Sua morte . • • • • • * - ^, 
terdinando ( D. ) Gran Maestro d«ll» Ordine d'Avii • i$t 
— ^ Va contro i Mori , . ^ t a 



' DELLE MATERIE : 301 
• SI ttiUicf in ofli^o 1 è riccvoto; prigione • 
e muore • • • • • • ipj 

Wgrdinando ( D. ) Duca di Viseo » Conteicabile di Por. 

togallo j • • • . • • 194 

Ferdinando ( D. ) Infante di' dragona / tot Bticita • 204 
—- Spota Donttt Xttbelh # • • • - 21 a 
E'proclamaco colla mo^fia» rt di Cattiglif, 

t di Aragona, • • . • « . aij 
Batte D. Pietro , Infante di Portogallo» , ai; 
TeriìnATìdo , Duca di Calabria» re di Napoli* 207 
W^rdinando (D«) aio di Alfomo V> re di Porto* 

gallo f • • • « • lai 

Terdtnando il Catcolicci» no abVoccameiito con Lo- 
dovico XU « o ino noaaé con Oermana di 
Foix , aif 
— f^a lega con Giulio II » col re dTngliilterra > e 
f cogli Svixseri contro la Francia » e Coglie la 

Navarra a Giovanni d*Aiibrac« • • 214 
I Sua morte ».«••«• ai; 
WitmèrA ( il Conte di ) citato àUi tavola cB mar» 

mo » ••••^••i;} 

Tiitppa $ regina di Danimarca, • . 254* 

Jiiifpo padrd di Carlo . V lmp<radore# e figliuolo di 

Mastimiliano • • • • si 

tUiffO Aagusto y • \ t • • ' • top 
THifpn » Arciduca >•«•'•«. ls8 
' 'WpÌ* (Gastone IV Conte di ) Governatore della Lin- 

guadoca , e della Guieana , assedia Bourges» 67 
m Marito di Leonora* . • • « 217 
Mnore •«.• • « • • • ivi 
(Pietro t Cardinale di) « \ • ivi 
Wnut€9tco di PaoU ( S. ) si porta alti Oorto di Lo* 

dovico XI da lui chiamato , . . . 144 
Fréutcia. (Ciarlo di) Duca di Berri • li ricira presso 

il Duca di Brettagna, -. . 120. X2t 

Fatto Duca di Normandia, n'è spogliato * 124.1 7$ 
Sua morte t *. i • • • • UO 
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traneU ( Carlo ) D^l^p • au«. iMCiiaioiiio « rAa^iA» 

V. Cari» Vili, 
tréncid ( Aaat» e Gitvtniu di ) lor« matzìmo» 

nio » • • • • •. * • ijL 



^Bernardo di) Giureconsulto ^ • \ lyt 
QaUawQ ( Filippo ) Duca di Milaau • iBanda toC'« 

corso a Cìaera , « . • • • Jp<S" 
GalUi (il Principe di) figliuolo di Earìco VI, 
— £* ucciso > •«.••• 27& 
OondiA ( D« Alfonso » Duca di) «no dc'preteiideii« 

ti alla corona d'Aragona» ... . 17 j 
QoxkAÌA (il Duca di ) figliuolo predil'etCQ d'Ales^n» 

dro VI » ucciso , , . , . . 

Otngiik^in (discendenti di) sono sccacciaci dalla Ciii- 

n> » • ....» » - • i 

— ^ Re|{no da etn formato « . • • • s 

Otntveii (i) si sollevano , . » • • tf^ 
(il re della) <;hicdQ la pace a^ Tam^rliùo* 

e 1' ottiene i 

Giacomo U » re d'Aragona, » . . è 174. 

OUconigJll , re di Scoria • . . . • . . 275 

<?i»rif<i/a dell» Arip^he^ 8^ 

Gioland'a d' Aragona » r^gìha, di K>PQ)> • • - l?^ 

to Imperatore, • *. . • «•«•^g* 

Giovanni t In ùnta di PprtogalUl j » • * 

Regina di Cnsrijlia ... . , • 20$, 
Gipymnnq , pretesa figliuola di Enrico Y* rÌ4;ono«k;iu- 

Gt0fAntti Pu/eologo I nipqta di Mattuale » Iixiperado* 

redi Corcanti nopoU xUcgafQ a ^JUisko » z6 

1 E' proclamato Iniprrad'^re , ... ad 

-«j — Tcnt^ di liunirjs U Ciàicia Greca colla Laci- 

' . • , • - • * a8.c»«^ 

-«^ Muore* • /* • • «8 



Digitized by Google 



I 



DELLE MATERIE. ^ 
GigvoJint Custrio/a $ re Albania . figliuolo » e tue» 
cessore di ScaaderjecU , è scacciato > e co- 
stretto a cedere U sua Capitale ad Amurat* 

tCc t • • * » » • 1_2 

Giovanni £» r« d'Aragona, • . , , i ^4 
Giovanni , Infante d* Aragona • suo tnatriaionio , 1 ^2. 
Giovanni 11, re d'Aragona: Contee da lui date in 

psgno 4 Lodovico XI » " . . • 115. jjA 
Giavanni 2 » re di Castiglia , • . " . ^ 174. 
Giovanni 11 , re di Castiglia , . . i^X. e scg. 

^— — Allontana dalla tua Corte _i due Infanti* fa 

loro > ed al re d* Aragona la guerra • . lio 

■ Entra nella Navaira , assedia EsrcUa « . 2^2^ 
... Sua morte» . • . • • . . 204 
Giovanni Lt re dì Portogallo « impadronisce di . . 

Ceuta a . » . . . • _ • . , . ... tAi 
■ ■ Muore »••.•••• jpi 
Giovanni (D.) Infante di Portogallo» . . 221 
Rende lo scettro a D. Alfonso suo padre • a 24 

■ Si fa di nuovo proclamar re di Portogallo sot- 
\ to il nome di 

Giovanni IL , sue qualità. ; si accinge ad abbassare la 

noWiUa , L£l 

— Cospiraiioni da lui scoperte , e castigo dei col- 
pevoli , , . . ' • . ... ^2§ 

Si nomina un erede ; manda a fare delle sco- , . 

pcrte in Africa , , . . , . 227 
" •■ Su* morte > • • • ^ « . ivi 

Giovanni Li, re di Navarra ». « • 184. e seg, 

Kapi»i;e il r«ì di Castiglia , . • • I9i 

— Re d' Aragona » • ...«v 207 

• Va contro i ribelli • assedia Barcellona , si 

chiude in Perpignan<^ ; muore» • alf. 21^ 

Giovanni (D^) Contestabile* • • . 

QUndoardy , Capitano dei ribelli dì Qalle» » c «con- 
fitto , ...•..»- 

Olocciter ( Umfredo Duja di ) dicliiaiato reggente , 
d^ InRlulcerai » • • . * " 

" y 2 
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. accusato di varj delitti, • Z ? • 252 

Gloceiter (il Duca di) preso » e decapitato» • 2ji 
0hc9tter ( Riccardo Duca di ) uccide il Prìncipe di 

Galles , ed Enrico » • • • • 272» 171 

proclamato re d'Inghilterra sotto nome di 
• Riccardo III , • • • • • 

V. Riccardo JJJ , 
ffueldrU ( Arnoldo Duca di ) maltrattato dal figliuo- 
lo Adolfo t •••••• t|» 

Gueldria ( Adolfo Dnca di ) alla testa dei Ftatnmin* 

glii tenta invano di f cacciar gl* ittglcn • ijp 
Cxitrra del Ben pubblico » . . • • I20 

Guerra (Graziano della) Comandante nelP Abruz- 

ao» .* * • • • . . iC$ 
Wuerre tra la Rota bianca • o la Rosa rotta • loro 

orisine* • ta^. as7« 

H 

Jlùnaut (Glacomina d') vedova ài Giovanni £!• 
Delfino» ti rimarita» • • • • 
6i ritira In Inghilterra» iOttiene la cassazione 
del tno matrimonio • tpota il Duca di Qlo* 
cester , . . 4 , » • • 24T 

fiainaut ( il Conte d' ) ^1 

Haittùut ( la Contessa d' ) lorella del Duca di Bor- 
gogna 70 
frarrinj^r { il Lord) Gran Oamberlano» • « ^7^ 
*— — Decapitato sopra una falta cccvta» « 
H^umajvuK (Miraa^ figlinolo» o tuceettort di Ba- 

bour» ««^ • 5, 



Trarrò d'Oriente (fine dell») : t » «O 
fnghilterra. ( Bianca d* ) Suo matrimonio • . «14 
itmhtJa, figliuola di francHco II « Onci di Bret* 

tagna». « • . ^ .» . 154 

ì 



DELLE MATERIE . jo^ 
Imheìla di Baviera, regina di Francia» 1 Z ^6% 

■ Procura al Duca di Orleans il governo del re* 

gno ; sua scandalosa condotta , • 
Si ricira col Duca d' Orleans a Melun t 

— Ritorna a Parigi ; è nominata al governo 

regno ; nomi da lei dati alla Duchessa di 
Orleans» • • • • « 

■ . Si ricira a Tours v % « • • 

— A Mclun > . A • « • 
Al Castello di Vinccnnei, . • 

— E' rilegata a Tours » . • • • ' 

Si fa rapire . . ' . . • • 

- — Si dichiara reggente del regno : trattata da lei 

sottoscritto ». . ^ . • 

— Entra trionfante in Parigi . 

— Domanda invano al re d'Inghilterra un 
y comodamento , . . . • 

— Perseguita crudelmente il Delfino » . 

— E' abbandonata , . . « . 

Sua mcrre, • . . • . 

Jiahelh di Gattiglia» sua nascita» . • 

Rifiuta la Corona di Castiglia . 

• Dichiarata erede presuntiva della medesima. 

— Rifiutale noxae del re di Portogallo. 

Sposa D. Ferdinando »... 

Jiabtlìa% figliuohi di D. Pietro > regina di Portogtl- 

hiruLtlc » primo dei Sof\ di Persia . . 



ac- 



oseph , re di Granata » ; ; t i . 
Jork ( Riccardo Duca di ) Reggente del regno 

Francia • . . » . , " 

— — Spogliato della regpenxa » 

Va verso Londra ^ è arrestato; e rilasciato 

— Nominato protettore del regno » 
— — Si ritira nella provincia di Jork> 



di 
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... Abbandonato dalle truppe fugn^ in Irlanda ; 

è dichiarato reo di tradimento» . . 2(f]/> 

m Viene a Londra; espone al Parlamento i tuoi 

diritti alla corona » • • . • aga 

. E» sconfitto » e perde la vista, . , ivi 

Jork (l'Arcivescovo di). Condanna pronunziata 

contro di lui » . • . . • . f 

Jork (il Duca di) figliuolo secondogenito d* Edoar- 
do IV| » » . • . « • 27C 

— E'^cci>9# 279 



K 



irieì » Generale Inglesi , è sconfitto À I 10^ 



fadisìao IV , re di Ungheria \ battaglia in cui è uc- 
ciso A . , . . . , . « 14 

JUdìilao , re di Ungheria , sna nasrira» é . 4.1 
•' Re di ^oemia { sua morte » • . . a0« 4> 

Lxiiilao JJl , re di Polonia , s* impadronisce ^el re- 
gno d^ Ungheria» • . . • • 44. 
■ Rpmpe I4 tregua fatta con Amuratte IL 49 

- Vitti eletta re di Boemia» • « • 51 
LatìdAÌi » Ministro del Duca di Brettagna; è impic- 
cato »•.♦.».. no. i&i 

Xcoa conchiusa in Venezia contro Carlo Vili* 

'Leonora d* Aragona regina di Castiglia , • « 171 

Ltonora d* Albuquerque » regina d' Aragona , l£o 

leonorj. (Donna) Crapcradrìce » • * • 194 

L:onora, figliuola di Giovanni li redi Navarra , 2o£ 

- ■ ■ Kegina di Kavarra ; muore , • . . 2i7. 
Isscun » induce il Duca di Brettagna ad accordarsi 

col re • . • « . • « • ijO 

V Hopìtal * Cancelliere, I4.7 

lìgr.t ( il Conte di ) assedia Compiegne , . 24 g 

Lodovico ( S. ) • • . . , • % loy 




UéMté Delfino % Dtic« di Guicnna , ; fS. eteg» 
Progetro di paco col Duca di lornogilt • ac- 
cettato * • •"*,*# « • ■ 70 
■ Sua rtìorCf? , • • . ' • . • y% 
IoUovìqo • Dtlfino di Francia ; suo macrimonio • ^9 
_.Va fi/ ioocorio di Dieppr» , , ' 

Conerò gli Svis*tri » • % « ■ lo} 
Re sotto 51 nome di 

Mffvico XI» suo carattere, . . Iia 

u I Acconsente all'abolizione della Sanzione Pram* 

matica » . » . • • ». lif 
Si fa coBitfBare te p!am cedMo daGtrkVIt 

•l«Doca di Borgogna» » < • • 

Concetto • alio now^a Toutr » * \ iit 
Si reca a Pai'pi , sì studia di conciliarti l'af- 
fetto dei Cittadini; tratta coi Lief^e?i , I2t.ll» 
Ricorna a Parigi ; vi fa entrar vttiovigiic » izj 
Cede al fratello la Kormandia » di cui lo <pb* 
glia » ia4« iif 

5ìua tregua co! Duca di Borgogna » • M 
-£' arrestato ; condtaÌ«BÌ cìm «cciMaf ftt ricu- 
perare la libertà , » . . . 127, I2S 
Provincie da lui date in retaggio al frarelio : 
. .otciene la libarla di ritornare in FrandOKi 
rinchiudere il Cardindo de la* Bittle* ed il 
Vescovo di Verdun , . « • is8, 
Ordine militare da luì istituirò, . » • i^ 
Rientra Jn guerra col Duca di Borgogna; man» 
- da un^ armata contro il Duca della Guienna . 

cbe riunite» alla, corona; va ia Brettagna: 
vtuo accorda col Duca» • • » • 

Sua pod^ sol fe il^ IngUkoffa; ai ree» «a * 

AmiefH > I|4 
Con intensione dì annicliilare la Casa di Bor- 
gogna as.'ale la memoria del Duca ; passa in 
Piccardia « e vi prende le piasse , cbe gli ap« 
imruncvioo» .«..««• if9 
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Cdnqoiifa U Franoi-Coatet ; m fréc;ot coire 

d' Inghilcerrt « • . • . , 

r ■■ Riunisce il Ducato <!' Angiò alla corona : ac- ' 
^ ci dente* da cui è sorpreso ritoroaodo daU 

li Normasditt • . • • • 141) 
I S»t ntruzioni al Delfino ; ti chiude net no 

Cairello di Plesiis-lei-Tourt » « 14^ 

Chiama t «e S. Francesco di Pania. « I44. 
I Fa fabbricare un Convento di Minimi • 14; 
" Sua morte* • . • « • • ivi 
2opr^ ( Leonora i doant dì nan ctpacic*a • • 1^9 
Avédos (Don Rttìtt) Conteatabile» • 170 

— E* deposto »••.««• ivi 
Zuctmèurgo (Giovanni di). vende Giovanna d'Arco 

agi' Ingigli , . ' t . • . . Pi 
titcemiurgo ( Luigi di ) tratta coatto il re col Du- 
ca di Brettagna » • • • • . 117 
luigi 111* Duca d'Asciò» re di Kapoli* 174* iZ% 
• ' '• Sua morte t . • • • • ijjl 

I.una ( Federigo Conte di ) » • . • I7| 
f4tna ( Antonio di ) assassina V Ara vescovo di Sara- 

goaaa, 177 

Xifit4 ( Pierr» di ) Arcivescovo dì Toledo • • tSf 
^««4 ( Alvaro di ) fiivorito di D« Giovimil II * ««a 

nàieita • ano carattere «• • • * • ivi 
» Libera il re » • , » • iStf" 

^--^ EMatro Contestabile* • i • • : I87 

— Esiliato • • • i'à\ 
— ^ Richiamato; fttiaJe l'Aragona» e la Kavar* 

ra» • i9p 

una nuova nio{He al fe» • • ^ ipp. *po- 
S' arrtitaro • coaduinato • ^ decapitato • . <^ 
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addalena , moglie di Gastone di Viana » • 2J7 
Manuele Paleologo , lmf<Tzdot Greco» • ^ • 7» 

— Kicorna a CostantisopoU i rilega il nipote a 
• Lttho ,••••»•• 
Riacquista dai Turcbi una parta 4aU« provtn- 

cie dell'Impero» • . « • • .^7 

■ 'I- ■ Sua morte ivi 
Maometto , figliuolo di Bajaactte * • • • 

Si stabili tee Bei Prìacipato di Amaria ; tf* im« 
padronlKa di Piusa* a vi ri ia proclamare 
Saltano » .«.••• 7. 

Batte il fratello Musa; lo fa strangolare; è 
proclamato Imperadora degli Qctomaai » 
«■ Sotto il nome di 

Maometto J , Principe da lai ricondotto a fOt nl>- 
bidienia ; costringe la Oappadocta a lotco* 
mettersi ; pacifica 1* Asia ; sottometta ì Va- 
lacchi : rìbeUiona da lui sedata ^ • ^ 9»}^^ 

— , Sua morte 

Maometto JJ , Imperatore degii Ottomani: suo ca- 
rattere »... • • • ' « t^ 

— Assedia CostantHiopoll » • r • • fo 
— — La prende , a vi scabiliscc lar sede del avo Im- 
pero » • . •« .r • • 3* 

— — Assedia invano Belgrado» . . • ao 
— - - Spedisce miUsie contro Scanderbech » « ivi 

— Va nella Mo^ea ; suoi progressi, . • 

«---^ SMmpadronisce delP Impero di trabitoada* M 
— — Assale Negroponce 7 s^impadroaiKi di Cald- 

de , e la saccheggia , • . • » ai 

— Passa ia Moldavia ; è sconfitto « • • M 

■ ■ Muore » • . . • • •* *l 
Maometto Balia , re di Granata « • • 1^9 

e costretto^ a levar l'attedio d»Aka«daCtr 171 
Saa fflorta** «%.r,in 

Va 
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Aiitia ( Oliviero delU) U «rrcstan il Buttrdo éi 

Kubcmprè • ...... iiS 

MwrcU (ì\ (ionce della) £gliuolo del Duca racco- 
glie uii*annita« . • • • . a^i. 26z 

— ^ Rntrt ii| Londra « h prodamtlo re • atf j« 2^4 
V. Edoardi iK. 

Margherita, figliuola dell' Impera^or Massi rai b' ao o > 51 

Margherita d' Angiò , spou £orico VI re d' In^hìU 

Terra ; suo carattere» . • • « 25 L 

■ Va con un' armata verso Londra » è tconfiita -, 

fugge il Durbam »••••• z€t , 

— Libera il omrìto s v« a Londra ; le viett aegpi* 

to 1* ingresso itff 

I Rìrorna in Inghilterra; disfatta dklla sua at» 

mata ; accidente avvenutogli nel fuggite , %€$ 
m . . Giunge in Inghilterra, tenta una nuova bat* 

taglia; è preia • e cliiusa nella Torre* 272*271 
Maria figliuola dt Luigi fe di Ungheria • regiat di 

Ungheria »•••••• %€ 

Maria* Arciduchesu d' AuKrtt t • • « .44- 

— « Mijore . • , . . . . • 52 
Morìa Angiò , regina di Franca; suo elogio» 8| 
JMoria/ .^^in% di Cartiglia . • » • » 184. 
— — <» Sua morte , • , . . • • • 
Maria £</^tfii > regina d'Inghllter»» • • 2|4 
Marie ( Enrijo^di ) Cancelliere ». ficuta di pQtn fi • 

titillo ad un trattato 1 • .. • • fS 

E' trucidato » 7^ 

Martino^ re d* Aragona « . % • • • ^74 
— — Su/i mo'rte , , ^ • • • • 174" 
^urtìn^ » re di Sicilia , • • ; • i>f 

Masiimiliano I , Arciduca d' Austria , eletto re dai 
Keniani , è coronato Imperatore « S|tos2 per 
procura Anna di Brettagna. n • 5* 

Sua prijna ipoglie » . . •. • • Sì 
Mattia tar9iijn • tf d' 0ngkerÌ9 1 • « • 49 
— ^ Entra nell'Austria; suo accordo» « . 51 
Kìptata^aeli' Autcria • « • • 



DELLE materie; jtf 

14§inardt/ , Conte del Ti rolo ... ; l 45 

— Mette in rotta gli Usf ti • • • • 40 

JMtfitìM • Visire 4i Maometto U » • • • af 

M9g*i • fondazione dì ^gtit'li^ro > • « f. 
Jf«S«iiiiii#i< » Principe # prence » ed incettcxisce Pru» 

sa. A 
M^nftrraf (il Marchese di ^ eccita e sollevazione 

t.Genoveii • . • ^4 

U§iitaaa9 ( Giovtaai di ) Ministro è dectpitste • €$ 
UtntMtf ( TonniMo di ). Conte di Salisbarì > è 

M^tcuto ( il CoDtc di ) va contro il re d'Iotl^i'c^r- 

ra » e lo mrtre in rocra » . • « 26$ 
. — Battaglia, in cui è ucciso* « . • 27.» 
M^ntftnsier Gilberto Conte ^ ) T^fè di 2iapo- 

JMiM4* ^Uuolo di Baj alette » . • • • ^$ 
^■1^ Contende al fratello Solimano le GorOM ; }o- 

prende » c lo fa morire • .... 7 
f^ugge nella Cappadocia « »^ impadronìfce d'Aa- 

drinopoU • • . - f 

E' procUmeto Svitilo j ^ • • • ' 7 
Esibisce al firttello Meometto di dividere ce a 
lui l'ipw'Oi >iiBfUe||inr Acik Me? . 
?ia . . • * . . . . . 8 

■ £' sconfitto • preto • e ttrangolaco • • • . 
Mmtgfa» impoitorea eitedie Nìcct ; è «ccifo» 10 
Mmté/a , figliuolo di Bejeiette I « . • • § 
Si ritira in CottantinopoH ; è posto in liber- 
tà ; si dichiara erede del Crono Ottomano ; 
si fa incoronare lo. li 

■ Scoperto nella fuga i è srrangolato » • ivi 
Jdtistafà , figliuolo del suddetto • passa in Asia i rpt* 
tt da lui data ali* armata d' Amun^tte « suo 
lìoj è f confitto « preso» t decapitato « , Ai«ta 
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4ff$9na (Gtovtntti Coiit« di ) ; ; ; tT7 
V»b9na (tt Vtfcofita di) batcaglU» fin cuf è acci* 

Varbtna (l'Arcivescovo di) ' • • * • art 
ViceUoM V • Papa »«•««•• 



0 



quttotìville • GefitilHomo Nòmitiiiio • uccide fl" 

Oli ca di Orleans »..••• C 
Onngrs ^ il Principe di ) è disfatto interamente, 9« 
Qrieam ( Ludovico Duca di ) sue pretensioni allt 

Coruna. • . • . » tji. I47 

E* fitto prigione* • • , » » • i$| 
E' liberala» • » • • • 1$^ 

Orhànt ( il Duce di ) «uo cantttret fve pndche 

colla KeginxisebeiU* • • • • 
>■ Il E' a^fìssinato , • • • . €0 

V, Bor^igna ^Giovanni Duca di) habelU di 

Orleans ( Vftlentiat di JWUiio , Dticbem di ) diie» 
die siitstiiit* t » . • • » 
Sua morte »....• . 
Orleans (il giovane Duca dì ) , figliuolo dei suddet- 
ti si acquieti al perdono conceduto al Duca 

di Borgogna , 1 

— Ve coli ttii*evfnit« bei coticorni £ Ptrìei s è 
costretto a rittrtrii « < • * • 

S* fitto prigione * 7i 

Ricupere la liberta I suo matrimoHio • fot 

Muore» Ii3 

Omni ( Giovan*GiovÌBiiale de^U) Avvocato del re « C% 




DpU MATKOT Mi 

è * 

P^c^ieco ( Fernanaei ) favorito del Principe d*AsJa* ^ I 

ria» , suo carattere * . . • . % aOil ' 
Abbraccia il partito di' GtoTanm» . • • ttf 

falÉoIo0Ì (Demetrio* • Tommaso)» eaeioat dflU 

loro ro»tna, - • • • • al» 1^ 

Pa»Io li» Papa* invita i Principi di Alemtgnt a far 

la guerra a Podicbraci, .* • 50 

Parlamento stabilito nel Ducato di Borgogna, ij? 

— In Salini nella Franca Contea » • • ^i» 
Mdmtntù d' laehilterra (il ) Dichiafi il trono 

cante # t fa proclamare il Duca di Lancauro • aaS 
Chiede « che et dichiari la {«erra alla Frali* 
c?a . ....... ijtf , 

Parlamento di Parigi . Bella che ricusa di registra»^ • ^ 

re , • • 

Pietro ( D ) rnfiintt di Poxtosallo $ prociamtro ?e 

di Aragona: mnore , ' . • • • ar» 

Phtro (D. ) Doca èi Cotmbrt . . . • i!)f 

. . Fatto reggente del regno di Portogallo , ìì)4. 

Si Titir« nel tao Dacato di Coimbra : è ucciso • 220 

Pir'Mohammtd , uno dei ni|ioti di TatneifaBO» 4 
Podiihàd ( Gioreio ) U»iita . , • • • . 

Fnto rageeott di Boemia* « • • ^jr 
Elètto re, • • • ^ e ^7 

— Vuol far deporre Jeden^o , « • 49. 50 

Muore ». • • • 

Pom^adour (Goffredo di } Veicofo dji 9nf »^ arre- 

. ftato » • • ff i> 
PragherU (la ) cospiraaione Contro il re . ' Pp. « aegg. 
Principi collegati (i) si accoitano a Parigi , . laa 
Pneofio , capo 4egli Uniti , mette in rotta i Cro- 
ciati , • • 39 

E' sconfitto , ed ucciso» . . . • 39* 40 
f^ov«R:(4 (la) rinnita ali» cotona t % 1 « •'>44 
Ptmc99 UttiMi 4f. 
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0 unici , o 5Ì4 ves'Cordei ( de» ) Governatole di 

. Piccardia » va in soccorso di Tcroana » 14! 
^ Sue conquiste negli Stati di Massimiliano » Lii 

2? (Ginci d«) Giureconsulto • ; " "«7* 
Radegonda . i\^\\\xo\^ di Carlo VII , ; .. • . 200 
JUaimondo ( D. ) t« Aragona , . ^ . LZA 
ìiamiro 21 (D. ) re d'Aragona, - • . 115 
Kamo ( Domenico ) Vescovo d' Huesca , . • LZ2 
Ma^cnet , Gentiluomo Normanno, . • • ^-i 
Ka\e>tcin ^ posto in fura. .... iJ^ 
Jiiccardo JU . re d' Inghilterra , . . • 
. fa iTìòrire i due figfiuoli d'Edoardo IV , ren- 
de h liberta all' Arcivescovo di Jork , ^ ^79*280 
. Va contro Conte di Ricbemont , ed è uc- 
cìso 00*11' armi alla mano. • • • ^.Sz 
Riccardo . figliuolo di Edoardo IV » • • 

Jdchemsnt (Arturo Conte di ) Contentabile • 
. Accompagnato dal Gente di Dunois s'impadro- 
nisce di Parigi , . . • . ... 23 

— Unito col Conte di Clermont mette in rot- 

ta il General Kirìel • l^^ 

Jiichtmcnt ( 'Enrico Conte dì } jsolo rampollo della 

' Casa di Lancastro'» • • • • ^21 

— ^'o2C« Francia; è p/oclapiato re d' Lighil- 

terra. . • • • 

^/v/Vra ( Porizctto della ^ ricl.ijniato . • • ^5® 
Jlobert» , osia Ruberto , Elettor Palatino . eletto Im- 

peradcre , . • • • • ^ 

■ Condanna 'gli adirami di Aquisgrana ad una 

p.rosia pena pecurjiaria, . . • • £5 
- — -~Sua lega coi Fiorentini c Lucchesi , . j^J 
Pa-sa id Italia , è «confitto ^ e muor^;* ^ . ..X*^ 



« • — — 



' DELLE MATERIE : H7 
Jtoigrio Stuardi/ 111 » re ài ^cgzu , sua irruzioae in 

Inghilterra y •••..« %%% 
'jLochefort Guido ) Cuicelli«rc • tue limoscrtMd al 

ìlodolfo I. Imperatore >•••.« 4» 
Ji^^tfi (D. Sancio de) Arcivescovo di Toledo« i^S 
R*kisannA » capo degli Ussiti . . . , , 4^ 
kouisi (il Conce diì Maresciallo di Burgogua . lil 
jjiuàtinkrk ( U Bastardo di ) incaricato degli ocdini 

del re » è arrestato « UlS 

Jtisfi Co tributar] dai Tarlaci; da ci^ iilMjrati da 

9^ctco £Ìoto #••«%• 2S 

s • 

Oan MiMf (Ordine di ) sua ittttusione • • li0 
Sab Pafh (U Conte di ) QoHnatw ili J^aiigjii 

compagnia da lui formata .... tfS 
Sm Pailo , Contestabile > .è dato nelle mani ri l 

— Condannato , ad e%sere decapitar», . « in 
Salemé (il Principe di)* • 
Saiiiburt Cx\ CsMiA.dL) preto « f d«api«aio» 2«C 

Ja/ii^x/r/ ( il Conre di ]l «n vittoria. • • • 24^ 

Assedia Orleans , . , , • • 24,3 

_ Va a Londra i mette in rotta U trui^pe dclU 

regioa* • • «.« 2^0 

y^m-m É*preiQ • t perde la vita » « • % atf j 
Sassonia (Gogliclmo Duca di) . « * • 
Xauiéaritrg» ti dittiafga aagU eicfclci idi Aipucaè* 

te» • «• • . • -Atf 

■ Tenta di ricuperare il regno d' Albania i n''è.^. 

proclamato Sovrano i lascia il servigio dei 
, Torchi » a'impadroaìaco di Ccojt* v ivi 
katta più voice Turchi* . t • * 17.20 

■ ■ Muore * 4 • 22 
>yco7^'^ ( Margheriu di).aHQ «arrin^ìy o » > 

* Sua morte* i69 
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>■„ - Suo eìogio » • é . * i t rr4' 
Selìmo i_, Imperatore Jpgli Ottomani f • . 5 
Sf9r\a (Francesco) riconosciuto Duca di Milano, 

Suoi concigli a Lodovico Xf, . . 12^ 

Sforma (Lodovico) usurparorc del Ducato di Mila- 
no I 8 
SigismQndo di Lucemburgo . re d' Ungheria, . s€ 
^-rf. Eletto re dti Romani; coronato Imperado* 
re , ••••••• 

Concede un fTmi»rizio tgVi Ojsiti •, va contro 
di loro; è vinto i si fa incoronare re di Boe- 
mia ; è costretto ad abbandonarla» , . 
— Va a Roma a ricevere la corona d' oro dal 

Papa; va al Concilio di Napoli • • . i2 
i Muore 42 
■ Suo carattere * . • . t . ^ 

Sigiimvndo f cugino di Federigo III» . . 
5#/> di Persia; loro principio > * ' j ^ 
Sojij. I nipote di Costantino » . • . 4^ 21 
Sofia» Imperadricc » •••••• 23. 

. Sua morte » ,.»••• 25 
Solimano » figliuolo di Bajaaette » • • • . * 
. Fugge in Europa» si fa proclamare Sultano» 6" 

• E* ucciso » 2 

Sommenet (il Duca di) Governatore di Roano» 25J 

• Ucciso 

Sommenet (il Duca di), figliuolo del suddetto, è 
ucciso .».»•••• 

Sommenet (il Duca di) successore del precedente . 

si reca presso la regina Margherita , • ijz 

■ * E* preso > e decapitato , . . • • *Z? 

Sorel (Agnese), Druda di Carlo VII sue rimostran- 
se al medesimo ». . . • • ^7» 

Spinola ( Francesco) Govcrnator dì Gaeta, • IH 

òtuniay ( il Lord ) . . . • • * "^HA. 

• • E' arrestato *77 

. Gli è fatta grafia della vita . . ' « ' • atfl 



4 



Stefano , Vajuoda di Moidavia « aieue iB rott'aMao* 

'Su99lk (il Duca di ) è facto prigione» « • ^ 
Stjfplk ^ il Conte di ) . « • • • tfo 

— Ambasciadorr in Francia» • • 252 

■ Creato Marches» t • « . • » ivi 
— — — Accujato • • • • . • . • • 284 

■ Tragica tua morte » • » • • ivi 
Jarrry (il Osca di } preio • e «Ucapìcaco » • aji 
SumifiA • Ufiaiale Aragoneie • sorprende » e tac- 
cheggia lontre» • • • « « f 25} 

T 

Generale IngTeie» è fatto prigione* po 
Xcmcr/j/i» » t'impadroaiice d*Aagouri> u% 
— * ■ Suoi f.enerali danno il guaito alla Natòlia* 

prende e rovina Smirna » . . ■ ivi 

— Intraprende la conquista della Georgia , . | 

■ ' ' Reca la guerra nella Chinai muore ; «uo ca- 

rattere * ••'•^^•1*4 
Xmff iry du Chdtel » Prevosto «lì Parigi $ salva al 

Delfino , « yS 

■ E* il primo a ferire il Duca di Borgogna, yH 
foledo (l'Arcivescovo di) Prelato anibisioso , e 

turbolenti ■ . . • • • • • 210 
Tearm4«^af » ultimo Sultano dei Mammeluccbi Ctr> 

cassi ; sua sorte infelice • • « . f 
XrivuI\io ( Gìan^^iacomo } Governatore per la Fran« 

eia del Milanese 279 

^roinou ( Giovanni di ) df tto Zisca > capo dcgii tJ«- 

siti i fortezza da lui fabbricata j vittoria da 
lui riportata contro Sigimondo • • • j3 
— - Sua morte -39 
Tr§yf$ (Giovanni di) Chirurgo* etpo di. tna sedi* 

«ione, 6y 
Tudor ( Owcii ) Gentiluomo di Galles, . . 2.j4. 
Jud§r (Gaspare ), tonte di temii/ok , sconfitto., z6i 
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ludor (Edoardo) conce di PembrolLA imbtrca per 

pj^are.in Fnuici$« • . • . . > 27 j: 
liÈTchi (^i.) pr^ndooo d'tsttlto Ocmto» e t» mer* 

tono ft,£u«C9 e a sangue» % % • 2j 

— Cotaquistano l'Albania, • • • • 22 
Xi/rtf«a ( Gì ovivini Duca >di j Delfino, • 71.2^7 

— Sua. mone • • 



Un gheri Tgli) rompono la tregua con Amurattc 11 , 14, 
—.Domandano il giovan« Ladislao ali' Imp:;r4tu- 

rc , ....... 45 

> ■ Lo costringono a con legnarlo loro * . 
Vmniadc ( 'iiojrannt Corvino )_ Vaivodi di TrtaiiWf 

nia , Generale degU Dafihtii.. «occorre « c 
^ libera Belgrado , . . # • 

Coirringe i Turchi a ritirarsi , ; . ao 

— — V^a iniLontro alle truppe di Amuraltc li. ^O- 

ot iuga l'ala destra di yucll' ciercito i# 
— ^ latxe il Bascià di Romaoia » « • • 
^. — E*aoaiÌ9aco. resCfNita dt Botmì^» " • 47' 

> Sua morte , . . • . . • 
Vrfif ( j1 S>gnor d'j richiamato, • • 

Ur^tf^ (il c.Jnte di), uno dei prcreadenti alla Co- 
rona d.'Arig»na, . • • • •• *74 

t;$ (Giovauni ) c coadannato al Aioco*. «d abbru^ 
ciato . . . . • • . • \. . * 

fOtsiti (gli ^ pigliano l'anni contro i Cartolici » f« 

II " Si sollevano dì nuovo, . • • • 59 
MUad#Ao aà^ptttan. ai UoaciUo di tanica 

• 4 

V 

VmUmànÉXììJConU dì ) contratta, il Ducato ii 

Lorena a Kvnaco d' Angiè> , , . • 'i'S 
ViUidQmo ( Lionello CoAC«> di.; libci^ Compitgno 
d^' attedio *. « ^ 4»- . • • « 



DELLE MATERIE. 
E» fatto prigione , 

Ven calao Imperadure , deposto • - - y 

Venceilao 1, re d' Ungjieria , 
Vtic ( Stefano di ) Ciambellano , 
Vìana ( Gastone Principe di ) 



72. 
li 

217 

17 i 
ivi 



Vincenzo Ferreri (S. ) Domenicano , * 

Dà il suo voto a D. Ferdinando, 

Visconfi (Già. GiU:ìizo) , »ua oppoiizione all'in- 
timazione dell'Imperatore Roberto, 

w 

TI/ 

VY aldek(i Conti di) vendono la loro Contea al 
Landgravio d' Aiiia, j. 

■ ^anno potuto ottenere la diriiità 

di Principi dell'Impero , 
W.nv:> (i» Conte di ) paua ia Franda . 'e vi ^on- 

chiude li matrimonio del re 
' Kitornato in Inghilterra forma un pam'to con 

Z ' 

^i\iin , fratello di Bjiazette ir A . e • • • 

ra in V^\rr ' « fconfitto ; SI ntl- 
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IVI 

26S 



Po. pre..o C,rl« VUt ; .ua mÓ^". ^"f ' 
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ivi 



di questo XX ^giume. , 
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